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I capolavori italiani 
dai nazisti a Belgrado 
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L'ASSALTO ISIS, PUTIN ACCUSA 
Mosca, arrestati 
4 attentatori 
«Erano in fuga 
verso l'Ucraina» 


L'omaggio alle vittime 


Incurante della rivendicazione 
dell’Isis, Vladimir Putinagita lo spet- 
tro di una responsabilità di Kiev nel- 
la strage al Crocus City Hall di Mo- 
sca./APAG.2E3 


| RIFLESSI NAZIONALI 

Italia, rafforzata 
la sicurezza 

su ambasciate 

e sinagoghe 
L’attenzione era già alta, anzi come 
dicono gli addetti ai lavori, il siste- 


madisicurezza era a livelli di «massi- 
maattenzione». /APAG.4 


IL COMMENTO 
PEPPINO ORTOLEVA 


DALLA STRAGE 
UNA LEZIONE 
ALL’OCCIDENTE 


NI? di una settimana dopo le 
“elezioni”, Vladimir Putin si 
trova davanti a una tragica eviden- 
za./APAG.31 
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L'addio a Pollini 
pianista leggendario 
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QUOTIDIANO DI TRIESTE - FONDATO NEL 1881 


POSTE ITALIANE SPA - SPED. ABB. POST. 
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Sa) Lanostracartaproviene 
Ay damateriali riciclati o da foreste 
gestite inmaniera sostenibile 
PEFC 
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Tamaro: «Vorrei fare 
un libro sui cani» 
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MONFALCONE, LO STOP AL PROVVEDIMENTO DEL 7 DICEMBRE. IL COMUNE ANNUNCIA L'APPELLO 


Sì alle preghiere all’esterno 


Il Tar annulla l'ordinanza che vietava ai fedeli musulmani di riunirsi nel piazzale dell'ex discount 


LO SCHIANTO A TREVIGNANO, AVEVANO UNA CASA A GRADO 


Ultraleggero precipita in giardino 
muore una coppia friulana 


Ultraleggero precipita nel giardino di una casa (foto). A Trevignano hanno per- 
solavitaLanfranco De Gennaro e la moglie Lucia Bucceri, entrambi 7lenni. 
DE WOLANSKI, RAFFAELLO E DOSSI / DA PAG. 14 A PAG. 17 


La comunità islamica di Monfal- 
coneè ora libera di poterutilizza- 
re, anche perla preghiera, il piaz- 
zale esterno privato che costitui- 
sce il comprensorio di un ex di- 
scount, acquisito nel 2017. L’or- 
dinanza del Comune del 7 dicem- 
bre 2023 che ne inibiva l’utilizzo 
è stata annullata dal Tribunale 
amministrativo regionale. L’a- 
rea non può ritenersi un cantie- 
re, come invece l’ente aveva valu- 
tato, e in estrema sintesi non si 
può impedirne l’accesso. Dun- 
quela festa di fine Ramadan, che 
i musulmani di tutto il mondo at- 
tendonoil10aprile, si potrà cele- 
brare lì, nel piazzale dell’ex Har- 
di. 

CARPINELLI /APAG.BE7 


LE REAZIONI DELLA SINDACA 
Cisint: «Chiediamo 
solo il rispetto 
della normativa» 


I NODI SUL TAPPETO 

Va ancora definito 
l’altro contenzioso: 
quello sulle sedi 


PRESSING SUL GOVERNO 


Punti franchi a Trieste 
una mozione bipartisan 


La politica triestina continua ad alza- 
re una voce unica sulla questione dei 
punti franchi. Domani arriverà in 
Consiglio comunale la mozione di 
Adesso Trieste in materia, ma arrive- 


rà presto in Consiglio regionale un’al- 
tra mozione, appena depositata dal 
capogruppo Fdi Claudio Giacomelli, 
firmata dai capigruppodi tuttii parti- 
ti.TOMASIN /APAG.34 
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Na] DI MESSA A TERRA i 
LI 


ALCOL E DROGA IN AUTO 
CONTROLLI A TAPPETO 
SU TRECENTO TRIESTINI 


SARTI / A PAG. 37 


L'Oriente trionfa a Its Contest 


Unmomento dell'evento 


MARTINA SELENI 


WE chiaro senso di identità, 
« maestria e apprezzamento 
perla tradizione»: con questa motiva- 
zione la giuria del concorso interna- 
zionale dimoda Its Contestha annun- 
ciato ieri la vittoria della giapponese 
Momoka Sato. La giovane artista 
orientale si è aggiudicata il prestigio- 
sissimo “Its Arcademy Award”. 
/APAG.40 
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Attentatori 


arrestati 


«Fuggivano verso l'Ucraina». Le vittime salgono a 148, decine 1 feriti 


Alberto Zanconato / MOSCA 


Incurante della rivendicazio- 
ne dell’Isis, ribadita a distan- 
za di 24 ore, Vladimir Putin 
agita lo spettro di una respon- 
sabilità di Kiev nella strage al 
Crocus City Hall di Mosca, av- 
vertendo che chi «sta dietro a 
questo barbaro atto terroristi- 
co sarà punito». Il sospettato 
numero uno per la Russia 
sembra essere proprio l’U- 
craina, dove i quattro esecu- 
tori materiali dell’attacco vo- 


levano rifugiarsi grazie auna 
«finestra» preparata per loro 
oltre confine, ha accusato il 
presidente. Una ricostruzio- 
ne che la presidenza ucraina 
ha respinto come «assoluta- 
mente insostenibile». Il bilan- 
cio dell’assalto, compiuto 
mentre circa 6 mila spettato- 
ristavano aspettando l’inizio 
di un concerto della rock 
band Picnic, è intanto dram- 
maticamente salito. 

Il Comitato investigativo 
ha detto che i morti accertati 


sono 133, dopo che una venti- 
na di corpi senza vita sono 
stati recuperati da sotto le 
macerie della sala da concer- 
ti, parzialmente distrutta da 
un incendio che i quattro ter- 
roristi avrebbero appiccato 
usando liquido infiammabi- 
le, secondo alcuni testimoni. 
Ladirettrice della televisione 
Russia Today, Margarita Si- 
monyan, ha parlato di 143 uc- 
cisi, mala notizia non ha tro- 
vato conferme ufficiali. Iferi- 
tisono 121, e dalle prime ore 


di ieri centinaia di moscoviti 
si sono messi in coda davanti 
a ospedali e centri medici per 
donare il sangue. Tra le vitti- 
me ci sono anche bambini, e 
molte madri sono state trova- 
te morte abbracciate ailoro fi- 
gli, ha scrittolatestata Baza. 
Putin,in undiscorso televi- 
sivo alla nazione, ha parlato 
di un «omicidio di massa» di 
cui sono stati vittime adulti e 
bambini, come quelli com- 
piuti «dai nazisti nei territori 
occupati» nella Seconda 


guerra mondiale. Il servizio 
di intelligence interna, l’Fsb, 
ha riferito che i quattro accu- 
sati di avere compiuto l’assal- 
to sono stati arrestati con al- 
tre sette persone nella regio- 
ne di Bryansk, circa 350 chilo- 
metri a sud-ovest di Mosca. I 
sospetti attentatori, che se- 
condo le autorità russe sono 
tutti stranieri, viaggiavano a 
bordo di una Renault bianca, 
bloccata dopo un insegui- 
mento. Il deputato Alexan- 
der Khinshtein, capo della 


commissione per la politica 
dell’informazione della Du- 
ma, ha affermato che a bor- 
do sono stati trovati passa- 
porti tagiki. Secondo l’Fsb, i 
sospettati hanno cercato di 
fuggire verso il vicino confi- 
ne con l’Ucraina, Paese nel 
quale avevano «contatti». 

E la portavoce del ministe- 
ro degli Esteri Maria Zakha- 
rova, ha sottolineato che «ne- 
gli ultimi anni il regime di 
Kiev ha condotto attività ter- 
roristiche attive e sistemati- 
che contro i russi», ricordan- 
do tra l’altro diversi «attenta- 
ti contro personaggi pubblici 
e giornalisti». Ma il consiglie- 
re presidenziale ucraino Mi- 
kaylo Podolyak ha risposto 
che «qualsiasi tentativo di 
collegare l'Ucraina all’attac- 
coterroristico è assolutamen- 
te insostenibile» e che la ver- 
sione dei servizi russi è «as- 
surda». Mentre il premier po- 
lacco Donald Tusk ha detto 
di sperare che la Russia non 
usi l’attacco di Mosca «per 
un’escalation della violenza» 
in Ucraina. 

In un video di tre minuti 
diffuso da Margarita Simo- 
nyan, uno dei quattro arresta- 
tiha ammesso in un primo in- 


GLI SCENARI 


Panico e spaccature interne 
Tutti gli incubi dello zar 


AL CREMLINO 
utti coloro che 
sono dietro a 
questo atto ter- 


roristico la pa- 
gheranno». L’avvertimento di 
Vladimir Putin nel suo discor- 
so alla nazione dopo la strage 
al Crocus City Hall, unito aiva- 
ghi accenni a una possibile re- 
sponsabilità di Kiev, potrebbe- 
ro far pensare a un ulteriore 


inasprimento degli attacchi 
sull’Ucraina, o addirittura a 
raid contro la dirigenza del 
Paese, come ha suggerito ieri 
l’ex presidente Dmitry Medve- 
dev. Ma la preoccupazione 
maggiore del capo del Cremli- 
no è oggi quella di prevenire il 
panico ed evitare spaccature 
in un Paese multietnico e mul- 
ticonfessionale, dove i musul- 
mani rappresentano una cospi- 
cua minoranza e il jihadismo 
di stampo islamico ha già por- 


tato una seria minaccia alla te- 
nuta dello Stato dopo lo scio- 
glimentodell’Urss. 
Nonostante gli accenni a un 
ruolo ucraino in quanto avve- 
nuto, rimane pur sempre la ri- 
vendicazione dell’Isis, la cui 
branca afghana Wilayat Khora- 
san, si propone di rifondare un 
califfato che riunisca vari Pae- 
si asiatici ed ex repubbliche so- 
vietiche, come il Turkmeni- 
stan, il Tagikistan e l’Uzbeki- 
stan. Di qui l'appello di Putin 


Vladimir Putin ieriha parlato alla nazione ferita dall'attentato 


alla comunità internazionale 
per unirsi a Mosca nella lotta 
al terrorismo, che «non ha na- 
zionalità», ha affermato. «Con- 
tiamo sull’interazione con tut- 
ti i Paesi che condividono sin- 
ceramenteil nostro dolore e so- 
no pronti a condividere gli sfor- 
ziper combattere il nemico co- 
mune», ha aggiunto il presi- 
dente. L’appello appare stona- 
to mentrela Russia el’Occiden- 
te sono contrapposti nella 
guerra in Ucraina. Sono molto 
lontani i tempi della coopera- 
zione Russia-Usa dei primi an- 
ni della presidenza di Putin, 
che aveva instaurato un rap- 
porto di stima reciproca con 
George W. Bush. Il capo del 
Cremlino fu il primo leader a 
telefonare all’inquilino della 
Casa Bianca dopo gli attacchi 
dell’11 settembre 2001.— 
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L'attacco in Russia - | sospetti di Putin 


IL BILANCIO 
AUMENTA IL NUMERO DEI MORTI 
SONO ALMENO 143 


Centinaia di russi 

in coda davanti 

agli ospedali per 
donare sangue ai feriti 


Putin in un discorso 
alla nazione ha parlato 
di «omicidi di massa, 
come quelli nazisti» 


terrogatorio sommario di 
avere accettato di partecipa- 
re all’azione per soldi dopo 
avere seguito online le «lezio- 
ni» di un «predicatore», ma 
non ha fatto alcun cenno 
all’Ucraina. A rivendicare 
nuovamente l’attacco è inve- 
ce stato l’Isis, attraverso la 
sua agenzia distampa Amag, 
confermando che è stato 
compiuto da quattro suoi 
«combattenti», di cui ha pub- 
blicatole fotografie. «L’attac- 
co si inserisce nel contesto di 


Ti 


una guerra furiosa tra lo Sta- 
to Islamico e i Paesi che com- 
battono l'Islam», ha aggiun- 
to Amag, con apparente rife- 
rimento, tra l’altro, agli inter- 
venti militari russi in Siria e 
in Africa. Il segretario di Sta- 
to americano, Antony Blin- 
ken, ha condannato «i terribi- 
liattacchi a Mosca e il terrori- 
smo in tutte le sue forme». E 
la Casa Bianca ha conferma- 
to che gli Stati Uniti avevano 
avvertito i russi all’inizio di 
marzo di unattacco terroristi- 
co che avrebbe potuto colpi- 
re «grandi raduni» a Mosca, 
tra cui concerti, come aveva 
scritto sul suo sito l’ambascia- 
ta americana. La volontà di 
cooperare con la Russia nella 
lotta al terrorismo è stata sot- 
tolineatain conversazioni te- 
lefoniche avute con Putin dai 
leaderdi Bielorussia, Uzbeki- 
stan, Kazakhstan e Turchia. 
L’attacco a Mosca «prova che 
le crisi regionali devono esse- 
re risolte pacificamente il più 
presto possibile», ha sottoli- 
neato il presidente turco Re- 
cep Tayyip Erdogan, che re- 
centemente ha confermato 
lasua volontà di agire da me- 
diatorein Ucraina. — 
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Il pellegrinaggio a Mosca 
sul luogo della strage 
tra fiori e accuse a Kiev 


In migliaia rendono omaggio alle persone morte nell'attentato al Crocus City Hall 
Pianti e disperazione, «E una grande tragedia. Troveremo i nostri nemici» 


Giuseppe Agliastro /MOSCA 


«Io so solo che è una tragedia, 
unatragedia immane: non so- 
lo per noi ma penso per tutti 
nel mondo, perché chiunque 
potrebbe trovarsi in questa si- 
tuazione». 

La terribile strage del Cro- 
cus City Hall ha sconvolto la 
Russia e il mondo intero. Men- 
tre il numero delle vittime ac- 
certate continua drammatica- 
mente a salire, i moscoviti 
continuano senza sosta a de- 
porre fiori, peluche e ceri da- 
vanti al luogo di questo tre- 
mendo delitto. Rendono così 
omaggio alle tantissime vitti- 
me della sanguinosa aggres- 
sione di venerdì notte. C'è chi 
nonriesce a trattenere le lacri- 
me. Una transenna impedisce 
di raggiungere la sala concer- 
ti, e davanti a essa la gente la- 
scia mazzi di rose e garofani, 
orsacchiotti colorati. Qualcu- 
no ha legato tre palloncini 
bianchi alla grata di metallo: 
tre come i bambini uccisi da- 
gliattentatori. 

Ipiani alti dell’edificio sono 
vistosamente danneggiati, le 
finestre distrutte oppure man- 
cano completamente. «Quan- 
do tutto è cominciato, ci trova- 
vamo qui, dall’altra parte del 
fiume. C'era un dolore terribi- 
le, grida terribili. Nonimmagi- 
na cosa stava succedendo», di- 
ce una donna. «La gente corre- 
va su questo ponte, era un ve- 
ro incuboieri sera. Unincubo. 
Comese mifossi trovata all’in- 
ferno. Non potevo non porta- 
re deifiori». 

Nonostante l’Isis abbia ri- 
vendicato l'attentato, la signo- 
ra pare puntare il dito contro 
l'Ucraina. Enon è l’unica a Mo- 
sca. «Secondo meè tutto chia- 


ima MRI NL 
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La fila dei moscoviti a rendere omaggio alle vittime della strage 


Rose, garofani, ma 

anche tanti peluche 
vengono appoggiati 
all'esterno della sala 


ro, non voglio neanche dirlo. 
Tutti capiscono da dove tira il 
vento, è chiaro soprattutto 
dalla reazione in Ucraina», af- 
ferma. Putin ha in qualche mo- 
do chiamato in causa l’Ucrai- 
na sostenendo che dall’altra 
parte della frontiera fosse sta- 


«La colpa è della 
mancanza di ordine. 
Come hanno portato 
le armi nell'edificio?» 


ta creata «una finestra» per 
permettere ai quattro presun- 
ti attentatori di passare il con- 
fine. Ma Kiev nega ogni re- 
sponsabilità e alcuni osserva- 
tori temono che il Cremlino 
possa poi tentare di accusare 
l'Ucraina percercare di giusti- 


ficare un’escalation nella 
guerra. «Penso che sia terribi- 
le», dice un uomo sulla cin- 
quantina. «Da vent'anni non 
succedeva niente di simile. Ci 
saranno delle conseguenze. 
Chi sono i colpevoli? I nemici 
della Russia. Chiè nemico del- 
la Russia? Vada a leggere le 
notizie. Chi sta combattendo 
contro dinoiin Ucraina? Là ci 
sonoinemici». 

Quando gli si fa notare che 
comunque l’Isis ha rivendica- 
to l’attacco, l’uomo risponde 
di non vedere «alcun senso» 
in un attacco dell'Isis in Rus- 
sia. «Loro non combattono 
contro di noi e noi non lottia- 
mo contro di loro adesso. Sia- 
mo lontani l'uno dall’altro. 
Penso che l’Isis abbia altre 
priorità adesso», è il suo com- 
mento, che però cozza con le 
analisi di diversi esperti. Tan- 
te altre persone però non si 
sbilanciano sui possibili colpe- 
voli della strage. «Gli inqui- 
renti scopriranno i responsa- 
bili, io così non posso dire nul- 
la, perché non ho informazio- 
ni», spiega un uomo di mezza 
età. 

«E una grande tragedia, ma 
non posso attribuirne a nessu- 
no la colpa». A prevalere sono 
sgomento e dolore. «E succes- 
so qualcosa di terribile, un or- 
rore», afferma un'anziana. 
«La colpa — prosegue — è della 
mancanza di ordine. Come 
hanno potuto portare le armi 
dentro l’edificio? E l’esplosi- 
vo? E terribile. Sa come si por- 
tano le armi dentro un edifi- 
cio pubblico? Sicuramente lo 
avevano fatto prima. E ora in- 
vece acchiapperanno qualcu- 
no su cui scaricheranno tutte 
le colpe. Da noi si fa così». — 
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INDAGINI E ARRESTATI 


Confessione del primo fermato 
«Mi hanno offerto 5 mila euro» 


LA SITUAZIONE 


Ile 23.50 di venerdì 

sera, tre ore dopo l’i- 

nizio dell’attacco 

che ha lasciato a ter- 

ra decine di cadaveri, icanali 

Telegram vicini ai servizi di 

sicurezza russi hanno diffu- 

so una prima foto dell’auto- 

mobile bianca usata dagli at- 
tentatori per fuggire. 

Poche ore ancora e gli stes- 


si canali Telegram Baza e Ma- 
shhanno postato video e foto 
dei primi brutali interrogato- 
risommari. Circostanze rese 
pubbliche sui social ma su 
cui non c'è stata alcuna con- 
ferma ufficiale della autorità 
russe. Notizie ufficiali invece 
invece sono arrivate poco do- 
pole9 del mattino, ora italia- 
na, quando le agenzie di 
stampa statali della Federa- 
zione hanno diffuso la noti- 
zia che per la strage nella sa- 


la concerti sono state arresta- 
te undici persone, tra cui 
quattro presunti terroristi. 
Tutti provenienti dal Tagiki- 
stan, secondo gli investigato- 
rirussi. 

Ma ecco alcuni passaggi de- 
gli interrogatori, non pro- 
prio formali, degli agenti rus- 
si: «Che cosa ci facevi al Cro- 
cus?», chiede un uomo delle 
unità speciali a uno dei pre- 
sunti attentatori, tenendolo 
pericapelli fermo a terra, fac- 


Un militare all'esterno dell'edificio luogo dell'attentato 


cia in giù, mentre lo registra 
con uno smartphone. «Ho 
sparato», risponde l’uomo. 
«A chi hai sparato?», lo solle- 
cita l’agente. «Alle persone», 
dice l’interrogato. «Perchè 
l’hai fatto?», lo incalza. «Per 
soldi», confessa lui a voce bas- 
sa. Nel video pubblicato da 
Baza e rilanciato dal canale 
Telegram della direttrice del- 
la televisione Russia Today, 
Margarita Simonyan, l’arre- 
stato dichiara di avere 26 an- 
ni, di aver accettato di parte- 
cipare all'attacco dopo avere 
ascoltato un mese fa le lezio- 
ni di un predicatore, di esse- 
re stato reclutato da un aiu- 
tante che gli ha offerto 500 
mila rubli (circa 5 mila eu- 
ro). Dicui 250.000 già pagati 
in anticipo. — 
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Lorenzo Attianese / ROMA 


L’attenzione era già alta, an- 
zi come dicono gli addetti ai 
lavori, il sistema di sicurezza 
e protezione del nostro Pae- 
se era alivellidi«massima at- 
tenzione». Dopoidue conflit- 
ti che infiammano parti del 
mondo non così lontane 
dall'Italia, eanche inoccasio- 
ne delle molte manifestazio- 
ni che nei mesi si sono succe- 
dute, per gli oltre 28mila 
obiettivi ritenuti sensibili 
era stato rafforzato il disposi- 
tivo delle misure di sicurez- 
za. Ma venerdì sera, e via via 
con il passare delle ore e la 
consapevolezza che a Mosca 
siè trattato di un atto terrori- 
stico, il Viminale ha disposto 
un ulteriore innalzamento 
delle misure di sicurezza su 
unaserie di luoghi sensibili. 

I dispositivi 

Dopoleimmagini che han- 
no fatto il giro del mondo di 
un gruppo di uomini armati 
che fa irruzione in una sala 
da concerti aprendo il fuoco 
sugli spettatori facendo una 
carneficina, anche in Italia è 
scattata l’allerta terrorismo. 
Naturalmente una particola- 
re attenzione viene dedica- 
ta, nel mettere a punto il di- 
spositivo, a luoghi di preghie- 
ra, in particolare sinagoghe, 
ambasciate e hub principali 
dei trasporti come stazioni e 
aeroporti. Sotto i riflettori ci 
sono quindi una serie di 
obiettivi sensibili già presi- 
diati o comunque tenuti sot- 
to controllo dagli uomini del- 
le forze dell’ordine. Per que- 
sto, si apprende da fonti, do- 
mani mattina al Viminale ci 
sarà una riunione del Comi- 
tato nazionale per l’ordine e 


‘ ‘attacco in Russia - Le decisioni del Viminale 


SICUrezza 


rafforzata 


in Italia 


Innalzate le misure di sorveglianza sulle ambasciate e le sinagoghe 
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Unagente della polizia di Stato in servizio all'aeroporto Leonardo da Vinci, a Fiumicino e il ministro degli Esteri Antonio Tajani ANSA 


lasicurezza pubblica dedica- 
ta ad una analisi della situa- 
zione dopo il sanguinario at- 
tentato a Mosca. «Una ferma 
condanna per il sanguinoso 
attacco terroristico che ha 
colpito la città di Mosca. L’or- 
rore di una violenza folle si è 
abbattuta su centinaia di civi- 
li, con un tragico bilancio 
che vede tra le molte vittime 
innocenti anche dei bambi- 
ni. Alle famiglie di chiha per- 
so la vita e a coloro che sono 
rimasti feriti a causa del vile 
agguato va lamia commossa 


Particolare attenzione 
per luoghi di preghiera 
stazioni e aeroporti 
Domani al Viminale 

si riunirà il Comitato 
nazionale per l'ordine 


vicinanza», ha detto il mini- 
stro dell'interno Matteo Pian- 
tedosi. In settimanasiera già 
riunito il comitato nazionale 
per decidere le misure in vi- 


sta della settimana santa e 
delle festività di Pasqua. In 
quella sede, Piantedosi ave- 
va già evidenziato la necessi- 
tà di mantenere alta l’atten- 
zione proprio in occasione 
delle festività, dove in effetti 
sono previsti particolari af- 
follamentiin diverse città. 

L’attenzione resta alta 

Il dispositivo di prevenzio- 
ne, dell’intelligence e delle 
forze dell’ordine, del resto 
non è mai stato abbassato, 
anzi è stato rafforzato dopo 
l’attacco di Hamasalsraele il 


7 ottobre. L'attentato sangui- 
nario in una sala da concerti 
a Mosca ha dunque ulterior- 
mente incentivato la necessi- 
tà dimantenere la guardia al- 
ta a protezione di obiettivi 
sensibili. In Italia è stato più 
volte ribadito che non ci so- 
no segnali su concrete pro- 
gettazioni di azioni violente, 
ma l’antiterrorismo, così co- 
me l’intelligence, sorveglia 
gli ambienti più a rischio con 
un continuo monitoraggio. 
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DOPO L'ATTENTATO 


Kiev respinge 
ogni tipo 
di accusa 


Il sanguinoso attentato al 
Crocus City Hall di Mosca 
non ferma la guerra in 
Ucraina, dove proseguo- 
no gli scontri al fronte e 
gli attacchi dal cielo men- 
treil presidenterusso Vla- 
dimir Putin continua a 
suggerire apertamente 
un coinvolgimento di 
Kiev nella strage alla sala 
concerti della capitale 
russa. Accuse respinte 
puntualmente dal gover- 
no di Volodymyr Zelen- 
sky e bollate come «men- 
zogne» dall’intelligence 
del Gur. All’indomani 
del massiccio attacco 
russo sulle strutture 
energetiche del Paese 
invaso, le forze ucraine 
provano a rispondere 
con uno sciame di dro- 
ni sulle regioni russe di 
Bryansk, Voronezh, Sa- 
ratov e anche a Belgo- 
rod, dove gli Uav han- 
no provocato un morto 
e due feriti, secondo il 
governatore. Nel frat- 
tempo, i canali Tele- 
gram di almeno tre me- 
dia russi hanno diffuso 
notizie e immagini di 
un’esplosione e un in- 
cendio nella raffineria 
di petrolio russa di Kui- 
byshev, nella regione 
diSamara. 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 15 PAROLE 


Per pubblicare un annuncio economico chiamate il 
numero verde 800.700.800, attivo tutti i giorni, com- 
presi i festivi, dalle 10.00 alle 20.30. 

A. MANZONI&C. S.p.A. non è soggetta a vincoli ri- 


uscite festive. 

Si avvisa che le inserzioni di offerte di lavoro, in qual 
siasi pagina del giornale pubblicate, si intendono desti- 
nate ai lavoratori di entrambi i sessi (a norma dell'art. 1 
della legge 9-12-1977 n. 903). Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola. | prezzi sono gravati del 22% di 
tassa per l'Iva. Pagamento anticipato. 

L'accettazione delle inserzioni termina alle ore 12 di 
due giorni prima la data di pubblicazione. 


MITSUBISHI 
ELECTRIC 


CLIMATIZZAZIONE 


CLIMATIZZATORE 
KIRIGAMINE STYLE CLASSE A+++ 


Gli errori e le omissioni nella stampa degli avvisi daran- 099 
no diritto a nuova gratuita pubblicazione solo nel caso ami! 
che risulti nulla l'efficacia dell'inserzione. Non si rispon- lo 

de comunque dei danni derivanti da errori di stampa 
0 impaginazione, non chiara scrittura dell'originale, 
mancate inserzioni od omissioni. | reclami concernenti 
errori di stampa devono essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 

Per gli “avvisi economici” non sono previsti giustifica- 
tivi o copie omaggio. 

Non saranno presi in considerazione reclami di qualsi- 
asi natura se non accompagnati dalla ricevuta dell'im- 


MERCATINO 13 


ACQUISTIAMO Bottiglie di vino, 
cognac, whisky e liquori vari. Inviate 
le foto su whatsapp o contattate il 
349. 0741.864, pagamento contanti 
anche grosse quantità. Andrea. 


PROMOZIONE ESCLUSIVA dei 


NEGOZI UFFICIALI 


approfitta della promozione 40.50.60 


40% SCONTO da listino 
50% DETRAZIONE fiscale 


60 mesi di GARANZIA 
CLIMASSISTANCE IQP 


assieme nell'aria 
UDINE Viale Venezia 337 - T. 0432 231021 | TRIESTE Via Milano 4 - T. 040 764429 


guardanti la data di pubblicazione. In caso di mancata 
distribuzione del giornale per motivi di forza maggiore 
gli avvisi accettati per giorno festivo verranno anticipa- 
ti o posticipati a seconda delle disponibilità tecniche. 

La pubblicazione dell'avviso è subordinata all’insin- 
dacabile giudizio della direzione del giornale. Non 
verranno comunque ammessi annunci redatti in forma 
collettiva, nell'interesse di più persone o enti, compo- 
sti con parole artificiosamente legate o comunque di 
senso vago; richieste di danaro o valori e di francobolli 
per la risposta. 
| testi da pubblicare verranno accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio se dattiloscritti. La colloca- 
zione dell'avviso verrà effettuata nella rubrica ad esso 
pertinente. 
Le rubriche previste sono: 1 immobili vendita; 2 immo- 
bili acquisto; 3 immobili affitto; 4 lavoro offerta; 5 lavo- 
ro richiesta; 6 automezzi; 7 attività professionali; 8 va- 
canze e tempo libero; 9 finanziamenti; 11 matrimoniali; 
12 attività cessioni/acquisizioni; 13 mercatino; 14 varie. 
Costi a parola. Rubrica Lavoro richiesta 0,80 euro 
nelle uscite feriali e festive; rubrica Finanziamenti 3,50 
euro uscite feriali e 5 euro nelle uscite festive. Tutte le 
altre rubriche 2,00 euro nelle uscite feriali e 2,70 nelle 


di, ti sente: 


“lo guar 


Scopri condizioni e regolamento 


presso le filiali di Udine e Trieste. 
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climassistance.it | info@climassistance.it 
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ORAZIO 


Trancio albicocca 
o frutti dibosco 
Despar Premium 
350g- 91 €/kg 


*Iniziativa valida solo nei punti vendita aderenti. Salvo errori tipografici 


Offerte valide fino al 30 marzo 2024 
Inquadra il QR Code e scopri tutte le offerte 
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LE IMMAGINI 


I luoghi 
da utilizzare 


In alto, l'area dell'ex supemerca- 
to Hardi così comesi presenta og- 
gi. A destra, un momento di pre- 
ghiera durante una celebrazione 
degli anni passati tenuta nello 
stesso piazzale. Qui a sinistra, la 
fila dell'altro ieri - venerdì - da- 
vanti ai locali di via Duca d'Aosta 
dove ha sede uno dei due centri 
a culturali islamici di Monfalcone. 


(foto Katia Bonaventura) 


Le preghiere 


Sl agli spazi esterni 


Il Taraccoglie ilricorso del centro islamico: «Okal cortile dell'ex Hardi, 
quell'area non va considerata cantiere». Il Comune annuncia l'appello 


Tiziana Carpinelli 


La comunità islamica di Mon- 
falconeè ora libera di poteruti- 
lizzare, anche per la preghie- 
ra, il piazzale esterno privato 
che costituisce il comprenso- 
rio di un ex discount, acquisito 
nel 2017. L'ordinanza del Co- 
mune che ne inibiva l’utilizzo 
è stata annullata dal Tribunale 
amministrativo regionale. L’a- 
reanon puòritenersi un cantie- 
re, come invece l’ente aveva va- 
lutato, e inestrema sintesi non 
si può impedirne l’accesso. 
Dunque la festa di fine Rama- 
dan, che i musulmani di tutto 
il mondo attendono il 10 apri- 
le, sipotrà celebrare lì, nel piaz- 
zale dell'ex Hardi, civico 103 
di via Primo maggio, periferia 
ovest della città: una proprietà 
dell’associazione Baitus Salat, 
uno dei due sodalizi islamici in 
città. Dopo la Camera di Consi- 
glio in calendario mercoledì 
scorso, il Tar (Sezione prima), 
consentenza informa semplifi- 
cata, ha accolto il ricorso del 
centro culturale islamico e ha 


annullato il provvedimento 
emesso il 7 dicembre dal Co- 
mune, che per ragioni di sicu- 
rezza disponeva il «divieto di 
utilizzo» e di «accesso ai non 
addettiailavori» dell’area, rite- 
nuta un «cantiere». I giudici 
hanno reputato le motivazioni 
di quell’atto, teso a inibire la 
fruizione, «insussistenti». E or- 
dinato che la loro risoluzione 
«sia eseguita dall’autorità am- 
ministrativa», compensando 
le spese dilite. 

Un brevissimo riepilogo. A 
causa dell’autosospensione 
delle salat, le preghiere, nelle 
strutture del centro urbano 
(già a novembre raggiunte da 
altre due ordinanze dirigenzia- 
li), alcuni cittadini con fede in 
Allah si erano rivolti a quel 
piazzale, nel rione di Aris. Ne 
erano scaturiti controlli, su se- 
gnalazione, e l'ulteriore atto 
dell’amministrazione. Così il 
Baitus, assistito dal legale di fi- 
ducia VincenzoLatorraca, ave- 
va impugnato il provvedimen- 
to assunto dal dirigente dell’a- 
rea tecnica 6, come riportato 


dai giudici, invocando in pri- 
ma battuta la sospensiva 
sull’atto. Parte resistente il Co- 
mune, con l’avvocata Teresa 
Billiani. E si è quindi giunti a 
mercoledì, giorno dell’udien- 
za perlatrattazione della misu- 
ra cautelare, quando il Tar ha 
informato ilegali dell’intenzio- 
nedidefinire il giudizio nel me- 
rito, riservandosi la decisione 
dopo breve discussione. Infi- 
ne, il deposito della sentenza. 
Nella stessa giornata, ieri, 
nessuna conferenza stampa in 
municipio, forse per concomi- 
tanti impegni. Il commento 
dell’amministrazione Cisint è 
pervenuto con una stringata 
nota stampa: «Di fronte alla de- 
cisione del Tar, che riguarda il 
profilo urbanistico della perti- 
nenza esterna, un’area com- 
merciale e che per il Tar non è 
cantiere, il Comune, conside- 
randovalide le proprie motiva- 
zioni, ritiene che ci siano le ra- 
gioni per presentare appello al 
provvedimento». Mentre «i 
due centri islamici» in centro, 
alla luce dell'ultima risoluzio- 


ne del Consiglio di Stato «non 
possono essere adibiti a mo- 
schee». Insomma, si tornerà a 
Palazzo Spada e sarà l’ultima 
parolasulpunto.Maintanto, a 
meno di ulteriori colpi di coda, 
la comunità potrà disputare la 
fine del Ramadanall’ex Hardi: 
loha già fatto negli ultimi 7 an- 
ni. Di più: il Baitus potrà recita- 
re anche la Jumu'a, preghiera 
canonica del venerdì, il giorno 
sacro per gli islamici, come ri- 
fletteva ieri il presidente Re- 
jaul Hag. La comunità, in silen- 
zio stampa dopo mesi di brac- 
cio di ferro, perbocca del lega- 
le Latorraca ha invece definito 
la sentenza del Tar una «scon- 
fessione integrale della linea 
tenuta dal Comune». 

La sentenza di primo grado, 
quindi. I giudici della Sezione 
prima (presidente Carlo Modi- 
ca de Mohac, consigliere Ma- 
nuela Sinigoi, estensore Luca 
Emanuele Ricci) hanno ritenu- 
to «fondati» i motivi di ricorso, 
annullando il provvedimento 
del Comune e restituendo il 
piazzale alla fruizione degli as- 


I giudici nella sentenza 
citano «diritti di rango 
primario quale 

la libertà di riunione, 

di associazione 

e di culto» 


Annullato il 
provvedimento partito 
lo scorso dicembre: 
il Tribunale definisce 
le motivazioni 
«insussistenti» 

Il legale della 
comunità: 
«Sconfessione 
integrale della linea 
tenuta dalla 
amministrazione» 


sociati del Baitus: inun passag- 
gio del dispositivo articolato 
su7 pagine ribadiscono anche 
che l’attiguo immobile resta in- 
vece precluso, così come pri- 
madell’ordinanza del 7 dicem- 
bre e come riconosciuto pure 
dalla parte islamica (manca- 
noinfatti collaudo statico e agi- 
bilità). 

Non può considerarsi «can- 
tiere», per i magistrati, «un’a- 
rea nonpiùinteressata da lavo- 
ri». «Analogamente — hanno 
scritto — il riscontro della pre- 
senza di alcuni materiali edili 
nell’area non è sufficiente a tra- 
mutarla in un cantiere, né tan- 
tomenoainibirne l’uso genera- 
lizzato, potendo al più giustifi- 
care un ordine di rimozione di 
tali materiali, ove se ne riscon- 
tri l’effettiva pericolosità». La 
mancanza delle condizioni di 
agibilità del vicino edificio, pe- 
raltro, «non può giustificare 
l'emanazione di un provvedi- 
mento che precluda anche l’u- 
tilizzo diun’area esterna perti- 
nenziale», salvo non sussista- 
no esigenze di sicurezza, non 
rinvenute nel provvedimento. 

Il Tar ha poi condiviso «le 
prospettazioni dell’associazio- 
ne ricorrente, ritenendo insus- 
sistenti i presupposti per inibi- 
re l'utilizzo dell'immobile nel- 
la sua interezza, anche alla lu- 
ce della sua destinazione — no- 
ta al Comune - all’esercizio di 
diritti di rango primario quale 
la libertà di riunione, di asso- 
ciazione e di culto». «Tali dirit- 
ti- ancora i giudici —, pur non 
godendo di incondizionata 
prevalenza sui contrapposti in- 
teressi pubblici, avrebbero giu- 
stificato un più attento bilan- 
ciamento delle rispettive posi- 
zioni». Caposaldo un prece- 
dente pronunciamento, qui, 
proprio del Consiglio di Stato. 
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ATTUALITÀ 7 


La vicenda e le prospettive 

Attesa la convocazione 
del tavolo di confronto 
indicato da Palazzo Spada 


ILCONFRONTO 


’è attesa per il tavo- 

lo di confronto im- 

posto dal Consiglio 

di Stato che nella vi- 
cenda madre dei due centri 
islamici di via Duca d’Aosta 
e via Don Fanin a Monfalco- 
ne s'è di recente espresso 
con un’ordinanza. I musul- 
mani restano in «silenzio 
stampa» aspettando final- 
mente di sedersi davanti al 
Comune dopo il clima da 
“cuerra fredda” delle ulti- 
me settimane in città, men- 
tre la sindaca Anna Cisint 
ha assicurato ieri collabora- 
zione con l’auspicio di «con- 
dividere un percorso come 
previsto dalle norme», all’in- 
segna cioè della legalità, il 
suo mantra negli ultimi me- 
si. Venerdì pomeriggio non 
a caso anticipava che si sa- 
rebbe tenuto, proprio ieri al 
mattino, una riunione tecni- 
ca in municipio per concor- 
dare i passi e fissare poi la 
data. 

Un contraddittorio da im- 
prontarsi con spirito di «lea- 
le collaborazione», tra Co- 
mune e realtà islamiche, in 
tempistretti, strettissimi — 7 
giorni dalla comunicazione 
dell’ordinanza di Palazzo 
Spada, entro giovedì — per 
trovare siti alternativi, in 
via provvisoria «accessibili 


e dignitosi» per consentire 
ai credenti musulmani l’e- 
sercizio della preghiera. 
Questo perché risultano 
«congelate» fino al giudizio 
nel merito al Tar (udienza il 
23 maggio), le due sedi asso- 
ciative. Sullo sfondo l'ormai 
noto caso delle destinazioni 
d’uso dei locali, contestate 
dall’ente dopo una serie di 
controlli della Municipale 
perimpieghi difformi rispet- 
to alle prescrizioni del Pia- 
noregolatore. 

Evero che conla sentenza 
resa nota ieri almeno una 
parte della frastagliata ma 
folta comunità musulmana 
(il 32% della popolazione 
monfalconese è straniero e 
in questa quota la compagi- 
ne più numerosa è quella 
bengalese, di fede musul- 
mana, al 17,3%) ha nuova- 
mente a disposizione uno 
spiazzo all’aperto per il rac- 
coglimento spirituale, ma si 
pone comunque la questio- 
ne per l’altra realtà, il Da- 
rus. E in ultima analisi l’esi- 
genza di poter contare su 
unluogoal riparo raggiungi- 
bile a tutti, dove professare 
il culto in caso di pioggia. 
Motivo per il quale l'ampia 
comunità musulmana ave- 
va rifiutato le indicazioni 
sul park delle Terme roma- 
ne, periferico, e del giardi- 
nosotto laRocca. — 

TI.CA. 


CONTI (PD) 


«Serve il Prefetto» 


«Ora basta, davvero. La senten- 
za parla chiaro e va rispetta- 
ta».Loha dichiarato la segreta- 
ria regionale del Pd Fvg Cateri- 
na Conti: «Esattamente come 
harivendicato Cisint, qui si trat- 
tadi rispettare la legge e di dare 
seguito alle sentenze senza sta- 
re più a discutere. Trattandosi 
di ‘diritti di rango primario", in 
caso dimancato adempimento 
sia il Prefetto a intervenire. Il ri- 
corso serve solo ad allungare i 
tempi della campagna elettora- 
le». — 


BULLIAN (PATTO) 


«Abbassare itoni» 


«La sentenza è chiara, va rispet- 
tata. Si abbassino itoni, la si smet- 
ta con una campagna elettorale 
permanente e si applichi la sen- 
tenza del Tar». Così, in una nota, i 
consiglieri regionali Enrico Bul- 
lian (Patto) e Diego Moretti (Pd) : 
«Continuare a esasperare i toni 
come fa da mesi la sindaca per un 
seggio a Bruxelles non serve ad al- 
cuno. Rinnoviamo l'invito a inver- 
tire la rotta per il bene della città, 
che va pacificata: il futuro vale più 
d'uno scranno europeo». — 


CAPOZZELLA (M5S) 


«Si tuteli il diritto» 


«Le recenti sentenze giurispru- 
denziali mettono con le spalle al 
muro senza se e senza ma Cisint 
che deve risposte concrete, in 
qualità di sindaco, allefondamen- 
tali richieste di una parte, impor- 
tante, della cittadinanza. Pratica- 
re la propria fede è riconosciuto 
dalla Costituzione ed è un diritto 
che va tutelato. Cisint metta fine 
a strumentali posizioni politiche 
ai fini elettorali e faccia il sinda- 
co». Così Mauro Capozzella del 
M5S autocandidatosi proprio ieri 
alle elezioni europee. — 


Il caso Monfalcone 


"Ora basta. Immigrazione, islamizzazione, sottomissione" 
Il libro del sindaco presentato davanti a una folta platea 


Cisint tira diritto: 
«Abbiamo dato molto 
Vogliamo soltanto 

il rispetto della legge» 


FOCUS 


Laura Blasich 


n tailleur azzurro cielo, 

ma i toni restano decisi. 

Il sindaco Anna Cisintie- 

ri mattina ha tenuto il 
punto su tutta la linea, soste- 
nuta dalla larghissima mag- 
gioranza delle oltre 500 per- 
sone che hanno affollato la 
presentazione, all’interno 
del festival letterario Monfal- 
cone Geografie, del suo libro 
“Ora basta. Immigrazione, 
islamizzazione, sottomissio- 
ne”. Di fatto una lunga inter- 
vista, edita da Signs Books, 
condotta da Lucio Gregoret- 
ti, ex responsabile dell’Urp 
del Comune di Monfalcone, 
ed ex assessore a Trieste nei 
primi Anni 2000 con sindaco 
Dipiazza. 

Non l'hanno fatta deviare 
dai binari della narrazione 
intrapresa negli ultimi sei 
mesi né le domande senza 
piaggeria di Giuseppe Cru- 
ciani, che non ha rinunciato 
ai toni poco politicamente 
corretti che l'hanno fatto co- 
noscere come co-conduttore 
de “La Zanzara” su Radio024, 
né la contestazione di una de- 
cina di oppositori. Divenuta 
particolarmente rumorosa 
quando le braccia si sono al- 
zate, scandendo la parola: 
«Cinque, cinque». «E che sta 
a significare ’sto cinque?», 
ha chiesto Cruciani. «I cin- 
que giorni che mancano per- 
ché il sindaco vada al con- 
fronto con la comunità mu- 
sulmana come dice il Consi- 
glio di Stato», hanno spiega- 
to, mettendo sul tavolo del 
dibattito anche la nuova sen- 


m ira tv ATO 


LA MANIFESTAZIONE 
ANNA CISINT E LA PLATEA IERI MATTINA 
A"GEOGRAFIE" (FOTO BONAVENTURA) 


«Nel bilancio 
comunale il 95% del 
welfare agli 
extracomunitari». La 
contestazione di un 
gruppetto di attivisti 


tenza del Tar, quella che ha 
dato ragione al centro cultu- 
rale islamico Baitus Salat 
sull'uso dell’area esterna 
dell’ex supermercato Hardi. 
«Qualcuno affronta questi te- 
micome se fossero una parti- 
ta di calcio, senza considera- 
re che ci sono questioni più 
grandi sul tappeto», ha ribat- 
tuto Cisint. 

Se sul pronunciamento 
del Tar c’è stato il silenzio 
(nel pomeriggio, in un vi- 
deo, Cisint ha ribadito che 
«noi riteniamo di avere moti- 
vi tecnici per sostenere che 
quello sia un cantiere, ma so- 
prattutto un pericolo per l'u- 
tilizzo delle persone: voglia- 
mo semplicemente il rispet- 
to della legge»), alla doman- 
dadi Crucianisulla strada da 
intraprendere dopo la sen- 
tenza del Consiglio di Stato il 
sindaco non si è sottratta, an- 
zi. Cisint ha tirato in ballo le 
scelte produttive operate da 
Fincantieri, di fatto già nelle 
ultime settimane invitata a 
pensare agli spazi per la pre- 
ghiera, e la disponibilità di si- 
tineiterritori confinanti, che 
«qui non c'è, fisicamente». 


«Collaboreremo al tavolo — 
ha però aggiunto —, e speria- 
modi condividere un percor- 
so come previsto dalle nor- 
me». 

A mettere carne sul fuoco, 
anche per Cruciani, parten- 
do dall’attentato di Mosca, ci 
ha pensato ieri mattina il 
giornalista Fausto Biloslavo, 
non previsto dal programma 
e che all’arrivo ha fatto spo- 
stare Cisint alla sua sinistra. 
La contestazione si è rinfoco- 
lata comunque quando il di- 
scorso è approdato alla guer- 
ratraIsraele e Hamas. Tanto 
da costringere la Digosa chie- 
dere di abbassare i toni agli 
attivisti, fischiati dal resto 
della platea, ma che al termi- 
ne della presentazione han- 
no avuto modo di porre alcu- 
ne domande dirette. «Sinda- 
co, parla di 6 mila integrali- 
sti a Monfalcone e del 75% 
delle donne musulmane con 
il velo integrale, ma lei 
cos'ha fatto in questi sette an- 
ni», ha chiesto tra il gruppo 
di attivisti Liviana Andreos- 
si. «Abbiamo costruito quat- 
tro scuole e siamo riusciti a 
dare nelbilancio comunale il 
95% delwelfare agli extraco- 
munitari, cui va il 75% degli 
alloggi pubblici — ha chiuso 
Cisint—, oltre ad avere incon- 
trato i rappresentanti delle 
comunità, chiedendo di ri- 
spettare lacittà, diimpegnar- 
si per le donne. Abbiamo da- 
to molto, senza ricevere». 
Non è mancato infine il lun- 
gorito del firmacopie da par- 
te delsindaco, circondata da- 
gli agenti di polizia, in una 
piazza della Repubblica an- 
cora presidiata dalle forze 
dell’ordine.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


8 ALITÀ 


DOMENICA 24 MARZO 2024 
ILPICCOLO 


‘attacco di Salvini a Macron 
«Pericoloso e suerrafondaio» 


| sovranisti di Identità e democrazia ospiti della Lega dicono no alla von der Leyen 
LePen provoca Meloni: «Vedrete che la sosterrà anche per il secondo Mandato» 


I 


Luca Ferrero / ROMA 


Isovranisti di Identità e demo- 
crazia lanciano da Roma un 
messaggio netto: in Europa 
mai con Ursula von Der Leyen. 
Negli Studios di via Tiburtina, 
accanto al segretario della Le- 
ga Matteo Salvini, sfilano i lea- 
der del gruppo identitario eu- 
ropeo: dalle Fiandre all'Au- 
stria, passando per il Portogal- 
lo. 


LA PROVOCAZIONE 


Ma è in video collegamento 
dalla Francia che arrivala sfer- 
zata più dura. A pronunciarla 
è Marine Le Pen, che non può 
essere in Italia perché «impe- 
gnata con la campagna eletto- 
rale». Il messaggio è rivolto di- 
rettamente alla premier Melo- 
ni: «Sosterrà o no un secondo 
mandato di von der Leyen? Io 
credodisìe così contribuirà ad 
aggravare le politiche di cui 
tanto soffrono i popoli d'Euro- 
pa». La leader di Rassemble- 
ment National, partito cofon- 
datore di Id, chiede alla presi- 


La convention del partito europeo Identità e democrazia presso i Roma Studios a Roma ANSA 


dente del Consiglio di «dire la 
verità agli italiani», di anticipa- 
re all'elettorato le sue intenzio- 
ni. E sulla questione non ha 
dubbi: Matteo Salvini è «l'uni- 
co candidato, a destra, che si 
opporrà con tutta l'energia a 


von der Leyen e alla sua politi- 


cacatastrofica». 


L'ATTACCO 
Il leader della Lega coglie al 


balzoildistinguo rimarcato da 


Le Pen e schiaccia: «Chi vota 
Lega non sceglie von der 
Leyen». Poi, risponde all'assi- 
st, attaccando l'avversario del- 
la leader francese: «Macron è 


In sala diversi 
parlamentari e ministri 
leghisti mentre sono 
assenti i governatori 


un guerrafondaio ed è un peri- 
colo perl'Italia e perl'Europa». 
Dal palco romano, che lancia 
la corsa della Lega alle elezio- 
ni europee, quella di Le Pen 
nonè l'unica provocazione lan- 
ciata a Meloni. A rincarare la 
dose ci pensa André Ventura, 
il leader del partito portoghe- 
se Chega. «Ma perché sostene- 
re Meloni - dice - se possiamo 
sostenere Salvini?». Malui, su- 
gli equilibri di maggioranza 
rassicura: «Ci sono punti di vi- 
sta diversi, ma il governo an- 
drà avanti fino al 2027». Riba- 
disce di aver trovato in Meloni 
«un'amica». Al repubblicano 


Vivek Ramaswamy, che aveva 


invitato «a dire sempre la veri- 
tà», il leader leghista rispon- 


de: «Quante crisi di governo se 


potessimo dire tutti i giorni la 
verità... ma non mi riferisco al 
governo italiano». 

Dagli Stati Uniti, l'ex candi- 
dato alle primarie repubblica- 
ne, viene a tessere un filo rosso 
trala compagine trumpianaei 
sovranisti europei. Il leader 
della Lega, dal palco, augura 
«in bocca allupo agli amici Re- 
pubblicani», invitando gli ame- 
ricani a votare per «chi sceglie 
la pace». Il vicepremier ricor- 
da Silvio Berlusconi, che «era 
riuscito a far sedere al tavolo 
Stati Uniti e Russia». E chiede 
il «mandato» per «rimettere al 
centro la pace»in Europa: «Ba- 
sta con gente che parla di bom- 
be e di missili». 

In poco meno di due ore, gli 
interventi spaziano dalle affi- 
nità internazionali ai confini 
ideologici. Ramaswamy trac- 
cia un linea invalicabile: da 
una parte i difensori di «fami- 
glia, nazione e dio», dall'altra 
chisibatte per «individuo, gen- 
der, e clima». «Cultura della li- 
bertà» contro «cultura della 
paura», è il mantra che ripeto- 
noi vari leader, che si scaglia- 
no contro «immigrazione di 
massa» e «green deal». Il presi- 
dente del partito Gerolf Anne- 
mansattacca i «comunisti», de- 
finendo l'Ue «uno Stato impe- 
riale». Anche il ministro dell'E- 
conomia Giancarlo Giorgetti 
lancia qualche staffilata. Su 
Ita ePnrr, parla di una Ue «vec- 
chia, indebitata e incapace di 
decidere». In sala diversi parla- 
mentari e ministri leghisti. Fra 
gli assenti - tutti giustificati - il 
capogruppo al Senato Romeo, 
Centinaio e Fontana. Ma l'as- 
senza più pesante è quella dei 
governatori. — 


LE CANDIDATURE 


Moratti in campo con Fl 
La partita delle donne 
alle elezioni Europee 


ROMA 


Letizia Moratti correrà con For- 
za Italia alle europee. «Sarò in 
campo», fa sapere l'ex mini- 
stra dopo quella che -ammette 
- «è stata una lunga riflessio- 
ne». Nel nord ovest «non sarò 
capolista se si candida il segre- 
tario Antonio Tajani - spiega - 
altrimenti sì». «All'inizio lei 
non voleva - racconta lo stesso 
Tajani - ma alla fine siamo riu- 
sciti a convincerla. Per quanto 
mi riguarda non è soltanto un 
attestato di stima nei suoi con- 


fronti ma è anche un segnale 
di grande attenzione alla città 
di Milano». Un altro ex sinda- 
co di Milano, Gabriele Alberti- 
ni, dopo un pranzo con Tajani 
e Moratti, fa invece sapere che 
deciderà entro un paio di gior- 
nise correre. 

Del resto il tema delle candi- 
dature alle europee continua a 
tener banco. Quelle al femmi- 
nile in particolare, dato che la 
legge elettorale prevede la 
doppia preferenza di genere e 
dunque impone ai partiti di 
cercare nomi femminili. Non 


hanno ancora sciolto del tutto 
la loro riserva - nel frattempo - 
Giorgia Meloni ed Elly Schlein 
ma, proprio per le regole della 
competizione, la loro eventua- 
le discesa in campo comporta 
peri partiti una riflessione sul- 
la formazione delle liste. La 
leaderdel Pd potrebbe non po- 
sizionarsi come capolista ma 
magari nella terza posizione e 
non bruciare così altre candi- 
date. Intanto, tra i possibili no- 
mi femminili, per i Dem è già 
emerso quello della giornali 
sta Lucia Annunziata mentre 
viene data in possibile corsa 
Cecilia Strada. Ieri al Nazare- 
no si è tenuta una conferenza 
delle donne Democratiche nel- 
la quale si è stabilito, tra l'al- 
tro, di promuovere una riunio- 
ne ad hoc proprioinvista delle 
formazione delle liste. 

Trale candidature al femmi- 
nile dalle parti azzurre un'al- 
tra probabile è quella dell'ex 


governatrice del Lazio Renata 
Polverini. Candidature al fem- 
minile e nomi che trascinino il 
voto d'opinione, dunque. Co- 
me quello del generale Rober- 
to Vannacci che però non ha 
ancora sciolto la riserva. 

Intanto con gli occhi puntati 
anche alle europee il leader di 
Iv Matteo Renzi ha tenuto la 
conferenza programmatica 
del partito a Milano. Dal palco 
della quale è intervenuto an- 
che il sindaco Beppe Sala fa- 
cendo sapere che il suo impe- 
gno in politica non si esaurirà 
con la fine del mandato nel ca- 
poluogo lombardo tra tre an- 
ni.Ehainvitato adavere un oc- 
chio di riguardo per l'elettora- 
to moderato. Mentre Renzi - 
da tempo in competition con 
Fi - ha mandato una stoccata: 
«Io sono per mandare a casa 
Ursula von der Leyen. Chi vota 
Forza Italia a Milano vota per 
lavon der Leyen». — 


L'INCHIESTA 


Sulla Villa di Alberoni 
l’ipotesi di riciclaggio 


Potrebbero profilarsi altri 
problemi per Daniela San- 
tanchèe il suo compagno Di- 
mitri Kunz D'Asburgo. All'in- 
domani della notifica 
dell'atto di chiusura del filo- 
nediindagine in cui sono in- 
dagati con una terza perso- 
na e due società per truffa 
aggravata su presunte irre- 
golarità nella gestione della 
Cig nel periodo del Covid, 
trapela che anche la tran- 
che di inchiesta sulla com- 
pravendita della villa dal so- 
ciologo, scomparso ad ago- 
sto, Francesco Alberoni, ha 


Due settimane fa, si è ap- 
preso, i pm di Milano titola- 
ri del «pacchetto» di indagi- 
niche riguarda o sfiora la mi- 
nistra di Fratelli d'Italia, 
hanno incaricato la Guar- 
dia di Finanza di approfon- 
dire il capitolo sull'operazio- 
ne relativa all'immobile in 
Versilia che ha portato 
Kunz e Laura De Cicco, la 
moglie del presidente del 
Senato Ignazio La Russa, a 
realizzare una plusvalenza 
di un milione poi diviso in 
parti uguali. Una ricostru- 
zione respinta da De Cicco: 
«Tutto alla luce del sole». — 


ABARI 


In migliaia in piazza per Decaro 
«Non ci faremo ricattare» 


BARI 


Migliaia di persone in piazza: 
associazioni, studenti, cittadi- 
ni. Qualcunovestito da supere- 
roe, altri con la fascia tricolore 
per sentirsi ancora più vicini al 
primo cittadino di Bari, Anto- 
nio Decaro. E la risposta della 
città alla decisione del mini- 
stro dell'Interno, Matteo Pian- 
tedosi di nominare la commis- 
sione di accesso per valutare lo 
scioglimento del Comune per 


mafia dopo i 130 arresti segui- 
ti all'inchiesta della Dda deno- 
minata «Codice interno». Ini- 
ziativa avviata dalla richiesta 
di alcuni parlamentari puglie- 
si del centrodestra. All'indo- 
mani della nomina dei tre com- 
ponenti della commissione, la 
città si è stretta intorno al sin- 
dacoe all'amministrazione co- 
munale nella manifestazione 
«Giù le mani da Bari», nata da 
una mobilitazione spontanea 
sui social e alla quale hanno 


preso parte, fra gli altri, Cgil, 
Pd Puglia, M5s, Libera Puglia, 
Arci Puglia, Link e Avviso Pub- 
blico. Al suo arrivo in piazza, 
accolto da lunghi applausi e co- 
ridi sostegno, Decarosi è rivol- 
to direttamente ai cittadini: «E 
una risposta meravigliosa del- 
la città perla città, è una rispo- 
sta a chi pensa di utilizzare la 
città per la propria campagna 
elettorale ed è soprattutto una 
risposta a chi dice che Bari è 
sotto il ricatto della mafia», ha 


detto. Evidenziando che «que- 
sta città non si fa ricattare più 
da nessuno, né dalla mafia né 
dai politici perché negli ultimi 
vent'anni, con unlavoro quoti- 
diano e faticoso, ogni giorno è 
diventata migliore. Si è rialza- 
ta, è cresciuta, ha recuperato 
lasua dignità e oggi è orgoglio- 
sa di essere ciò che è diventa- 
ta». Decaro ha ribadito di non 
essere «venuto qui a fare pole- 
miche» e che «quello che stan- 
no cercando di farci è una ver- 
gogna senza confini. Non si cal- 
pesta una città solo per un cal- 
colo elettorale, per vincere 
una partita a tavolino, non si 
calpestala storia dei baresi per- 
ché si ha paura di perdere una 
campagna elettorale che per- 
dono da 20 anni, perché non 
hanno mai avuto un progetto 
perlacittà».— 
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Sostenitori durante la manifestazione di solidarietà con il sindaco 


. | il 
| 


I 


FAI IN DeSSO AVANTI VERSO LA PREVENZIONE 


AVVISO A PAGAMENTO 


Nella sua missione di prevenzione udi- 
tiva e dell’equilibrio MAICO ha deciso 
di avviare una campagna gratuita di 
screening aperta a tutti, attraverso un 
AUTO-TEST innovativo e rivoluzionario, 
disponibile solamente nei centri specia- 
lizzati Maico. L'esperienza maturata in 
tantissimi anni al fianco dei deboli di udi- 
to, ha messo in evidenza che spesso la 
difficoltà uditiva è accompagnata anche 
a problemi di equilibrio. 

Per essere sempre più vicini ai nostri as- 
sistiti e alla cittadinanza MAICO ha svi- 
luppato un AUTO-TEST dell’equilibrio 


Via Carducci, 45 - Tel. 040 772807 
dal lunedì al venerdì 8.30 - 12.30 / 15.00 - 18.00 


ù 
À 


IV 


che può fornire informazioni molto utili. 
Sappiamo che l’equilibrio è la capacità di 
mantenere il centro di gravità del corpo 
entro i limiti della base di appoggio. Con 
il passare del tempo o a seguito di certe 
condizioni di salute questa capacità può 
diminuire, aumentando il rischio di cadute 
accidentali. È importante testare il pro- 
prio equilibrio e l’udito per il benessere 
del vivere quotidiano, prevenendo l’iso- 
lamento dovuto alla perdita dell’udito e 
le eventuali cadute. 

La MAICO ti è vicina per avere una vita 
sana. 


IMIVENISO] ti aspetta per i 


TEST GRATUITO 
DELL'EQUILIBRIO 


Studio Maico di Trieste 
Via Carducci, 45 


Tel. 040 772807 
dalle ore 15.00 alle ore 18.00 


Strada di Fiume, 310 - Tel. 040 2453148 
dal lunedì al venerdì 8.30 - 12.30 / 14.00 - 18.00 


APPARECCHI ACUSTICI 


gene 8 INVISIBILI 


RITROVA IL PIACERE DI SENTIRE E CAPIRE 


* PICCOLI E INVISIBILI 
* FACILI DA INDOSSARE 
rà * POTENTI E DISCRETI 
. * REGOLABILI DAL TELEFONO 
= i * CONNESSI ALLA TUA TELEVISIONE 
4 * MULTIFUNZIONE 
; * DOTATI DI INTELLIGENZA ARTIFICIALE 
* CHIAMANO DA SOLI IN CASO DI EMERGENZA ( 


offerta valida fino al 5 aprile 


MM MAICO (‘500 322 229 
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MATTEO ZORN ALBERTO MONTICCO MICHELE PIGA 


La lotta quotidiana per i diritti Le tematiche transfrontaliere Un percorso che riunisce le persone 
Per Matteo Zorn, segretario generale Uil Fvg, inrisposta anche al te- 
ma preghiere islamiche, «la lotta sui diritti va confermata ogni gior- 
no. Il percorso d'integrazione passa anche per crescita salariale e 
della dignità del lavoro, a partire dagli appalti Fincantieri. Su questo 
sindacati, politica, istituzioni, imprese devono lavorare assieme». 


Alberto Monticco, segretario generale Cisl Fvg, non dimentica «che 
sul territorio contiamo su tre comitati sindacali interregionali con 
Slovenia, Carinzia e pure Croazia, considerata confinante, di rilevan- 
za europea, che saranno alla base di un approfondimento anche sul 
transfrontalierato e sulle dinamiche che riguardano i pendolari». 


Michele Piga, segretario generale Cgil Fvg, prudente sui temi in di- 
scussione da definire in dettaglio, conferma che la linea del sindaca- 
tonazionale concorda su Monfalcone sede della manifestazione na- 
zionale dell'1 maggio. Il contenzioso Comune - associazioni islami- 
che sui luoghi della preghiera? «Illavoro deve riunire le persone». 


I ,aVoro 


Primo maggio 
aMonfalcone 


La scelta perla manifestazione nazionale presa a Roma dai vertici 
di Cgil, Cisl e Uil: gia partite le richieste a Questura e Comune 


Marco Ballico 


lcantiere sul confine di Go- 
rizia non consente di orga- 
nizzare eventi. E così la so- 
luzione diventa Monfalco- 
ne, con la sua piazza della Re- 
pubblica, davanti al munici- 
pio. «Non una seconda scel- 
ta», si affretta a precisare Al- 
berto Monticco, segretario ge- 
nerale della Cisl Fvg, nel con- 
fermare che la città dei cantie- 
ri è stata indicata dal livello 
confederale nazionale quale 
sede della manifestazione 
principale dei sindacati il pros- 
simo Primo maggio, Festa del 
lavoro. Il titolo va ancora defi- 
nito, ma è certo che il tema 
chiave sarà l'Europa, a poche 
settimane, tra l’altro, dal rin- 
novo dell’Europarlamento in 
programmal’8e9 giugno. Si è 
deciso tutto negli ultimi gior- 
ni. All’inizio della settimana a 
Roma Cgil, Cisl e Uil, con i se- 
gretari Maurizio Landini, Lui- 
gi Sbarra e Pierpaolo Bombar- 
dieri, avevano pensato che, 
dopo Potenza 2023, si potesse 
ritornare a Gorizia vent'anni 
dopo. Nel 2004 il Primo mag- 
gio fu dedicato all’allargamen- 
to, contestualmente all’ingres- 
so nella comunità di dieci nuo- 
vi Paesi, in gran parte dell'Est. 
Pace, diritti, lavoro nell’Euro- 
pa che cambia furono i temi al 
centro della giornata in quella 
piazza, ribattezzata Transalpi- 
na, lungo la quale correva il 
confine fra due Stati. Un muro 
politico, ideologico, economi- 
co, emozionale, fino alla mez- 
zanotte del 30 aprile, quando 
dopo i discorsi ufficiali, sotto 
la pioggia, l’allora presidente 
della Commissione europea 
RomanoProdi “picconò” l’ulti- 
mo mattone che separava le 
duecittàtra Italia e Slovenia. 


PIAZZA DELLA REPUBBLICA 
OSPITERÀ LA MANIFESTAZIONE 
NAZIONALE IL PRIMO MAGGIO 


La decisione iniziale 
per Gorizia, ma nella 
piazza c'è il cantiere: 
«Restiamo nella 
provincia dove si tenne 
l'edizione 2004» 

Il tema chiave sarà 
quello dell'Europa: 
«Valorizzata la 
regione e rilanciati 
temi come sicurezza, 
salario, integrazione» 


Quella stessa piazza, però, è 
oggioggetto dilavori di ristrut- 
turazione, uno degli interven- 
ti più importanti all'interno 
del cosiddetto ECoC District 
che diventerà la sede principa- 
le degli eventi della Capitale 
europea della cultura 2025 
Nova Gorica-Gorizia. E dun- 
que si è dovuto trovare un pia- 
no alternativo, con scelta ca- 
duta senza troppi dubbi su 
Monfalcone, tanto che a stret- 
to giro è subito partita, giove- 
dì 21 marzo, la richiesta di 
pubblica manifestazione indi- 
rizzata dai segretari generali 
regionali Michele Piga (Cgil), 
Monticco (Cisl) e Matteo Zorn 
(Uil) al questore di Gorizia Lui- 
gi di Ruscio e al sindaco Anna 
Cisint. «La piazza della Repub- 
blica — si legge nell’istanza — 
viene ritenuta la più consona. 
L’allestimento dovrebbe avve- 
nire qualche giorno prima 
dell’1 maggio e il giorno se- 
guente gli spazi verranno libe- 
rati. Fiduciosi che nulla osti af- 
finché si possa dare seguito a 
questo prestigioso evento — è 
la conclusione di Piga, Montic- 
coe Zorn-, restiamo a disposi- 
zione per eventuali chiarimen- 
tl». 

I segretari, pur prudenti 
nell’attesa del via libera delle 
autorità, confermano il per- 
corso che ha portato all’indica- 
zione nazionale della provin- 
cia di Gorizia come più adatta 
a un Primo maggio 2024 «che 
avrà al centro i temi dell’Euro- 
pa, del lavoro, dell’integrazio- 
ne, dei diritti». Sono attesi i 
leader nazionali del sindaca- 
to. Per Piga «si tratta di una 
grande occasione per il movi- 
mento sindacale e per il no- 
stro territorio di mettere al 
centro le grandi sfide che ab- 
biamo davanti, a partire dalle 


questioni dell'Europa e della 
pace». Il collega Monticco sve- 
la il cambio di rotta Gori- 
zia-Monfalcone, ribadendo 
che la scelta finale non è un 
piano B. «L'importanza indu- 
striale della città e la posizio- 
ne geografica che consente di 
restare nella provincia in cuisi 
organizzò la straordinariama- 
nifestazione di vent'anni fa 
per la caduta dei confini stan- 
no alla base di un’investitura 
che valorizza la regione—spie- 
gail segretario della Cisl Fvg — 
e rilancia tematiche di lettura 
europea: lavoro, salario, sicu- 
rezza, integrazione». 

«Sarà il riconoscimento al 
territorio, oltre che un mo- 
mento di festa e di riflessione 
sulle criticità che attraversano 
illavoro, primatra tuttela sicu- 
rezza», aggiunge Matteo 
Zorn, segretario della Uil Fvg. 
Sarà il questore a stabilire se ci 
sarà un corteo o se ci si ritrove- 
rà solo in piazza della Repub- 
blica. Andrà poi autorizzata 
anche la capienza, che i sinda- 
cati vorrebbero attorno alle 
2.500 unità. Di Ruscio, per 
adesso, non entra più di tanto 
nel merito: «Il mio via libera? 
Perché non dovrebbe esserci? 
Siamo in una fase interlocuto- 
ria, ma non vedo alcun tipo di 
problematica». Il sindaco Ci- 
sint applaude la scelta: «Sono 
orgogliosa che Monfalcone 
venga riconosciuta come cen- 
trale per il lavoro, un credo 
che è pernoi di anima e di cuo- 
re.Lo perseguiamo conil gran- 
de sacrificio delle persone, 
penso in particolare ai troppi 
morti di amianto, e cercando 
di valorizzare il lavoro pur tra 
le tante difficoltà prodotte 
dall'utilizzo spesso esagerato 
delsubappalto». — 
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LE EDIZIONI PRECEDENTI 


Le annate di Assisi e Potenza 


Nel 20283 fu il turno di Potenza: al centro della manifestazione di 
Cgil, Cisl e Uil l'attualità dei principi e dei valori della Costituzione, 
a 75 anni dalla sua promulgazione. L'anno prima, nel riverbero del 
conflitto in Ucraina, il Primo maggio 2022 fu dedicato al «lavoro 
perla pace», con le sigle riunite in piazza San Francesco ad Assisi. 


Occupazione 


DATI IRESE UNIMPRESA 


Assunzioni e Pil in calo 


Rallenta leconomia 
del Friuli Venezia Giulia 


MATTIA PERTOLDI 


9 economia del Friu- 
li Venezia Giulia 
presenta segnali di 
rallentamento tan- 
to alivello dinuove assunzio- 
ni quanto di fatturato. I dati 
relativi al 2023 elaborati da 
Irese Unimpresa, infatti, cer- 
tificano una contrazione di 
entrambi i parametri presi in 
considerazione e particolar- 
mente marcata, nel primo ca- 
so, perquanto riguarda con- 
tratti di lavoro in sommini- 
strazione, cioè quelli in cui 
un'impresa, appositamente 
autorizzata, assume i dipen- 
denti affinchè vengano tem- 
poraneamente utilizzati in al- 
tre aziende. 


CONTRAZIONE NEL PRIVATO 


La rielaborazione effettuata 
dal ricercatore dell’Ires Ales- 
sandro Russo si basa sui dati 
in possesso dell’Inpse riguar- 
da l'andamento del settore 
privato. L'analisi, in estrema 
sintesi, dice che nella nostra 
regione — escludendo i lavo- 
ratori domestici e gli operai 
agricoli-lo scorso anno il nu- 
mero delle assunzioni nel 
confronto con il 2022 è dimi- 
nuito del 2,6% con una con- 
trazione effettiva di circa 4 
mila 200 unità. Le due pro- 
vince dove si è registrato il ca- 
lo maggiore sono quelle di 
Pordenone (-6,4) e Udine 
(-4,9%), mentre l’area isonti- 
no-giuliana si è mossa addi- 
rittura in controtendenza 
con un delta positivo del 
3,7% a Gorizia e del 3% a 
Trieste. 


CONTRATTI INTERESSATI 


Detto della dicotomia delle 
due aree della regione, vale 
la pena di evidenziare come, 
con ogni probabilità, il raf- 
fronto negativo sia connesso 
al rallentamento di molte at- 
tività manifatturiere che 
scontanole difficoltà sui mer- 
cati esteri correlati al Friuli, a 
partire da quello tedesco. In 
ogni caso, le cifre spiegano 
come il 2023 sia stato condi- 
zionato dalla pesante flessio- 
ne del numero di nuovi con- 
tratti di lavoro in sommini- 
strazione (-13,8%, pari a ol- 
tre 4 mila 500 sottoscrizioni 
in meno). Per quanto riguar- 
da, invece, le assunzioni a 
tempo indeterminato, anche 
in questo caso si è materializ- 
zata una contrazione, anche 
se più contenuta e pari al 
3,8% (890 in meno) con la 
provincia di Trieste a muo- 
versi in controtendenza 
(+2,3%).Nonbanale, prose- 
guendo, la diminuzione dei 
nuovi rapporti di lavoro in ap- 
prendistato (-8,3%, cioè ol- 


LE ASSUNZIONI IN FRIULI VENEZIA GIULIA NEL 2023 
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Nuovi rapporti di lavoro attivati in FVG (dati in miligliaia) 


2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 


Nuovi rapporti di lavoro attivati in somministrazione 


Trentino-A.Adige 15.860 13.542 -2.318 -14,6 
Basilicata 6.082 5.229 -853 -14,0 
Valle d'Aosta 3.158 2.717 -441 -14,0 
FVG 32.624 28.111 -4.513 -13,8 
Veneto 127.348 111.910 -15.438 -12,1 
Marche 32.133 28.444 -3.689 -115 
Toscana 63.404 57.255 -6.149 -9,7 
Piemonte 119.992 109.031 -10.961 -9,1 
Liguria 21.398 19.469 -1.929 -9,0 
Molise 1.638 1.501 -137 -8,4 
Abruzzo 27.198 24.948 -2.250 -8,3 
E.Romagna 134.643 123.742 -10.901 -8,1 
Umbria 14.168 13.276 -892 -6,3 
Campania 37.449 35.236 -2.213 -5,9 
Sardegna 13.194 12.499 -695 -5,3 
Lombardia 278.534 264.606 -13.928 -5,0 
Sicilia 19.002 18.759 -243 -13 
Calabria 6.662 6.706 44 0,7 

Lazio 84.260 90.273 

Puglia 28.090 30.329 


Le province con la maggiore diminuzione percentuale di assunzioni 
in somministrazione - 2022-2023 


Belluno 


Pisa 


Grosseto 


Udine 
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Pordenone 

Caserta 

Arezzo 

Potenza 

-17,3 Brescia 

Fonte: elab. IRES FVG su dati Inps WITHUB 
tre 600 e in modo uniforme commercioaldettaglio. 

in tutto il territorio regiona- 

SOMMINISTRAZIONE E DIMISSIONI 


le), mentre sono stati regi- 
strati significativi incrementi 
peri contratti di lavoro inter- 
mittente (+8,5% con un bal- 
zo di addirittura il 21,1% in 
provincia di Pordenone) uti- 
lizzati soprattutto nei servizi 
di alloggio, ristorazione e 


Ilcalo dei contratti disommi- 
nistrazione ha riguardato 
più o menotutte le regioni ita- 
liane a eccezione di Lazio e 
Puglia. In questo scenario, 
tuttavia, il Friuli Venezia Giu- 
lia è uno dei territori dove 


l'andamento è stato partico- 
larmente marcato e concen- 
trato soprattutto, come det- 
to, a Udine e Pordenone do- 
ve si è registrato un calo, ri- 
spettivamente, del 22,9% e 
del 19,4%. La flessione ha ri- 
guardato soprattutto la com- 
ponente femminile (-17,7%, 
contro il -10,5% degli uomi- 
ni) e in misura maggiore i la- 
voratori italiani (-14,9%, da- 
to peggiore del -11,9% degli 
stranieri). In relazione, inve- 
ce, alle cessazioni di lavoro 
vere e proprie, queste nel 
2023 sono diminuite in ma- 
niera maggiormente marca- 
ta delle assunzioni (da 156 
mila 591a 148 mila 846, pari 
a-4,9%).Einteressantenota- 
re, inoltre, come in otto casi 
sudieci si sia trattato di dimis- 
sioni volontarie. In questo 
senso, tra l’altro, l'addio alla- 
voro per scelta personale si 
conferma un trend in costan- 
te crescita almeno da dieci 
anni a questa parte. Nel 
2014, infatti, le dimissioni 
equivalevano a circa la metà 
delle interruzioni di lavoro, 
ma dal 2021 in poi — quindi 
dalla fine della prima fase 
della pandemia—hanno sem- 
pre superato quota 75%. 


LA CERTIFICAZIONE DI UNIMPRESA 


Passando alla fotografia scat- 
tata dal Centro studi di Unim- 
presautilizzandoidatirelati- 
vi all’Iva del 2023, questa 
conferma il rallentamento 
dell’economia del Friuli Ve- 
nezia Giulia, in particolare 
nelconfronto con la gran par- 
te degli altri territori italiani. 
Su un totale di venti regioni, 
nello specifico, cinque han- 
no presentato, l’anno scorso, 
un andamento negativo, 
mentre tra le 15 con segno po- 
sitivo—pari al 60% del Pilita- 
liano —, i primi otto posti so- 
noperla quasitotalità appan- 
naggio del Mezzogiorno: Mo- 
lise (+14%), Sicilia 
(+12%), Campania (+7%), 
Calabria (+6%), Puglia 
(+4%) e Basilicata (3%). 
Valle d’Aosta e Piemonte ten- 
gono alta la bandiera setten- 
trionale con aumenti rispetti- 
vamente del 10% e del 6%. 
Le cinque regioni da bollino 
rosso, che da sole rappresen- 
tano circa il 41% del prodot- 
to interno lordo, sono invece 
Friuli Venezia Giulia (-1%), 
Trentino Alto Adige (-1%) e 
Lombardia (-4%) oltre a La- 
zioeLiguriache, con unrisul- 
tato economico negativo su- 
periore all’8%, sono state, di 
gran lunga, le peggiori aree 
economiche del Paese per 
quanto riguarda l’andamen- 
to registrato nel confronto 
2022-2023.— 
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Fedriga vola a Londra 
per promuovere 


La Regione all'evento Smau con le startup del Fvg 
«Catalizziamo nuovi investimenti grazie alla tecnologia» 


Elisa Coloni 


Continua l’operazione di avvi- 
cinamento della Regione ai 
Paesi anglofoni a suon di mis- 
sioni per promuovere il Friuli 
Venezia Giulia e attirare inve- 
stimenti stranieri. Prima della 
prossima visita negli Stati Uni- 
ti, programmata per metà apri- 
le, il presidente Massimiliano 
Fedriga preparerà la valigia 
per partire per il Regno Unito, 
dove sbarcherà domani e ri- 
marrà fino a mercoledì. Obiet- 
tivo: promuovere il sistema 
dell’innovazione regionale, va- 
lorizzando le buone pratiche e 
i casi di successo già presenti 
sulterritorio. Ma anche dare vi- 
ta aoccasioni di matching, con 
l'intento di attrarre in Fvg nuo- 
viinvestimenti stranieri inuna 


Marcolin: le istituzioni 
garantiscano parità 


«Comportamenti discriminatori 
devono essere condannati»: «im- 
portante avviare le procedure ne- 
cessarie» per «stabilire respon- 
sabilità» e «conseguenze», ma 
altrettanto «cruciale ricordare 
che il Consiglio non è competen- 
te per il proseguimento giudizia- 
rio di tali fatti» che «spetta alla 
magistratura». Dice così Dusy 
Marcolin, presidente della Com- 
missione regionale pari opportu- 
nità, alludendo al caso - sollevato 
dalvicepresidente dell'Aula Fran- 
cesco Russo - che «coinvolge 
questioni legate alla discrimina- 
zione sul luogo di lavoro». 


logica di rafforzamento dei set- 
tori produttivi regionali. 
Fedriga sarà a Londra in oc- 
casione della quinta edizione 
di Smau RestartsUp: l’evento 
halo scopo di connettere l’eco- 
sistema italiano dell’innova- 
zione coni principali hub inter- 
nazionali, favorire la nascita 
dinuove collaborazioni, stimo- 
lare il confronto con tutti i sog- 
getti coinvolti e supportare la 
crescita delle aziende italiane. 
Aorganizzare la presenza del- 
la Regione all’iniziativa londi- 
nese è l'Agenzia Lavoro & Svi- 
luppoImpresa, in collaborazio- 
ne con Smau e Ita-Italian Tra- 
de Agency. Per l'occasione sa- 
ranno coinvolte 40 startup ita- 
liane di varie regioni, delle 
quali 4 del Friuli Venezia Giu- 
lia (Fast Computing srl Socie- 


LA PRECEDENTE VISITA 
FEDRIGA CON L'AMBASCIATORE D'ITALIA 
A LONDRA INIGO LAMBERTINI 


Tre giorni di incontri 
per tessere nuove 
occasioni: il via con 
l'evento in Ambasciata 


bin 


i È 
al 
sa I 
(dA 


Si den a 
2 
fs 
tà bas x 
de 
ene 
TA 
Fas —_ 
nese 9) 


tà Benefit e Dualistic entram- 
be di Trieste, Talentware di 
Pordenone e Recornea di Udi- 
ne), interessate a espandere il 
proprio business nel Regno 
Unito. 

L’evento di apertura è previ- 
sto domani all'ambasciata ita- 
liana: parteciperanno 250 per- 
sone dell’ecosistema dell’inno- 
vazione italiano e britannico, 
aziende, investitori, startup, 
istituzioni e media. Il giorno 
successivo in fiera, ospitata 
all’Old Truman Brewery, si sus- 
seguiranno una serie incontri 
tematici e one-to-one coni de- 


bilità, digitalizzazione e nuovi 
ecosistemi. La missione si chiu- 
derà con una serie di visite ai 
centri dell’innovazione di Lon- 
dra. «Per un territorio come il 
nostro, che è stato riconosciu- 
tocomelaregione italiana con 
la più alta incidenza di startup 
innovative sultotale delle nuo- 
ve società di capitali - spiega il 
governatore del Fvg e presi- 
dente della Conferenza delle 
Regioni - essere presenti allo 
Smau di Londra rappresenta 
un’opportunità di rilievo. Da 
un lato è possibile mettere a 
confronto la nostra esperienza 
con quella di altri Paesi ma è 
anche occasione per promuo- 
vereilnostro sistema dell’inno- 
vazione. Non va dimenticato 
infatti che il Fvg è la prima re- 
gione italiana a essere stata 
classificata come “Stronginno- 
vator” dal Regional score- 
board della Commissione eu- 
ropa». Ma la missione ha an- 
che lo scopo di gettare le basi 
per l'attrazione di nuovi inve- 
stimenti nel nostro territorio. 
«Su questo versante - precisa 
Fedriga - la presenza in Inghil- 
terra va nel solco di un percor- 
so che abbiamo intrapreso e 
che in poco tempo ha già dato 
buoni risultati, vedendo cre- 
scere dal 2 al 6 per cento sul to- 
tale nazionale la presenza di 
capitali esteri in Fvg. E l’ambi- 
to dell’Ict è uno di quelli in gra- 
do di fare da catalizzatore per 
nuoviinvestimenti». — 
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Edilizia pubblica 


ht 


Case Aterin Fvgsempre più green 


Lavori per 15 milioni sugli alloggi 


Stabilito dalla Regione il riparto delle risorse per il 2024. Amirante:«Rigeneriamo il parco immobili» 


Elisa Coloni 


Isolamento termico delle fac- 
ciate e dei solai, sostituzione 
dei portonidi ingresso, riquali- 
ficazione dei vani scala, nuovi 
impianti elettrici e serramenti. 
Anche l'edilizia residenziale 
pubblica diventa sempre più 
green grazie a una lunga serie 
di interventi di manutenzione 
volti all’efficientamento ener- 
getico. La Giunta regionale, su 
proposta dell'assessore alle In- 
frastrutture e Territorio Cristi- 
na Amirante, ha stabilito il ri- 
parto annuale delle risorse de- 
stinate al Fondo sociale per l’e- 
sercizio 2024 a favore delle 
Ater regionali, che ammonta a 
15 milionidieuro. 

All’Azienda territoriale per 
l'edilizia residenziale di Gori- 
zia vanno 2.118.172 euro, a 
quella di Pordenone 
2.255.754, a Udine 4.073.832 
e a Trieste 6.552.242. «Si trat- 
tadirisorse per interventi volti 
all’efficientamento energetico 
e per un miglioramento quali- 


tativo del patrimonio edilizio 
esistente che incrementano la 
capacità di risposta delle Ater. 
La stretta sinergia fra queste ul- 
time e la Regione - commenta 
l'assessore Amirante - sta infat- 
ti portando, anche grazie ai 
fondi messi a disposizione dal 
Pnrr, a uncontinuo lavoro di ri- 
generazione del patrimonio 
immobiliare edilizio a favore 
di modelli di edilizia contem- 
poranei, per nulla energivori, 
a zero impatto sull'ambiente e 
con la possibilità di accrescere 
il numerodegli alloggi a dispo- 
sizione per dare risposte alle 
tante istanze che provengono 
dalterritorio». 

La Giuntaregionale ha ripar- 
tito le risorse destinate al Fon- 
do sociale sulla base di una pro- 
posta presentata dalle Ater, 
adottata in sede di Conferenza 
del sistema regionale delle 
Ater e basata su tre parametri 
rilevati al 31 dicembre 2023 
(numero di alloggi, fabbiso- 
gno abitativo e minori introiti 
da canoni) chehanno determi- 


nato un fabbisogno in percen- 
tuale perciascuna Azienda. 
Riccardo Novacco, presiden- 
te dell’Ater di Trieste, sottoli- 
nea che «è fondamentale conti- 
nuare a investire sull’efficien- 
tamento energetico con l’in- 
tento di diminuire i costi dei 
consumi, proseguendo lungo 
il percorso già tracciato dal 


Pnrr. Rivolgo un ringrazia- 
mento alla Regione, attenti al 
difficile tema finanziario 
dell’edilizia residenziale pub- 
blica che richiede un’attenzio- 
ne crescente da parte della po- 
litica in un momento in cui i 
rincari relativi ai consumi la- 
sciano sempre meno margini 
agli inquilini per far quadrare i 


loro bilanci famigliari. Ora au- 
spichiamo - le parole di Novac- 
co- che presto possa partire an- 
che il piano pluriennale legato 
a finanziamenti strutturali». A 
Trieste nel 2023 gli interventi 
conincentivi fiscali hanno inte- 
ressato 53 stabili per un totale 
di 743 alloggi. Quanto al Pnc, 
il Piano nazionale complemen- 
tare alPnrr, Ater Trieste è inter- 
venuta sui propri stabili con 
due gruppi di opere. Il primo, 
gestito dall'area manutentiva, 
è già iniziato e consentirà di 
portare a termine opere di si- 
stemazione di diversi edifici, 
con una spesa complessiva di 
5.853.299 euro. Di questi ol- 
tre 4 milioni sono del Pnc inte- 
grato, un milione e mezzo di 
euro invece sono fondi Ater. 
Sarannointeressati complessi- 
vamente 20 stabili, peruntota- 
le di 253 alloggi, di cui 192 (il 
76%) di proprietà di Ater Trie- 
ste. Quanto alle fonti di finan- 
ziamento, gli interventi sono 
sostenuti perla parte di compe- 
tenza pubblica da fondi Pnc, 


mentre per quella di proprietà 
privata si farà ricorso a fondi 
derivanti dalle quote forfeta- 
rie mensili versate dai proprie- 
tari privati presenti nel patri- 
monio immobiliare gestito 
dall’Ater di Trieste. Il secondo 
gruppo di opere riguardaican- 
tieri aperti in dieci stabili, che 
renderanno disponibili 140 al- 
loggi. 

Relativamente a Gorizia, 
spiega il direttore generale 
dell’Ater di Trieste e Gorizia 
Franco Korenika, «l’intenzio- 
ne, per quanto riguarda gli ol- 
tre 2 milioni di euro stanziati 
dallaRegione, è quella di utiliz- 
zarli per due filoni di interven- 
ti.Il primo servirà per il recupe- 
ro degli alloggi sfitti: si tratta 
dialloggiche tornanoliberi an- 
che dopo venti o trent'anni di 
locazione e che quindi necessi- 
tano quasi sempre di interven- 
ti di manutenzione importan- 
ti, dalpeso economicorilevan- 
te. Quindi una parte di questi 
fondi andrà sicuramente a co- 
prire queste spese. L'altro filo- 
ne riguarda interventi sull’in- 
volucro esterno delle case, per 
esempio la sostituzione di ser- 
ramenti piuttosto che l’effi- 
cientamento energetico e la so- 
stituzione di caldaie; sono fon- 
di che servono ad alleggerire 
almeno in parte le spese che i 
nostri inquilini devono affron- 
tare. L'attenzione all’efficien- 
temente energetico è una del- 
le priorità. La maggior parte 
degli interventi verrà realizza- 
totraMonfalconee Gorizia». 
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Tragedia a Trevignano 


Aereo precipita subito dopo il decollo 


Marito e moglie morti nello sch 


lanto 


Alla cloche generale dell'Aeronautica in pensione che ha compiuto una Manovra disperata, sfiorando un'abitazione 


Federico de Wolanski 
TREVIGNANO 


Il rombo del motore che 
spinge per raggiungere quo- 
ta, il piccolo ultraleggero 
che sorvola i tetti e in un 
istante ilrimbombo chesi fa 
silenzio, l’aereo che si piega 
bruscamente e precipita. 
Frazioni di secondo prima 
del secco, violentissimo im- 
patto al suolo. 

Sono morti così, ieri matti- 
na poco dopo le 11 a Trevi- 
gnano, Lanfranco De Gen- 
naro, 71 anni, generale 
dell'aeronautica in pensio- 
ne, trevigiano, e la moglie 
Lucia Bucceri, anche lei 71 
anni, friulana, ma da annia 
Treviso, ex insegnante ele- 
mentare. Inutili i soccorsi, 
ma forse solo un’ultima ma- 
novra in extremis dell’avie- 
re ha evitato che l’incidente 
avesse conseguenze ancor 
più drammatiche, coinvol- 


L'impatto a 20 metri 
dalla villetta, era partito 
dal campo di volo 

di Montebelluna 


gendo il gruppo di abitazio- 
ni che si trovavano lungo la 
linea di decollo, in vicolo Al- 
pini. 


400 METRI DI VOLO 


Marito e moglie erano a bor- 
do di un Tecnam 2002, uno 
dei più diffusi ultraleggeri 
utilizzati dagli appassionati 
volo. L’aereo non era loro, 
ma veniva utilizzato spesso 
dalgenerale in pensione an- 
che con amici. Era registra- 
to distanza nell’aviosuperfi- 
cie di Campoformido, vici- 
no Udine, quella che a quan- 
to risulta era anche la desti- 
nazione del volo della cop- 
pia partita, a quanto risulta, 
con valigie al seguito. Il de- 
collo è avvenuto dalla pista 
di Montebelluna, posta pro- 
prio al confine con Trevigna- 
no, a 400 metricirca dal luo- 
go dello schianto. 

Tanto è durato il volo. Po- 
co, pochissimo. L’aereo sta- 
va prendendo quota quan- 
do il motore si è spento 
all’improvviso e il velivolo è 
precipitato. Tutto lascia sup- 
porre si sia trattato di un pro- 
blema tecnico, ma se si sia 
trattato di uno stallo dovuto 
auna manovra errata o l’in- 
terruzione della propulsio- 
ne per ragioni meccaniche 
verrà stabilito dagli ispetto- 
ri dell'Agenzia Nazionale 
per la Sicurezza del Volo 
(Ansv), inviati subito sul po- 
sto perle indagini. 

Quel che è certo è solo il 
fatto che l’ultraleggero ab- 
bia perso completamente 
spinta, e così portanza, non 
riuscendo quindi a prosegui- 
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Montebelluna 


IL PUNTO IN CUI 
E PRECIPITATO 


Fa I 
PERE 


decollato dall'aviosuperficie di Montebelluna, a 400 metri dal luogo dello schianto. Nella mappa, dall'alto, i luoghi di decollo e di schianto del velivolo (Foto MACCA) 


reil proprio volo per cercare 
un possibile atterraggio di 
emergenza e precipitando 
quasi verticalmente nel giro 
di pochi secondi. 

Negli ultimi istanti si spin- 
ta, forse resosi conto di quel 
che stava succedendo, c’è l’i- 
potesi che De Gennaro, pilo- 
taespertissimo, abbia tenta- 
to una manovra disperata 
per cercare di tenere il veli- 
volo il più lontano possibile 
dalle case. «Ne sono certo» 
diceva ieri, sconvolto, Anto- 
nio Enna, tenente colonnel- 
lo e compagno di altri voli 
del generale De Gennaro, 
anche su quello stesso veli- 


L’amico del pilota: 
«Era un esperto 

ha cercato di evitare 
tutto l’abitato» 


volo, «era un esperto di ma- 
novre di emergenza, sono si- 
curo che ha fatto ditutto per 
evitarelatragedia». 


LO SCHIANTO DAVANTI ALLA CASA 


Il Tecnam è caduto “di pun- 
ta” nel giardino di unavillet- 
ta lungo vicolo degli Alpini 
di Trevignano, la piccola 
stradina che corre trasver- 


salmente la linea di decollo 
dell’aviosuperficie di Mon- 
tebelluna, sotto gli occhi in- 
creduli di quanti in quel mo- 
mento erano in giardino. 
«Questione di frazioni di se- 
condo» raccontano i resi- 
denti della via, «poi un ru- 
more secco, terribile». Ilveli- 
volo si è piantato nel terre- 
no a venti metri dalla porta 
dell’abitazione. In giardino 
in quel momento non c’era 
fortunatamente nessuno. 
La proprietaria di casa, allar- 
mata dal rumore terribile ar- 
rivato da fuori, ha aperto la 
porta convinta fosse crolla- 
toilvicino capanno degli at- 


trezzi. Precipitatasi fuori ha 
visto l’aereo e i corpi. «Una 
scenaincredibile» 


IL SALVAGENTE E LA PISCINA 


Né un’esplosione né altro. Il 
vetro della cabina di pilotag- 
gio si è staccato, rimbalzan- 
do a terra ad alcuni metri, 
per Lanfranco De Gennaro 
e Lucia Bucceri un impatto 
che non ha lasciato scampo. 
Alato della fusoliera, piega- 
tasi con l'impatto e rimasta 
conficcata verticale nel ter- 
reno a due passi dalla pisci- 
na dell’abitazione, c'era un 
giubbotto di salvataggio d’e- 
mergenza, gonfiato in auto- 


matico. Forse un caso, forse 
la dimostrazione che den- 
tro il velivolo che precipita- 
va si è cercato in pochi istan- 
ti di trovare unimpatto con- 
trollato o guidato, lontano 
dalle case, lì dove avrebbe 
potuto essere forse non mor- 
tale. 


L'ALLARME 


Quando i soccorsi sono arri- 
vati in vicolo Trevignano 
non hanno potuto far altro 
che constatare il decesso 
dei due coniugi. Sul posto 
vari mezzi dei vigili del fuo- 
co, ambulanze, carabinieri. 
Siè potuto solo mettere in si- 
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per evitare sversamenti di 
carburante o cedimenti. 
Tutto doveva essere lascia- 
to a disposizione degli inve- 
stigatori e dell'Agenzia na- 
zionale di sicurezza del vo- 
lo (Ansv), incaricati di ana- 
lizzare il velivolo, e in un se- 
condo momento provvede- 
re ad analizzarne i compo- 
nenti, meccanici in primis. 
Indagine che durerà mesi. 
Sulposto anche il proprieta- 
rio delvelivolo, che dopo l’i- 
dentificazione con i carabi- 
nieri non ha voluto rilascia- 
re dichiarazioni come il pre- 
sidente dell’aviosuperficie 
di Montebelluna dove i co- 
niugi erano conosciuti. — 
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Tragedia a Trevignano 


Il racconto dei residenti di vicolo degli Alpini. «L'ultraleggero faceva fatica a salire, sembrava spingere senza riuscirci» 
La proprietaria della villetta: «Pensavo fosse crollato il magazzino». Un vicino: «Ilrumore del velivolo suonava strano» 


«Volava sopra i tetti, a 40 metri 
Il motore si è fermato, poi il botto» 


LE TESTIMONIANZE 
tavo tagliando 
l’erba, ho alza- 

<< to gli occhi al 


cielo per vede- 
re quell’ultraleggero che sta- 
va decollando, poi ho senti- 
to il motore spegnersi e l’ae- 
reo è precipitato». Gianni 
Pellizzari abita nella casa 
davanti alla villetta in cui si è 
schiantato l’ultraleggero in 
cui sono morti Lanfranco De 
Gennaro e la moglie Lucia 
Bucceri, tutta la scena si è 
svolta davanti ai suoi occhi. 
Questione di pochi, dram- 
matici secondi in cui non si è 
potuto fare nulla se non assi- 
stere, increduli, alla trage- 
dia che sistava compiendo. 
«Era proprio sopra le no- 
stre case», continua a raccon- 
tare ancora scosso. Vicolo 
degli Alpini termina in cam- 
pagna, attorno poche case, 


«Quando si è spento 
era proprio 

sopra le case 

Quel colpo secco» 


le une vicine alle altre, cir- 
condate dai campi. L’avio su- 
perficie di Montebelluna è a 
vista. Nei giorni festivi l’an- 
dare e venire dei piccoli veli- 
voliè una normalità. 

«Quando il motore si è 
spento era proprio sopra i 
tetti, disolito gli aerei punta- 
no un po’ più esterni, non so 
se abbia virato prima o che», 
prosegue, «fatto sta che, 
quando il motore si è spen- 
to, il velivolo ha continuato 
ad andare dritto per inerzia 
per qualche secondo, forse 
nemmeno quello, poi è crol- 
lato a terra dietro la casa. Si 
è sentito solo un grande col- 
posecco, terribile». 

Acasa, nella villetta al civi- 
co 2 teatro dell’incidente, in 
quel momento, c’era solo la 
proprietaria, Michela Pelliz- 
zari: «Ho sentito un boato», 
racconta, «pensavo fosse 
crollatoil magazzino, o il tet- 
to del magazzino, sono cor- 
sa fuori e misonotrovata da- 
vanti l'aereo conficcato in 
giardino. E stato terribile, as- 
surdo, misono avvicinata ed 
ho visto i due corpi all’inter- 
no della cabina. Non davano 
segni divita, sono corsa a da- 
rel’allarme». 

Quel motore che si spe- 
gne, inaria, il rombo che sor- 
vola la campagna e che si in- 
terrompe d’improvviso è ri- 
masto chiaro in testa e alla 
memoria di tutti i residenti 
che si sono riversati in stra- 
da, e poi sul luogo della tra- 
gedia: «Lo seguivo con l’orec- 
chio quel rumore, ed ho sen- 
tito che... come borbottava» 
racconta Lucio Zanini che 
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Un carabiniere 
esamina i resti 
dell'aereo nel 
giardino della 


villetta di Via degli 
Alpini 2,a 
Trevignano, quasi 
alconfine con 
Montebelluna 


Attilio Storgato 


stava lavorando nei campi lì 
vicino, «ho alzato gli occhi 
ed è visto il velivolo che pla- 
nava già tra le case. Troppo 
basso mi sono detto, e dopo 
un istante ho sentito il col- 
po». 

«Sembrava non fosse capa- 
ce di decollare» racconta At- 
tilio Storgato, un altro resi- 
dente di vicolo degli Alpini, 
«veniva da lì in fondo (indi- 
ca l’aviosuperficie di San 
Gaetano a Montebeluna, 
ndr), «spingeva sul motore 
ma non prendeva quota, poi 
il motore è sembrato borbot- 
tare, ma comunque d’im- 
provviso si è spento e l’aero- 
plano è andato giù, diretto, 
dietro la casa. Non ci sono 
state esplosioni o altro, solo 


Michela Pellizzari 


unrumore secco». 

Sul posto è arrivato poco 
dopo anche il sindaco di Tre- 
vignano, Franco Bonesso. 
Erimasto a lungo con i cara- 
binieri, i sanitari e i vigili del 
fuoco all’interno del giardi- 
no, davanti a quel che rima- 
neva della cabina di pilotag- 
gio e del piccolo velivolo da 
turismo.«E unatragedia» ha 
detto, «sono accorso appena 
ho saputo, sono affranto per 
le vittime. Le autorità faran- 
no chiarezza sull'accaduto, 
unincidente che poteva ave- 
re conseguenze ancor più 
drammatiche». 

In quella piccola stradina 
di campagna ai confini co- 
munali, con l’arrivare dei 
mezzi di soccorso a sirene 


Lucio Zanini 


spiegate, si sono radunati 
tanti. I residenti, ma anche 
molti curiosi. Tutti a bocca 
aperta davanti a quella sce- 
na difficile a immaginarsi: 
un aeroplano bianco pianta- 
to dritto nel giardino di una 
casa, non un filo di fumo, 
nonuna fiamma. 

«Ho sentito uno strano ru- 
more provenire da un aereo 
che volava abbastanza bas- 
so sopra le case», racconta 
unragazza che stava andan- 
do a trovare i nonni in vicolo 
degli Alpini quando è avve- 
nutala tragedia, «iltempo di 
inquadrarlo con lo sguardo 
e lho visto precipitare giù, il 
motore non faceva più alcun 
rumore. Poi ho fatto il giro 
dell’abitazione e nel via vai 


delle persone che correvano 
sul posto ho visto la coda 
dell’aereo ben visibile oltre 
lasiepe, immobile, bianca». 

I primi a correre in giardi- 
no, chiamati dalla proprieta- 
ria uscita dal cancello scossa 
dopo aver chiamato il 118ei 
carabinieri, sono stai amici e 
vicini. Le linee sono state in- 
tasate per mezz'ora. 

Nessuno ha avuto il corag- 
gio di avvicinarsi alla fusolie- 
ra del velivolo spezzato e a 
quei corpi ormai chiaramen- 
te senza vita. L'hanno fatto i 
medici del Suem118 ei vigi- 
li del fuoco arrivati poco do- 
po, maera ormai chiaramen- 
te troppo tardi. — 

F.D.W. 
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Una coppia 
affiatata con 
molte passioni 


Lanfranco De Gennaro, 71 anni, e 
la moglie Lucia Bucceri, anche lei 
71 enne, avevano molte cose in 
comune. Provenienti dal Friuli, si 
erano stabiliti insieme a Treviso 
negli anni Settanta. Dopo il pen- 
sionamento, entrambi amavano 
volare insieme tra il Veneto, il 
Friuli e la vicina Austria, dove ave- 
vano ristrutturato alcune abita- 
zioni. 


Nato a Udine da genitori campani, si era trasferito a Treviso a metà degli anni Settanta 
Operava nel Secondo Stormo, all'aeroporto Ancillotto di Sant'Angelo. In pensione da dieci anni 


Il generale specializzato 
nella risoluzione 
delle emergenze in volo 


Lorenza Raffaello 


ra un genera- 
le dell’Aero- 
<< nautica milita- 


re, eppure era 
così gioviale e alla mano». 
Gli amici lo descrivono così 
Lanfranco De Gennaro, un 
militare valoroso e un ami- 
co dal cuore d’oro con il sor- 
riso contagioso. 

Nella sua vita aveva domi- 
nato i cieli di mezzo mondo 
escalato tuttii gradi della ge- 
rarchia militare, distinguen- 
dosi per coraggio e merito. 
Lanfranco De Gennaro è 
morto a 71 anni, insieme a 
sua moglie Lucia, mentre 
era a bordo di un ultralegge- 
ro, la passione divita. 

Nato a Udine da genitori 
campani, aveva trascorso la 
sua giovinezza in Friuli, per 
poi spostarsi non appena 
aveva capito che la sua vita 
apparteneva all’aria. 

Dal 1971 al 1973 aveva 


frequentato il corso Nibbio 
3 dell’Accademia Aeronauti- 
caaPozzuoli, in provincia di 
Napoli, stava realizzando il 
suo sogno da bambino. 

Terminati glistuditornaa 
Udine e incontra Lucia, la 
donna che diventerà la sua 
compagna pertutta la sua vi- 
ta. 

La passione per gli aerei di- 
ventata professione, lo por- 
ta a Treviso, dove si trasferi- 
sce a metà anni Settanta per 
prendere servizio al Secon- 
do Stormo a Sant'Angelo, 
all’aeroporto Ancillotto. Nel 
frattempo lavora anche a 
Ferrara e in varie città in Ita- 
lia. Ma non si ferma. La dedi- 
zione al lavoro lo porta an- 
che all’estero: in Germania 
ein Kosovo, durante la guer- 
ra, occupandosi del coordi- 
namentoaterra. 

È andato in pensione, una 
decina di anni fa, conla qua- 
lifica di generale, dopo es- 
sersi distinto — ironia della 
sorte— proprio perle sue atti- 
tudini di pianificazione e ri- 
soluzioni di situazioni di 


Sulla destra un giovanissimo pilota Lanfranco De Gennaro 


emergenza involo. 

Grande appassionato di 
motori, cercava la libertà 
non solo in cielo, ma anche 
in sella anche alla sua moto- 
cicletta. E poi le sfide nel da- 
re una seconda vita alle co- 
se: dai piccoli mobili da re- 
staurare, grazie alle sue spic- 
catedoti di falegnameria, al- 
lacase. 

Nella sua vita da civile, 
quella con i piedi a terra, lo 
appassionava tantissimo ri- 
mettere a nuovo gli immobi- 
li. Lanfranco e Lucia — che 
abitavano a Treviso in via 
San Pelajo-amavano acqui- 
stare case vecchie per poi ri- 
metterle a posto, renderle 
dei luoghi del cuore dove 
trascorrere momenti di sere- 
nità una volta andati in pen- 
sione. 

Avevano fatto così con la 
loro amata casa a Grado, 
con quella in Austria, a 
Lienz, ma anche con quella 
appartenuta alla famiglia di 
Lucia in Sicilia, in provincia 


Amava restaurare 
mobili e abitazioni 
Volava spesso 
anche con la moglie 


di Messina. 

Ma, indipendentemente 
da tutto, il cielo ha mantenu- 
to sempre una forza attratti- 
vaacuiLanfrancononhasa- 
puto rinunciare. Era norma- 
le per la coppia partire per i 
weekend a bordo di un ultra- 
leggero: lui, Lucia eun baga- 
glio con pochi indumenti e 
poivia, acuor leggero, attra- 
versando l’aria sopra le teste 
di tutti. 

Pur in pensione Lanfran- 
co ha continuato ad essere 


=—. 


attento e metodico durante 
il volo. Anzi, aveva fiuto per 
prevenire i pericoli e un’e- 
sperienza tale da poter pro- 
teggere chi era in volo con 
lui. Fino a ieri mattina quan- 
do il destino ha avuto la me- 
glio sulle sue abilità di pilo- 
ta. 

Gli amici di una vita sono 
increduli, non si arrendono 
all'idea di non vedere più 
Lanfranco, di non parlare 
più di traiettorie e futuro, a 
bordo di undue posti o sedu- 
ti comodamente in giardi- 
no. 

Lanfranco viveva con sua 
moglie Lucia in una casa nel 
quartiere di San Pelaio a Tre- 
viso e lascia due figli, Silvia 
che vive a Messina e Marco, 
residente a Treviso. 

Anche il sindaco di Trevi- 
so, Mario Conte, ieri, ha vo- 
luto commentare la notizia: 
«Questa mattina due nostri 
concittadini, Lanfranco De 
Gennaro e Lucia Bucceri, 
hanno persola vita in un tra- 
gico incidente. Il velivolo ul- 
traleggero sul quale viaggia- 
vano i due coniugi è precipi- 
tato nel giardino diun’abita- 
zione. Esprimo il cordoglio 
della comunità trevigiana. 
Ci uniamo al dolore dei figli 
e dei parenti. Siamo loro vi- 
cini e a disposizione per 
ogni eventuale necessità». 
Gli fa eco il primo cittadino 
di Udine, Alberto Felice De 
Toni: «Esprimo il cordoglio 
della città per questa trage- 
dia che ha colpito due friula- 
ni, anche se da tanti annire- 
sidenti nella Marca. Ai fami- 
liari e ai cari del generale 
Lanfranco De Gennaro, cre- 
sciuto a Udine, e della mo- 
glie Laura Bucceri, gradese 
conosciuta in città, va la no- 
strasentita vicinanza». — 
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Il velivolo schiantato nel giardino della villa, a Trevignano 


Prima di ritirarsi aveva insegnato alla scuola elementare Bindoni 
Madre di due figli, coltivava anche la passione per la poesia 


La maestra elementare 
cresciuta in Friuli 
poi in cattedra a Treviso 


Lucia Bucceri, 71 anni, abitava col marito a Treviso invia San Pelajo 


e sicercano foto di Lu- 

cia se ne trovano solo 

dove lei sorride e non 

solo con la bocca, ma 
anche con gli occhi, colmi di 
una gioia contagiosa. 

Lucia Bucceri riusciva a 
portarla ovunque: a casa, 
tra i suoi figli, Silvia e Mar- 
co, tra i suoi piccoli alunni, 
quando faceva ancora l’inse- 
gnante e soprattutto nella vi- 


ta di ogni giorno, quella che 
condivideva con l’amore di 
unavita, Lanfranco. 

Lucia Bucceri è nata in Si- 
cilia, a Letojanni in provin- 
cia di Messina, mada piccoli- 
na si trasferisce a Udine per 
seguire suo papà poliziotto 
trasferitoin Friuli. 

Comincia così una nuova 
vita per Lucia, le lezioni e 
nuove amicizie. Finita la 
suola dell’obbligo, frequen- 
ta le magistrali a Udine, ha 
già chiaro in mente che si 


realizzerà aiutando ibambi- 
ni delle elementari a cresce- 
retral’abce le quattro opera- 
zioni, tra le scienze e l’arte, 
la musica e la poesia. Diplo- 
matasi nel 1971, si trasferi- 
sce a Trieste per l'università. 

A metà anni ’70 nasce l’a- 
more con Lanfranco e si tra- 
sferiscono a Treviso. 

Altra nuova vita per Lu- 
cia, tutta da costruire. Na- 
sce qui la sua famiglia. Di- 
venta mamma due volte e 
poi diventa la maestra di 
centinaia di bambini trevi- 
giani. 

Insegna in vari istituti del- 
la città, ma è alla scuole ele- 
mentari Bindoni che lascerà 
ilsegno, tra bambini tutti di- 
versi che raccontano storie 
trevigiane di ogni tipo, quel- 
le proprie dei quartieri mul- 
tietnici della prima perife- 
ria, dove gli insegnanti han- 
nounruolo decisivo, capace 
di poter cambiare le sorti di 
un'esistenza. E così ha fatto 
Lucia, anno dopo anno, clas- 
se dopo classe: ha insegnato 
a diverse generazioni di 
bambini, oggi tanti dei quali 
diventati adulti e genitori di 
altristudenti. 

E poi la pensione. E così 


Lucia accede alla sua terza 
vita, quella fatta di condivi- 
sione della passione del ma- 
rito. 

Il cielo, la libertà, la possi- 
bilità di sovrastare le case e 
il paesaggio e arrivare velo- 
cemente nei luoghi del cuo- 
rem come per esempio quel- 
la casetta a Grado, nel quar- 
tiere di Città Giardino, che 
lei e suo marito avevano ri- 
messo a posto e dove amava- 
notrascorrere le giornate. 

Lucia raccontava delle 
sensazioni del volo nelle sue 
poesie. 

Perché Lucia era anche 
una poetessa, esprimeva in 
versiilsuo amore perla vita, 
la gioia di unarisata e l’entu- 
siso di trascorrere giornate 
in compagnia dei tanti cari 
amici. 


Adorava viaggiare 
con il marito 

e usavano l’aereo 
per spostarsi 


L’insegnate raccontava 
chi era attraverso le parole, 
immagini dipinte con il lessi- 
co e che facevano di lei una 
promettente candidata a di- 
versi concorsi e simposi let- 
terari. 

Gli amici di lei raccontano 
che era una donna che non 
passava inosservata. Lei che 
rideva, lei che leggeva, lei 
entusiasta a fianco delmari- 
to. Lucia è mancata proprio 
vicino alui,a71 anni, inuna 
mattina di sole mentre stava 
raggiungendo il suo posto 
preferito guardando dall’al- 
to il mondo che le era appar- 
tenuto. — 

L.R. 
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AVIOSUPERFICIE DI MONTEBELLUNA 

La disperazione dei soci 
nel campo di volo 

con la pista in erba 


MONTEBELLUNA 


Clima teso ieri nell’Aviosu- 
perficie di Montebelluna. 
Da quella pista avevano pre- 
soilvolo iconiugiDe Genna- 
ro unattimo prima del tragi- 
co schianto in vicolo Alpini, 
a Trevignano, a circa 400 
metri in linea d’aria. L’attivi- 
tà non si è fermata, tanto 
che, poco dopo l’incidente 
mortale, è atterrato un altro 
ultraleggero, e una persona 
— probabilmente ignara del 
fatto — ha raggiunto il posto 
per ricevere informazioni su 
quella realtà. A quanto pare 
al momento dello schianto 
non c’era nessuno sul posto. 
Nel corso della lunghissima 
giornata, però, l’aviosuperfi- 
cie è stata raggiunta da alcu- 
ni soci che — in un clima di 
tensione e commozione — 
non hanno voluto rilasciare 
alcunadichiarazione. 
L’aviosuperficie di Monte- 
belluna è un piccolo campo 
di volo situato in via Trevi- 
gnano 102, al termine di 
una strada stretta e senza 
uscita, circondata da campi 
coltivati. Le aviosuperfici so- 
no delle strutture private ri- 
conosciute dall'Ente Nazio- 
nale per l’Aviazione Civile 
(Enac) e in provincia di Tre- 
viso se ne contano ben 14. 
Quella di Montebelluna è 
guidata dall'attuale gestio- 
ne che ha avuto inizio nel 
2014, ad oggi è dotata di 


un’unica pista a forma ret- 
tangolare in erba, lunga cir- 
ca 400 metri e concepita per 
attività turistiche, private e 
divolo da diporto e sportivo. 
Traiservizi, sono inclusi il ri- 
fornimento di carburante e 
sono a disposizione degli 
hangar per la sosta dei veli- 
voli. 

Il via vai di persone si è in- 
tensificato dopo le 13, sul 
luogo è arrivato tra gli altri 
un investigatore dell’Agen- 
zia Nazionale per la Sicurez- 
za del Volo con il compito di 
fare luce sulle circostanze e 
sulle cause che hanno porta- 
to all'incidente, tramite ac- 
certamenti preliminari e un 
sopralluogo operativo: una 
doverosa indagine per fare 
chiarezza. Sicuramente la 
tragedia segna gli animi de- 
gli amanti del volo che scel- 
gono di frequentare Monte- 
belluna per la semplicità del 
posto e, come si legge dalle 
recensioni online, per la di- 
sponibilità e la simpatia de- 
gli operatori. Essendo una 
piccola realtà, l’aviosuperfi- 
cie di via Trevignano è spes- 
so meta di turisti e amatori 
che vogliono dedicarsi una 
scampagnata sui cieli del Tri- 
veneto in tranquillità e fino 
aierinon erano mai successi 
incidenti di tale gravità che 
abbiano coinvolto la struttu- 
ra— 

ANDREA DOSSI 
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L'intesa sui migranti IST 
Lestrutture albanesi su Kate 


saranno operative 
entro il 20 maggio 


È stato pubblicato il bando dalla Prefettura della capitale 
Sono previsti due hotspot e un centro di permanenza 


Lorenzo Attianese / ROMA 


I primi trasferimenti di mi- 
granti dall'Italia all'Albania 
potrebbero avvenire già a fi- 
ne maggio, con un circuito 
che si attiverà nell'ambito di 
tre strutture. Sarà il primo at- 
to concreto di un accordo si- 
glatolo scorso novembre a Ti- 
rana con un protocollo pro- 
mosso dal governo italiano e 
ratificato dal nostro Parla- 
mento un mese fa. 


IL BANDO 


A segnare il nuovo decisivo 
stepèilbando pubblicato dal- 
la prefettura di Roma, secon- 
do cui entro il prossimo 20 
maggio saranno operative le 
strutture che accoglieranno, 


nelle città albanesi di Shenjin 
e Gjader, una parte dei nau- 
fraghi messi in salvo dall'Ita- 
lia e approdati sulle nostre co- 
ste. 

La spesa complessiva sarà 


L'accordo fu siglato 
anovembre a Tirana 
con un protocollo 
promosso dall'Italia 


di circa 34 milioni di euro 
all'anno e la gara è aperta fi- 
no al 28 marzo. La prima del- 
le tre strutture previste sarà 
un hotspot situato nella città 
portuale di Shenjin mentre al- 
tre due saranno costruite a 


Gjader, dove sorgerà un cen- 
tro dalla capienza massima 
di 880 migranti: qui sarà ef- 
fettuato l'accertamento dei 
presupposti per il riconosci- 
mento della protezione inter- 
nazionale. 


IL CENTRO DI PERMANENZA 


Sempre a Gjader sarà edifica- 
to un Centro di permanenza 
per il rimpatrio, con una ca- 
pienza massima di 144 perso- 
ne, esclusi altri 168 posti per 
alloggi di servizio (60 sonori- 
servati al personale dell'ente 
gestore). 

Nell'hotspot di Shenjin è 
previsto un ambulatorio me- 
dico per l'assistenza sanita- 
ria, inclusa la stabilizzazione 
di condizioni cliniche ai fini 


La premier Giorgia Meloni con il primo ministro albanese Edi Rama 


del trasferimento: una sala 
per le visite ambulatoriali, 
una stanza per osservazioni 
brevi e una stanza di isola- 
mento. 

Al centro di Gjader, il più 


E' stato ratificato dal 
nostro Parlamento 
un mese fa, la spesa è 
di34 milioni all'anno 


grande dove saranno accolti i 
migranti in attesa dell'acco- 
glimento della richiesta d'asi- 
lo, l'ente gestore dovrà assicu- 
rare un servizio di assistenza 
sanitaria che, in aggiunta a 
quella di base e al soccorso, 


garantisca anche l'erogazio- 
nedell'assistenza inemergen- 
za-urgenza, il trattamento 
chirurgico e l'assistenza nel 
post-operatorio degli ospiti 
durante il periodo di perma- 
nenza, oltre al supporto della 
diagnostica strumentale e la- 
boratori funzionali alla presa 
incarico sanitaria degli ospiti 
eall'effettuazione di eventua- 
li consulenze specialistiche. 
Sono tre le sale per visite am- 
bulatoriali, due stanze per os- 
servazioni brevi, una medi- 
cheria, una sala operatoria e 
una recovery room, un labo- 
ratorio analisi, una stanza 
per le radiografie ed ecogra- 
fie, una perle visite psicologi- 
chee psichiatriche e due stan- 
ze diisolamento. — 


Elaborare il trauma interro- 
gandosi, oltre l'ottimismo 
degli auspici, su ciò che è 
successo e ciò che potrà 
succedere. Kate - futura re- 
gina incastonata per anni 
nell'immagine d'icona di 
stile, bellezza e gioventù - 
ha il cancro, qualcosa che 
si stenta ad accettare an- 
che oggi che lo stigma d'un 
tempo del «male incurabi- 
le» è stato scalfito e persino 
i reali sono chiamati a par- 
larne in pubblico. E nel Re- 
gno Unito, fra coloro che 
seguono le vicende di casa 
Windsor, è tempo di fare i 
conti con la realtà: sullo 
sfondo di un Paese che ve- 
de vacillare le speranze di 
futuro oltre alle certezze 
del presente dell'istituzio- 
ne monarchica, dopo le tur- 
bolenze della Brexit, del 
Covid, i contraccolpi inter- 
ni di crisi economiche o 
geopolitiche globali. All'in- 
domani del video di Kate, 
le reazioni di media e gen- 
te comune si dividono fra 
sconcerto, emozione, wish- 
ful thinking e polemiche a 
scoppio ritardato peri trop- 
pi oltraggi al rispetto della 
privacy di questi mesi. — 


 AUTOMOTOR. 


RIPARAZIONI PARABREZZA - ELETTRAUTO - SANIFICAZIONE INTERNI 


CAMBIO GOMME 


E DEPOSITO GRATUITO DELLE GOMME SOSTITUITE 


i 


BMW 318D 2000 


KW 105 - IMMATR. 10/2013 


KM 215.000 
TAGLIANDATA 
SOSTITUITO CATENA 
GARANZIA 

€ 10.700,00 TRATTABILE 


Ri 27 


VANT TDI 2.0 
KW 110 - IMMATR. 05/16 
KM 138.000 


SENSORI ANTER.+POSTER. 


CAMBIO MANUALE 
TAGLIANDATA 
GARANZIA 


€ 15.800,00 TRATTABILI IVA ESPOSTA 
OPEL GRANDLAND X 1600 DIESEL 


KW 88 - IMMATR. 11/2017 
KM. 130.000 


ì FULL OPTIONAL 


GARANZIA 


1) €15.900,00 


Delizie 


Lasagne con gli asparagi 
Lasagne con il ragù 
Parmigiana di melanzane 
Cannelloni di spinaci al forno 


Crespelle farcite 
La Jota Triestina 


Le sfoglie 


Torta dell' Angelo 
Quiche vegetariana 


Rotolo farcito 


Le Carni 


Coscia di coniglio arrostita 
Cosciotto d' Agnello 


Vitello arrosto 


Polpette delicate con la salsa 


Le 


Insalata russa 
Insalata di pollo 
Asparagi a vapore 
Chifeletti di patate 


Straccetti di pollo impanato 
Patate in tecia 
Verdure impanate 


La pasta spera 


Tortelli pasquali 


Ravioli con manzo brasato 
Ravioli di pesce 


Fb 


Baccalà mantecato, in umido 


e alla vicentina 


Alici marinate e in savor 
Insalata di pesce delicata 
Seppioline in umido con piselli 
Pesce al forno con patate 
Gamberoni in salsa rosa 


Hi ui RT 
SI ACCETTANO PRENOTAZIONI NÉ; 


Cuoricini di zucchine e speck 
Panzerotti con gli asparagi 
Cannelloni con ricotta e spinaci 
Tortellini di carne 
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Il futuro del turismo stagionale 


S- 


Il sondaggio online sui nostri siti fotografa una realtà che si trasforma per effetto della crisi climatica, ma anche dell'aumento dei costi 


«In montagna per camminare, più che sciare» 
Così cambiano le nostre abitudini d'inverno 


L’ANALISI 


PAOLO CAGNAN 
66 o vedo innanzitutto 
uno scollamento tra 
domanda e offerta. 
Glioperatori di setto- 
re, in questo caso il turismo 
montano, dovrebbero spes- 
so domandarsi cosa chiede il 
mercato, e reagire di conse- 
guenza. Purtroppo, questo 
non sempre accade”: così 
Massimo Feruzzi di JFC, au- 
tore dell’Osservatorio ski- 
pass, commenta l’esito del 
nostro sondaggio online, che 
riguardava proprio la perce- 
zione del turismo invernale, 
alla luce della crisi climatica 
di cui molto, quest'anno, si 
sta discutendo. 

Hanno risposto oltre due- 
mila persone, un dato rag- 
guardevole. Emerge un qua- 
dro in parte contraddittorio, 
come il tempo che viviamo. 
C'è piena consapevolezza ri- 
spetto al fatto che la monta- 
gna stiacambiando, e da que- 
sta consapevolezza derivano 
anche una serie di nuove abi- 
tudini. Dall'altra, però, c'è an- 
che non vede o non vuole ve- 
dere: tutto come prima, ver- 
rebbe da dire. 


Massimo Feruzzi 

«C'è uno scollamento 

evidente tra domanda 
e offerta, pensiamoci» 


Nelle grafiche a fianco ve- 
dete raffigurati iprincipali re- 
sponsi del sondaggio. Il cam- 
biamento, dicevamo. 

Partiamo dalla percezio- 
ne: poco meno di un terzo 
dei partecipanti riconosce 
che “fa sempre più caldo” e 
quasi la stessa quota ricono- 
sce che “c’è sempre meno ne- 
ve naturale” anche se “c’è 
sempre più gente”. 

Dunque, cosa si fa? Dalla 
percezione alle abitudini, la 
“riconversione” non è mono- 
litica ma comunque interes- 
sante: tra cui cerca compren- 
sorimeno cari e meno affolla- 
ti e chi evita l’alta stagione, 
siamo al 37 percento, e qui 
ovviamente anche la leva dei 
prezzi agisce in maniera mol- 
toimportante. In un’altra do- 
mandarispetto al cambio abi- 
tudini legato all’aumenti dei 
costi, oltre la metà (esatta- 
mente il 55,4 percento) ri- 
sponde positivamente. 

“Ho smesso di sciare ma 
faccio altro” è una risposta 
qui apparentemente ridotta 
(18 percento) che in realtà 
emerge con tutta la sua forza 
su un’altra domanda del son- 
daggio, quella sulle attività 
primarie: solo il 20 percento 
dicedi sciare, a fronte —e que- 
sta è forse una delle più inte- 
ressanti risultanze — di un 37 
percento che in montagna va 


IL SONDAGGIO ONLINE: COSA DICONO I NOSTRI LETTORI 


COME È CAMBIATA LA MONTAGNA 
NEGLI ULTIMI 5 ANNI? 


C'è sempre meno gente 


pericolose 


QUANDO VAI IN MONTAGNA? 


Solo nel weekend 


Anche durante la settimana 
Weekend lungo (almeno due notti) 
In settimana bianca 


Altro(...) 


eno neve naturale 


Voti  % 


1.466 REN 3 28 
(1.098 e 23,41 

85 N181 

55 (R1,17 
306 
198 
1.389 
Lane 


548 3 
465 
158 
106 
460. Me 12,40 

681 E 18,35 
823. 
148 MM 3,99 


COME E QUANTO STAI SULLE PISTE? 


Due o tre ore al massimo 
Solo la mattina 


Tutta la giornata 


NOLEGGI L'ATTREZZATURA? 


a camminare. E° una quota 
davvero consistente, cui po- 
tremmo aggregare il 12 per- 
cento dei ciaspolatori. C'è 
poi un 15 percento che “quo- 
ta” le soste ai rifugi. Un’altra 
fetta che nonscia. 

Passare dalla propria espe- 
rienza all’individuazione di 
soluzioni non è cosa sempli- 
ce. Così, quando si chiede un 
pensiero sulla riconversione 
della montagna, la quota 


Voti % 
200. MI 24,24 


221. RE 26,79 
404. E 5,97 


RICONVERSIONE DELLA MONTAGNA, QUALE DI QUESTE 


AFFERMAZIONI CONDIVIDI? Voti 
Bisogna ripensare la monocultura 1.114 
dello sci, conaltre attività 0/0 i 
Bisogna sfruttare tutte lestagioni _—_—_—_—_—{___—__ 984. 
Stop a nuovi collegamenti 839 
397 
107 
116 
QUALI SONO LE TUE ATTIVITÀ PRIMARIE? Voti 
Sci 700 


Sani 00 
162 
181 
78 
— 400 
1252 
SO: 536 
Altro (...) = 
CON CHI VAI? 
Da solo 
In coppia — 
Con la famiglia 
Con gli amici 


Altro( ...) 


% 
e e 


Fa 27,66 
Re | 239 


_ ME 11,16 
_B3,01 
M 3,26 


% 


E 20,50 
11,08 
mi 4,74 
“5,30 
“R 2,28 
MI 11/1 
Oo _ESS 
ME 14,90 
E 2,81 


% 


eee 14,47 
E 27,75 
emi 
geeee” 2.85 


o 01,48 


QUANTO SPENDI MEDIAMENTE PER UNA GIORNATA DI SCI/SNOWBOARD, 


TUTTO COMPRESO, A PERSONA? Voti 
Meno di 50€ 239 
Da 50€ a 80€ 

Da 80€ a 120€ _ 

Più di 120€ 5l 


% 
eee 29.04 


MI 6,20 


L'AUMENTO DEI COSTI TI HA FATTO MODIFICARE LE ABITUDINI? 


maggiore (pari al 31 percen- 
to) ritiene si debba ripensare 
la monocultura dello sci, un 
dato in linea con quanto det- 
to sopra. Mentre sono in evi- 
dente antitesi le posizioni sui 
nuovi caroselli e collegamen- 
ti, con un 24 percento che 
chiede lo stop e un 11 percen- 
to che invece vorrebbe am- 
pliamenti. 

“C'è sicuramente, sullo 
sfondo — dice Feruzzi — una 


voglia distare alla larga dalle 
masse, di ritrovare pace e au- 
tenticità e divivere la monta- 
gnaatuttotondo”. 

In montagna, da soli, ci 
vanno in pochi: il 14 percen- 
to, secondo il nostro sondag- 
gio. Il resto è diviso molto 
equamente tra le opzioni fa- 
miglia, coppia o con amici: 
tre variabili che spesso si in- 
tersecano, ad esempio le cop- 
pie di amici, piuttosto fre- 


quenti. Quanto ai pendolari, 
probabilmente sono loro i 
fruitori “halftime”, nelsenso 
che la metà degli intervistati 
dice di sciare due o tre ore al 
massimo oppure solo la mat- 
tina, mentre l’altra metàlo fa 
tutta la giornata. O almeno, 
così dichiara. 

Infine, uno sguardo ai prez- 
zi, inavvicinabili soprattutto 
in alta stagione e nelle locali- 
tà più gettonate. Detto che so- 


44,59% 


WITHUB 


lo il 23 percento sostiene di 
noleggiare l'attrezzatura, la 
spesa media giornaliera a 
persona che si deduce dal 
sondaggio — dice Feruzzi — è 
di 72,5 euro. Il prossimo son- 
daggio, visto che andiamo 
verso la primavera, potrebbe 
riguardare propriola fruizio- 
ne della montagna nelle co- 
siddette stagioni morte, che 
morte non sono. 
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PRELIEVO COMPLESSIVO 


225 


milioni mc 


PERDITE IDRICHE IN ITALIA 
Anno 2022 * 


42,4% 


x Ta 
ib 


Per erogare 286 It giornalieri 


vanno prelevati 550 


SISTEMA ACQUEDOTTI 


E FRIULI VENEZIA GIULIA 


bem 
= 


circa 100 milioni di metri cubi 


y___ 


hora 


= 


1.200.000 13.700 km 


La popolazione servita Lo sviluppo 
E 7 ” 
| C) Cafc Livenza Tagliamento 
. 39,1% 16,9% 
L) 120 comuni 30 comuni 
AcegasApsAmga Irisacqua 
18,11% 11,5% 
3 comuni 25 comuni 
Hidrogea 
8,7% 
20 comuni 
I) IN FRIULI VENEZIA GIULIA Acquedotto 
Poiana 
42,3% | 46% 
9 (0) 12 comuni 


Acquedotto del Corso 


0,9% 


3 comuni 


gazio ne 
g00 


Gestori 


@ 


WITHUB 


Acquedotto 


colabrodo 


In regione il 42,3 per cento dell'acqua si perde nelle condotte fatiscenti 


Giacomina Pellizzari / UDINE 


Quasi della metà dell’acqua 
dell'acquedotto viene spre- 
cata. In Friuli Venezia Giu- 
lia, più che altrove, la rete 
idrica è un colabrodo e il 
42,3 per cento dell’acqua 
nonarriva al rubinetto di ca- 
sa.Il datorilevato dall'Istat è 
la conseguenza di «un siste- 
ma fatiscente che presenta 
ancora condotte in amianto 
eghisa grigia». 

Il tema è stato analizzato 


anche nel corso di un conve- 
gno organizzato dalla Fem- 
ca-Cisl per sollecitare la crea- 
zione del gestore unico. Me- 
diamente mancano all’ap- 
pello circa 100 milioni di me- 
tri cubo d’acqua all’anno, un 
valore pari alla media nazio- 
nale che, come rileva Cittadi- 
nanza attiva, si attesta al 
42,4percento. 


LE STIME 


Stimando un consumo 
pro-capite corrispondente 


alla media nazionale, ilvolu- 
me di acqua disperso in re- 
gione nel 2022 soddisfereb- 
be il bisogno di circa 1,3 mi- 
lioni di persone. Non va me- 
glio sul fronte delle infrazio- 
niin materia di acque reflue, 
di depurazione e del sistema 
fognario, per le quali resta- 
no irrisolte numerose ina- 
dempienze rilevate dalla 
Commissione europea. Ba- 
sti pensare alle procedure 
ancora in fase di risoluzio- 
ne, tra cui quelle di Rivigna- 


no, Prata di Pordenone, San 
Giorgio della Richinvelda e 
Maniago. Ai due nodi analiz- 
zati, l’altro giorno, nel corso 
del confronto organizzato 
dalla Cisl, a Udine, segue il 
terzo, «quello della scarsa di- 
gitalizzazione della filiera 
acqua: in ambito nazionale, 
la metà dei contatori idrici 
delle case italiane ha più di 
20 anni e i contatori cosid- 
detti intelligentiosmartnon 
superanoil4 percento del to- 
tale, mentre la media euro- 


pea ne conta uno su due. Per 
capire la portata di questo 
dato, va considerato che se 
tuttele abitazioni fossero do- 
tate di contatori intelligenti 
si potrebbero risparmiare fi- 
no a 2,4 miliardi di euro l’an- 
no, riducendo di513 milioni 
di metri cubi la richiesta idri- 
ca, vale a dire circa il 10 per 
cento dei consumi idrici civi- 
li annuali. In Friuli Venezia 
Giulia va un po’ meglio visto 
che siamo abbondantemen- 
te al di sotto della media na- 


zionale». 


LA BOLLETTA 


Parallelamente aumentano 
i costi: in Friuli Venezia Giu- 
lia una famiglia di tre perso- 
ne spende 436 euro l’anno, il 
4 per cento in più rispetto al 
2022 e il 18,7 percento sem- 
pre in più rispetto agli ultimi 
5 anni. La cifra annuale è in- 
feriore alla media nazionale 
che si attesta a 478 euro. A 
Vibo Valentia l'aumento an- 
nuo è del 16 per cento e se a 
Isernia la bolletta è raddop- 
piata rispetto al 2019, Frosi- 
none resta la provincia più 
care con una spesa media an- 
nuale di 867 euro, mentre 
Milano e Cosenza sono i ca- 
poluoghi più economici con 
le bollette che non superano 
184euro l’anno. 


L'OSSERVATORIO 


La fotografia scattata dal 
XIX Rapporto sul servizio 
idrico integrato, a cura 
dell’Osservatorio prezzi e ta- 
riffe di Cittadinanzattiva, 
evidenzia le oscillazioni dei 
costi nei diversi territori. Sei 
residentiin provincia di Udi- 
ne pagano, mediamente, 
355 euro all'anno per un con- 


nord-est 
multimedia 


il mattino la tri 


Dal 16 marzo in edicola con 
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li 
INUMERI 

PERDITE E COSTI 

IN ATTESA DEL PNRR 


Il volume disperso nel 
2022 soddisferebbe 
il fabbisogno di 

1,3 milioni di persone 


Una famiglia di tre 
persone spende 436 
euro l'anno, il 4% in più 
rispetto all'anno prima 


sumo di 182 metri cubi d’ac- 
qua, a Pordenone lo stesso 
servizio richiede una spesa 
di 379 euro anno che sale a 
426 in provincia di Gorizia e 
a584 a Trieste. Se, invece, il 
consumo annuo scende da 
182 a 150 metri cubi l’anno 
il risparmio medio si aggira 
intorno a 101 euro l’anno, il 
27 percentoin meno. 


LE LAMENTELE 


L’osservatorio di Cittadinan- 
zattiva ha monitorato anche 


le lamentele deicittadini, se- 
condo i quali la bolletta nel 
26,6 per cento dei casi non è 
di facile lettura. Va detto pe- 
rò cheirilieviemersiin regio- 
ne sono inferiori alle percen- 
tuali registrate a livello na- 
zionale. Qualche esempio? 
Il livello della pressione 
dell’acqua è un problema 
peril 7,5 per cento dell’uten- 
za friulana contro il 15,2 de- 
gli italiani. Lo stesso vale per 
l'odore, il sapore e la limpi- 
dezza dell’acqua carente nel 
13,6 per cento dei casi. A li- 
vello nazionale questa per- 
centuale sale al 23,4 per cen- 
to. Anche le frequenze delle 
letture dei contatori e della 
fatturazione vengono indi- 
cate insufficienti dal 14,9 e 
dal9,6 percento degliutenti 
locali, mentre a livello nazio- 
nale le stesse percentuali 
raggiungono 22,5 e il 18 per 
cento. A questo punto tutti 
auspicano che gli investi- 
menti finanziati dal Pnrr 
vengano attuati quando pri- 
ma anche perché, in regio- 
ne, i fondi stanziati per la 
creazione della rete idrica in- 
telligente supera i 34,7 mi- 
lioni di euro. — 
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GRUPPO SAVE 


Migliaia di metri cubi 
depurati ogni giorno 


La tutela e la valorizzazio- 
nedell’acqua costituiscono 
obiettivi primari del pro- 
gramma di sviluppo soste- 
nibile del Gruppo Save, ge- 
store dell’aeroporto di Ve- 
nezia. Le attività dedicate 
al ciclo dell'acqua si suddi- 
vidono in due macroaree. 
La prima area riguarda la 
depurazione delle acquere- 
flue in grado di trattare 
una portata media giorna- 


lieradi1.155 metri cubi. 
La seconda riguarda in- 
vece le acque meteoriche, 
attività particolarmente 
sensibile in considerazione 
della specificità del Marco 
Polo, ubicato tra la laguna 
elaterraferma. Le acque di 
pioggia che bagnano le 
aree pavimentate del sedi- 
me sono sottoposte al trat- 
tamento di depurazione 


primadiessere rilasciate. 


LA VISITA 


Prese e idrovore 


Nella giornata dell'acqua una 
ventina di cittadini hanno visi- 
tato prese e idrovore a Prece- 
nicco, Tricesimo, Varmo e 
San Mauro, gestite dal Con- 
sorzio di bonifica pianura Friu- 
lana. «Consumatori a con 
unarappresentanza di cittadi- 
ni ha colto l'invito - commen- 
ta la presidente dell'associa- 
zione Barbara Puschiasis -, è 
stato un incontro utile per 
comprendere le opere a presi- 
dio ea tutela del territorio a ri- 
schio idrogeologico». 


LA SELEZIONE 


Venezia e Parigi 


il paesaggio sonoro ha regi- 
strato e reinterpretato i suo- 
ni dei ghiacciai, incorporan- 
do il suono di un contatore 
d'acqua e un violoncello di 
ghiaccio, ed è stato selezio- 
nato dalla call Radio Utopia 
— Notizie dal mondo lancia- 
ta dalla XVIII Biennale Inter- 
nazionale di Architettura di 
Venezia 2023, e presentato 
anche alla Cité de l'architec- 
ture et du patrimoine di Pari- 


gi. 


ALESSANDRO BASSO 


Più investimenti 


«L'acqua è ilbene pereccel- 
lenza dell'umanità; senza il 
quale non vi sarebbe vita 
sulnostro pianeta. Di questi 
tempi — spiega il consigliere 
regionale Alessandro Bas- 
so (Fdl) — assistiamo spes- 
so a discussioni in merito. Il 
primo pensiero che mi sen- 
to di fare è sugli sprechi in- 
giustificati. E evidente che 
bisogna puntare sul rispar- 
mio idrico che si ottiene gra- 
zie a investimenti e infra- 
strutture». 


Ambiente e territorio 


L'analisi di Federico Cazorzi, il glaciologo dell'università di Udine: 
«Einunazonainombra, a fine maggio troviamo 25 metri di neve» 


Ghiacciaio del Montasio 
uno dei pochi che resiste 
anche se in un secolo 

ha perso il 75% delvolume 


Giacomina Pellizzari / UDINE 


Se tutto procedesse senza 
colpi di scena il ghiacciaio 
del Montasio riuscirebbe a 
superare un altro secolo. Si- 
tuatoin una nicchia comple- 
tamente in ombra il ghiac- 
cio non vede mai il sole. Co- 
sì lo descrive il glaciologo 
dell'università di Udine, Fe- 
derico Cazorzi, nel precisa- 
re che dal 2005 a oggi «la 
perdita si è quasi arrestata. 
Abbiamoregistrato anni po- 
sitivi e negativi, ma il bilan- 
cio di massa si mantiene in 
equilibrio». 

Non a caso il ghiacciaio 
del Montasio viene conside- 
rato resiliente. Un termine 
poco appropriato secondo 
il professore, proprio per- 
ché «il ghiacciaio del Monta- 
sio negli ultimi 100 anni, fi- 
no al Duemila, si è ritirato 
tanto quanto gli altri ghiac- 
ciai. Ha perso 75 per cento 
del suo volume». Finito in 
unanicchia, ora è completa- 
mente in ombra e resiste al- 
la fusione. «Non solo—conti- 
nua Cazorzi —, visto che il 
ghiacciaio è alimentato an- 
che dalla neve che cade sul- 
la parete nord del Monta- 
sio. A fine maggio, infatti, 
troviamo accumuli di 25, 
30 metri dineve, con valore 
medio sul ghiacciaio quat- 
tro, cinque metri». 

Il professore con il suo 
staff misura due volte all’an- 
no lo spessore del ghiaccio 
sul Montasio. «Da fine set- 
tembre 2022 allo scorso 
maggio, sulla parete alta 
del ghiaccio abbiamo avuto 
20 metri di neve, a finemag- 
gio lo spessore raggiungeva 
ancora i 5 metri» riferisce il 


FEDERICO CAZORZI 
IL GLACIOLOGO 
DELL'ATENEO FRIULANO 


«La perdita si è quasi 
arrestata. Ha avuto 
anni positivi e 
negativi, ma il bilancio 
di massa si mantiene 
in equilibrio» 


Larelazione all'evento 
promosso da 
Maddalena e Ekitapro 
dedicato al progetto 
"Reson-Ice: il ghiaccio 
che risuona" 


professore prime di aggiun- 
gere: «Durante l’estate la ne- 
ve si è fusa e il ghiacciaio è 
calato di quota di altri 70 
centimetri. Nella parete al- 
tasisono fusi 20 metri di ne- 
ve e 18 di ghiaccio». L’anno 
precedente, invece, con un 
inverno meno nevoso, lo 
spessore medio era di 3,40 
metri e la perdita di quota, 
oltre alla neve, non aveva 
superato i 2,60 metri di 
ghiaccio. «Il ghiacciaio del 
Montasio — continua l’esper- 
to- non è importante come 
risorsa idriche, è importan- 
te perché è un buon termo- 
metroinFriuli». 

Allo stesso modo Cazorzi 
si sofferma sul “buco” che si 
era formato lo scorso anno, 


s 


i — 


quando a seguito delle piog- 
ge settembrine, l’acqua infi- 
landositra la roccia della pa- 
rete e il ghiaccio, aveva sca- 
vato una sorta di tunnel. 
«Era già accaduto nel 1995 
e nel 2008» continua il pro- 
fessore, secondo il quale «la 
formazione della grotta ha 
provocato un crollo. Si trat- 
ta di un evento catastrofico 
che interrompe la continui- 
tà e può provocare anche la 
prematura scomparsa del 
ghiacciaio». Fortunatamen- 
te nonè stato cosìe il ghiac- 
cio, inassenzadieventi ana- 
loghi, ha ancora lunga vita 
davanti. 

Inoccasione della Giorna- 
ta internazionale dell’ac- 
qua, il professore dell’uni- 
versità di Udine ha descrit- 
to le caratteristiche del 
ghiacciaio del Montasio, 
nella Torre di Santa Maria 
di Confindustria Udine, nel 
corso dell’evento multidisci- 
plinare promosso dalle 
aziende Maddalena spa di 
Povoletto e Ekitapro srl di 
Tricesimo dedicato al pro- 
getto “Reson-Ice: il ghiac- 
cio che risuona”. Pietro Ton- 
chia e Paola Fattori hanno 
esplorato lo sviluppo multi- 
disciplinare del progetto a 
partire dal suono, mentre 
Arianna Arizzi, responsabi- 
le sostenibilità di Maddale- 
naSpaha portato l’attenzio- 
ne sull'importanza della mi- 
sura dell’acqua. L’obiettivo 
del progetto è diventare un 
veicolo di conoscenza del 
patrimonio naturalistico e 
culturale della regione e 
prendersi cura degli ele- 
menti fragili dell'ambiente. 
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Uno dei luoghi più suggestivi della Dalmazia è sotto osservazione 
Bacic: «Rimuovendo le alghe per compiacere i turisti si perde sabbia» 


«La spiaggia di Sakarun 
rischia di scomparire» 
L'appello degli esperti 
a difesa della posidonia 


Andrea Marsanich / FIUME 


Una tra le più popolari spiag- 
ge sabbiose dell’Adriatico 
orientale, quella di Sakarun, 
nell’Isola Lunga (Dugi otok), 
in Dalmazia, sta andando in- 
contro a un preoccupante 
processo di erosione che po- 
trebbe in un futuro nonlonta- 
no stravolgere il suo splendi- 
do aspetto. Il motivo? Gli in- 
teressi del settore turistico, 
che portano le autorità a ri- 
muovere decine di metri cu- 
bi di banquettes, i cumuli di 
posidonia oceanica, pianta 
marina endemica nel Medi- 
terraneo e d’importanza fon- 
damentale per la salute del 
mare e dei suoi abitanti. Gli 
accumuli dovuti alla defo- 


gliazione, con le foglie che 
vengono depositate sulle 
spiagge in seguito alle mareg- 
giate, non piacciono ai vacan- 
zieri e dunque vengono por- 
tativia, danneggiando in mo- 
do grave l’arenile. Infatti le 
banquettes contengono in- 
trappolate grandi quantità di 
sabbia e la loro rimozione 
provoca anche a Sakarun 
un’erosione dalle conseguen- 
ze disastrose. 

E quantoribadito a Zara al- 
la conferenza dedicata alla 
tutela di questa spiaggia ben 
nota ai diportisti del Nord Est 
italiano, appuntamento pro- 
mosso dalla Società croata di 
Geografia, sezione di Zara e 
dal Dipartimento di geogra- 
fia dell'Ateneo zaratino, che 


havisto quale relatrice la bio- 
loga zaratina Morana Bacic, 
che opera in seno a NaturaJa- 
dera, l’istituto pubblico chia- 
mato a gestire il patrimonio 
naturale della Regione zara- 
tino-dalmata. Nel corso 
dell'evento sono stati illustra- 
tii risultati delle ricerche geo- 
morfologiche a Sakarun, che 
hanno evidenziato i danni 
causati dal portare via le ban- 
quettes per soddisfare le esi- 
genze dei bagnanti, trend 
che sta facendo scomparire 
la sabbia a Sakarun. «Non è 
un’esagerazione - ha riferito 
l’esperta- ma ormai la sabbia 
sia sta ritirando sempre più 
verso le profondità del mare. 
Peri turisti, le banquettes so- 
no null’altro che immondi- 
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LA SPIAGGIA 
UNA VEDUTA DALL'ALTO DI SAKARUN, 
MOLTO AMATA DAI TURISTI ITALIANI 


Ogni annosi 
depositano 14 metri 
cubi di arenile e se ne 
gettano via circa 37 


zia, da eliminare quanto pri- 
ma. Ma facendo così Saka- 
run morirà e con essa il turi- 
smo in quest’area della Dal- 
mazia. Bisogna fermare 
quanto prima questo com- 
portamento. Disponiamo di 
dati precisi e documentabili, 
in base ai quali ogni metro cu- 
bo di accumulo di posidonia 
contiene in media fino a 65 
chili di sabbia. Quando sono 
le ruspe ad entrare in azione, 
pulendo la spiaggia da questi 
che vengono definiti detriti, 


sirischia di distruggere ineso- 
rabilmente l’arenile. Abbia- 
moconcluso che annualmen- 
te a Sakarunsidepositano cir- 
ca 14 metri cubi di spiaggia, 
mentre se ne gettano via cir- 
ca 37. A voi le conclusioni». 
PerBacicbisogna quanto pri- 
masmetterla con le operazio- 
ni di pulizia delle banquet- 
tes, a prescindere dalle prote- 
ste che arriveranno dal ramo 
turistico. Se non faremo così, 
ha aggiunto, perderemo Sa- 
karun per sempre. — 


Giuseppe Ungaretti e il Carso, 2016 
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Un libro-inchiesta riaccende il faro sulla vicenda delle otto opere 
mai restituite all'Italia: «Ma il numero potrebbe salire a 19» 


Quei quadri italiani 
razziati dai nazisti 

e finiti in mostra 

al Museo di Belsrado 


Stefano Giantin BELGRADO 


tto quadri sottratti 
dall'Italia dai nazisti 
e mairestituiti, finiti 
per vie traverse 
nell'allora Jugoslavia e ancora 
oggi fra i fiori all'occhiello del 
Museo nazionale di Belgrado. 
E adesso, anche di altre opere — 
iltotale sale così a 19-la prove- 
nienza diventa più che sospet- 
ta. Ed è destinata con alta pro- 
babilità a riaccendersi una sto- 
ria complicata e avvincente, a 


cavallo tra Italia e Serbia e ra- 
mificazioni in Germania, con 
radici profonde nella storia eu- 
ropea del ventesimo secolo. E 
quella che riguarda svariate te- 
le, capolavori dell’arte del Me- 
dioevo e del Rinascimento, ar- 
rivate con l'inganno nel 1949 
nell'allora Jugoslavia e da de- 
cenniin mostra al Narodni Mu- 
zej di Belgrado dopo esser sta- 
te trafugate dall'Italia per con- 
to del braccio destro di Hitler, 
Hermann Goering, perpoi fini- 
rea Belgrado conl’intermedia- 


zione di Ante Topic Mimara, 
controverso e misterioso fac- 
cendiere croato in odor di spio- 
naggio. Tele poi “dimenticate” 
dall’Italia per decenni prima di 
diventare più di recente ogget- 
todiattenzione prima dei Cara- 
binieri e poi di indagini della 
magistratura italiana, oltre 
che al centro di una tenzone di- 
plomatica, in realtà all'acqua 
dirose, tra Romae Belgrado. 

A riaccendere la luce sul ca- 
so, di cui Il Piccolo si era occu- 
pato nel 2017, un libro-inchie- 


sta dei giornalisti Tommaso Ro- 
manin e Vincenzo Sinapi, che 
hannovoluto tornare sul giallo 
dei Tintoretto, Tiziano, Carpac- 
cio esulla Madonna con Bambi- 
no di Paolo Veneziano, da set- 
tanta e più anni custoditi a Bel- 
grado, portando a nuove sco- 
perte basate anche su docu- 
menti inediti e atti desecretati. 
Il Libro, intitolato “Bottino di 
guerra” (Mursia), appena usci- 
to nelle librerie, ha il merito di 
avere riacceso l’attenzione sul- 
la vicenda e fatto il punto sul 
destino dei quadri. 

Dove siamo arrivati? Intan- 
to, hanno stabilito Romanin e 
Sinapi, ora è chiaro ciò che è ac- 
caduto. Le otto tele uscirono 
dall'Italia, vendute sembra sot- 
to pressione a Goering da chiai 
tempi controllava la collezione 
Contini-Bonacossi. Nel 1945, 
a guerra finita, giunsero per 
vie traverse al Collecting Point 
di Monaco di Baviera, dove gli 
Alleati facevano confluire le 
opere trafugate dai nazisti. Lì 
la svolta, conl’arrivo a Monaco 
di Ante Topic Mimara, che - 
presentandosi come inviato di 
Belgrado — fece prelevare da 
Monaco 50 quadri, 8 icone, tap- 
peti, arazzi, candelabri, mone- 
te, poi trasferiti al Museo di Bel- 
grado come risarcimento di 
guerra. Tra essi le preziose tele 
italiane. Ma «la notizia che non 
ti aspetti è che altri 11 capola- 


LE SALE ITALIANE 
UN DIPINTO, L'ESTERNO E UNA DELLE SALE 
DEL MUSEO NAZIONALE DI BELGRADO 


A conflitto chiuso, le 
tele finite al Collecting 
Point di Monaco 
furono prelevate da 
un faccendiere croato 


«Altri 11 i capolavori 
spediti in Serbia come 
risarcimento danni di 
guerra nel 1949». Le 
mosse dell'Italia 


vori incamerati dal Museo di 
Belgrado come “risarcimento 
di danni di guerra” nel luglio 
del 1949 sono italiani o di pos- 
sibile appartenenza italiana: 
di questi, nove sono stati di cer- 
to sottratti dal Collecting 
point con azione truffaldina. 
Due, apparentemente non 
avrebbero a che fare con Mima- 
ra. Di essi non si sa quasi nien- 
te», si legge nel libro. In genera- 
le, quanto al’Italia «abbiamo 
undato certo: sono 19 i dipinti 
presentinella collezione italia- 


na del Museo» serbo «che risul- 
tano pervenuti attraverso la 
Commissione peririsarcimen- 
ti»; di questi, 17 «fanno parte 
dei beni prelevati in modo frau- 
dolento dal Collecting point 
da Mimara». Alcuni potrebbe- 
ro avere dunque «provenienza 
illegittima». 

Cosa potrebbe accadere 
ora? Una previsione è contenu- 
ta in “Bottino di guerra”. La 
magistratura di Bologna «ha 
fatto di tutto, ha usato ogni 
mezzo —istruendo anche un az- 
zardato processo penale dall’e- 
sito più che scontato — pur di 
portare avanti la battaglia giu- 
diziaria perlarestituzione del- 
le opere»; la Procura di Bolo- 
gna ne ha chiesta inutilmente 
la confisca, nel 2018. «Da par- 
te serba si è incontrato un mu- 
ro di gomma e incassato una 
serie di risposte negative fatte 
con il copia-incolla alle richie- 
ste di rogatoria. Da parte del 
Governo italiano», che ironica- 
mente aveva pure contribuito 
acatalogazione e restauro del- 
le opere, «non c'è stato finora 
apparente supporto». Ma, si 
legge, «sappiamo che si stareb- 
be finalmente cercando una 
via d’uscita che possa accon- 
tentare tutte le parti», forse tra- 
mite lo strumento della com- 
proprietà. Per i “prigionieri di 
guerra” dell’arte italiana. — 
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Battaglia tra il candidato socialdemocratico Auinger e lo sfidante Dankl 
Tra i temi al centro del dibattito politico c'è l'edilizia pubblica 


Salisburgo sceglie il sindaco 
Scontro interno alla sinistra 


Marco Di Blas / SALISBURGO 


on è più soltanto la 
città di Mozart, ma 
anche di Marx. Il 
suo futuro sindaco 
potrebbe essere un sindaco 
comunista. Lo deciderà oggi 
il ballottaggio tra i due candi- 
dati più votati al primo turno, 
due domeniche fa, per l’ele- 
zione del Consiglio comuna- 


le. 

Uno dei due si chiama 
Kay-Michael Dankl ed è il lea- 
der del Kpò (Kommunisti- 
sche Partei Osterreich) e due 
settimane fa è stato votato 
dal 28% degli elettori (in que- 
sto Landla legge prevede l’ele- 
zione diretta del sindaco, 
mentre il Consiglio comunale 
di 40 membri è eletto con una 
schedaa parte). Si tratta diun 


risultato clamoroso, perché a 
livello nazionale il Kp6 è qua- 
siinesistente e dal 1959 nonè 
più rappresentato in Parla- 
mento. 

Per questo il risultato di 
Dankl è clamoroso. Clamoro- 
so, ma non imprevisto. Lo 
scorso anno, alle elezioni re- 
gionali, il suo partito era arri- 
vato al 12%, partendo quasi 
da zero. Ma nella città capo- 


luogo, Salisburgo, il risultato 
era stato addirittura del 
21,5%. Che alle comunali po- 
tesse fare il bis era dato per 
scontato. 

Oggi il suo rivale è il social- 
democratico Bernhard Auin- 
ger. Al primo turno ha ricevu- 
to 821 voti più di Dankl 
(29,4%). La differenza tra i 
due non è eccessiva e mai co- 
me questa volta l’esito del vo- 
todioggiappare incerto. 

Un ragionamento stretta- 
mente politico dovrebbe indi- 
care Auinger come favorito. 
Tuttii partiti esclusi dalballot- 
taggio hanno invitato diretta- 
mente o indirettamente iloro 
elettori a votare per il candi- 
dato socialdemocratico, per 
nonaffidare la guida della cit- 
tà a un comunista. Ma Dankl 
non ha la faccia dello stalini- 


sta. È un giovanotto di 35 an- 
ni di grande empatia (lo si è vi- 
sto in campagna elettorale: 
era l’unico con cui la gente si 
fermasse a parlare) e soprat- 
tutto, non appartenendo ai 
partiti tradizionali, può spera- 
re di convincere quel cinquan- 
ta per cento di elettori che or- 
mai nonvotano più. 

Sul piano programmatico, 
inoltre, Dankl non propone la 
dittatura del proletariato, ma 
più semplicemente un rilan- 
cio dell’edilizia abitativa pub- 
blica, per calmierare un mer- 
cato delle case e degli affitti 
che a Salisburgo ha raggiunto 
dimensioni insostenibili. 

Anche Auinger parla la stes- 
sa lingua, ma il suo partito, 
l'Spò, ha guidato quasi inin- 
terrottamente Salisburgo dal 
1945, senza mai affrontare il 


problema casa. Ha quindi 
qualche problema di credibili- 
tà. 

Stasera sapremo cosa ha de- 
ciso il popolo sovrano. Che 
vinca l’uno o l’altro, da oggi 
Salisburgo sarà governata co- 
munque dalla sinistra. Il siste- 
maelettorale, infatti, non pre- 
vede giunte di coalizione, co- 
meinItalia, ma giunte compo- 
ste da tutti i partiti, in propor- 
zione ai voti ricevuti. 

E i due candidati più votati 
saranno rispettivamente sin- 
daco e vicesindaco. Avremo 
quindi una Salisburgo a gui- 
da comunista, con un vicesin- 
daco socialdemocratico, o a 
guida socialdemocratica, con 
un vice comunista. Sarà in 
ogni caso una Salisburgo ros- 
sa. Profondamente rossa. — 
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CIENZE 


AREA SCIENCE PARK E ICGEB 


Conferenza sulle future pandemie 


ATrieste, dall'11 al 13 novembre 2024, organizzata da Area Scien- 
ce Park in collaborazione con Icgeb e nell'ambito del progetto 
Prp@Ceric, siterrà la conferenza scientifica internazionale "Prepa- 
razione alle pandemie: successi, sfide attuali e nuove frontiere". 


NEL GOLFO 


Squalo elefante e biodiversità 


E' una buona notizia per la biodiversità nel Mediterraneo la ri- 
comparsa dello squalo elefante nelle acque del Golfo, avvistato 
la scorsa settimana tra Santa Croce e Marina di Aurisina. Lo af- 


fermanoiricercatori di Ogs. 


VALUTAZIONE DELLA RICERCA 


L'Ogs diventa membro di Coara 


L'Ogsè diventato ufficialmente membro della "Coalition for Advan- 
cing Research Assessment Coara", coalizione che ha l'obiettivo di 
ridefinire i metodi e le pratiche della valutazione della ricerca. In que- 
sto modo Ogs diventa parte attiva di questo movimento di riforma. 


Malattie tropicali 

e dengue in crescita 
anche in Europa 
per colpa del clima 


In Italia le temperature elevate favoriscono la presenza 
di zanzare del genere Aedes con patologie pericolose 


GIULIA BASSO 


entre l’Organizza- 
zione meteorologi- 
ca internazionale 
evidenzia come il 
2023 sia stato l’anno più cal- 
do mai registrato nel mondo, 
in Brasile è allarme dengue, 
con quasi due milioni di casi, 
un numero record che non si 
registrava da 24 anni. E inIta- 
lia si potenziano i controlli, 
perché anche qui, a causa dei 
cambiamenti climatici, letem- 


perature sono ormai tali da 
permettere alle zanzare del 
genere Aedes di trasmettere 
malattie come la dengue e la 
chikungunya: negli ultimi 10 
anni si è passati da soli 10 casi 
l'anno a centinaia, e ormai si 
contano anche casi autoctoni, 
perché la cosiddetta zanzara 
tigre si è diffusa anche in Ita- 
lia. Lo scorso autunno anche a 
Trieste, nel giro di un paio di 
mesi, sono stati riscontrati 
due casi di dengue e uno di chi- 
kungunya. Nel primo rappor- 


to sui rischi legati ai cambia- 
menti climatici dell'Agenzia 
europea dell’ambiente (Aea), 
gli autori, tra cui il ricercatore 
Cyril Caminade, dell’Ictp, 
mettono in guardia su alcune 
malattie tropicali mai viste a 
queste latitudini, che potreb- 
bero diffondersi in maniera 
preoccupante se non si mette- 
rannoinattoalpiù presto con- 
tromisure adeguate. «Il clima 
più caldo, gli inverni più miti, 
l'aumento della frequenza e 
dell'intensità delle piogge e 


della siccità favoriscono la dif- 
fusione di malattie infettive 
portate da vettori, come la 
zanzara tigre, le zecche o le 
pulci, oppure legate alla con- 
taminazione di acqua o di ci- 
bo. Come la dengue, il virus 
West Nile, la malattia di Ly- 
me, l'encefalite trasmessa dal- 
le zecche, il campylobacter e 
la salmonella», spiega Cami- 
nade. Le ricerche del suo grup- 
po mostrano come in Europa 
meridionale le temperature 
siano già tali da permettere al- 
lezanzare Aedes ditrasmette- 
re malattie un tempo diffuse 
esclusivamente in zone tropi- 
cali. A ciò sisomma l’importa- 
zione dei virus da parte di 
viaggiatori infetti che torna- 
no da paesi tropicali. «Nell’ul- 
timo decennio sono stati se- 
gnalati casi autoctoni di den- 
gue e chikungunya nel sud 
della Francia, in Italia, Spa- 
gna e Croazia”, annota Cami- 
nade, le cui ricerche sono foca- 
lizzate sull’influenza dei cam- 
biamenti climatici nella diffu- 
sione sia dei vettori, come le 
zanzare, che dei patogeni, co- 
me virus e batteri. In Italia il 
primo focolaio di chikungu- 
nya, con circa 200 casi, è stato 
segnalato a Castiglione di Cer- 
via e Castiglione di Ravenna 
nel 2007, mentre circa 70 casi 
didengue autoctona sono sta- 
ti segnalati in Italia nel 2023. 
E casi di febbre West Nile so- 


LA DIFINFESTAZIONE 
NELLA FOTO UN'OPERAZIONE 
COMPIUTA A CITTADELLA 


Esiste un primo 
rapporto sui rischi 
legati ai cambiamenti 
climatici dell'Agenzia 
europea 
dell'ambiente 


Il ricercatore dell'Ictp 
Caminade: «Per far 
fronte a questi focolai, 
vanno effettuate 
attività di sorveglianza 
rigorose» 


no stati segnalati anche nel 
Nord Italia. «Per far fronte a 
questi focolai, una volta rileva- 
ti casi autoctoni, vanno effet- 
tuate attività di sorveglianza 
rigorose da parte dei servizi 
sanitari pubblici, come acca- 
duto a San Giacomo per quel 
caso di dengue - commenta 
Caminade -. Eanche le campa- 
gne di sensibilizzazione pub- 
blica in aeroporti e porti sono 
importanti per informare il 
pubblico su queste malattie e 
su alcune semplici misure da 


adottare per ridurre il rischio, 
come l’uso di repellenti per 
zanzare e lo svuotamento re- 
golare dell’acqua stagnante. 
Esiste anche un nuovo vacci- 
no tetravalente contro la den- 
gue, recentemente approvato 
perl’uso anche dalla Commis- 
sione europea”. Oltre agli in- 
setti, bisognerebbe fare atten- 
zione anche al cibo con cui ci 
nutriamo e all'acqua che be- 
viamo, che potrebbero venire 
contaminati. Va sempre ricor- 
dato, dice Caminade, che la sa- 
lute umana è legata a doppio 
filo alla salute del nostro am- 
biente e delle specie animali, 
messa a dura prova dai cam- 
biamenti climatici. E altrema- 
lattie potrebbero ancora 
emergere: “L’Oms utilizza il 
termine “malattia X” perle pa- 
tologie che potremmo non co- 
noscere ancora. Le malattie 
sensibili al clima includono 
quelle trasmesse dalle zanza- 
re, dalle zecche e alcune ma- 
lattie trasmesse tramite l’ac- 
qua (comeil colera o il campy- 
lobacter). Nel caso delle ma- 
lattie zoonotiche sappiamo in- 
vece che ilclima è solo uno dei 
fattori che ne influenza la dif- 
fusione - precisa Caminade -. 
Per esempio l'impatto diretto 
del clima su malattie respira- 
toriecome l’influenza aviaria, 
che sta uccidendo molti uccel- 
li in tutto il mondo e in Euro- 
pa, è moderato”.— 


Oltre il giardino 


Matteo porta avanti un progetto 
per il controllo dei rifiuti in mare 


MARY B. TOLUSSO 


atteo Vinci è triesti- 
no: «Natoe cresciu- 
to a Trieste», dice. 
Si è laureato in 
Scienzenaturali: «All’inizio ho 
studiato il biomonitoraggio 
della qualità dell’aria con il 
gruppo di Pierluigi Nimis. So- 
noanche appassionato di bota- 


nica, percui avevo trovato que- 
sta connessione: esaminare la 
qualità dell’aria utilizzando ve- 
getali, piante e simil piante co- 
me muschi e licheni». Successi- 
vamente ha avuto brevi espe- 
rienze lavorative post laurea: 
«Poi guardandomi un po’ in gi- 
ro avevo individuato questo fi- 
lone di borse di studio all’Os- 
servatorio Geofisico. Quindi 


dalla qualità dell’aria mi sono 
spostato verso l’oceanogra- 
fia». Matteo infatti è attivo 
all’Ogs dal 2006. La scienza 
l’ha sempre incuriosito: «An- 
che se all’inizio non ho avuto il 
coraggio di aderire a questa 
passione. Infatti, nonostante 
mi avessero consigliato il liceo 
scientifico, io intrapresi un di- 
ploma tecnico commerciale. 


Forse perché ci andavano tutti 
gli amici. Infine mi sono iscrit- 
to a una facoltà scientifica, 
rientrando nel vecchio consi- 
glio che avevo ignorato». 

Oggi Matteo Vinci si occupa 
dirifiutiin mare: «Da molti an- 
ni lavoro con infrastrutture di 
dati europee, quindi raccolta, 
standardizzazione, controllo 
di qualità e diffusione di dati 
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Vernice antizanzara 


Una vernice insetticida antizan- 
zaraè in grado di tenere alla larga 
la Aedes Egypti, responsabile del- 
la diffusione, anche in Europa, di 
patologie come dengue e Zika. 


Vulcano su Marte 


Vicino all'equatore di Marte si na- 
scondeva un vulcano che è stato 
attivo : la combinazione di calore 
prolungato e il ghiaccio glaciale 
potrebbero aver ospitato la vita. 


Uccello del terrore 


Era alto due metri, pesava 100 
chili e i suoi artigli erano lunghi 
8 centimetri: era l'uccello preda- 
tore apicale che dominava in An- 
tartide 50 milioni difa. 


oceanografici. All’inizio l’esa- 
me era di dati semplici, come 
temperatura e salinità. Dal 
2009 ci siamo occupati di dati 
più specifici, dati ambientali 
come i contaminanti o i nu- 
trienti. Dal 2016 mioccupo an- 
che di un progetto di rifiuti in 
mare». Un’esperienza interes- 
sante perché, fino al 2016, per 
i rifiuti di questo genere non 
era ancora stato fatto molto: 
«Quindi abbiamo cercato di fa- 
re unostudio piuttosto accura- 
to perimparare dai punti di for- 
za e dalle debolezze delle espe- 
rienze precedenti. La ricerca è 
stata quella di conoscere le 
principali comunità a livello 
europeo, iniziando a entrare 
in contatto con loro. Abbiamo 
ideato un’infrastruttura con 
dei protocolli e degli standard 
e iniziato a interagire con que- 


MATTEO VINCI 
LAUREATO IN SCIENEZE NATURALI 
È OPERATIVO ALL'OGS 


«Da anni lavoro con 
infrastrutture di dati 
europee, quindi 
raccolta di elementi 
per salvaguardare 
l'Oceano» 


Tra gli hobby di 
Matteo ci sono le 
attività all'aria 
aperta: «arrampicare 
e nuotare in acque 
libere» 


ste realtà più grandi». Il grup- 
po di ricerca a cui appartiene 
Vinci è quindi votato a racco- 
gliere dati e controllarne la 
qualità: «La fortuna è stata 
quando il nostro gruppo ha in- 
crociato il gruppo tecnico 
TGML, che si occupa della ge- 
stione dei monitoraggi ufficia- 
li della Comunità europea. Da 
allora c'è stato uno scambio e 
un’unione per questo studio. 
Uno dei migliori risultati l’ab- 
biamo ottenuto nel 2019, 
quando siamoriusciti a pubbli- 
care — con il TGML- i primi li- 
velli base dei rifiuti sulle coste 
europee. Ciò è importante per 
avere un’idea concreta del pro- 
blema e quindi considerare le 
soluzioni». Tra gli hobby di 
Matteo ci sono le attività all’a- 
ria aperta: «Arrampicare e 
nuotare in acque libere». — 


AI microscopio 


Come i linfociti 
possono diventare 
nemici dei tumori 
fermando la malattia 


L’INTERVENTO 


MAUROGIACCA 


rano gli anni ‘80 

quando Steven Ro- 

senberg, Professore 

di Chirurgia al Natio- 
nal Cancer Institute di Bethe- 
sda, vicino a Washington, fe- 
ce una serie di esperimenti 
che sarebbero rimasti nella 
storia della medicina. Aveva 
osservato che i tumori che ri- 
muoveva da molti pazienti, 
come chirurgo, erano infiltra- 
ti dai linfociti T, lo stesso tipo 
di cellule che ci difendono 
dalle infezioni virali. Magari 
questi linfociti cercano di di- 
fenderci dai tumori? Perché 
allora non provare a recupe- 
rarli, farli moltiplicare in la- 
boratorio e poi re-infonderli 
in grande quantità nei pazien- 
ti stessi? Erano quelli gli anni 
incui un altro ricercatore che 
lavorava all’NIH di Bethesda, 
Robert Gallo, aveva scoperto 
un fattore di crescita, l’inter- 
leuchina-2, the consentiva ai 
linfociti di moltiplicarsi. Nel 
1988 Rosenberg pubblicò sul 
New England Journal of Me- 
dicine un articolo che sareb- 
be rimasto storico. Descrisse 
come i linfociti prelevati dai 
melanomi ed espansi in labo- 
ratorio con l’interleuchina-2, 
una volta re-iniettati nei pa- 
zienti da cui provenivano por- 
tavano a una marcata riduzio- 
ne delle metastasi. Fu la pri- 
ma dimostrazione dell’effet- 
to antitumorale dei linfociti e 
la prima sperimentazione di 
immunoterapia dei tumori. 
Rosenberg chiamò questi lin- 
fociti che infiltrano i tumori 
“TIL”, per tumor infiltrating 
lymphocytes. 

Lo scorso febbraio, a di- 
stanza quindi di oltre 35 anni 
da quegli studi pionieristici, 
la FDA americana ha appro- 
vato il primo farmaco basato 
sui TIL. Sichiama con l’impro- 
babile nome scientifico di lifi- 
leucel (tutte le nuove terapie 
biologiche avanzate hanno 
nomi complicati) ed è com- 
mercializzato da un’azienda 
biotecnologica, la Iovance 
Biotherapeutics, di San Car- 
los, in California. Lifileucel è 
la prima immunoterapia ap- 
provata per il melanoma, ed 
anche la prima per qualsiasi 
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ATRIESTE E LONDRA 


tumore solido in generale. Il 
tumore viene asportato chi- 
rurgicamente da un pazien- 
te, mandato in laboratorio e 
da questo i TIL sono isolati e 
fatti moltiplicare per 3 setti- 
mare, finché generano diver- 
si miliardi di cellule uguali. 
Poi il paziente viene trattato 
con una combinazione di far- 
maci che uccidono una parte 
dei suoi globuli bianchi, per 
fare spazio ai TIL, che vengo- 
no quindi re-infusi insieme 
ad alcune dosi di interleuchi- 
na-2. Questa terapia, alta- 
mente personalizzata, è sta- 
ta provata in 153 individui 
con melanoma in 57 ospeda- 
li negli Stati Uniti e in Euro- 
pa. Il tumore si è ridotto 0 è 
sparito nel 31% dei pazienti 
trattati. In un altro studio in 
Danimarca, nel 20% dei pa- 
zienti trattati il tumore è an- 
chesparito. In altre sperimen- 
tazioni precedenti, il tratta- 
mento con i TIL ha mandato 
in remissione per oltre 20 an- 
ni alcuni pazienti che pure 
avevano un melanoma avan- 
zato. La Iovance ha dichiara- 
toche stima di commercializ- 
zare la terapia a un costo di 
515mila dollari per paziente, 
ma in realtà molti ospedali 
universitari in Europa si sono 
già attrezzati a isolare e colti- 
vare i TILs per il melanoma 
anche senza il coinvolgimen- 
to della company, con un co- 
sto molto più ridotto intorno 
ai50mila Euro. Altri centri cli- 
nici ora stanno anche inizian- 
do a utilizzare i TILs per altri 
tumori solidi, in particolare 
dell’utero e del polmone. 

La strada dei TILs per com- 
battere i tumori è quanto mai 
eccitante, ma si può fare an- 


coradipiù, ad esempio modi- 
ficando geneticamente i lin- 
fociti per renderli più effica- 
ci. La strada l’ha aperta anco- 
ra una volta Rosenberg. Nel 
1989, per dimostrare che i 
TIL che recuperava dai mela- 
nomi erano ancora in grado 
di infiltrarsi nel tumore dopo 
essere stati espansi in labora- 
torio, fece un altro esperi- 
mentostorico: prima di re-in- 
fondere i linfociti, utilizzò un 
virusmodificato per marcarli 
geneticamente. Erano quegli 
gli anni in cui altri ricercato- 
ri, in particolare Dusty Miller 
eRichard Mulligan in Califor- 
nia, avevano iniziato a inge- 
gnerizzare i virus per utiliz- 
zarli come vettori peri geni. I 
virus che allora sembravano 
più efficaci a questo scopo 
erano i retrovirus, perché 
questi virus integrano il pro- 
prio DNA all’interno di quel- 
lo delle cellule che infettano. 
Rosenberg comprese che que- 
sto era un sistema perfetto 
per marcare geneticamente i 
TIL che andava a trapiantare 
nei pazienti: seinfettava i lin- 
fociti in laboratorio con uno 
di questi vettori retrovirali 
prima dire-infonderlie poi ri- 
trovava la sequenza del DNA 
del vettore all’interno delle 
masse del tumore, questa era 
la prova che i TIL erano effet- 
tivamente in grado di ricono- 
scere le cellule tumorali. E fu 
proprio così. Nel 1990, sem- 
pre sul New England Journal 
of Medicine, pubblicò un se- 
condo articolo che descrive- 
vai suoirisultati. Questo è 0g- 
gi considerato il primo esperi- 
mento di terapia genica. Non 
si trattava di terapia con i ge- 
ni vera e propria, in realtà, in 
quanto i geni erano utilizzati 
semplicemente come marca- 
tori delle cellule, male tecno- 
logie eranole stesse. Quei pa- 
zienti furono i primi nella sto- 
ria a ricevere cellule con una 
modificazione genetica. 

Rosenberg oggi ha 84 anni 
ed è ancora in piena attività. 
E unafigura iconica della me- 
dicina moderna. A novembre 
dello scorso anno, il Presiden- 
te Biden gli ha conferito la Na- 
tional Medal of Technology 
and Innovation, il più grande 
riconoscimento perl’avanza- 
mento tecnologico degli Sta- 
ti Uniti. — 
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VENDITE MOBILIARI E IMMOBILIARI prossima inserzione: 31/03/2024 


COME SI SVOLGONO LE VENDITE IMMOBILIARI DEL TRIBUNALE DI TRIESTE CHI PUÒ PARTECIPARE 


Le vendite immobiliari nelle procedure esecutive vengono effettuate ai sensi dell'art. 569, co. 3° e co. 4°, nella data, nel luogo e con la 
modalità della vendita telematica sincrona mista indicate nell'avviso di vendita, al prezzo base fissato. È valida la formulazione di 
offerte inferiori, purchè pari ad almeno il 75% del prezzo base, con l’avvertimento che in tale caso il professionista delegato può 
far luogo alla vendita solo quando ritiene che non vi sia serie possibilità di conseguire un prezzo superiore con una nuova vendita ed 
in mancanza di istanze di assegnazione. In caso di più offerte, si procederà seduta stante alla gara tra gli offerenti presenti e tra quelli 
collegati telematicamente al portale del gestore della vendita partendo dall’offerta più alta, con il rilancio minimo indicato nell’avviso, 
secondo le modalità operative sinteticamente di seguito indicate alla sezione “modalità di partecipazione alle operazioni di vendita”. 
Il prezzo di aggiudicazione, dedotto l’acconto versato a titolo di cauzione pari al 10% del prezzo offerto ed unitamente alle spese 
di vendita per oneri fiscali e quelle poste dalla legge a carico dell’aggiudicatario andrà versato entro 90 giorni dall’aggiudicazione 
a mezzo di assegno circolare intestato alla procedura ovvero a mezzo di bonifico bancario. Agli offerenti che hanno partecipato 
alla gara e che non si sono resi aggiudicatari dell’immobile esitato verrà immediatamente restituita la cauzione depositata. 


PER LA PUBBLICITÀ 


COME PARTECIPARE ALLE VENDITE IMMOBILIARI DEL TRIBUNALE DI TRIESTE 


Le vendite telematiche c.d. sincrone miste consentono la presentazione delle offerte e dei rilanci, nella medesima unità di tempo, sia nelle 

forme tradizionali che con modalità telematiche. Modalità di presentazione delle offerte in forma tradizionale. L'offerta d'acquisto di un 

immobile ad un’asta giudiziaria in forma tradizionale deve essere presentata in carta resa legale (bollo da 16,00), tassativamente in busta chiusa entro le ore 12.00 del giorno indicato nel 
bando quel termine di scadenza per la presentazione delle offerte presso lo studio del professionista delegato. La stessa deve essere debitamente sottoscritta con l’indicazione dell’ufficio 
giudiziario, dei dati identificativi della procedura (anno e numero di ruolo generale), del bene, del numero o altro dato identificativo del lotto, del prezzo offerto e del termine di pagamento. 
Nella busta va inserito anche un assegno circolare non trasferibile di importo pari al 10% (dieci per cento) del prezzo offerto, quale cauzione, intestato al professionista delegato. Nell’offerta 
l'offerente deve indicare le proprie generalità (allegando fotocopia di un proprio documento di identità in corso di validità), il proprio codice fiscale, la residenza o il domicilio eletto nel Comune 
nel quale ha sede il Tribunale (con l’avvertimento che in mancanza le comunicazioni verranno fatte presso la cancelleria del Tribunale), un recapito telefonico e deve indicare, nella ricorrenza 
dei presupposti di legge, se intenda avvalersi dell’agevolazione fiscale prima casa nonché, nel caso in cui sia coniugato, se si trova in regime di separazione o comunione dei beni. Nel caso di 
offerta d'acquisto effettuata da una società alla domanda deve essere allegata una visura camerale attestante il potere di rappresentanza nonché quello di procedere all’acquisto immobiliare 
per conto della società di chi sottoscrive la proposta. Sul lato esterno della busta devono essere indicate esclusivamente le generalità del professionista delegato, il numero della procedura 
di esecuzione, la data della vendita ed il nome della persona che deposita l'offerta. Modalità di presentazione delle offerte in forma telematica. L'offerta d’acquisto in forma telematica deve 
essere presentata accedendo e registrandosi al portale del gestore delle vendite telematiche indicato nell’avviso di vendita, ove l'interessato selezionerà l'esperimento di vendita di interesse 
ed accederà al modulo web per la presentazione dell’offerta tramite il relativo link. Una volta inseriti i dati ed i documenti necessari, in seguito specificatamente indicati, il portale consentirà 
la generazione di una busta digitale contenente l’offerta che dovrà essere inviata, unitamente ai documenti allegati, all’indirizzo di posta elettronica certificata del Ministero della Giustizia 
utilizzando la “casella di posta elettronica certificata per la vendita telematica” appositamente rilasciata da un gestore PEC o, in alternativa, mediante casella di posta certificata priva dei 
predetti requisiti ove l'offerta sia firmata digitalmente prima di essere criptata. Quando l’offerta è formulata da più persone alla stessa deve essere allegata la procura rilasciata dagli altri 
offerenti al titolare della casella di posta elettronica certificata per la vendita telematica. La procura deve essere redatta nelle forme dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata da 
notaio o da altro pubblico ufficiale e può essere allegata anche in copia per immagine. L'offerta va presentata entro le ore 12,00 del giorno indicato nel bando quel termine di scadenza per 
la presentazione delle offerte e si intende depositata nel momento in cui viene generata la ricevuta completa di avvenuta consegna da parte del gestore di posta elettronica certificata del 
ministero della giustizia. Non saranno accettate offerte trasmesse dopo il termine fissato: onde evitare la non completa e quindi mancata trasmissione della documentazione, è consigliabile 
iniziare il processo di inserimento della stessa con largo anticipo rispetto al termine fissato. Le offerte presentate sono irrevocabili. Una volta trasmessa l'offerta telematica non sarà più 
possibile modificare o cancellare l’offerta d'asta e la relativa documentazione, che saranno acquisite definitivamente dal portale e conservate dal portale stesso in modo segreto. Ciascun 
concorrente, per essere ammesso alla vendita telematica, deve comprovare l’avvenuta costituzione di una cauzione provvisoria a garanzia dell’offerta pari al 10 % del prezzo offerto, versando 
€ 16,00 per la marca da bollo con le modalità indicate nel portale del gestore della vendita. Il versamento della cauzione si effettua tramite bonifico bancario sul conto le cui coordinate sono 
indicate nell'avviso di vendita e copia della relativa contabile deve essere allegata nella busta telematica contenente l’offerta. La cauzione si riterrà validamente versata solamente se l'importo 
risulterà effettivamente accreditato e visibile sul conto corrente intestato alla procedura al momento dell’apertura della gara, determinandosi altrimenti la nullità dell'offerta e la conseguente 
esclusione dalla gara. L'offerta telematica, oltre ai contenuti dell'offerta cartacea sopra indicati, dovrà contenere: la data, l’orario e il numero di CRO del bonifico effettuato per il versamento 
della cauzione eseguita a mezzo di bonifico bancario; il codice IBAN del conto sul quale è stata addebitata la somma oggetto del bonifico della cauzione; l’indirizzo della casella di posta 
elettronica certificata utilizzata per trasmettere l’offerta telematica e per ricevere le comunicazioni; l'eventuale recapito di telefonia mobile ove ricevere le comunicazioni. Sia per le modalità 


tradizionali e che per quelle telematiche non è ammessa la formulazione di offerte per conto di terzi, se non da procuratore legale che agisca in forza di mandato (art 571 c.p.c.). 


TRIBUNALE DI TRIESTE 
ESECUZIONE IMMOBILIARE 
R.G.E. 47/2021 
ESTRATTO AVVISO DI VENDITA 


ì LD 


Mi VIOr ” ta 


custo- 
de: Avv. Francesco PELLEGRINI, 
con studio in Trieste, Via del Coro- 
neo n. 4, tel. 040 3728060, e-mail 
info@avvocatofrancescopellegrini.it 


Professionista delegato e 


Tutti gli annunci li trovate su: 


Si rende noto che il giorno 23 Maggio 
2024, alle ore 09.30 avanti al profes- 
sionista delegato, presso il cui studio 
saranno eseguite tutte le attività di 
cui agli artt. 571 ss. c.p.c. avrà luogo 
la vendita senza incanto con moda- 
lità telematica sincrona mista tra- 
mite il Gestore “GRUPPO EDICOM” 
(https://www.doauction.it/) del se- 
guente bene immobile oggetto della 
procedura sopra rubricata: 

Lotto unico: ufficio (sup. comm. 200 
mq.) al secondo piano e pertinente po- 
sto macchina (sup. comm. 13 mq.) al pri- 
mo piano della casa civici numeri 6 e 8 
di Via Marconi in Trieste. 

Prezzo base: € 359.500,00 

Offerta minima ritenuta valida: 

€ 269.625,00 

Eventuali rilanci: € 2.000,00 

Termine ultimo per presentazione of- 
ferta d'acquisto: 20 maggio 2024, ore 
12.00 

La richiesta per la visita dei singoli lot- 
ti in vendita dovrà essere presentata 
esclusivamente tramite “Portale delle 
Vendite Pubbliche” del Ministero della 
Giustizia. Per maggiori informazioni, 
si prega di contattare il professionista 
delegato e custode giudiziario Avv. 


Francesco Pellegrini ai recapiti di studio 
sopra indicati. 
Trieste, 20 marzo 2024 
Il Professionista Delegato 
Avv. Francesco Pellegrini 


TRIBUNALE DI TRIESTE 
ESECUZIONE IMMOBILIARE 
R.E. 11/2023 
AVVISO DI VENDITA SENZA INCANTO 
Trattasi di un alloggio sito al quinto 
piano del condominio di via Gatteri n. 
62, Trieste. 
Il condominio non è dotato di ascen- 
sore. L'alloggio è di recente ristruttura- 
zione (2007) ed è costituito da ingresso 
soggiorno e angolo cottura in unico 
ambiente, bagno completo con antiba- 
gno, due stanze ed un ripostiglio. 
L'immobile viene posto in vendita, sen- 
za incanto, il giorno 29 maggio 2024 
ore 10.00, al prezzo base di € 145.000 
con possibilità di presentare un'offerta 
minima di € 108.750,00, oltre a impo- 
ste di legge. In caso di più offerte si pro- 
cederà alla gara tra gli offerenti parten- 
do dall'offerta più alta, con rilanci non 
inferiori a € 1.000,00. 
Maggiori informazioni si trovano nella 
perizia di stima redatta dall’Ing. Deborah 


Ovadia ed alla quale si fa espresso riferi- 
mento anche per tutto ciò che riguarda 
l'esistenza di eventuali vincoli, oneri e 
pesi a qualsiasi titolo gravanti sui beni. 
La vendita, in modalità SINCRONA MI- 
STA, si svolgerà presso lo studio del pro- 
fessionista delegato e custode dott. Pa- 
olo Taverna, in Trieste, via Milano n. 17, 
tel. 040.660248 (ore 09.00 - 17.00 dal 
lunedì al venerdì) e-mail: 
tavernapaolo1@gmail.com. 
Le offerte di acquisto, che potranno 
essere presentate sia in forma tradizio- 
nale che in forma telematica (per mag- 
giori informazioni si veda l'avviso di 
vendita presente sui siti internet sot- 
to indicati), dovranno pervenire en- 
tro le ore 12.00 del 28 maggio 2024. Il 
presente avviso, unitamente alla perizia, 
alla documentazione fotografica ed alle 
planimetrie è pubblicato sui siti internet 
https://portalevenditepubbliche.giustizia.it 
nonché sui sitiwww.astalegale.net, 
www.astegiudiziarie.it 
Trieste, 20 marzo 2024 

Il Professionista delegato 

Dott. Paolo Taverna 


e annunci.ilpiccolo.it 


RA 


IL PIRERLO 24 MARZO 2024 


05708 DI TRIESTE 

a PROCEDURA DI 
SOVRAINDEBITAMENTO 

R.G. 1549/2022 


S ESTRATTO DELL'AVVISO DI VENDITA 


Lotto Unico 
Quota del 50% della proprietà dell'u- 
nità immobiliare “Villino con giardino 
situato nel centro del comune di San 
Donà di Piave (VE), via Guerrato 8, com- 
posto al pianoterra da ingresso, salotto 
cucina, guardaroba, disimpegno ed un 
wc, primo piano con due locali, un di- 
simpegno, una camera, un bagno, una 
ulteriore stanza, al secondo piano due 
locali sottotetto”. Superficie totale mq. 
173,82. Parte esterna: posto auto coper- 
to, due vialetti in porfido, prato. Vendita 
senza incanto in modalità analogica: 10 
maggio 2024 ore 12.00 avanti al liqui- 
datore. 
Prezzo base: € 101.000,00 
Offerta minima: € 75.750,00 
Termine per la presentazione delle of- 
ferte: 8 maggio 2024 ore. 12.00. 
Rilanci: € 2.000,00. Saldo prezzo: entro 
90 gg. dall'aggiudicazione. 
Per l'acquisto dell'immobile è già 
pervenuta al liquidatore offerta irre- 
vocabile d'acquisto cauzionata di € 
78.000,00. 
Avviso di vendita in versione integrale 
sul Portale Vendite Pubbliche e siti con- 
nessi. Per maggiori informazioni e visite 
ci si può rivolgere al Liquidatore dott. 
Tullio Maestro, via Donota n. 1, Trie- 
ste, tel.: 040/634659 631852, e-mail: 
tmaestr@tin.it. 
Trieste, 20 marzo 2024 
IL LIQUIDATORE 
dott. Tullio Maestro 


DIVISIONE ENDOESECUTIVA 
R.G. 2724/2023 
DEL TRIBUNALE DI TRIESTE 


Alloggio di mq. 67,18, con cantina, sito 
al 3° piano di Stradello A, n. 13, Muggia 
(TS), fraz. Borgo Zindis. 
Vendita senza incanto il giorno 
3.5.2024, ore 11.00, con le modali- 
tà della vendita telematica sincrona 
mista per il tramite del gestore Aste 
Giudiziarie Inlinea s.p.a., presso il sito 
www.astetelematiche.it. 
Prezzo base € 60.900,00; offerta mi- 
nima ex art. 571 c.p.c. € 45.675,00; 
gara con rilanci non inferiori ad € 
1.000,00. 
Termine per presentazione offerte: 
ore 12.00 del giorno 29.4.2024. 

XXX 
Informazioni sulle modalità di parteci- 
pazione ed appuntamenti per le visite 
potranno essere richiesti al profes- 
sionsista delegato avv. Massimiliano 


sui citi Rimmobiliare. ma ENTIe TRIBUNALI 
Tutti gli annunci li trovate su: alietalera lane 


Blasone, con Studio in Trieste, via San 
Francesco, 14, ove si terrà la vendita e 
tutte le attività di cui agli articoli 571 
e seg. c.p.c., tel. 040.631168 (ore 15.00 
— 17.00 dal lunedì al venerdì) email: 
studiolegaleblasone@yahoo.it. 

Il bando e la perizia sono pubblicati sui 
siti www.astalegale.net, 
www.astegiudiziarie.it, 
https://venditepubbliche.giustizia.it/pvp/. 


TRIBUNALE DI TRIESTE 
PROCEDURA DELL'ESECUTORE 
TESTAMENTARIO 
DI CERNECCA MANLIO 
Ruolo v.g. 3955/2023 
ESTRATTO AVVISO 
DI VENDITA CON INCANTO 


Professionista incaricato: dott. Rober- 
to COMISSO - notaio, con studio in Trie- 
ste, Galleria Arrigo Protti n. 4, tel. 040 
364787, e-mail: 
studio@notaigiordanoecomisso.it. 
Si rende noto che il giorno 7 maggio 
2024, alle ore 11.00 avanti al profes- 
sionista incaricato, avrà luogo la ven- 
dita con incanto, ai sensi dell'art. 576 
e seguenti del c.p.c., compresa quella 
prevista dall'art. 584 c.p.c., in modalità 
sincrona mista dell'immobile di seguito 
descritto: 
Lotto unico: piena proprietà dell’al- 
loggio al terzo piano, al civ. n. 11 di 
Via Giulia in Trieste, di una superficie di 
commerciale indicata in perizia di mq. 
116, con ascensore e riscaldamento au- 
tonomo con quota alloggio del portie- 
re per 54/1.000. 
Risultanze tavolari presso l'Ufficio Ta- 
volare di Trieste: c.t. 1° della P.T. 49582 
di Trieste con 54/1.000 p.i. del c.t. 1° del- 
la P.T. 509 di Guardiella città. 
Risultanze catastali presso l'Agenzia 
delle Entrate - Territorio - Servizi Cata- 
stali - Comune di Trieste: 
Catasto Fabbricati: 
Sezione urbana V, Foglio 12, particel- 
la 1587, subalterno 9, Via Giulia, civ. n. 
11, piano 3, zona censuaria 1, cat. A/2, 
classe 2, consistenza vani 5, dati di su- 
perficie totale mq. 123, escluse aree 
scoperte mq. 123, rendita catastale 
Euro 738,53, con proprietà pro quota 
(54/1.000) dell'ex alloggio del portiere. 
Il bene viene posto in vendita al prez- 
zo di Euro 125.000,00 nello stato di 
fatto e di diritto in cui si trova con tutte 
le eventuali pertinenze, accessioni, ra- 
gioni ed azioni, servitù attive e passive, 
come descritto nella perizia assevera- 
ta in data 15 novembre 2023 presso 
la Cancelleria del Tribunale di Trieste, 
cron. 1894/23, redatta dal consulente 
tecnico del Tribunale di Trieste, geom. 
Antonino PAPA e pubblicata sui siti 
www.astalegale.net, e 
www.tribunaletrieste.it, nonché sul 
Portale delle Vendite Pubbliche del Mi- 
nistero della Giustizia sul sito internet 
https://venditepubbliche.giustizia.it 
a cui si rimanda integralmente per ogni 
ulteriore approfondimento, con parti- 
colare evidenza che dell'alloggio è sta- 
ta iniziata prima del 1 settembre 1967. 
l'attestazione di prestazione energe- 
tica, che colloca l'immobile in zona 
energetica E, è stata redatta dal perito 
industriale Paolo Moraro il 13 dicembre 
2023. 
L'immobile è completamente libero di 
persone e cose. 
Le modalità di vendita sono le seguenti: 
- la vendita avverrà in un unico lotto 
con incanto ed in modalità sincrona 
mista (telematica ed in presenza) al 
prezzo di Euro 125.000,00, senza la 
possibilità di accettare offerte infe- 
riori al prezzo di vendita; 


- della procedura di vendita è stato 
incaricato il Notaio Roberto Comisso 
di Trieste, il quale curerà la fase del- 
la vendita ai Pubblici Incanti sia la 
successiva compravendita da tenersi 
entro novanta giorni dall’'aggiudica- 
zione. 

Il costo del verbale di vendita all’in- 
canto, così come quello del successivo 
contratto di compravendita, saranno ad 
esclusivo carico della parte aggiudica- 
taria. 
Ciascun partecipante, per essere am- 
messo alla vendita, deve presentare 
cauzione a garanzia dell'offerta, di im- 
porto pari almeno al 10 % del prezzo 
offerto, secondo la modalità in seguito 
indicata. Si precisa che, nei casi ammes- 
si di versamento della cauzione tramite 
bonifico bancario, lo stesso dovrà esse- 
re effettuato in modo tale che l’accre- 
dito delle somme abbia luogo entro il 
giorno precedente la vendita. L'importo 
della cauzione sarà trattenuto in caso di 
rifiuto all'acquisto. 
La restituzione della cauzione versata 
tramite bonifico dai non aggiudicatari, 
avverrà sul conto corrente utilizzato per 
il versamento della cauzione ed al netto 
degli eventuali oneri se applicati dall'i- 
stituto di credito. 
L'offerta di acquisto sarà inefficace se 
perverrà non seguendo la modalità in- 
dicata e/o oltre la tempistica prevista; 
o se sarà inferiore al prezzo base d'a- 
sta indicato; o se l'offerente presenterà 
cauzione in misura inferiore al decimo 
del prezzo da lui offerto. 
Coloro che hanno formulato l'offerta 
con modalità telematiche partecipano 
alle operazioni di vendita con le mede- 
sime modalità. Coloro che hanno for- 
mulato l'offerta su supporto analogico 
partecipano comparendo innanzi al 
professionista delegato. 
La vendita è a corpo e non a misura e 
eventuali differenze di misura non po- 
tranno dar luogo ad alcun risarcimen- 
to, indennità o riduzione del prezzo. 
La vendita non è altresì soggetta alle 
norme concernenti la garanzia per vizi 
o mancanza di qualità, né potrà essere 
revocata per alcun motivo; conseguen- 
temente, l’esistenza di eventuali vizi, 
mancanza di qualità o difformità della 
cosa venduta, oneri di qualsiasi genere 
ivi compresi, ad esempio, quelli urba- 
nistici ovvero derivanti dalla eventuale 
necessità di adeguamento di impianti 
alle leggi vigenti, per qualsiasi motivo 
non considerati, anche se occulti e co- 
munque non evidenziati in perizia, non 
potranno dar luogo ad alcun risarci- 
mento, indennità o riduzione del prez- 
zo, essendosi di ciò tenuto conto nella 
valutazione dei beni. 

L'immobile viene venduto libero da 

iscrizioni ipotecarie e da trascrizioni di 

pignoramenti e sequestri civili che sa- 

ranno in ogni caso cancellate a cura e 

spese della procedura. 

L'offerta di acquisto può essere presen- 

tata entro le ore 12.00 del giorno 30 

aprile 2024. L'offerta di acquisto può 

essere presentata sia in forma digi- 
tale che in forma cartacea semplice 
utilizzando il modulo scaricabile dai 
siti internet di cui in appresso, debita- 
mente sottoscritta con l'indicazione del 
bene, del prezzo offerto e dei termini di 
pagamento e di quant'altro in seguito 
specificatamente indicato, tassativa- 
mente in busta chiusa. Nella busta va 
inserito anche un assegno circolare non 
trasferibile intestato al professionista 
incaricato, notaio ROBERTO COMISSO 

o, in alternativa, per le offerte digitali, 

ricevuta del bonifico bancario sul con- 

to corrente intestato allo stesso (IBAN: 

IT23 U020 0802 2340 0000 5267 371) 

per un importo pari al 10% del prezzo 

offerto, a titolo di cauzione. 


Nell'offerta, l'offerente deve indicare le 
proprie generalità, allegando fotoco- 
pia del documento d'identità, il pro- 
prio codice fiscale, la residenza (con 
l'avvertimento che in mancanza le co- 
municazioni verranno fatte presso la 
casa comunale, un recapito telefonico; 
nonché, nel caso in cui sia coniugato, se 
si trova in regime di separazione o co- 
munione dei beni. Nel caso di offerente 
società, alla domanda deve essere al- 
legata una visura camerale dalla quale 
risulti il potere di rappresentanza di chi 
sottoscrive la proposta. Sul lato ester- 
no della busta devono essere indicate 
esclusivamente le generalità del pro- 
fessionista incaricato, la data della ven- 
dita ed il nome di chi deposita l'offerta. 

L'offerta deve contenere: 

a) i dati identificativi dell'offerente, con 
l'espressa indicazione del codice fi- 
scale o della partita IVA; 

b) la sede del professionista incaricato 
della procedura; 

c) il regime patrimoniale dell'offerente 
ovvero la ragione sociale e i poteri di 
rappresentanza dell'offerente; 

d) la descrizione sommaria del bene; 

e) la data e l'ora fissata per l'inizio delle 
operazioni di vendita; 

f) il prezzo offerto ed il termine per il 
relativo pagamento (non superiore a 
90 gg dalla data dell'asta); 

g) l'importo versato a titolo di cauzione, 
mediante assegno circolare allegato 
emesso da una banca ovvero dalla 
contabile del bonifico effettuato per 
il versamento della cauzione con l’in- 
dicazione del codice IBAN del conto 
sul quale è stata addebitata la som- 
ma oggetto del bonifico; 

I) l'eventuale recapito di telefonia mo- 
bile ove ricevere le comunicazioni 
e/o indirizzo di posta elettronica. 

Non è ammessa la formulazione di of- 

ferte per conto terzi, se non da procu- 

ratore legale che agisca in forza di man- 
dato. 

Il prezzo di aggiudicazione, detratto 

l'acconto versato a titolo di cauzione, 

unitamente alle spese di vendita per 

oneri fiscali, andrà versato entro 90 

giorni dall'aggiudicazione definitiva, 

comprese quelle per la trascrizione del- 
la proprietà ed il compenso per il pro- 
fessionista incaricato. 

In caso di pluralità di offerte valide, si 

procederà, seduta stante alla gara tra 

gli offerenti tramite il portale astale- 
gale.net, con le modalità della vendita 
sincrona mista partendo dall'offerta più 
alta, con rilanci non inferiori ad Euro 

2.000,00. In caso di pluralità di offerte 

per il medesimo prezzo senza rilanci, 

l'immobile verrà provvisoriamente ag- 
giudicato a chi ha presentato l'offerta 
per primo. 

Sono ammesse offerte dopo la chiu- 

sura dell’incanto ai sensi dell'art. 584 

del c.p.c. 

Il presente avviso è inserito sul Portale 

delle Vendite Pubbliche del Ministero 

della Giustizia sui siti internet 
https://venditepubbliche.giustizia.it 

e www.astalegale.net, nonchè per 

estratto pubblicato sui quotidiani 

“Il Piccolo” e “Messaggero Veneto”. 

La richiesta per la visita del bene in 

vendita dovrà essere concordata con 

l'esecutore testamentario di Cernecca 

Manlio, dott. Mauro Toffanin all’indiriz- 

zo mail: mautoff@libero.it. 

Trieste, 1 marzo 2024 

Il professionista incaricato: 
(dottor - Roberto Comisso - notaio) 


e annunci.ilpiccolo.it 
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AFFITTO E CESSIONE D'AZIENDA 
NELLA CRISI D'IMPRESA 


| TEMPI GIUSTI DELLA CONTINUITÀ INDIRETTA PER SALVARE 
LE AZIENDE SANABILI E SODDISFARE | CREDITORI 


Venerdì 3 Maggio 


[8.30 - 18.00] 
8.30 - Registrazione 


Saluti ore 8.45 - 9.15 

DOTT. GIOVANNI DA POZZO 

PRESIDENTE DELLA CAMERA DI COMMERCIO DI PORDENONE-UDINE 
DOTT. SERGIO GORJAN 

PRESIDENTE DELLA CORTE D'APPELLO DI TRIESTE 

DOTT. PAOLO CORDER 

PRESIDENTE DEL TRIBUNALE DI UDINE 

DOTT. ARTURO PICCIOTTO 

PRESIDENTE DELLA SEZIONE IMPRESE DEL TRIBUNALE DI TRIESTE 
PROF. AVV. ALFREDO ANTONINI 

ASSOCIAZIONE UNIJURIS 

DOTT.SSA MICAELA SETTE 

PRESIDENTE DELL'ORDINE DEI DOTTORI COMMERCIALISTI E DEGLI 
ESPERTI CONTABILI DI UDINE 

AVV. RAFFAELLA SARTORI 

PRESIDENTE DELL'ORDINE DEGLI AVVOCATI DI UDINE 

AVV. MARIA CRISTINA URBANI 


L PRESIDENTE DELL'ASSOCIAZIONE NAZIONALE IVG 


PRESENTAZIONE E COORDINAMENTO DELLE SESSIONI 
dott. Andrea Zuliani, consigliere della Corte di Cassazione 


PARTE | - CEDERE E AFFITTARE L'AZIENDA 
PRIMA DELLA PROCEDURA: TEMPO PERSO 0 GUADAGNATO? 


(9.15 - 9.45) 

“Un caso concreto: gli accorgimenti e le condizioni per un trasferimento 
d'azienda virtuoso prima di (o, meglio, senza) entrare in procedura” 
dott. Paolo Rinaldi, partner & managing director AlixPartners 


(9.45 - 12.30) 

Tavola rotonda 

“Le condizioni per un negoziato fruttuoso nel terreno minato della crisi 
dichiarata dal debitore e autogestita dai soggetti coinvolti” 


Introduce e coordina: 
prof. avv. Danilo Galletti, ordinario di Diritto commerciale nell'Università di Trento 


Intervengono: 
dott. Luciano Panzani, già Presidente della Corte d'Appello di Roma 
“Le procedure c.d. pre-pack aspettando la nuova proposta di direttiva” 


dott.ssa Lorenza Calcagno, giudice del Tribunale di Genova 
“Il ruolo dell'esperto nella composizione negoziata, con particolare riguardo 
ai trasferimenti d'azienda” 


avv. Margherita Gottardo, notaio in Udine 
“Clausole contrattuali dell'affitto d'azienda stipulato prima delle procedure 
concorsuali” 


prof. avv. Ilaria Pagni, ordinario di Diritto processuale civile nell'Università di Firenze 
“Come vincere i comportamenti ostruzionistici nella composizione 
negoziata” 


(12.30 - 13.00) 
Dialogo 
dott. Pier Giorgio Cecchini, commercialista in Modena 


dott. Bruno Brusadini, responsabile area crediti e legale 
Banca 360 Credito Cooperativo FVG 


“I doveri della banca nella composizione negoziata” 
BUFFET IN CASTELLO ore 13.00 


PARTE Il - CEDERE L'AZIENDA: UNA CORSA CONTRO IL TEMPO! 


(14.30 - 15.00) 
“Un caso concreto: la cessione d'azienda nel concordato preventivo” 
dott. Riccardo Ranalli, commercialista in Torino 


(15.00 - 17.15) 
Tavola rotonda 
“I passaggio di mano dell'azienda come strumento di regolazione della crisi” 


Introduce e coordina: 
dott. Giovanni Battista Nardecchia, sostituto procuratore generale presso la 
Corte di Cassazione 


Intervengono: 
dott. Alberto Crivelli, consigliere della Corte di Cassazione 
“La gestione dell'azienda nella fase in bianco aspettando di cedere l'azienda” 


dott.ssa Lucia De Bernardin, giudice del Tribunale di Roma 
“Le regole del concordato in continuità indiretta: approvazione dei creditori e 
distribuzione dell'attivo” 


dott. Giuseppe Bozza, già Presidente del Tribunale di Vicenza 
“La cessione d'azienda nel concordato semplificato” 


(17.15 - 18.00) 

Relazione 

dott. Giulio Andreani, partner PWC TLS, Referente per la Fiscalità della crisi 
“Il trattamento fiscale delle cessioni d'azienda nelle procedure 


concorsuali” 
Confidimprese FVG Sausor Gear voro 


fool 
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Sabato 4 Maggio 


[9.00 - 13.00] 


PARTE III - AFFITTO E CESSIONE D'AZIENDA NELLA LIQUIDAZIONE 
GIUDIZIALE: ULTIMA CHIAMATA PER LA SALVEZZA DELL'IMPRESA? 


(9.00 - 9.30) 

“Un caso concreto: l'apertura della liquidazione di un'impresa in esercizio. 
Problemi operativi immediati e soluzioni concrete” 

avv. Marco Greggio, avvocato in Padova 


(9.30 - 12.00) 

Tavola rotonda 

“Spunti operativi per un'efficace liquidazione dell'azienda nella 
liquidazione giudiziale” 


Introduce e coordina: 
dott.ssa Alida Paluchowski, già Presidente di Sezione del Tribunale di Milano 


Intervengono: 

dott.ssa Laura De Simone, Presidente di Sezione del Tribunale di Milano 
“Consigli per i curatori: suggerimenti del Giudice delegato alla luce 
dell'esperienza concreta” 


dott. Salvo Leuzzi, consigliere della Corte di Cassazione 
“L'affitto del curatore” 


dott. Alberto Valcarenghi, commercialista in Crema 
“Gli avvisi di vendita: contenuti, avvertimenti, disciplina di gara” 


(12.00 - 12.30) 

Relazione 

dott. Fabrizio Aprile, consigliere della Corte d'Appello di Torino 

“Il trattamento dei lavoratori nelle cessioni d'azienda nel Codice della crisi” 


(12.30 - 13.00) 
Considerazioni finali e chiusura dei lavori 


In Collaborazione con: 


Associazione Unijuris Osservatorio 
sulla Giurisprudenza Fallimentare 
www.unijuris.it 


Con il sostegno di: 


SQ TY | CAMERA DI COMMERCIO 
SOS PORDENONE-UDINE 


Con il Patrocinio di: 
(A "YY | CAMERA DI COMMERCIO - 
Ra PORDENONE-UDINE bende 

Ordine dei Dottori Commercialisti UNIONE NAZIONALE 
>) e degli Esperti Contabili di Udine E ® ALIEN DITALIA 
Un ringraziamento particolare a: 


2° STORMO 


2° Stormo 
dell'Aeronautica Militare 


L'evento è accreditato ai fini della Formazione 
Professionale Continua degli Avvocati per n. 3 crediti 
formativi non obbligatori per ogni sessione di mezza 
giornata. E in fase di accreditamento per i Dottori 
Commercialisti e gli Esperti Contabili e altresì per i Notai. 


La quota di iscrizione è di: 

€ 170,00 IVA inclusa per la partecipazione in presenza 
presso il Salone del Parlamento del Castello di Udine 
€ 100,00 IVA inclusa per la partecipazione mediante 
piattaforma da remoto - indicazioni dopo l'iscrizione 


La richiesta di iscrizione deve essere 


effettuata sul sito: www.convegnoivgudine.it 


Segreteria organizzativa: 
Alessandro Cunta cell. 329-0974618 
convegno@coveg.it 
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ESG (360 


La Sostenibilità 
di Banca360 FVG 


CREDITO COOPERATIVO 


Banca 360, il primo bilancio 
archivia un utile di 26,7 milioni 


Superiore del 31% al risultato degli istituti d'origine Banca Ter e Friulovest 
La raccolta indiretta in accelerazione del 20% e quella diretta salita del 9% 


Riccardo DeToma 


Numeri positivi peril primo bi- 
lancio di Banca 360, la più 
grande realtà del credito coo- 
perativo del Friuli Venezia Giu- 
lia, nata il 1° luglio 2023 dalla 
fusione di Banca Ter e Banca 
Friulovest. Il risultato che ver- 
rà sottoposto all'assemblea 
dei soci, convocata per il 19 
maggio alla Fiera di Udine, ve- 
de una crescita su tutti i fronti, 
dai volumi gestiti all’utile net- 
to, che si assesta a 26,7 milio- 
ni, con un incremento di oltre 
6 milioni (più 31%) rispetto al- 
la somma degli utili dei due 
istituti nell’esercizio 2022. 
«Uno più uno nel nostro ca- 
sofatre», sintetizza il presiden- 
te Luca Occhialini, ricordando 
anche «i 2 milioni di ritorni al- 
la comunità sotto forma di 
sponsorizzazioni, accompa- 
gnamento delle associazioni e 
mutualità». A incidere non sol- 
tanto le economiediscala lega- 
te alle fusione, ma anche l’an- 
damento rialzista dei tassi. In 
questo contesto la raccolta è 
cresciuta più degli impieghi, 
soprattutto quella indiretta, 
che ha segnato un incremento 
del 20%, toccando un volume 
di 1,2 miliardi, 200 milioni in 
più rispetto al consolidato 
2022. Robusta anche la cresci- 


no a 2,3 miliardi, con un incre- 
mento di 80 milioni rispetto al 
2022, il3,5%in più. Incremen- 
to nominale e nonreale, consi- 
derata l’inflazione, ma l’istitu- 
tosottolineala crescita delcre- 
ta della raccolta diretta dito agevolato:360Fvg, sileg- 
(+9%), che sale a 2,8 miliardi. ge nella nota diffusa dalla ban- 

Gli impieghi lordi si attesta- ca, «è stata «protagonista 
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Giuseppe Sartori e, sopra, Luca Occhialini 


nell’ambito delle operazioni 
di credito agevolato». Si regi- 
stranoinfatti 409 pratiche, per 
un totale erogato di 103 milio- 
ni, a fronte di un dato 2022 
che vedeva 240 operazioni e 
un controvalore di 55 milioni. 
Tremilaimutui erogati, per un 
valore di 370 milioni di euro 


trafamiglie e imprese. 

L’istituto vede poi crescere 
anche gli indici di solidità patri- 
moniale, a partire dal rappor- 
to impieghi raccolta, che si at- 
testa al 78%. Per quanto ri- 
guarda la qualità dell’attivo, le 
partite deteriorate scendono 
dai 92 milioni di fine 2022 ai 
74 milioni di fine 2023. L’indi- 
ce Npl ratio lordo si attesta al 
3,19%, con un calo di oltre un 
punto rispetto a dodici mesi 
prima. In termini di copertura 
del deteriorato, si è passati dal 
75% di fine 2022 al 94% di fi- 
ne 2023. «Il margine d’interes- 
se-ricorda il direttore genera- 
le Giuseppe Sartori — cresce di 
28 milioni, conun +48% che è 
riconducibile in gran parte al- 
la dinamica dei tassi. Il patri- 
monio, che è il vero carburan- 
te per una cooperativa di credi- 
to, si attesta a 294 milioni, con 
un Cet] pari al 20,9%». 

Buoninumeri da presentare 
alla prima assemblea di bilan- 
cio, come sottolinea ancora Oc- 
chialini: «Già questi primi me- 
si hanno evidenziato che l’at- 
tenzione del cda, il coordina- 
mento della direzione genera- 
le e soprattutto l'impegno dei 
nostri collaboratori ci consen- 
tono di accelerare il nuovo as- 
setto organizzativo e il conse- 
guente miglioramento del ser- 
vizio ai nostri 20 mila soci e ai 
95 mila clienti». — 
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IL SETTIMANALE DOMANI CON IL NOSTRO GIORNALE 
La montagna a caccia 
di capitali finanziari 
su Nordest Economia 


TRIESTE 


Con un numero di prenota- 
zioni in costante aumento e 
un grande evento alle porte, 
le Olimpiadi invernali del 
2026, il settore dell’hospita- 
lity della montagna è in fi- 
brillazione. Un fermento 
che tocca tutte le corde del 
territorio, non solamente la 
“capitale” Cortina, e si pro- 
paga alla riqualificazione 
del real estate richiamando 
i grandi investitori italiani 
edesteri. Gestito in modo so- 
stenibile, il turismo di mon- 
tagna può aumentare allo 
stesso tempo i redditi delle 
comunità locali e aiutare a 
preservare le risorse natura- 
li e la cultura. E il tema del 
servizio di copertina del 
prossimo numero del setti- 
manale Nordest Economia, 
l'inserto di otto pagine in 
omaggio domani con il no- 
stro giornale. 

Prima di tutto i numeri: 
nel 2023 nel solo Veneto il 
turismo montano è quello 
che ha fatto registrare lo 
scarto maggiore, rispetto ai 
dati del 2019. Si parla di un 
giro da 4,5 milioni di presen- 
zee 1,3 milionidiarrivi. E, ri- 
spetto al 2019, l'incremento 
delle prime è stato del 6,6%, 
mentre dei secondi 
dell’11,7%.Ma anche il Friu- 
li Venezia Giulia nel 2023 
ha fatto registrare numeri di 
tutto rispetto, in particolare 
in Carnia (+18,3% di pre- 
senze) e dal Tarvisiano 
(+20,8%). Ora la speranza 
è che le Olimpiadi possano 
rappresentare un boost per 


NORDESTECONOMIA 


Iresortdimontagna _— 


«dora di investire». = 


Ieri S Sean = e | 


Lacopertina dell'inserto 


l’intero comparto tanto che 
il governatore del Friuli Ve- 
nezia Giulia, Massimiliano 
Fedriga, ha firmato un pro- 
tocollo di intesa con Slove- 
nia e Carinzia per candidare 
l’area a ospitare i Giochi in- 
vernali del 2038. 
Nell’inserto sono poi pre- 
senti analisi e approfondi- 
menti, a partire dall’incon- 
tro con Rinaldo Montalban, 
presidente della trevigiana 
Visottica Group, che produ- 
ce minuteria per occhiali su- 
perandoicento milionidiri- 
cavi. Nella pagina dedicata 
alrisparmio c'è poi un appro- 
fondimentosui titoli aziona- 
ri che rendono più dei Btp e 
suggerimenti su come piani- 
ficare la caccia ai dividendi. 
Il successo dell’ultima emis- 
sione del Btp Valore ha ripor- 
tato infatti in auge i cosid- 
detti “Bot people”, ma in 
realtà, una strategia simile 
puòessere perseguita con le 
azioni, puntando sui titoli 
daibuoni dividendi. — 
G.BAR. 
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I COMPENSI DEI TOP MANAGER 


Generali: per Donnet 
stipendio di10,3 milioni 
A Sironi 800 mila euro 


Philippe Donnet 


TRIESTE 


Nel 2023 il numero uno di 
Generali Philippe Donnet 
ha percepito uno “stipen- 
dio” di 7,9 milioni. Se si con- 
sidera il piano di incentiva- 
zione a lungo termine la re- 
munerazione è di quasi 


Andrea Sironi 


10,3 milioni, secondo quan- 
to emerge dalla relazione 
sulla remunerazione del 
gruppo assicurativo. 

Il compenso del mana- 
ger, tra fisso e variabile, 
nell'anno appena passato è 
stato di circa 7,9 milioni, 
cui si è aggiunta la seconda 


tranche della remunerazio- 
ne variabile a lungo termi- 
ne, pari a 2,3 milioni. Com- 
plessivamente quindi la re- 
munerazione del ceo del 
gruppo Generali è stata pari 
a poco meno di 10,3 milio- 
ni. 

Il dato si confronta col 
2022 quando il compenso, 
tra fisso e variabile, era sta- 
to di circa 6,9 milioni cui si 
era aggiunta la prima tran- 
che del piano di incentiva- 
zione a lungo termine, pari 
a 3,7 milioni di euro. Com- 
plessivamente nel 2022 la 
remunerazione di Donnet 
era stata quindi pari a 10,6 
milioni. 

Nel 2023 invece al presi- 
dente di Generali Andrea Si- 
roni, sono andati compensi 
fissi per 800 mila euro, vale 
adire l'ammontare stabilito 
all'inizio del mandato 
nell'attuale cda. 

Nella relazione sulla re- 
munerazione l'anno scorso 
era stata in generale segna- 
lata la decisione di Generali 
di abbassare il peso della 
parte variabile nel compen- 
so deltop manager. — 
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inazionali confermano una leggera flessione dello 0,8%. Male Toscana e Piemonte, le due regioni dei grandi rossi 


k 
s°Export del vino nel 2023: il Veneto tiene 
Friuli Venezia Giulia e Trentino crescono 


MAURIZIO CESCON 


nunquadronazionale ca- 

ratterizzato da una legge- 

ra flessione (-0,8%, la ter- 

za dall'inizio del secolo 
XX]) delle esportazioni di vi- 
no, il Nord Est regge alla 
grande. Se il Veneto, la più 
importante regione per pro- 
duzione e vendite all’estero 
tiene (-0,2%), Trentino Alto 
Adige (+3,7%) e soprattutto 
Friuli Venezia Giulia 
(+8,4%), fanno segnare per- 
formance incoraggianti. Ma- 
le invece le due regioni italia- 
ne dei grandi rossi. Il Piemon- 
te, nonostante vini nobili co- 
meBaroloe Barbaresco, arre- 
tra del5,6%, mentrela Tosca- 
na di Brunello di Montalcino 
e Chianti sconta una flessio- 
ne del 4%. Questi idati più si- 
gnificativi dell'export 2023 
che, complessivamente, ha 
fatto segnare comunque un 
bilancio di 7 miliardi 772 mi- 
lioni di euro, appena sotto il 
record del 2022. Ma le pro- 
spettive, almeno secondo le 
valutazioni degli esperti del 
settore relative a questi pri- 
mi mesi del 2024, non sem- 
brano indicare un’inversione 
di tendenza, ovvero un rinvi- 


gorimento delle esportazio- 
ni. Del resto inflazione e ten- 
sione sui prezzi, complicazio- 
nidoganali e situazione inter- 
nazionale - tutti fattori che in- 
cidono sull’export di un bene 
come il vino - sono problemi 
che ci portiamo dietro dal 
2023 e non sono avviati a 
unarapida soluzione. 


ILNORD EST NON MOLLA 


Anno positivo per bianchi, 
rossi e bollicine del Friuli Ve- 
nezia Giulia: vendite estere a 
quota 214 milioni di euro 
(+8,4%) e perla prima volta 
sfondata quota 200 milioni. 
Il Fvg è così la settima regio- 
ne italiana per export di vino 
nel mondo. Bene pure il Tren- 
tino Alto Adige, forte di 631 
milioni di euro di esportazio- 
niconun +3,7% e una quota 
nazionale pari al 7,8% del set- 
tore. Regge il Veneto, traina- 
to dal colosso Prosecco e dal 
Pinot grigio: 2 miliardi 820 
milioni di euro di export con 
un lievissimo decremento, 
-0,2%. Il Veneto, grazie an- 
che ad Amarone, Soave, Lu- 
gana e molte altre varietà in- 
ternazionali consolida il pro- 
prio primato trale regioni, di- 
stanziando Toscana e Pie- 


EXPORT VINI 2023 


2022 gen-dic 2023 
Regioni quote % (migliaia/€) var % 
Piemonte 16,4 1.214.137 | -5,6 


Regioni diverse non specificate n 209,4 
ITALIA 100% 7.172.127 -0,8 
Fonte: Istat WITHUB 


monte, che arretrano: più di 
una bottiglia su 3, per la pre- 
cisione il 36,1%, che trovia- 
moin un ristorante o un’eno- 
tecadi una città fuori dai con- 
fini italiani arriva infatti dal 
Veneto. 


I MERCATI IN CRISI 


Dove ha fatto più fatica il vi- 
no italiano a imporsi? Estre- 
mo oriente amaro per le 
esportazioni. L'Italia, infatti, 
sta perdendo posizioni rispet- 
to ai competitor in quei mer- 
cati che per anni hanno rap- 
presentato uno sbocco im- 
portante per le imprese e che 
sembravano una nuova terra 
promessa. Il 2023, secondo 
dati “Nomisma wine moni- 
tor”, ha visto la Corea del 
Sud, dopo cinque anni dicre- 
scita continua, registrare nel 
2023 una battuta d’arresto 
negli acquisti di vino dall’e- 
stero, a valore e a volume. La 
Francia si conferma primo 
partnercommerciale del Pae- 
se, seguita da Stati Uniti, Ita- 
lia (quota del 13%), Cile e 
Spagna.In calo anche il Giap- 
pone, mercato in cui la Fran- 
cia comanda con quasi il 
60% delle quote di mercato, 
seguita dall'Italia, con il 
12%, in linea col 2022. Male 
infine la Cina che continua a 
perdere posizioni a livello 
mondiale come acquirente: 
era al quarto posto nel 2018 
e oggi è al nono per valore di 
vino importato con -20 per 
cento tra 2023 e 2022. La 
Francia domina, col 50% del- 
le quote, e precede ampia- 
mente Cile e il nostro Paese. 
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linealflex 


made in Italy 


SPACCI 
AZIENDALI 


PRECENICCO 
Via Malignani 2 
tel. 0431 589767 


DIVANI // LETTI DEGENZA 


BUTTRIO 
Via Nazionale 8/H 
tel. 0432 674048 


CONSEGNA E MONTAGGIO 


GRATUITI#=> 


MONFALCONE 
Via I° Maggio 95 
tel. 0481 722070 


Via Taboga 217 Loc. Campagnola 


GEMONA DEL FRIULI 
tel. 0432 981287 


MATERASSI // LETTI // RETI // POLTRONE RELAX // BIANCHERIA DA LETTO 
SERVIZIO CLIENTI tel 0431 589767 


SOLO PRODOTTI 


ITALIANI 


SAN DORLIGO DELLA VALLE 
Località Domio 33 Fronte Sup. Maxì 
tel. 040 826414 
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OMEOPATIA . IL 10 APRILE SI CELEBRA LA GIORNATA MONDIALE DI QUESTA DISCIPLINA, NEL GIORNO DELLA NASCITA DEL SUO FONDATORE 


MALATTIA E CURA 


Alleerigini di una pratica antica. |Recuperare 


l'equilibrio 


che ha rivoluzionato la medicina |dela persona 


1 10 aprile si celebra la Giornata 

mondiale dell'omeopatia, o del- 

la medicina omeopatica. La data 

scelta per questa ricorrenza non 
è casuale, ma rimanda alla data di 
nascita del fondatore di questa disci- 
plina, che negli anni ha suscitato in- 
terminabili dibattiti sulla sua efficacia 
e sulle differenze con la medicina tra- 
dizionale. 


IL PRINCIPIO DEI SIMILI 

Samuel Hahnemann nacque il 10 
aprile 1755 a Meissen, in Sassonia. Fin 
dalla giovinezza, mostrò un'intelligen- 
za eccezionale e una sete insaziabile 
di conoscenza. Fu incoraggiato dal- 
la madre a perseguire i suoi interessi 
accademici: studiò le lingue antiche e 
moderne arrivando a padroneggiare 
diversi idiomi. Ma fu solo dopo aver 
abbracciato la professione medica che 
Hahnemann si sarebbe distinto come 
un luminare nella storia della medi- 
cina. Sfidando le convenzioni del suo 
tempo e dimostrando una profonda 
umiltà intellettuale, Hahnemann mise 
alla prova le teorie della medicina con- 
venzionale, mettendo in discussione i 
dogmi dominanti. Il momento epo- 
cale si verificò durante lo studio della 
china, una sostanza farmaceutica che 
all'epoca era utilizzata per trattare la 
malaria. Attraverso un processo di au- 
to-sperimentazione, Hahnemann eb- 
be un'intuizione rivoluzionaria: la so- 
miglianza tra gli effetti febbrili prodotti 
dalla china e i sintomi della malaria 
stessa. Da qui nacque il principio car- 
dine dell'omeopatia: "similia similibus 
curentur", isimili si curino conisimili. 
Da questo momento, Samuel Hah- 
nemann si dedicò anima e corpo allo 
sviluppo e alla diffusione della sua 
nuova visione della medicina. At- 
traverso rigorose sperimentazioni e 
un'approfondita osservazione dei pa- 
zienti, formulò i principi fondamentali 
dell'omeopatia, fissandoli nell'opera 
fondamentale "Organon dell'arte di 
guarire", vera e propria Bibbia della 
medicina omeopatica. 


Ye 


SAMUEL HAHNEMANN, FONDATORE DELL'OMEOPATIA 


odontoiatra 


Via Italo Svevo, 38/1A - 34135 Trieste 
Tel. +39 040 381635 
PER URGENZE +39 334 6268286 


info@ambulatoriocucich.it - www.ambulatoriocucich.it 


Secondo l'omeopatia, la malattia 
non è altro che il risultato di uno 
squilibrio generale della persona, che 
investe l'individuo nella sua totalità 
come testimoniano i sintomi psichici 
e di reazione all'ambiente che 
accompagnano le sofferenze fisiche. 
Il sistema di cura mira a eliminare 

la causa del male stimolando 
l'autoregolazione e l'autoguarigione. 


Un approccio 
non invasivo 
al benessere 


l'omeopatia è spesso definita 
"medicina dolce" per via del suo 
approccio gentile e non invasivo alla 
cura della salute. | rimedi omeopatici 
sono diluiti e dinamizzati in modo 
che possano essere tollerati da una 
vasta gamma di persone, compresi 

i bambini, gli anziani e i soggetti 
particolarmente sensibili ai farmaci 
convenzionali. 


Visite a domicilio 

Apparecchio panoramico 
Pedodonzia 

Ortodonzia fissa, mobile, invisibile e 
disturbi del sonno 


Odontoiatria conservativa 
Implantologia 

Gnatologia 

Protesi fissa e mobile 
Odontoiatria dello sport 
Igiene orale 
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CINA ALTERNATIVA > UNA RICERCA DIMOSTRA CHE IL 57% DEGLI ITALIANI PREFERISCE USARE SOLUZIONI NATURALI E NE È SODDISFATTO 


eopatia, rimedio apprezzato ‘ 


oggi nel mondo oltre il 57% 
della popolazione ha uti- 
lizzato almeno una volta 
nella vita l'omeopatia come 


terapia complementare o sostitutiva 
a quella medica. A rivelarlo è la re- 
cente indagine condotta dall'azienda 
farmaceutica Boiron, il cui obiettivo 
era quello di misurare la percezione e 
l’utilizzo dell’omeopatia nel mondo su 
un campione di 14.340 persone in 14 
Stati tra cui il nostro Paese. Gli italiani, 
infatti, sembrano apprezzare l’ome- 
opatia e farne uso, anche se solo nel 
26% dei casi in maniera corretta. 


LA RICERCA 

I dati raccolti dalla ricerca “Omeo- 
patia: conoscenza e utilizzo in Ita- 
lia” hanno inoltre dimostrato che più 
della metà dei nostri connazionali ha 
usato questo tipo di cura nella propria 
vita (57%) e nell’81% dei casi si è di- 
mostrata soddisfatta degli effetti posi- 
tivi avuti sulla propria salute. Altro da- 
to interessante vede gli italiani come 
fiduciosi nella medicina omeopatica 
(66%), tanto che il 77% la ritiene com- 
plementare alla medicina convenzio- 
nale, ma non sostitutiva. 

D'altra parte, però, questi dati devo- 
no scontrarsi con quelle delle vendi- 
te dell’omeopatia, in calo negli ultimi 


Tra i punti di forza spicca 
la mancanza di effetti 
collaterali 

dei trattamenti 


«G\SALUTE & BENESSERE 


n INFORMAZIONE PUBBLICITARIA A CURA DELLA AMARZONI sue 


Primo presidio 


di informazione 
sono le farmacie 
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A differenza di quanto si può 
crede, essendo l'omeopatia 
basata su rimedi naturali e senza 
effetti collaterali, gli italiani non 
ricorrono quasi mai al fai da te per 
l'assunzione di tali farmaci, ma si 
recano da professionisti del settore. 
Fra questi, il 45% delle persone si 
affida a un medico omeopata o 
generico mentre il 40% al proprio 
farmacista. Proprio la farmacia è 
diventata, negli ultimi anni, presidio 
fondamentale per la diffusione di 
questa filosofia medicale, tanto che 
il 75% degli italiani vede questo come 
il luogo più adatto per l'acquisto di 
medicinali omeopatici. Ulteriore dato 
a sostegno delle tesi omeopatiche, 
prive di sostanze chimiche nella 
composizione, vede nel 38% degli 
italiani la volontà di essere indirizzati 
più spesso verso questa strada dai 
professionisti della salute come 
medici di famiglia o specialisti. 


Te. 


L'OMEOPATIA MANTIENE NUMERI POSITIVI, ANCHE SE IN DIMINUZIONE 


due anni. I recenti dati raccolti da New 
Line RDM, infatti, confermano che il 
mercato sta ancora faticando a rial- 
zarsi dopo gli anni del Covid-19, regi- 
strando un differenziale negativo sia 
per quanto riguarda il fatturato (-12%) 
che per confezioni vendute (-21,5%). 
Guardando al futuro, però, dal son- 
daggio di Boiron è emerso che 6 ita- 
liani su 10 pensano sia una buona 
idea ricorrere all’omeopatia in futu- 
ro. La scelta sembra essere basata su 
vari punti di forza come poter contare 
su rimedi naturali e senza effetti col- 
laterali oltre a rappresentare un tratta- 
mento efficace per diverse allergie. 


> IL FOCUS 


Una buona soluzione 
per bimbi e cronicità 


Perché le persone usano rimedi 
omeopatici? Per garantire la salute 
dei bambini o per affrontare malattie 
croniche come allergie ed eczemi, 
oppure ci si è avvicinati alla pratica a 
seguito di un trattamento inefficace. 
Inoltre, in alcuni Paesi l'omeopatia è 
molto usata nel recupero fisico post 
attività sportiva. 
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SALE OPERATORIE - AMBULATORI SPECIALISTICI A DISPOSIZIONE DI TUTTI | MEDICI CHIRURGHI 


CARDIOLOGIA 

PROF. RENZO CARRETTA 
DOTT. ROBERTO MAGRIS 
DOTT.SSA PATRIZIA MARAS 


CHIRURGIA DELLA MANO 
DOTT. FRANCESCO KOSTORIS 


CHIRURGIA MAXILLOFACCIALE 
PROF. MASSIMO ROBIONY 


CHIRURGIA ESTETICA 

E PLASTICA 
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rimedi omeopatici soîo ormai di- 
ventati d'uso comune, un utilizzo 
che deve essere però sempre mi- 
surato e consigliato da medico cu- 
rante o dal farmacista. 
Spesso questa tipologia di rimedio 
è comunque ritenuta sicura, chiara- 
mente se assunta secondo le corrette 
modalità, e risulta essere una valida 
alternativa, in alcuni casi, ai medicina- 
li tradizionali. 
Tra i rimedi omeopatici ne esistono 
senza dubbio alcuni da tenere in casa 
e utilizzare in base alle esigenze: un 
utilizzo che deve però sempre passa- 
re attraverso il consiglio di un medico 
esperto e l’analisi di un approccio tera- 
peutico personalizzato. 


I PRODOTTI PIÙ COMUNI 

Tra le soluzioni omeopatiche più utili 
e funzionali da tenere in casa c'è senza 
dubbio l’arnica, preparata sotto forma 
di pillole, creme o gel. 

Lavorata a partire dall’erba di Arnica 
Montana, questa soluzione omeopati- 
ca è particolarmente efficace nel trat- 
tare infiammazioni muscolari, contu- 
sioni ed ematomi. Un rimedio ideale 
da tenere in casa, soprattutto se si han- 
no dei bambini. 

Della stessa famiglia dell’Arnica è poi 
molto apprezzata anche la Calendula 
Officinalis: le sue proprietà antinfiam- 
matorie, infatti, sono ideali nel tratta- 
mento di traumi aperti, ferite, piaghe, 
ulcerazioni e ustioni. 

Un altro antinfiammatorio estre- 
mamente efficace è poi il Cantha- 
ris, un rimedio che agisce in partico- 
lare sull'apparato urinario e sul siste- 


DOTT. ALESSANDRO VARINI 


ciale epuTE & BENESSERE 
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congedi PER TRATTARE LE INFIAMMAZIONI MUSCOLARI O EMATOMI È MOLTO EFFICACE L'ARNICA, MENTRE PER | SINTOMI INFLUENZALI LA SOLUZIONE È L'ACONITUM NAPELLUS 


imedi omeopatici da tenere sempre in cas 


LA NUX VOMICA È CONSIGLIATA PER TRATTARE PROBLEMI DI INSONNIA ED EMICRANIE 


ma nervoso. Per le malattie gastroin- 
testinali, problemi di insonnia, cisti- 
te come anche l’emicrania viene spes- 
so consigliato l’uso della Nux Vomica, 
un rimedio da utilizzare con un dosag- 
gio prestabilito secondo l'età e la salu- 
te generale del paziente. Una soluzio- 
ne per distorsioni muscolari e lividi è 


Ogni somministrazione 
deve comunque essere 
consigliata dal medico 
curante o dal farmacista 


Medico chirurgo 


Specialista in Otorinolaringolatria 


invece il Rhis Toxicodendron, consi- 
gliato spesso anche a chi soffre di mal 
di schiena, artrite, sciatica come anche 
dolori muscolari influenzali. 

Molto utilizzato è anche l’Aconitum 
Napellus, un rimedio ottenuto dal- 
la tintura madre dell’omonima pian- 
ta erbosa. Questo farmaco omeopati- 
co viene di norma utilizzato per curare 
sintomi e malesseri influenzali e con- 
gestioni. 

La Magnesia Phosphorica, invece, vie- 
ne consigliata per trattare crampi, an- 
che quelli mestruali, ma viene impie- 
gata anche per gestire stanchezza, mal 
di testa, nevralgie e insonnia. 


Specialista in malattie e terapia del naso: 
e interventi di rinoplastica estetica e funzionale 


e settoplastica 


e chirurgia dei seni paranasali 


Responsabile 
UORORIE 
Casa di Cura 
Salus Trieste 
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Casa di Cura 
Policlinico San Marco 
Mestre (VE) 
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INFORMAZIONE PUBBLICITARIA A CURA DELLA A ZONI 


LA CALENDULA OFFICINALIS È UN POTENTE ANTINFIAMMATORIO 


DELL 


ha 


> INTEGRATORI 


I prodotti nutraceutici 
aiutano l'organismo 


Sempre più diffusi i prodotti 
nutraceutici, conosciuti come 
integratori alimentari, che vengono 
impiegati per esercitare benefici 
sull'organismo. Derivati da fonti 
naturali, sono di solito usati per 
rafforzare il sistema immunitario, 
regolare le funzioni gastro-intestinali o 
ritardare il processo di invecchiamento. 


ENTIRE BENE 
PROFESSIONISTI 


CIUCIA)pro 


Professionisti dell'udito 


apparecchi acustici 


Via Gabriele Foschiatti, 4/D - 34129 TRIESTE 


AGOPUNTURA 
Dott.ssa Irene Tesser 


ATTIVITÀ AMBULATORIALE 
DI NUTRIZIONE 
Dott.ssa Ana Karuza 


CARDIOLOGIA 
Dott.ssa Alessandra Benettoni 


CHIROPRATICA 
Dott. Gino Rocco Campanelli 


CHIRURGIA VASCOLARE 
Dott. Francesco Riccitelli 


DERMATOLOGIA ED ESTETICA 
Dott.ssa Natalie Kljajic 


CHIRURGIA 
VASCOLARE 


Dott. Francesco Riccitelli 
= 


Laureato a Trieste e specializzato 
presso l'Università degli 

studi di Padova. Diagnostica 
vascolare non invasiva mediante 
Ecocolordoppler dei distretti 
arteriosi e venosi arti inferiori, 
tronchi sovraortici e grossi vasi 
addominali 


FISIATRIA 
Dott.ssa Donatella Vorini 


FISIOTERAPIA 
Dott. Ft Daniele Berto 


GERIATRIA E MEDICINA INTERNA 
Dott. Lorenzo Pascazio 


MEDICINA DELLO SPORT 
Dott. Ercole De Petris 
Dott. Fulvio Di Cosmo 


NEUROLOGIA 
Dott. Giorgio Nider 


OCULISTICA E OFTALMOLOGIA 
Dott. Agatino Vinciguerra 
Dott. Manlio Antonuccio 


AGOPUNTURA 


Dott.ssa Irene Tesser 


Laureata in medicina e chirurgia 
presso l'Università degli Studi di 
Trieste, diplomata in Agopuntura 
e Medicina Tradizionale Cinese 


presso A.M.A.B. di Bologna, 
Master a Nanchino (Cina). 
Problematiche dolorose di tipo 
muscolo scheletrico, nevralgico, 
ginecologico, gastro-intestinale; 
disturbi emotivi; supporto della 
fertilità; disassuefazione dal fumo 


ORTOPEDIA E TRAUMATOLOGIA 
Dott. Giulio Mellini 

Dott. Fulvio Di Cosmo 

Dott. Matteo Minerva 


OTORINOLARINGOIATRIA 
Dott. Giulia Carolina Del Piero 


PSICOLOGIA E PSICOTERAPIA 


Dott.ssa Ilaria Nardone 
Dott.ssa Anna Maria Trudu 
Dott.ssa Chiara Manzato 


LOGOPEDIA 
Dott.ssa Ilaria Marzolla 


OSTETRICIA 


Dott.ssa Laura Ricci 


Master in riabilitazione perineale; 
ipertono o ipotono del pavimento 
pelvico, dispareunia, sindrome 
genito-urinaria della menopausa; 
allattamento, corsi pre-parto 
personalizzati 
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DALLA STRAGE UNA LEZIONE ALL'OCCIDENTE 


PEPPINO ORTOLEVA 


eno di una settimana dopo “elezio- 

ni” chelo hanno proclamato ancora 

una volta padrone della Russia, Vla- 

dimir Putin si trova davanti alla di- 
mostrazione evidente, e tragica, che non eserci- 
ta sul suo paese quel controllo assoluto di cui, 
nella sua ossessiva paranoia, pretende di di- 
sporre. Se due anni fa furono i paesi occidenta- 
li, ela stessa Ucraina, a non volere riconoscere i 
segnali evidenti di un imminente attacco rus- 
so, questa volta è stato proprio lui anon prende- 
re in considerazione gli avvertimenti che pure 
gli arrivavano. 

Paranoico e insieme troppo sicuro di sé Putin 
ha voluto ignorare il precedente, sebbene re- 
centissimo, rappresentato dal devastante attac- 
co terroristico, condotto il 3 gennaio di que- 
stanno a Kerman in Iran (il principale alleato 
della Russia) durante una cerimonia celebrati- 
va del generale Suleimani ucciso 4 anni prima 
da un attacco mirato statunitense. Fu rivendi- 
cato dall’ISIS-Khorasan, ilramo afghano del co- 
siddetto “stato islamico”: lo stesso che oggisi in- 
testa l’attacco a Mosca, con i suoi tantissimi 
morti e feriti. Ci sarà naturalmente chi conti- 
nuerà a sostenere che a condurre l’azione terro- 
ristica è stato “l'occidente”, che secondo qual- 
cuno sarebbe responsabile sempre di tutto. O il 
governo di Kiev: la tesi che la Russia ha procla- 
matofin dal primo momento e continua a soste- 
nere con “prove” vaghe. La rivendicazione 


dell’ISIS-Kè invece decisamente credibile. 

In una guerra che secondo tanti semplicistici 
commentatori vedrebbe da un lato l'occidente 
dall’altro il resto del mondo che sarebbe tutto 
prontoa sostenere Putin in funzione antiameri- 
cana, già l'attacco terroristico inIran annuncia- 
va, e questo ora conferma, la presenza di altri 
soggetti. che non intendono accettare passiva- 
mente una vittoria dell'asse Mosca-Teheran 
conilriassetto geopolitico che comporterebbe, 
e vogliono colpire la Russia per il suo sostegno 
in Siria al regime di Assad. Servendosi di armi 


poco costose ma di tremenda efficacia introdu- 
cono in questa già complessa crisi un’altra va- 
riabile, difficile da calcolare e da prevenire. 
Ricordiamoci quello che accadde 25 anni fa, 
quando i terroristi ceceni risposero con la vio- 
lenza alla repressione feroce che era stata il se- 
gno dell’ascesa al potere di Putin: lui a sua vol- 
ta reagì in modo ancora più brutale, e nel tea- 
tro Dubrovka di Mosca fece massacrare alme- 
no 130 persone, russe e innocenti, pur di non 
cedere. Da allora una minoranza dei ceceni gui- 
data da Kadyrov è passata dalla parte di Putin, 


die 
EL 


3, ria 


mal’odio contro dilui ha continuato ad alimen- 
tareilterrorismo ceceno che ha poi insanguina- 
to molti paesi. Oggi il dittatore russo annuncia 
di fatto di voler tornare a una linea simile ad al- 
lora: rendere il suo paese sempre più blindato e 
scatenare in tutta la Russia la caccia all’ucrai- 
no, oltre a “punire” l’intero governo Zelenskyi. 
Intende insomma rendere più feroce la guerra 
e più violenta ancora la tirannia dentro la Rus- 
sia. Ma sonotutti segni di debolezza, nondi for- 
za, anche perché non sa colpire realmente i ve- 
ri artefici del massacro. 

C'è unalezione chei fatti di Mosca dovrebbe- 
ro fare capire agli USAe all'Europa, i primisem- 
pre più tesi verso un’affermazione di Trump 
che rafforzerebbe anche Putin, la seconda più 
indecisa che mai, anche solo a dare all’Ucraina 
l’aiuto che promette. Oggi far vincere la Russia 
significherebbe rendere il mondo, non più tran- 
quillo, ma tanto meno sicuro. Sia perché otte- 
nuto quello che voleva un dittatore come Putin 
nonsolo nonsi fermerebbe ma ricomincerebbe 
ben presto a pretendere e ad attaccare. Sia an- 
che perché da paesi soggiogati, come lo sareb- 
be l'Ucraina dopo unavittoria russa, verrebbe- 
ro nuove minacce: contro la Russia stessa ma 
anche contro chi non ha fatto abbastanza per 
fermarla. Ricordiamoci della Cecenia: non c’è 
maggior alimento per il terrorismo che la rab- 
bia e la disperazione, e l’ISIS segnala fin d’ora 
diessere pronto a servirsene. — 


TOURNEO C 


“Urban Activity Vehicle — 


Tuo a € 19.900 


BRINGON 
TOMORROW 


| Autopiù 


La Ford in Friuli Venezia Giulia 


TRIESTE (TS) Via Caboto, 24 
infoline ® 3755254519 


Offerta valida fino al 31/03/2024 su Nuovo Tourneo Courier Titanium 1.0 EcoBoost 125 CV Cambio Manuale MY2024.25 a € 19.900. Contributo rottamazione Ford solo a fronte di ritiro per rottamazione di un veicolo immatricolato entro il 31/12/2013 
di proprietà del cliente da almeno sei mesi, grazie al contributo dei Ford Partner aderenti all'iniziativa. Prezzo raccomandato da Ford Italia S.p.A. IPT e contributo per lo smaltimento pneumatici esclusi. | veicoli in foto possono contenere accessori a 
pagamento. Ford Tourneo Courier: ciclo misto WLTP consumi da 6,7 a 7,0 litri/100 km, emissioni C02 da 152 a 159 g/km. Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. 


S 


"Per sempre e un giorno anco- 


" 


ra 


Circondato dall'affetto dei 
suoi cari ci ha lasciati 


Marino Maizan 


la moglie LAURA, i figli EL- 
VIS e ANTONELLA con 
MARCO e SIMONE, la sorel- 
la LUISA ed il fratello EGI- 
DIO con le rispettive fami- 
glie, la cognata LICIA e pa- 
renti tutti. 


Un grazie di cuore alle 
Dott.sse HAXHIY MARI, 
MACALUSO ed al personale 
del Distretto di Aurisina. 


I funerali si terranno mer- 
coledì 27, alle 12.30, nella 
chiesa SS. Quirico e Giulitta 
a Santa Croce. 


Non fiori ma opere di bene 


Santa Croce, 24 marzo 2024 


RINGRAZIAMENTO 


La figlia ALESSANDRA rin- 
grazia per l'affetto ricevuto 
quanti hanno onorato la 
memoria dell'adorata 


mamma 


Savina Slatti 
Norbedo 


Trieste, 24 marzo 2024 


RINGRAZIAMENTO 


Ringrazio tutti per le atte- 
stazioni di cordoglio per la 
scomparsa del mio amato 
figlio 


Walter Lorettu 


Papà SALVATORE 
(FERRUCCIO) 


Trieste, 24 marzo 2024 


T 


Si è spenta serenamente 


Ondina Zacchigna 
ved. Giurgevich 


Ne dà il triste annuncio il fi- 
glio SILVIO con ANITA, il ni- 
pote STEFANO con ANILA e 
ADELE, unitamente alla so- 
rella MARISA, la nipote CIN- 
ZIA con famiglia e parenti 
tutti. 


La saluteremo venerdì 29 
alle 12.30 presso la Cappel- 


la divia Costalunga. 


Trieste, 24 marzo 2024 


Vicini in questo triste mo- 
mento LUCIANO e famiglia 


Trieste, 24 marzo 2024 


T 


È mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Mario Rasman 


Lo annuncia la moglie AL- 
MA con le figlie FRANCA e 
PATRIZIA e i parenti tutti. 


Lo saluteremo lunedì 25 al- 
le 10.40 nella cappella di 
via Costalunga. 


Trieste, 24 marzo 2024 


RINGRAZIAMENTO 


Alessandro Parma 


Commossi e riconoscenti 
porgiamo il nostro sentito 
ringraziamento per la par- 
tecipazione al lutto che ci 
ha dolorosamente colpiti. 


Famiglia PARMA 


Trieste, 24 marzo 2024 


A. MANZONI & C. S.p.A. 


T 


Si è spenta serenamente 


Gianna Zorco 
in Masè 


Ne da il triste annuncio il 
marito LIVIO. 


La saluteremo lunedì 25 al- 
le 11.20 nella Cappella di 
via Costalunga. 


Un particolare ringrazia- 
mento alla dott.ssa CASA- 
GRANDE. 


Trieste, 24 marzo 2024 


Ciao 
Gianna 


LUCIO e VALENTINA. 


Trieste, 24 marzo 2024 


T 


È mancato un gentiluomo 


Raimondo De Nardo 


Lo ricorderà per sempre 
DONATELLA, amica di una 
vita. 


Trieste, 24 marzo 2024 


Ciao Raimondo. 


- Cristiana Carlo Federica 
Ezio 


Trieste, 24 marzo 2024 


Cihalasciati 


Maria Leghissa 
ved. Gergit 


Lo annuncia tutta la fami- 
glia. 

Il funerale si svolgerà in for- 
ma strettamente privata. 


S. Pelagio, 24 marzo 2024 


ANNIVERSARIO 
L'Associazione Amici del 


Cuore ricorda con gratitudi- 
ne le benefattrici 


Stanislava Blasich 
Bruna Vatta 


Marcella Zunta 


Trieste, 24 marzo 2024 
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T 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Oliviero Maniago 


Lo annunciano il figlio DA- 
NIELE con SILVIA, la sorella 
ANNA con ROBERTO. 


Si ringrazia la Dott.ssa GRE- 
GORUTTI dell'Hospice di Pi- 
neta del Carso. 

Lo saluteremo martedì 26 


alle ore 13.00 nella Cappel- 
la di Via Costalunga. 


Trieste, 24 marzo 2024 


Partecipa addolorata CIN- 
ZIA BRAVIN 


Trieste, 24 marzo 2024 


T 


Cihalasciato 


DoraBraini 
in Rodela 


Ne danno il triste annuncio 
il marito DINO, i figli ALIDA 
e FABIO con SONIA e i nipo- 
ti JAMIE e JEFFREY. 


La saluteremo martedì 26 
alle 9.40 presso la cappella 
di via Costalunga. 

Trieste, 24 marzo 2024 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


BrunoBattaglia 


Lo annunciano MORENO 
con DANIELA, la sorella SIL- 
VANA e parenti tutti. 


Lo saluteremo martedì 26 
alle 11.20 nella Cappella di 
via Costalunga. 


Trieste, 24 marzo 2024 


T 


Si è spenta serenamente 


Maria Persico 


Ne danno il triste annuncio 
i nipoti ed i pronipoti. 

Un ringraziamento partico- 
lare a tutto lo staff della Re- 
sidenza Carducci. 

Le esequie avranno luogo 
venerdì 29 alle ore 12.00 


nella Cappella di via Costa- 
lunga. 


Trieste, 24 marzo 2024 


Partecipa famiglia PARIS. 


Trieste, 24 marzo 2024 


T 


Si è spenta serenamente 


Maria Dambrosi 
ved. Fabris 


Ricordandola con affetto, il 
figlio DIEGO con GABRIEL- 
LA, gli adorati nipoti ILA- 
RIA e RICCARDO unitamen- 
te ai parenti tutti. 


La saluteremo lunedì 25 
dalle 9.00 alle 10.00 nella 
cappella di via Costalunga. 


Opicina, 24 marzo 2024 


Danny Galletti 


vola libero! 
Mariella ed Erwin. 


Ti saluteremo mercoledì 27 
alle ore 13 nella Cappella di 
via Costalunga. 


Trieste, 24 marzo 2024 


Ciao "parente" 
Federica, Sara, Amir, Nello. 


Trieste, 24 marzo 2024 
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E' tornata alla Casa del Pa- 
dre 


Chiara Volsi 


in Baldi 


Ne danno il triste annuncio 
il marito BRUNO, il fratello 
FRANCESCO, la cognata 
MARIA JOSE e l'amica GA- 
BRIELLA. 


La saluteremo martedì 26 
marzo alle ore 12.00 in via 
Costalunga. 


Trieste, 24 marzo 2024 


T 


Il giorno 21 marzo 2024 si è 
spento serenamente il 


COL. PARACADUTISTA 
Silvio Dubini 
ex allievo Nunziatella 

Ne danno il triste annuncio 
il figlio GIANCARLO, la nuo- 
ra PAOLA e i nipoti LUDOVI- 
CO e CARLO. 

I funerali si terranno lunedì 
25 marzo alle 11.40 nella 
cappella di via Costalunga. 


Trieste, 24 marzo 2024 


T 


Cihalasciato serenamente 


Edoardo Bozzai (Edi) 


Lo annunciano la moglie e 
il figlio unitamente alla 
nuora e alla nipote, i cogna- 
ti,iparentie gli amici. 


Lo saluteremo venerdì 29 
marzo alle ore 10.00 nella 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 24 marzo 2024 
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Il simbolo a rischio 


L'ultimo viaggio dell’Ursus 


Perdite nello scafo 


Piero Tallandini 


È cominciato all’Arsenale San 
Marcol’intervento di salvatag- 
gio dell’Ursus e domani matti- 
na ci sarà la fase clou con lo 
spostamento verso la banchi- 
na del ciclopico pontone gal- 
leggiante: un’operazione tan- 
to complessa quanto scenogra- 
fica, conil colosso da 70 metri 
d’altezza e oltre 2.500 tonnel- 
late che sarà trascinato dai ri- 
morchiatori verso la banchina 
e poi, utilizzando enormi rulli, 
andrà sulla terra ferma sopra il 
basamento in cemento arma- 
to appositamente realizzato 
perreggerne l'immensa mole. 

Un intervento urgente di 
messa in sicurezza che ormai 
non era più rinviabile, viste le 
condizioni di inesorabile dete- 
rioramento dello scafo nel qua- 
le sono state individuate an- 
che le prime perdite: l’aggressi- 
vità dell'ambiente marino e gli 
agenti atmosferici hanno con- 
tribuito a causare un processo 
dicorrosione irreversibile. Il ri- 
schio era che colasse a picco, 
soprattutto a fronte di un’even- 
tuale ondata di maltempo che 
avrebbe esposto lo scafo a sol- 
lecitazioni dall’esito non pre- 
vedibile. 

Il gigante, divenuto non so- 
lo simbolo della storia portua- 
le della città, mavera e propria 
icona triestina, va preservato e 
non bisogna dimenticare che 
si tratta di un bene vincolato 
dalla Soprintendenza. E così 
l’Authority, proprietaria 
dell’Ursus, ha accelerato l’iter 
per passare alla fase operati- 
va: da domani pomeriggio il 
pontone galleggiante non sarà 
più galleggiante, ma almeno 
sarà al sicuro, sulla terra fer- 
ma. L’Autorità di sistema por- 
tuale aveva avviato lo scorso 
annola procedura da 1,1 milio- 


: anticipata a domani la maxi-operazione per portare a terra il gigante ed evitare che affondi 


L'IMMAGINE DI OGGI E QUELLE DI IERI 
ORA NEL BACINO 4 (MASSIMO SILVANO) 
ALLA DERIVA CON LA BORA E RIMORCHIATO 


Finirà su una base 
rinforzata dove 
potrebbe poi restare 
chissa quanto: 
nessuna certezza 

sul suo utilizzo futuro 


ni di euro per l’affidamento 
dell’operazione di spostamen- 
to e dei lavori edili necessari 
perlamessaa dimora sulla ter- 
ra ferma: se ne occupano la 
Cartubi e la Pertot, che ha rea- 
lizzato ilbasamento con rinfor- 
zo strutturale in cemento ar- 
mato sul quale sarà sistemato 
PUrsus, manufatto in grado di 
sostenere le oltre 2.500 tonnel- 
late di arrugginito metallo. 
Movimentare l'enorme 
struttura, ovviamente, è una 
sfida non da poco dal punto di 


vista tecnico. Il lavoro prope- 
deutico allo spostamento via 
mare verso la banchina è co- 
minciato con l’impiego di una 
chiatta semisommergibile di 
Fincantieri, chiamata “Ant” 
(formica), che consente di sol- 
levare pesi enormi. Con la 
chiatta l’Ursus è stato spostato 
nel vicino bacino numero 4, 
dal quale poi è stato tolto l’ac- 
qua. 

La breve fase a secco si con- 
cluderà domani mattina quan- 
doilbacino verrà di nuovo pro- 


gressivamente allagato. Rag- 
giunto il livello previsto, verrà 
aperto il collegamentotra ilba- 
cino eil mare: due rimorchiato- 
ri agganceranno l’Ursus e lo 
trascineranno per la breve na- 
vigazione fino alla banchina in- 
dividuata dall’Authority. 
Infine, si aprirà la fase della 
messa a terra: attraverso una 
maxi-rampa il pontone sarà ca- 
ricato su speciali carrelloni se- 
moventi Spmt (Self-propelled 
modular transporter) che lo 
trasporteranno sopra il basa- 


mento dove sarà eseguito il riz- 
zaggio conl’uso deitiranti. 

E una volta a terra quale sa- 
rà il destino dell’Ursus? Pre- 
messo che sarà possibile, intan- 
to, eseguire dei lavori di pre-re- 
stauro, sul suo futuro ci sono 
ancora troppe incertezze co- 
me è emerso anche dall’incon- 
tro diItalia Nostra che si è svol- 
to proprio ieri e del quale rife- 
riamo nell’articolo in basso. 
«Quantomeno adesso, nel can- 
tiere navale, sarà ben protetto 
e custodito, ma noi come Auto- 
rità portuale non possiamo en- 
trare nel merito delle scelte su 
utilizzo e collocazione finale, 
che spettano anzitutto a Comu- 
ne e Soprintendenza» osserva 
il segretario generale del Por- 
toVittorio Torbianelli. 

Inevitabilmente la questio- 
ne economica incide. Il preven- 
tivo dell'intervento di musea- 
lizzazione dell’Ursus, per ren- 
derlo fruibile al pubblico, ha 
raggiunto i 15 milioni, cifra 
astronomica, e in questi anni 
tutti i bandi per l'affidamento 
deilavori di restauro dopo l’ac- 
cordo operativo tra ministero, 
Regione, Comune e Authority 
sono andati deserti. Il proget- 
to direstauro, pensato per con- 
sentire di effettuare visite del 
ponte e sottocoperta, prevede 
la realizzazione di un ascenso- 
re panoramico per salire in ci- 
maalla gru con vista aperta su 
golfo e città: una piccola torre 
Eiffel sul mare. Per la sede di 
ormeggio definitiva si era par- 
lato anche di individuare una 
banchina del Porto vecchio, di 
cui in futuro l’Ursus potrebbe 
diventare una delle attrazioni, 
ma al momento l’unica certez- 
zaè che sarà portato a terrae lì 
resterà. Forse per anni. E se 
quello di domani fosse il suo ul- 
timo viaggio? — 
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Il convegno di Italia Nostra dedicato ieri allo storico pontone 


«Ma dovra tornare in mare 
E il suo ambiente naturale» 


IL DIBATTITO 


Lorenzo Degrassi 


9 Ursus torni nel suo 
ambiente naturale 

ovvero il mare. È 

quanto emerso dal 
convegno organizzato ieri 
dall’associazione Italia No- 
stra “Ursus, il gigante del por- 


to: archeologia portuale e 
marittima a Trieste tra passa- 
to, presente e futuro” svolto- 
si nella sala Luttazzi del Ma- 
gazzino 26 del Porto vec- 
chio. A intervenire, oltre alla 
presidente nazionale di Ita- 
lia Nostra, Antonella Caroli, 
il vicepresidente triestino 
dell’associazione Franco Zu- 
bin, il comandante della capi- 
taneria di porto di Trieste Lu- 


ciano Del Prete, il segretario 
generale dell’Autorità Por- 
tuale Vittorio Torbianelli, 
per la Soprintendenza ar- 
cheologica del Fvg Claudia 
Crosera e l’assessore comu- 
nale alla Cultura e turismo 
Giorgio Rossi. «Vorrei che 
lUrsus tornasse in mare — 
questo il suo pensiero — per- 
ché è ora di determinare cer- 
ti tipi di scelte e non posso 


ira Gi ASUS 


n 
» 


Italia Nostra ha discusso ieri sul destino dell'Ursus. Massimo Silvano 


pensare di lasciarlo in futuro 
aterra». 

Sultema Del Prete ha ricor- 
dato che «la messa a terra del- 
la gru-pontone è già stata ap- 


paltata, ma in un secondo 
momento servirà redigere 
un progetto complessivo che 
faccia chiarezza su dove inse- 
rire in futuro l’Ursus che, ri- 


cordiamolo, è un bene vinco- 
lato». Antonella Caroli ha fat- 
to un excursus ad ampio rag- 
gio, andando a toccare tutti 
quegli elementi di archeolo- 
gia industriale presenti in 
Porto vecchio e che andreb- 
bero salvaguardati nell’ope- 
raditrasformazione in Porto 
Vivo. Sull’Ursus «è necessa- 
rio trovare un sito dove lo si 
possa ammirare in tutta la 
sua grandezza e che al con- 
tempo sia in grado di regger- 
lo», stando bene attenti fin 
d’ora «a non fare progetti che 
poi una volta messi in pratica 
palesino dei problemi tecni- 
ci. In ogni caso serve lasciare 
traccia di quello che fuil gran- 
de porto di Trieste senza co- 
struire strutture che cancelli- 
nolasuastoria». — 
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ISSE DAL CONSIGLIO COMUNALE ALL'ASSEMBLEA REGIONALE DI PIAZZA OBERDAN 


n Regione la mozione bipartisan 


peril pressing sui punti franchi 


Il testo di Giacomelli firmato da tutti i colleghi triestini e dai capigruppo dei partiti 
insiste per lo stralcio a Bruxelles del porto di Trieste dalle regole doganali europee 


Giovanni Tomasin 


La politica triestina continua 
adalzare una voce unica sulla 
questione dei punti franchi. 
Domani arriverà in Consiglio 
comunale la mozione di Ades- 
so Trieste in materia, ma arri- 
verà presto in Consiglio regio- 
nale un’altra mozione, appe- 
na depositata dal capogrup- 
poFdi Claudio Giacomelli, fir- 
mata dai capigruppo di tutti i 
partiti e dai consiglieri triesti- 
nidiogni schieramento. 

Il testo spinge il governo ita- 
liano a chiedere a Bruxelles lo 
stralcio del porto di Trieste 
dalle regole doganali euro- 
pee, nel rispetto dell’allegato 
VIII. Questione che si trascina 
ormaida anni. 

Dice Giacomelli: «Il primo 
passo è stato nel 2019 quan- 
do Fratelli d’Italia Trieste ha 
rimesso al centro del dibatti- 
tolaquestione dell'extradoga- 
nalità dei punti franchi che 
era stata dimenticata dalla po- 
litica anche se non dagli im- 
prenditori del Porto». Giaco- 


melli ricorda l’unanimità otte- 
nuta in aula dalla sua mozio- 
ne del 2020, votata anche dai 
consiglieri friulani. Quanto 
all’inerzia di Roma, il capo- 
gruppo ricorda che il governo 
ha fatto proprio di recente un 
odg della deputata Nicole 
Matteoni: «Le resistenze dun- 
que vanno cercate non nella 
politica, nemmeno romana, 
bensì da qualche altra parte». 

Il consigliere del Pd Rober- 
to Cosolini è tra i firmatari as- 
sieme al collega Francesco 
Russo, al forzista Michele Lo- 
bianco, al leghista Giuseppe 
Ghersinich e alla consigliera 
delPatto perl’Autonomia Giu- 
lia Massolino. L’ex sindaco è 
convinto dell'importanza dei 
punti franchi, ma sottolinea: 
«Da soli non sono la soluzio- 
ne a tutti i problemi. Gli anni 
di Zeno D'Agostino in porto 
hanno dimostrato che si può 
fare molto anche nella situa- 
zione attuale, a partire dall’u- 
so intelligente della ferrovia, 
dei corridoi marittimi e logi- 
stici che hanno in Trieste un 


CLAUDIO GIACOMELLI 
CAPOGRUPPO DI FRATELLI D'ITALIA 
NELL'AULA DI PIAZZA OBERDAN 


«Il ritardo però non 
dipende dal governo, 
che ha fatto proprio 
un odg di Matteoni» 


punto strategico. Dopodiché 
è una partita complicata, ed è 
giusto insistere». 

Perla civica Massolino è im- 
portante che le istituzioni lo- 
cali si facciano sentire «anche 
alla luce del fatto che governi 


FRANCESCO RUSSO 
CONSIGLIERE DEL PD 
E VICEPRESIDENTE DEL CONSIGLIO FVG 


«L'interessamento 
di grandi gruppi serve 
a smuovere Roma 

e soprattutto l'Ue» 


nazionali di diverso colore po- 
litico in questi anni non han- 
no purtroppo ancora provve- 
duto a compiere quei passi 
semplici ma necessari per da- 
re operatività alla produzio- 
ne in regime di Porto franco». 


Condivide quindi la mozio- 
ne, nell’auspicio smuova Ro- 
ma, «altrimentirischia di esse- 
re solo un gesto simbolico». Il 
leghista Giuseppe Ghersinich 
ricorda quando, trent'anni fa, 
la Lega si presentava alle am- 
ministrative con lo slogan 
"Trieste città Franca nella Re- 
pubblica del Nord”: «Da allo- 
ra abbiamo portato avanti 
con coerenza il tema - dice - 
anche quando farlo non era 
semplice e ci si attirava l'anti- 
patia degli apparati dello sta- 
to centrale e non solo. Ela no- 
stra più grande opportunità 
di sviluppo». Ghersinich fa 
quindi propria la mozione 
con la soddisfazione di veder 
«recepita e condivisa» una 
battaglia del Carroccio: «La 
scorsa settimana ho chiesto 
all'assessore Amirante di or- 
ganizzare una visita della IV 
commissione al porto franco 
internazionale». 

Infine il consigliere del Pd 
Francesco Russo: «L’interes- 
samento di Msc è un passo in 
avanti. Noi abbiamo sempre 
detto che sarebbe servito l’in- 
teressamento di grandi grup- 
pi internazionali per costrin- 
gere il governo e soprattutto 
l'Europa a prendere atto di 
una situazione per noi è sem- 
pre stata chiara dal punto di 
vista normativo. E che ovvia- 
mente poteva non piacere ad 
altre realtà che vedono in 
Trieste un competitor. Que- 
sto il senso di sottoscrivere 
una mozione assolutamente 
unitaria, che prosegue un la- 
voro per me iniziato ormai 
più di dieci anni fa al Sena- 
to». 
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GLI INDIPENDENTISTI 


La galassia TIt 
prepara 

il ritorno 

in piazza 


I rappresentanti di diversi 
movimenti indipendentisti 
triestini si sono trovati ieri 
mattina invia Fabio Severo 
per un’assemblea pubblica 
sultema del Territorio libe- 
ro. L'incontro, organizzato 
dalle sigle “Centro studi in- 
ternazionale del Tlt-Sto” e 
“federazione del Territorio 
libero di Trieste”, verteva 
inevitabilmente sul tema 
dell’allegato VII. «L’obietti- 
vo è una grande manifesta- 
zione per il TIt e per la pace 
— anticipa l’indipendentista 
Giorgio Marchesich- che si 
terrà il prossimo 15 settem- 
bre per il 75esimo anniver- 
sario del Territorio libero di 
Trieste». 

Dice Marchesich: «Fac- 
ciamo un incontro al mese, 
hanno aderito ormai diver- 
si gruppi dell’indipendenti- 
smo cittadino. Bisogna in- 
contrare le persone, discu- 
tere e sentire i loro suggeri- 
menti, perché il nostro è un 
modello di democrazia dal 
basso. Scenderemo in piaz- 
za per la pace, perché non 
vogliamo che i nostri figli e 
nipoti siano trascinati da 
questa Italia e da questa Eu- 
ropa in guerre che non ci ri- 
guardano». — 

G.TOM. 


IN BREVE 


Viminale 
Rafforzati i controlli 
nei luoghi sensibili 


Dopo l’attentato di Mosca il 
ministero dell’Interno ha di- 
sposto un ulteriore innalza- 
mento delle misure di sicu- 
rezza su una serie di luoghi 
sensibili. Una particolare at- 
tenzione viene dedicata, nel 
mettere a punto il dispositi- 
vo, ai luoghi di preghiera (so- 
prattutto le sinagoghe), alle 
ambasciate e agli hub princi- 
pali dei trasporti come le sta- 
zionie gli aeroporti. Sotto iri- 
flettori c'è quindi unaserie di 
obiettivi sensibili già presi- 
diati o comunque tenuti sot- 
to controllo dagli uomini del- 
le forze dell’ordine in partico- 
lare in seguito al conflitto in 
Medio Oriente. 


Carabinieri 
Il comandante generale 
domani in regione 


Domani il comandante ge- 
nerale dell’Arma dei Carabi- 
nieri, Generale Teo Luzi, 
prenderà parte alla solenne 
cerimonia di commemora- 
zione in occasione dell’80° 
anniversario dell’eccidio 
dei 12 Carabinieri trucidati 
a Malga Bala (ora Slovenia) 
edecorati con Medaglia d’O- 
ro al Merito Civile “alla me- 
moria”. 

Oltre ai parenti dei Cadu- 
ti, tra le personalità è previ- 
stala presenza del presiden- 
te della Regione Massimilia- 
no Fedriga e il presidente 
dell’Associazione naziona- 
le Carabinieri generale Libe- 
roLo Sardo. 


Questura 
Rilascio dei passaporti: 
procedure più snelle 


LaQuesturahaintrodotto ul- 
teriori procedure per ridur- 
re i tempi di attesa per il rila- 
scio del passaporto attraver- 
so gli sportelli della di via di 
Tor Bandena e nei Commis- 
sariati Polo San Sabba, Mug- 
gia e Duino. Ecco le novità: 
maggiori posti disponibili 
nell’agenda ordinaria e l’in- 
troduzione di un’agenda 
prioritaria, che affiancherà 
l’ordinaria. Ciò consentirà 
all’utenza con documentate 
ragioni (salute, lavoro, fami- 
glia, turismo), di prenotare 
l'appuntamento in via d’ur- 
genza. Oltre all'aumento di 
personale, sono stati amplia- 
tigliorari degli sportelli. 


IL DIBATTITO IN COMMISSIONE 


Barcola e ricreatori: 
Così varia il bilancio 


Lorenzo Degrassi 


Presentata ieri in Seconda 
Commissione la seconda 
variazione di bilancio del 
2024 peril Comune di Trie- 
ste. Protagonista l’assesso- 
re Everest Bertoli che ha il- 
lustrato alla platea guida- 
ta da Gabriele Cinquepal- 
mi (FdI) gli interventi più 
significativi che verranno 
discussi in aula in una del- 
le prossime sedute. 
Lacifra totale della varia- 
zioneammonta a 21, 4 mi- 
lioni di euro, suddivisa in 


conto corrente (posta da 
3,8 milioni) e conto capita- 
le (17, 5 milioni). Tale ci- 
fra deriva in parte dall’a- 
vanzo di bilancio dello 
scorso anno, e in parte da 
risorse nuove (7, 5 milio- 
ni), messe a disposizione 
dall’amministrazione co- 
munale e dalla Regione 
Fvg, in questo secondo ca- 
so previo accertamento 
contabile. 

Degli oltre 21 milioni di 
euro, circa 6, 2 saranno de- 
stinati al ripristino dei dan- 
ni causati dalle mareggia- 


te dello scorso autunno. Al- 
tri finanziamenti, come 
già annunciato il mese 
scorso dallo stesso Bertoli, 
avranno quale destinata- 
rio il Trieste Convention 
Center (1, 342 mila euro) 
per riequilibrare da un 
punto di vista economico 
le perdite dovute al perio- 
do del Covid. E poi 470 mi- 
la euro destinati ai centri 
estivi, 95 mila per i ricrea- 
tori e ulteriori 337 mila 
peril Distretto del commer- 
cio. 

Fra le altre voci impor- 
tanti spiccano i 400 mila 
euro perla quarta linea del 
forno crematorio, altri 
200 mila perla messa in si- 
curezza di alcune aree del 
Porto Vecchio, i 112mila 
euro per l’impianto ventila- 
zione della scuola Roli e 
48 mila perla Pollitzer. — 
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Giulia Bernardi 
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Il rimpallo di competenze in via Paisiello 


Quelle sedie portate da casa 
sotto la pensilina di nessuno 


Perito in preziosi e Gemmologia 


Apertura cassette di sicurezza in successioni ereditarie 
Stime e valutazioni di gioielli e pietre preziose 
Computo legale dei beni a fini assicurativi 
Perizie su preziosi con valenza legale 


quo 


nn 


ILCASO 


Ugo Salvini 


rmai la chiamano 
la «pensilina della 
discordia». Si trat- 
ta della struttura 
collocata in via Paisiello, uti- 
le, alla pari di tante altre distri- 
buite a decine in città, per assi- 
curare unricovero a chi aspet- 
tal’autobus. Quella di via Pai- 
siello però è diventata ogget- 


to di disputa perché i residen- 
ti della zona, visto che la loro 
richiesta di dotare la pensili- 
na di una panchina per le per- 
sone anziane o comunque per 
tutti coloro che faticano a sta- 
re in piedi non ha trovato ri- 
sposta, hanno agito in autono- 
mia. E, unpo’atitolo provoca- 
torio, un po’ per garantire co- 
munque un sollievo a chi è in 
difficoltà, hanno portato del- 
le sedie da casa. La vicenda ve- 
de coinvolti da un lato l’ammi- 
nistrazionecomunale, dall’al- 
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Le sedie di fortuna sotto la pensilina della fermata in via Paisiello 


tro la Trieste Trasporti. En- 
trambi però negano di avere 
competenza in materia. «Non 
è la Trieste Trasporti a gestire 
le pensiline e le relative pan- 
chine», la spiegazione data 
dalla ex municipalizzata. 
«Tanto meno del Comune», è 


stata la replica dell’assessore 
all'Urbanistica Michele Babu- 
der. «Però una soluzione biso- 
gnerà trovarla», ha detto il 
consigliere di FdI Salvatore 
Porro, che si è eretto a porta- 
voce dei residenti.— 
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Trieste Estate punta 
su rioni e periferie 


Previsti ben 80 eventi da Servola a Roiano fino in Carso 
Conferme per San Giusto, Sartorio, piazza Verdi e via Giulia 


Massimo Greco 


Siamoprossimi a Pasqua, ab- 
biamo appena salutato l’e- 
quinozio, mala macchina co- 
munale pensa già a “Trieste 
Estate”, l’agglomerato di 
eventi cine-teatro-musica 
ecc. con il quale da giugno a 
settembre il Municipio pun- 
taadallietarela calda stagio- 
ne di residenti e viandanti. 
La delibera di presentazione 
generale è stata illustrata ai 
colleghi giuntali dal titolare 
della Cultura, Giorgio Rossi, 
essendo stata impostata dal 
direttore del servizio France- 
scaLocci. 

Diciamo che il program- 
ma di massima, in attesa del 
dettaglio sulle varie manife- 
stazioni, assomiglia moltissi- 
mo a quello dello scorso an- 
no, anche nel budget che am- 
monta a 1 milione compresi 
i 250.000 euro garantiti 
dall’Imposta di soggiorno. 


Dovrebbero inoltre affluire 
100.000 euro supplementa- 
ri dalla Regione Fvg, quindi 
saranno quasi pareggiati gli 
1,2 milioni del 2023, quan- 
do - secondo Rossi - si rag- 
giunse il record relativo alla 
storia di questa iniziativa. 
L’estatemunicipale si svol- 
gerà all’interno di un “penta- 
latero” che conferma le scel- 
te dell’anno scorso: Castello 
di San Giusto, piazza Verdi, 
museo Sartorio, museo 
Winckelmann, giardino pub- 
blico de Tommasini. Una se- 
rata particolare - potrebbe 
essere l’11 agosto - coinvol- 
gerà il Molo Audace per l’ap- 
puntamento con il concerto 
“all’alba”. Forse la novità più 
significativa di questa edizio- 
ne ’24 è rappresentata dalle 
80 serate che dal 15 giugno 
all’11 agosto interesseranno 
le periferie, riprendendo ma 
ampliando quanto già realiz- 
zato nel ’23 in piccole piaz- 
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IL CASTELLO RESTA FRA I SITI CLOU 
QUI SOPRA IL SUGGESTIVO CONCERTO 

DEI CARMINA BURANA NELL'ESTATE 2023 


Per alcuni giorni 

a luglio 

la rassegna 
s'intreccerà 

con la Settimana 
sociale dei cattolici 


ze, parchi, giardini, spazi pe- 
donali. La delibera scandi- 
sce i rioni ospiti che saranno 
Servola, Valmaura, Altura, 
Borgo San Sergio, Barriera 
vecchia, San Giacomo, Mela- 
ra, Opicina, Prosecco, Barco- 
la, Gretta, Roiano, San Gio- 
vanni. 

Un altro fatto saliente è lo 
svolgimento dal 3 al 7 luglio 
della 50° Settimana sociale 


deicattolici italiani: essa s’in- 
treccerà con Trieste Estate al 
punto che gli allestimenti, 
realizzati per gli eventi co- 
munali, saranno messi a di- 
sposizione delraduno nazio- 
nale. 

Accanto alla rassegna esti- 
va si terranno inoltre attività 
come il 39° congresso inter- 
nazionale Ibby sulla lettera- 
tura per l’infanzia e la secon- 
da edizione del Festival di 
Trieste “Il faro della musi- 
ca”, in collaborazione conla 
Società dei concerti. 

Inlinea dimassima - ripor- 
ta la delibera - questa è la 
suddivisione del program- 
ma nei cinque spazi indivi- 
duati. Dal 28 giugno al 10 
agosto il Cortile delle milizie 
nel Castello ospiterà soprat- 
tutto musica: contempora- 
nea, pop, rock, jazz, alcune 
serate saranno appannaggio 
del Verdi, una puntata ri- 
guarderà l’Operetta festival. 
Piazza Verdi, dal 18 giugno 
al 18 agosto, accoglierà tea- 
tro, concerti contempora- 
nea/classica, operetta. Nel 
giardino del Sartorio nel pe- 
riodo 6 giugno/1° settembre 
unarassegna diteatri cittadi- 
ni intitolata “Let's play”. I 
quattro martedì sera agosta- 
ni vedranno protagonista il 
giardino del Winckelmann 
nel quadro di “Archeologia 
di sera”. Al Giardino pubbli- 
co saranno infine allestiti 
ShorTsinternational film fe- 
stivale #cinemamordest. — 
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INFORMAZIONE PUBBLICITARIA A CURA DELLA A. MANZONI & C. 


INfOvtriseta 


< Lo scrigno & 


orario: 9-13 / 16-19.30 dal martedì al sabato 


coro QRO 


»ARGENTERIA 


ACQUISTIAMO INTERE EREDITÀ: 


GIOIELLI, 


DI IERI E DI OGGI, CON BRILLANTI $ 
O PIETRE PREZIOSE, ORECCHINI, PUNTI LUCE... 


BRILLANTI 


DI BUONA CARATURA, ANCHE TAGLIO VECCHIO 


-OROLOGIg 


if SPORTIVI DA UOMO IN ACCIAIO, ms 
anche guasti per ricambi (NO QUARZO) & 


COLLEZIONISMO 


MEDAGLIE IN TUTTI | METALLI, DISTINTIVI MILITARI, 
DECORAZIONI, BANCONOTE VECCHIE, PENNE, 
OGGETTI CURIOSI DEI NONNI... (IN QUANTITA) 


3? BIGIOTTERIA & 


VECCHIA / USATA, BELLA E BRUTTA PURCHÈ IN I 
UNA CERTA QUANTITÀ... COMPRESE COLLANE CON 
PIETRE, BRACCIALI E ANELLI IN ARGENTO... 


RAPIDE\VALUTAZIONI|- PAGAMENTO)IMMEDIATO 


UN FIORE..: 
PER TUTTI 


di Elisa Bazec 


Un fiore per ogni occasione 
matrimoni, comunioni, 
compleanni, cresime, 
battesimi, cerimonie funebri 


Via Cesare Battisti 9/D - Muggia (£) 
Tel. 040 / 9278780 e-mail: rosellina 82@hotmail.it 


LA TRASFORMAZIONE IN VIA PIGAFETTA 

Un centro gluten free 
sulle ceneri del vecchio 
biscottificio Vidiz 


Nel vecchio biscottificio Vi- 
diz, divia Pigafetta 6, siè in- 
sediata nei giorni scorsi una 
nuova attività, in preceden- 
za operativa a San Giaco- 
mo, che punta tutto sui pro- 
dotti senza glutine, per chi 
segue diete particolari o per 
chi soffre di allergie e intolle- 
ranze. 

Siamo davanti a un am- 
pio spazio di circa 1500 me- 
tri quadrati, con produzio- 


ne, rivendita, un ambiente 
esterno e parcheggio. Nel 
dettaglio sono tre i laborato- 
ri dedicati, uno senza gluti- 
ne, uno senza glutine e vega- 
no, euna gastronomia “take 
away”. 

In aggiunta a bar, pastic- 
ceria e panetteria. Realizza- 
to anche un dehors dove le 
persone possono fermarsi 
per consumare. La novità è 
stata avviata da un gruppo 


L'hub di prodotti senza glutine sarà aperto al pubblico da domani 


di soci che puntano a pro- 
porre una selezione più am- 
pia di freschi artigianali glu- 
ten free&vegan, con partico- 
lare attenzione alle materie 
prime utilizzate nel confe- 


zionarli. 

Ieri si è svolta l’inaugura- 
zione privata, mentre da do- 
mani lo spazio sarà aperto 
alpubblico.— 

MI.B. 
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libri - lampade 
soprammobili 
arredamenti del passato 
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TRIESTE 37 


LAM lbggkazione DELLA POLIZIA DI STATO NELLA NOTTE FRA VENERDÌ E IERI 


coltest a tappeto: ritirate 15 patenti 


Bosti di blocco senza precedenti a Campo Marzio: 1/7 automobilisti sopra i limiti, tracce di droga in tre casi 


Gianpaolo Sarti 


È un'operazione senza prece- 
denti quella messa in campo 
l’altra notte dalla Questura: al- 
coltest a tappeto su tutti i con- 
ducenti di veicoli in transito 
tra le Rive e Campo Marzio. Il 
bilancio è di 15 patenti ritirate 
edi 160 punti patente decurta- 
ti. L'attività straordinaria, che 
ha visto la partecipazione del- 
la Polizia di Stato conla specia- 
lità della Stradale, lo staff me- 
dico e la Polizia locale, rientra 
in una campagna di controlli 
denominata “Né alcol né dro- 
gaalla guida”. 

Otto le pattuglie che hanno 
preso parte al servizio dalle 
22.45 della sera fino alle pri- 
meluci dell’alba. Gli agenti fer- 
mavanole vetture invia Giulio 
Cesare: gli automobilisti — ma 
anche gli scooteristi — veniva- 
no prima sottoposti a un test 
con etilometri non omologati; 
chi risultava positivo doveva 
poispostarsi nel parcheggio vi- 
cino, quello del mercato orto- 
frutticolo a lato della strada, 
per altri due test con l’etilome- 
tro e conil“drogometro”. Que- 
st'ultimo consente, tramite l’a- 
nalisidella saliva, dirintraccia- 
re eventuali assunzioni di stu- 
pefacenti: oppiacei, metado- 


ne, anfetamine, cannabinoidi 
ecocaina. «Il medico della Poli- 
zia — come ha spiegato il vice 
questore Gianluca Romiti, diri- 
gente della Stradale di Trieste, 
presente sul posto — dopo aver 
accertato la presenza della so- 
stanza, aveva l’incarico di ese- 
guire anche una visita medica 
alle persone». 

Gli agenti hanno controlla- 
to 316 conducenti. Tirando le 
somme, 17 si erano messe al 
volante in condizioni di altera- 
zione: 2 con una concentrazio- 
ne di alcol nel sangue pari a 
0,5 g/1; sitratta di un autista di 
taxi e un neo patentato che 
hanno l'obbligo di alcola zero. 
In altri 7 (6 uominie 1 donna) 
è stata riscontata una concen- 
trazione compresa tra 0,51 a 
0,8 g/1; per 8 persone (6 uomi- 
ni e 2 donne) è stata rilevata 
una concentrazione da 0,81 a 
1,5g/1. 

Tre automobilisti sono poi ri- 
sultati positivi allo screening 
per l'accertamento della pre- 
senza di sostanze: è un test 
condotto mediante un prelie- 
vo di saliva eseguito dai medi- 
ci della Polizia di Stato; il pre- 
lievo permette un’analisi im- 
mediata grazie all’utilizzo del 
“drogometro” in uso alla Stra- 
dale. Dopo un’accurata visita 


Le pattuglie della Polizia stradale schierate in via Giulio Cesare nella maxi operazione dell'altra notte 


medica finalizzata all’accerta- 
mento dell’alterazione, ilcam- 
pione salivare viene trasmesso 
ai laboratori del Dipartimento 
della Pubblica sicurezza perl’a- 
nalisi di conferma delle positi- 
vità. Una donna, in particola- 
re, è stata trovata positiva al 
principio attivo del Thc, della 
cocaina e delle anfetamine 
mentre due uomini sono stati 
risultati positivi al The. 

«La Stradale-sileggeinuna 
nota—mantiene alta l’attenzio- 
ne dei cittadini rispetto a con- 
dotte avventate e rischiosissi- 
me. Guidare instato di ebbrez- 
za comporta effetti sull’organi- 
smo assolutamente incompati- 
bili con la guida. Guidare è 
unaquestione seria, la sicurez- 
zaè una questione seria». 

Nella nottata la Questura ha 
disposto controlli anche nei 
quartieri più problematici del- 
la città, come largo Barriera, 
piazza Garibaldi, piazza Peru- 
ginoe piazza Libertà, oltre alle 
zone (eailocali) della movida. 
Sonostati impiegati i anche gli 
agenti del Reparto prevenzio- 
ne crimine di Padova, le unità 
cinofile della Guardia di finan- 
zaela Polizia locale. Centinaia 
gli identificati, tra cui molti 
stranieri. — 
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Mercoledì alle 11 la riunione di redazione nel quadrilatero. Un giornalista raccoglierà le segnalazioni dei lettori 


Il Piccolo entra nel cuore di Melara 
pronto ad ascoltare la voce dei cittadini 


L’APPUNTAMENTO 


Giovanni Tomasin 


Il Piccolo va in trasferta nel 
quadrilatero di Melara. Do- 
po la prima riunione di reda- 
zione in città, avvenuta al 
Caffè degli Specchi nelle scor- 
se settimane, il quotidiano 
andrà questa volta nella pub- 


blica biblioteca di un luogo 
simbolo delle periferie di 
Trieste. Questa volta, a dispo- 
sizione dei cittadini ci sarà 
pure un giornalista deputato 
a raccogliere dal vivo le loro 
storie, segnalazioni e richie- 
ste. L'appuntamento si terrà 
mercoledì a partire dalle 11. 
Periferia è un termine da 
usare con rispetto, così come 
un’altra parola che spesso 


l’accompagna in varie decli- 
nazioni: popolare. Quest'an- 
no abbiamo avuto occasione 
di constatarlo in presa diret- 
ta dopo il Festival di Sanre- 
mo, quando il videoclip “Tu- 
ta Gold” di Mahmood ha pro- 
iettatola magnificenza bruta- 
lista di Melara incantando 
milioni di italiani. Scelta ap- 
propriata per l’iconicità del 
luogo, ma anche perché nel- 


la stessa Melara tanti giovani 
si riconoscono in quella musi- 
caequeiversi. 

Realizzato fra gli anni Ses- 
santa e Ottanta secondo i det- 
tami di Le Corbusier, il qua- 
drilatero è una finestra sulla 
realtà sociale della città. 
Spesso facilmente archiviato 
come un esperimento fallito, 
è piuttosto l’espressione di 
un’idea urbanistica radicale 


che, per non perdersi, avreb- 
be richiesto di essere inserita 
in una società altra. Nono- 
stante e forse proprio per que- 
sto, quel luogo ha mostrato 
più volte di poter generare 
esperienze associative, di so- 
lidarietà e cittadinanza im- 
portanti. 

E il secondo appuntamen- 
to per le riunioni di redazio- 
ne in città del Piccolo: la pri- 


ma si è svolta come detto al 
Caffè degli Specchi, alla pre- 
senza del direttore responsa- 
bile dei quotidiani Nem Luca 
Ubaldeschi. La seconda av- 
verrà invece in uno spazio 
all’interno della biblioteca 
“Lina Marii Marinelli” di Me- 
lara, gentilmente messo a di- 
sposizione dal Comune, in 
particolare dall’assessore co- 
munale all'Educazione Mau- 
rizio De Blasio e dalla referen- 
te della biblioteca Mavis Tof- 
foletto. 

La riunione è la cabina di 
regia in cui ogni giorno si de- 
cidono gli argomenti di cui si 
occuperà il giornale. Al timo- 
ne questa volta ci sarà il vice- 
direttore con delega al Picco- 
lo Fabrizio Brancoli, con cui 
si confronteranno sui temi 
del giorno i responsabili dei 
vari reparti: cultura, sport, 
cronache di Trieste, Gorizia 
e Monfalcone, attualità e Re- 
gione, web. Seguirà una se- 
conda riunione, in questo ca- 
so con i responsabili delle al- 
tre testate Nem: Messaggero 
Veneto, Mattino di Padova, 
Tribuna di Treviso, Nuova 
Venezia, Corriere delle Alpie 
NordEstEconomia. 

Ma, soprattutto, questo è 
uninvito. Un giornalista del- 
la testata sarà appunto pre- 
sente in biblioteca per racco- 
gliere le segnalazioni degli 
abitanti e di tutti i cittadini 
che vorranno prendere parte 
a quest’appuntamento. Sto- 
rie che riteniate interessanti, 
notizie che trovate sia neces- 
sario che vengano racconta- 
te. Il giornale è qui per i suoi 
lettori.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


IN BREVE 


Circolo della Stampa 
Le elezioni Usa e Ue 
ela sicurezza in Europa 


Come può cambiare la si- 
curezza dell’Europa dopo 
le elezioni Usa e Ue? Se ne 
parlerà domani alle 17.30 
alCircolo della Stampa nel- 
la conferenza conclusiva 
del primo ciclo “Allarghia- 
mo gli orizzonti” promos- 
so da Dialoghi Europei e 
sostenuto dalla Fondazio- 
ne CrTrieste. 


Precisazione 
La studentessa 
ela dottoranda 


Nell’articolo di ieri sulla 
competizione “Helga Pe- 
dersen Moot Court compe- 
tition” il nome di France- 
sca Colacioppo, una delle 
studentesse che vi hanno 
partecipato e che rientra 
nel gruppo qualificato per 
la finale di Strasburgo, è 
stato confuso con quello 
di Valentina Chieco, una 
delle dottorande che ha se- 
guito il gruppo stesso. Ci 
scusiamo conle dirette in- 
teressate. 


Soccorso alpino 
Sessantacinquenne 
ferita nel Globojner 


Ieriall’ora di pranzo il Soc- 
corso alpino è intervenuto 
sul sentiero 18 nel Parco 
del Globojner per soccor- 
rere una 65enne di Trieste 
chesiera procurata una di- 
storsione a una gamba. 
Coinvolti nel recupero iVi- 
gilidelfuoco eil 118. 


— 


Un momento della visita guidata di ieri mattina al depuratore di Servola su iniziativa di AcegasApsAmga nella foto scattata da Francesco Bruni 


Un centinaio di persone si è inoltrato tra i 34.500 metri quadrati 
del depuratore di Servola per capirne il complesso funzionamento 


Dalla rete fognaria al mare: 
viaggio nell'impianto 
che trasforma l’acqua 


LA VISITA 


Francesco Bercic 


ogni triestino è capi- 
tato almeno una vol- 
ta nellavita di osser- 
vare, mentre si per- 
corre la sopraelevata e poco 


prima della galleria di Servo- 
la, la grande area occupata 
da edifici e tubature che do- 
mina lo spazio proteso sul 
mare. Quantomeno perché, 
ancor prima di giungere in 
prossimità della ex Ferriera, 
fino a qualche anno fa si era 
prosaicamente stimolati 
dall'odore disturbante che 


catturava le narici e induce- 
va a interrogarsi sull’origine 
del fastidio. Lì sotto infatti, 
dal 1929, ha sede il principa- 
le impianto di depurazione 
della città, deputato allo 
smaltimento e al recupero 
delle acque reflue; ormai da 
sei anni, la struttura è stata 
completamente aggiornata, 


consentendonon solo di miti- 
gare gli odori spiacevoli, ma 
diventando un modello all’a- 
vanguardia che, quanto a in- 
novazione tecnologica e so- 
stenibilità ambientale, ha po- 
chiegualiin Italia. Per scopri- 
re i segreti del depuratore di 
Servola, gestito da AcegasAp- 
sAmga, ovviamente non ba- 
sta gettare uno sguardo di- 
stratto dall’automobile. So- 
no pochi i momenti in cui l’e- 
dificio si offre alla curiosità 
deicittadini, l’ultimo dei qua- 
liè stato ieri mattina, in occa- 
sione della Giornata mondia- 
le dell’acqua (che cadeva lo 
scorso venerdì). Un centina- 
io di persone si sono così ad- 
dentrate fra i 34.500 metri 
quadrati dell’impianto, ascol- 
tando prima una breve spie- 
gazione e osservando poi di 
persona il suo funzionamen- 
to. Ad accomunare molti dei 
visitatori tuttavia, non c’è so- 


lo la curiosità. «Spesso usu- 
fruiamo di servizi senza ave- 
re la minima idea di cosa ci 
sia dietro», racconta ad esem- 
pio Ugo Giraldi, impiegato e 
constudidi tecnico dilabora- 
torio alle spalle. Proprio la 
possibilità di osservare con i 
propri occhi il processo di tra- 
sformazione dell’acqua, dal 
sistema fognario fino alla fuo- 
riuscita nel mare, si configu- 
ra perciò come «un’esperien- 
za capace di segnare le co- 
scienze delle persone», ag- 
giunge Giraldi. Un punto che 
ritorna spesso nelle voci dei 
visitatori, come in quella di 
Renato Di Sarro, studente di 
economia nel ramo ambien- 
tale, secondo cui «vedere die- 
tro le quinte i processi di 
smaltimento trasmette una 
responsabilità diversa e più 
concreta». Anche perché, sot- 
tolinea Ornella Dobrigna, 0g- 
gi in pensione, «soltanto se si 
agisce tutti assieme si potrà 
consegnare un mondo più 
pulito a figli e nipoti». Si in- 
staura così un circolo virtuo- 
so, che parte dall’efficienza 
del depuratore — al primo po- 
sto nell’ottimizzazione del 
consumo di energia elettrica 
in Italia, ma si potrebbero ci- 
tare altri dati e statistiche — e 
arriva fino al singolo cittadi- 
no. «Le giornate di porte 
aperte — spiega Alice Cespa, 
coordinatrice degli impianti 
fognario depurativi — sono 
fondamentali per diffondere 
l’idea dell'economia circola- 
re e della sostenibilità». Pro- 
babilmente, il centinaio divi- 
sitatori di ieri, se e quando 
passerà nuovamente per 
quel punto della sopraeleva- 
ta, guarderà all’area del de- 
puratore in modo diverso. E 
forse anche quando dovrà 
smaltire i propri rifiuti. — 
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ETTORALE PER LA CARICA DI SINDACO IN VISTA DEL VOTO DI GIUGNO 


vanti coniprogetti per Sgonico» 


Hrovatin si ricandida e sfida Sardoc 


<Qualità della vita, ambiente, welfare» 


Ugo Salvini /sGONICO 


Una candidatura nel segno del- 
la continuità con l’obiettivo di- 
chiarato di «proseguire nel per- 
corso fatto in questi ultimi cin- 
que anni, durante i quali sia- 
mo stati confortati dall’appro- 
vazione dei nostri concittadi- 
ni». Potrebbe essere riassunto 
in questo semplice sloganilra- 
gionamento che ha portato la 
prima cittadina di Sgonico Mo- 
nica Hrovatin, a sciogliere le ri- 
serve e riproporsi come candi- 
data alla guida dell’ammini- 
strazione del suo Comune in vi- 
sta delvoto di giugno. 

Ieri, davanti a al pubblico 
che ha riempito la sala del Cir- 
colo di Borgo Grotta Gigante, 
Hrovatin si è mostrata convin- 
ta e determinata: «Ripartiamo 
dai nostri progetti — ha detto 
nell'occasione — per continua- 
re quello che stiamo facendo 
da cinque anni se consideria- 
mo il mandato attuale ma addi- 
rittura da 10 se guardiamo più 
indietro». L'attuale prima citta- 
dina, in caso di successo nella 
prossima tornata elettorale, ar- 


riverebbe infatti al terzo man- 
dato. «Vogliamo guardare co- 
me sempre avanti ma conser- 
vando il massimo rispetto per 
il passato —ha sottolineato an- 
cora Hrovatin - nel nome dei 
valori come l’antifascismo, un 
equilibrato sviluppo del terri- 
torio e la tutela dell'ambiente, 
che hanno sempre caratteriz- 
zato il nostro agire. Vogliamo 
continuare a garantire una 
buona qualità della vita nella 
nostra comunità—ha prosegui- 
to la guida cittadina uscente 
all’atto della sua ricandidatu- 
ra — sostenendo tutte le politi- 
che di welfare possibili, per- 
ché nel nostroterritorio sta cre- 
scendola percentuale degli an- 
zianie dobbiamo assicurare lo- 
ro i servizi di cui necessitano. 
Intendiamo anche ribadire le 
scelte di politica fiscale che ci 
hanno permesso, in questi an- 
ni, di tenere molto basse lle tas- 
se». 

Hrovatin, facendo qui riferi- 
mento a “Insieme”, ovvero al- 
la formazione che sta sostenen- 
do l’attuale maggioranza a 
Sgonico, ha ribadito quindi 


che«la nostra èunalista di cen- 
trosinistra, ma voglio precisa- 
re che mi sento la sindaca di 
tutti. Accogliamo volentieri 
tutti coloro che vogliono veni- 
re a lavorare e vivere a Sgoni- 


Martina Budin e Monica Hrovatin durante la presentazione della candidatura ieri a Borgo Grotta 


co perché da soli non si fa nul- 
la. Abbiamo incontrato la po- 
polazione per recepire le ri- 
chieste dei cittadini e continue- 
remo in questo dialogo, così 
tanto importante». A differen- 


: l'uscente punta al terzo mandato contro il suo predecessore 


e ne 


le 
Ce 
=» « 

p 


za però della tornata elettora- 
le di cinque anni fa, Hrovatin, 
sulla strada della riconferma, 
sarà chiamata a superare l’o- 
stacolo rappresentato dalla 
candidatura a sindaco di Mir- 


ko Sardoc, già primo cittadino 
di Sgonico, poi assessore e per 
lunghi anni molto vicino alla 
stessa Hrovatin, che proprio 
una settimana fa, dopo l’uscita 
dalla maggioranza che soste- 
neva la prima cittadina in cari- 
ca, ha annunciato di voler cor- 
rere per la guida dell’ammini- 
strazione, sostenuto peraltro 
da una forza molto importan- 
te sul Carso, com'è la Sloven- 
ska Skupnost. «Sul piano per- 
sonale non voglio entrare— ha 
spiegato Hrovatin a riguardo— 
in quanto parliamo di politica 
e su questo terreno credo sia 
giusto che ognuno si comporti 
secondo la massima libertà di 
scelta. Per quanto mi riguar- 
da, confermo ancora una volta 
cherimarrò sempre fedele agli 
ideali che hanno qualificato 
tuttala mia vita politica». 

Nel corso dell’appuntamen- 
to ha preso la parola anche la 
giovanissima vice di Hrovatin, 
Martina Budin. «Continuere- 
mo con la lista “Insieme”, ha 
annunciato: «Siamo convinti 
che Monica possa dare ancora 
molto a questa comunità nel 
ruolo di sindaco». In questa se- 
de, infine, è stato pure confer- 
mato il progetto finalizzato a 
rinforzare l'Ufficio tecnico del 
Comune «per portare a termi- 
ne tuttii progetti in essere», an- 
che ricorrendo a tutti quegli 
strumenti messi a disposizio- 
ne delle amministrazioni del 
Carso grazie alla firma del 
“Gect”. «Un accordo — ha con- 
cluso Hrovatin- che ci permet- 
terà di sviluppare la collabora- 
zione transfrontaliera anche 
perottenere appositi contribu- 
tieuropei».— 
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Lemamme e nuovi nati in Municipio con la prima cittadina Kosmina 


Gli eventi stagionali promossi sul territorio 
legati in parte alla Giornata dell'Acqua 


Dal saluto ai nuovi nati 
allamostra sulle Falesie: 
primavera a Monrupino 


LEINIZIATIVE 


MONRUPINO 


inque piantine d’uli- 
vo, simbolo di buona 
vita, pace e prosperi- 
tà. Due avvolte in car- 
ta rosa, le altre in azzurro. È 
questo l'omaggio chela sinda- 
ca di Monrupino, Tanja Ko- 
smina, ha voluto fare a nome 
dell’amministrazione alle fa- 
miglie del territorio nelle qua- 
lisononati bambini nel perio- 


do dal 21 marzo 2023 al 20 
marzo 2024. La breve ma si- 
gnificativa cerimonia si è svol- 
ta nel Municipio di Monrupi- 
no, dove Kosmina ha accolto 
le mamme per «manifestare 
la gioia di tutti nel vedere 
sbocciare queste nuove vite». 
Ma il piccolo Comune carsico 
è stato teatro, in questi giorni, 
anche di altri due importanti 
appuntamenti — una confe- 
renza e una mostra — entram- 
bi legati alla Giornata mon- 
diale dell'Acqua, che ricorre 
ogni anno il 22 marzo per fo- 


calizzare l’attenzione sull’im- 
portanza dell’acqua dolce e 
sostenere la gestione sosteni- 
bile di questa risorsa. Alla con- 
ferenza stampa—- organizzata 
di concerto fra l’amministra- 
zione comunale e il gruppo Er- 
mada “Flavio Vidonis”, intro- 
dotta dalla sindaca Tanja Ko- 
smina e da Massimo Romita 
in qualità di presidente del 
gruppo stesso — hanno parte- 
cipato, fra gli alti, Freddi Luc- 
chesi per l’Acquedotto del 
Carso, l'amministratore dele- 
gato di AcegasApsAmga Ro- 
berto Gasparetto, il direttore 
della Riserva Mab Unesco di 
Miramare Maurizio Spoto e il 
vice presidente della Federa- 
zione Speleologica regiona- 
le, Furio Finocchiaro. Al ter- 
mine della conferenza è stata 
dunque inaugurata — in colla- 
borazione con la cooperativa 
Carso Nostro — la mostra “Ri- 
spettiamo il Mondo Sopra e 
Sotto”, visitabile nella corni- 
ce della Casa Carsica nei fine 
settimana fino al 28 aprile. La 
rassegna presenta le eccezio- 
nali immagini delle creature 
che popolano il mare nell’a- 
rea della Riserva delle Falesie 
e dintorni, immortalate nel 
tempo dai fotografi subac- 
quei. Un racconto affascinan- 
te che mette in presa diretta 
con la vita che si svolge in un 
mare che merita rispetto e at- 
tenzione: mondo animale e 
vegetale diventano così atti- 
mi di bellezza, in mostra per 
parlare agli animi. L’esposi- 
zione, è stato spiegato, ha co- 
me obiettivo far comprende- 
re quanto sia importante sal- 
vaguardare il mare e le sue 
creature. «La Casa Carsica — 
ha detto Kosmina — ha così 
aperto la sua nuova stagione: 
ospiterà vari eventi». — 

U.SA. 
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IL REPORT DELLA POLIZIA LOCALE 


Auto troppo veloci 
o senza revisione: 
raffica di multe a Muggia 


Luigi Putignano / MUGGIA 


A gennaio e febbraio di que- 
st'annonelterritorio comuna- 
le di Muggia sono state accer- 
tate 47 violazioni ai limiti di 
velocità e 29 per circolazione 
con veicolo con revisione sca- 
duta: per queste ultime sono 
previste sanzioni amministra- 
tive che vanno da 173 euro a 
694 euro, oltreché la sospen- 
sione del veicolo dalla circola- 
zione fino all'avvenuta visita 
di revisione con esito positi- 
vo. Nello stesso periodo, ren- 


de noto il Comune di Muggia, 
è stata inoltre riscontrata una 
violazione perla circolazione 
diveicolo privo di assicurazio- 
ne, che comporta, oltre al pa- 
gamento di una multa da 866 
euro a3.464 euro, anche il se- 
questro amministrativo del 
veicolo. 

«La volontà di questa ammi- 
nistrazione è svolgere un’a- 
zione incisiva per ciò che con- 
cerne la sicurezza stradale», 
afferma il sindaco Paolo Poli- 
dori:intale contesto, «l’opera- 
to della Polizia locale di Mug- 


gia, grazie anche alla direzio- 
ne del comandante Roberto 
Dellosto, è indirizzato—anno- 
ta il primo cittadino — verso 
una preziosa opera di preven- 
zione, attraverso la costante 
presenza sulle strade, in parti- 
colare sui tratti più pericolo- 
si». La sicurezza stradale è del 
resto «una delle priorità stra- 
tegiche dell'Ue», ribadisce 
Dellosto: per questo, «la Com- 
missione si è impegnata a con- 
seguire l'ambizioso obiettivo 
di avvicinarsi all'azzeramen- 
to del numero di vittime e di 
feriti gravi sulle strade entro 
il 2050», mentre a medio ter- 
mine si punta a «ridurre del 
50 per cento il numero di mor- 
ti e di feriti gravi entro il 
2030. Inquest'ottica—-conclu- 
de il comandante - la Polizia 
locale di Muggia monitora co- 
stantemente il territorio co- 
munale e le sue strade». — 
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I PORTAVOCE RISPONDONO AL SINDACO POLIDORI 
Il comitato Punta Olmi: 
«Nessuna fake news» 


MUGGIA 


Non si placano le polemiche 
sulcaso dell’insediamento tu- 
ristico-residenziale a Punta 
Olmi. Dopo le accuse di «dif- 
fondere fake news» rivolte 
dal sindaco Paolo Polidori al 
comitato “Proteggiamo Pun- 
ta Olmi” tramite le colonne 
del Piccolo, arriva la risposta 
dei componenti del comitato 
stesso. «Respingiamo la gra- 
ve accusa», replicano i porta- 
voce Liam McCourte Valenti- 


na Delben: «Non abbiamo 
diffusonotizie false macisia- 
mo attenuti agli atti ufficiali 
adottati dal Comune, ossia — 
scrivono inuna nota—alla de- 
libera del Consiglio comuna- 
le del 26 aprile dello scorso 
anno» in materia di «linee 
guida e indirizzi generali del 
Comune sull’iter di modifica 
del Piano regolatore». Il qua- 
le, a sua volta, «va adeguato 
al Piano paesaggistico, e a 
quelli della Conferenza preli- 
minare dei servizi in merito 


all'idea progettuale propo- 
sta». I portavoce del Comita- 
to altresìricordano che «è sta- 
ta convocata una Conferen- 
za preliminare dei servizi su 
un progetto a cui il Comune 
aveva dato una “pre-valuta- 
zione positiva”», nonostante 
«la contrarietà dello stesso al 
Piano regolatore vigente», af- 
fermano, ritenendo che 
«quando viene presentato 
un progetto contrario alle 
normative vigenti, la norma- 
le amministrazione non deb- 
ba impegnare uffici in caren- 
za di organico». «Rimane no- 
stra intenzione — chiosano 
McCourte Delben-richiede- 
re un colloquio con il sindaco 
al momento da noi ritenuto 
più opportuno». — 
LU. PU 
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La cultura orientale 
trionfa a Its Contest 


L'Arcademy Award va alla giapponese Momoka Sato 
Riconoscimenti in serie anche per gli artisti cinesi 


Martina Seleni 


«Un chiaro senso di identità, 
maestria e apprezzamento 
perla tradizione»: con questa 
motivazione la giuria del con- 
corso internazionale di moda 
Its Contest ha annunciato ieri 
la vittoria della giapponese 
Momoka Sato. La giovane arti- 
sta orientale si è aggiudicata 
il prestigiosissimo “Its Arcade- 
my Award” ricordando lanon- 
na, morta a causa della pande- 
mia, e celebrandone la cono- 
scenza delle arti tradizionali, 
come la cerimonia del tè. Gli 
abiti della sua collezione fan- 
no riferimento anche a una 
credenza religiosa secondo 
cui, dopo la morte, lo spirito 
di una persona inizia un per- 
corso ascetico che determina 
il suo destino nell’aldilà. Mo- 
moka ha trasformato questo 
concetto in una narrazione, 
con ognuno degli abiti a rap- 
presentare un momento del 


viaggio. 

«Questa è una generazione 
di creativi che osserva se stes- 
sa e la realtà con occhio criti- 
co e chiarezza», ha spiegato a 
riguardo l’ideatrice di Its Bar- 
bara Franchin: «Consapevoli 
dei pericoli della società con- 
temporanea, questi ragazzi 
esplorano rituali e tradizioni 
folcloristiche che rivelano un 
viaggio nei meandri del sé, 
considerano l’artigianato co- 
me uno strumento, parlano di 
inclusività culturale attraver- 
so il prisma dell’immigrazio- 
ne, dell’integrazione, delle 
questioni di genere, politiche 
e di classe. E un nuovo inizio, 
radicato in una consapevolez- 
za senza precedenti». 

Il premio “Its Jury Special 
Award” è stato invece asse- 
gnato ex aequo a Ju Bao (Ci- 
na) e Richard Farbey (Regno 
Unito). La giuria è rimasta 
molto colpita dalla tecnica di 
maglieria diJuBao, che utiliz- 


ICREATIVI E LA FONDATRICE 


QUI SOPRA SATO CON FRANCHIN 
PIÙ IN ALTO GLI ARTISTI INGRUPPO (BRUNI) 


Le opere dei vincitori 
saranno esposte dal 
28 marzo in via Cassa 
di Risparmio 
nell'ambito della 
mostra Born to Create 


za la programmazione per 
creare l'illusione ottica del de- 
nim, e dalla capacità narrati- 
va di Farbey attraverso i suoi 
gioielli. “Its Fashion Film 
Award” è stato quindi conqui- 
stato dall’egiziana Amina Ga- 
lal per la capacità di «creare 
un ponte tra mondi e cultu- 
re», mentre ulteriori menzio- 
ni speciali sono andate a Ta- 
kayuki Miyazaki (Giappone) 
e Daniel Bosco (Canada). “Its 
Digital Fashion Award” è fini- 
to tra le mani dei cinesi Yu 
Chen e Fanrui Sun, premiati 
per un lavoro che «sfida i con- 
finitra esseri umani e macchi- 
ne ed esplora il concetto di 
identità post-genere». In que- 
sta sezione c’è stata pure un’al- 
tra menzione per il lavoro di 
Mieko Tsuboi (Giappone). 

Quest’edizione di Its ha ce- 
lebrato anche Nova Gorica - 
Gorizia Capitale europea del- 
la cultura 2025 con un pre- 
mio speciale, il “Go! 2025 Bor- 
derless Award powered by Re- 
gione Fvg”, assegnato al finali- 
sta che meglio ha saputo inter- 
pretare il superamento dei 
confini: qui è stato premiato 
Tomohiro Shibuki (Giappo- 
ne) «per la capacità di creare 
forme di moda che incarnano 
simultaneamente più d’una 
identità, senza separare l’una 
dall’altra». I destinatari di “Its 
Artwork Award powered by 
Swatch Art Peace Hotel” sono 
stati la tedesca Chelsea Jean 
Lamm e l'italiano Ivan Delo- 
gu, mentre “Its Special Men- 
tion powered by Vogue 
Eyewear part of EssilorLuxot- 
tica” è andato a Xiaoyue Liu 
(Cina).Itre premi “Its Sports- 
wear Award powered by Lot- 
to Sport” sono stati assegnati 
a Clémentine Baldo (Fran- 
cia), Ivan Delogu (Italia) e To- 
mohiro Shibuki (Giappone), 
che si è portato a casa anche 
“Its Challenge The Status 
Quo Award powered by 
Wràd”. Delogu si è aggiudica- 
to pure il premio “Its Responsi- 
ble Creativity Award powe- 
red by Cnmi”, mentre “Its Ac- 
cessories Award powered by 
Fondazione Ferragamo” è sta- 
to abbinato a Yuxi Sun (Ci- 
na). “Its Special Mention po- 
wered by Pitti Immagine Tuto- 
ring & Consulting” se l’è meri- 
tato Marcel Sommer (Germa- 
nia), mentre “Its Special Men- 
tion powered by Fondazione 
Sozzani” è andato a Wangi 
Huang (Cina). Le opere dei 
vincitori saranno esposte dal 
28 marzo nell’ambito della 
mostra “Born to Create” a Its 
Arcademy, in via Cassa di Ri- 
sparmio 10.— 
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L'assessore Rosolen e la vicesindaco Tonel 
a fianco dell'ideatrice delconcorso Franchin 


«Trieste 0ggì 

è più internazionale 
anche grazie 

a questo progetto» 


Il tavolo dei relatori con le istituzioni. Francesco Bruni 


ICOMMENTI 
na genera- 
zione forte, 
consapevo- 
le e rivolu- 


zionaria». L’ideatrice di Its 
Contest Barbara Franchin ha 
definito così, ieri, i finalisti 
dell’ultima edizione del pre- 
stigioso concorso di moda na- 
to a Trieste più di 20 anni fa. 
Nel corso della conferenza 
stampa che si è svolta ieri 
mattina al Savoia nell’ambi- 
to della chiusura del concor- 
so stesso e del contestuale 
lancio della nuova mostra, 
Franchin è stata affiancata 
daautorità istituzionali e rap- 
presentanti del mondo del fa- 
shion. «E stato anche grazie a 
iniziative come Its — ha spie- 
gato nell’occasione l’assesso- 
re regionale Alessia Rosolen 
— che Trieste è tornata a rico- 
prire un rinnovato ruolo sul 
pianodell’internazionalizza- 
zione: questo percorso non 
può finire, inquanto testimo- 
nia il valore di un’idea che è 
stata fatta diventare realtà». 
Serena Tonel ha aggiunto a 
sua volta che «Its era nato co- 
me un concorso, ma negli an- 
ni si è trasformato in qualco- 
sa di più». «Grazie a Its Arca- 
demy - così la vicesindaco — 
questo patrimonio culturale 


è diventato continuativa- 
mente fruibile, attraverso le 
mostre». Sara Sozzani Mai- 
no, direttore creativo della 
Fondazione Sozzani ha fatto 
poi presente come il museo 
della moda contemporanea 
di Trieste sia «una realtà uni- 
ca al mondo». «Questa città è 
un posto magico — ha affer- 
mato l’artista — e vedere que- 
sti giovani che vengono qui, 
da tutto il mondo, con le pro- 
prie storie e i propri sogni, è 
un toccasana in questo mo- 
mento storico». curatori Oli- 
vier Saillard ed Emanuele 
Coccia hanno presentato infi- 
ne la mostra “Le molte vite di 
un abito”, visitabile dal 28 
marzo. «Ogni vestito corri- 
sponde a una piccola mostra 
— ha detto Coccia - e quindi 
ognunodi noi, vestendosi, di- 
venta un curatore». La mo- 
stra stimolerà il visitatore a 
esplorare lo spazio che sepa- 
ra l’indumento indossato da 
quello celebrato, riflettendo 
sulvalore che gli abiti acquisi- 
scono in diversi contesti. Gli 
abiti della collezione di Its Ar- 
cademy si alterneranno così 
a indumenti dal forte impat- 
to emotivo, presi in prestito 
daivisitatori e da personaggi 
della scena internazionale, 
come le attrici Tilda Swinton 
eCharlotte Rampling.— 
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leri le targhe e il cioccolato, oggi l'ultimo atto della mostra mercato 


Premi e maxi uovo di Pasqua 
lanciano il finale di Trieste in fiore 


LA RASSEGNA 


Micol Brusaferro 


Itimo giorno oggi in 
Viale, dalle 9 alle 20, 
per “Trieste in fiore 
e delizie di Primave- 
ra”, la 20.ma edizione della 
manifestazione - promossa da 
AssofiorItalia in co-organizza- 


zione con l'Assessorato allo 
Sviluppo economico del Co- 
mune -che propone fiori, pian- 
te, bulbi, semi e altri prodotti 
per terrazzi e giardini. Ieri, al- 
la presenza della vicesindaco 
Serena Tonel, siè svolta la tra- 
dizionale consegna delle tar- 
ghe del “Fiore d’Oro”, il conte- 
st per la migliore composizio- 
ne. Prima la creazione dal tito- 
lo “Fiori e fiamme” dell’attivi- 


tà “The Bears” di Alessandro 
Pea, seconda la “Primavera in 
Fiore” di “Fiori Butterfly” di 
Zhou XiaoJing, terza la “Pa- 
squa” di “Albano Garden” di 
Antonella Smilovich. E nell’oc- 
casione è stato rotto anche il 
maxi uovo di cioccolato, distri- 
buito poi alpubblico: un’inizia- 
tiva particolarmente apprezza- 
tadai bambini. Un premio spe- 
ciale è andato anche alla com- 


Il podio del Fiore d'Oro in posa ieri all'inizio del Viale. Massimo Silvano 


pagnia de “IMandrioi” del Car- 
nevale di Muggia, che ha mes- 
so a disposizione durante tut- 
ta la settimana una grande lu- 
maca luminosa in largo Bonifa- 


cio. Presenti ieri agli eventi di 
giornata, tra fiori e uova, an- 
che il presidente dell’Associa- 
zione delle compagnie del Car- 
nevale muggesano Mario Va- 


scotto, quello di AssofiorItalia 
Alessandro Muzina e Vincen- 
zo Rovinelli della Flash. La mo- 
stra mercato, come detto, con- 
tinuerà ancora oggi e si conclu- 
derà stasera: una quarantina 
gli espositori in vetrina con i 
propri prodotti e utili consigli 
sulla manutenzione del verde. 
Ieriintantihanno approfittato 
del sole e della bella giornata 
perfare acquistiin zona. Getto- 
natissimi e ammiratissimi gli 
alberi di ciliegie con tanto di 
varietà frutti gialli, ma succes- 
so pure per rampicanti, piante 
aromatiche, rose e altri fiori co- 
lorati, così come per decorazio- 
ni a tema e idee per balconi e 
giardini, con opzioni per tutte 
le tasche: dalle soluzioni più 
piccole, da pochi euro, a salire 
poididimensionie prezzo. — 
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VI) Verdi Trieste 


Fondazione Teatro Lirico Giuseppe Verdi di Trieste 


GIOVEDÌ 28 MARZO 2024 
ORE 20.00 


SSA DI 
2 EQUIEM 


SU) di GIUSEPPE VERDI 


Direttore JORDI BERNACER 
Soprano OLGA MASLOVA 
Mezzosoprano ELMINA HASAN 
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La Comunità di Sant'Egidio, in 
collaborazione con il Liceo mu- 
sicale Carducci - Dante, ha 
aperto nei giorni scorsi una 
rassegna musicale dal titolo | 
concerti dell'Amicizia e del Do- 
no. 

In tale occasione alcuni stu- 
dentiliceali, guidati dagli inse- 
gnanti, hanno voluto offrire un 
momento di musica classica a 
una platea di anziani e bambi- 
ni. 

«L'idea nasce dalla nostra vo- 
lontaria Marina Masiero, inse- 
gnante del Liceo Carducci - af- 
ferma la responsabile di 
Sant'Egidio Loredana Catalfa- 
mo - che nello spirito della Co- 
munità ha voluto coniugare 
l'arte musicale conla solidarie- 
tà, per costruire anche quel 
ponte generazionale sempre 
più importante tra anziani e 
bambini». 

Il concerto, che ha presentato 
brani di grandi autori eseguiti 


LE LETTERE 


Sanità 
Ora devo un grazie 
atante persone 


Essendo stato dimesso dopo 
un’operazione, eccomi qui a 
casa mia dove tutto è molto 
più difficile che in una struttu- 
ra ma con altri vantaggi: po- 
tersi fare e bere un caffè alla 
mattina; avere le proprie co- 
se attorno e gestirsi ipastie la 
fisioterapia senza eterodire- 
zioni; contare sul coccoloso e 
valido sostegno del tuo gatto 
che non fa nulla, malo fa con 
te; poter dormire in tranquil- 
lità. 

Tutto ciò però è stato possibi- 
bile grazie allo splendido re- 
parto della Clinica ortopedi- 
ca dell'Ospedale di Cattinara 
ai quali vanno tutti i miei rin- 
graziamenti per: l'estrema 
professionalità, esercitata 
tra l’altro coniritmi di lavoro 
serrati che spesso si fa fatica a 
comprendere; la puntuale or- 
ganizzazione; la pazienza 
del personale con la capacità 
non scontata di tenerti infor- 
mato sulla situazione e la di- 


sponibilità, ben al di là del 
! rapista Giulia riservata, com- 
petente, cortese, come i suoi 
: si, sempre puntuali, e della 
! gestione attraverso l’Ambula- 


semplice dovere professiona- 
lee segno evidente di un’intel- 


ligenza emotiva capace di ! 
! lega. La splendida caposala, 


comprendere, più di capire (. 
..che sono cose diverse) e sop- 


con estrema bravura dai ra- 
gazzi al pianoforte, violino, vio- 
loncello, oboe e canto, si è svol- 
to nella Sala Bellomi della Par- 
rocchia di Santa Teresa del 


portare, atteggiamenti an- 


: che ingiusti, pesanti e prete- 


stuosi nei loro confronti. 

Inoltre ringrazio perla simpa- 
tia, lacapacità disdrammatiz- 
zareela gentilezza. Facendo- 
ti sentire una persona, non 


Bambino Gesù, grazie all'ospi- 
talità del parroco don Roy Be- 
nas. Sono prevista altre due 
date: mercoledì 8 maggio e 
mercoledì 12 giugno, sempre 


: sabiledituttiimagnifici risul- 
| tatiprecedentemente descrit- 


ti. Un riconoscimento agli 


specializzandi, giovani lau- 
reati senza i quali le nostre 


alle 17 nella medesima Sala. 
Lapartecipazione è gratuita; è 
consigliabile la prenotazione 
telefonando al numero 338 - 
9069344. 


: lediCattinara (ha una funzio- 
: ne fondamentale) di tutto il 


: strutture sanitarie, falcidiate ‘ 


un problema da risolvere. Un | 
: abbraccioatutti voi, a comin- 


! ciare dal personale delle puli- 
: zie, Oss, infermierieloro pra- ' 


: ticanti. 


! Oss, impagabili nello svolge- 


: re un ruolo di supporto logi- 


1 stico che è il classico “lavoro 
! sporco” . Faccio fatica a ricor- 


: dare tutti inomi ma tre che 
! abbraccio per tutti: Flavio, 


: Michele e la carsolina che mi ' 


: ha fatto scoprire l’osmiza che 


failgelato all'olio dioliva. 


: Tra gli infermieri, spesso co- 


lonna portante, “da prima li- 


: nea” cito per tutti i pochi no- 


mi che ricordo, non mene vo- 


! gliano gli altri per favore: Lo- 
: rena, Nicole e Franco che ab- 
: bracciopertutti. 


: ahimè non so il nome ma del- 


la quale ricordo il suo accen- 


: tostranieroela puntualità ne- 


gli adempimenti burocratici 


! regolati da un organigram- 
: ma operativo parietale che 
i nemmeno uno stato maggio- 


“personal trainer” , la fisiote- 


due specializzandi e il suo col- 


: signora Savarin, è la respon- 


da pareggi di bilancio e priva- 
tizzazioni, non potrebbero 


co 


: Voglio ringraziare infine i me- 


dici: gli ortopedici di sala, gli ' 


: anestesisti, i chirurghie il pri- 


mario. Quando arrivai in sala 


! operatoria mi sembrò di esse- 


: reinunalveare di apilaborio- 
! se, tuttoinunclimaincuil’e- ; 


strema cortesia si avvicenda- 


: va a puntuale informazione, 


! organizzazione, 


efficienza. 


: Tre per tutti le anestesiste: 


i Anna, Carla e quella che mi : 


: haaddormentato. 


Personalmente non ho mai 


! conosciutoil primario profes- 
: sor Murena ma di cui tutti mi ‘ 
: hanno edevidentementea ra- 


: Grazie alla segretaria di cui ' 


gione parlato bene: penso ' 


decorso preoperatorio. Non 
dimenticherò i suoi consigli 
ma sopratutto l'umanità e la 


comprensione del mio dolo- ‘ 


re. Quattro anni fa lasciai 


: uno splendido reparto e oggi ' 
: reggere al peso di una croni- : 
i cacarenza di personale medi- : 


ancora di più donne, uomini, 
triestini, italiani, stranieri so- 
no capaci di fare squadra. 


: Voglio infine salutare i tre 


miei colleghi di stanza: Ro- 


: berto, Adriano e Gigi 2 (Gigi ! 


1 ero io semplicemente per- 
ché arrivato prima): abbia- 


: mo condiviso questo periodo 
“particolare” della nostra vi- ! 
: tasdrammatizzando, soppor- 
: tandoeinun clima direcipro- 


! co aiuto e comprensione che 


: forseharesola nostra perma- 


nenza un attimino più piace- 
vole vistala condizione 
Spero per loro il meglio, den- 


! troefuoril’ospedale. 


Ringrazio inoltre amici e co- 


: noscenti che mi hanno sup- 


: che a lui spetti il merito di : 


una scelta, professionalizza- 


: zione eistruzione di persona- 


le di altissima qualità. 


: Per ultimo ma non ultimo il ! 
: mio chirurgo Marcello Cusi- : 
: tore: mioperò già quattro an- 


: re militare; grazie alla mia ' 


ni fa all’anca sinistra e ora al- 


: Ja destra, stavolta in aneste- 


: sia generale. A lui spetta la 


professionalità delle diagno- 


: torio ortopedico dell’Ospeda- 


portato in questa ennesima ‘' 


prova che spero di superare 
con l’aiuto di Dio: abbraccio 


BANCHETTI LILT 


In GUIDO perla prevenzione 


EIULIELI] 


DIETE I IALLTR CODA OOC 
I A VR FARCOLAARI 


OSTIENI | NOSTRI 
PROGRAMMI! 

NTRA ANCHE D 

A FA PARTE 


Nell'ambito della Settimana nazionale della prevenzione onco- 
logica, i volontari Lilthannoallestito banchetti informativi a Ro- 
iano, aSan Giacomo con Campagna Amica, e in piazza Marconi 
a Muggia, proponendo di acquistare bottiglie di olio Evo 100% 
italiano, simbolo della prevenzione (foto di Massimo Silvano). 


soprattutto, dovrebbero a 
mio avviso occuparsi: come 
impedire a Putin di vincere in 
Ucraina e come costruire un 
sistema di difesa europea 


che, qualora la Nato perdesse 


forza, funzioni da deterrente : 


proteggendoci dall’imperiali- 


Mentre la guerra va male per 
gli ucraini, mentre i repubbli- 
cani pro-Trump bloccano al 
Congresso gli aiuti per Kiev, 
gli europei non riescono nep- 


: pure ad accordarsi per trasfe- 
: rire all’Ucraina le riserve rus- 
se congelate in Europa. Né ! 
: vannomeglio le cose perla di- 


fesa: credo che far accettare 
agli europei uno spostamen- 


ro del vincitore, come di- 
re’ meglio putiniani che mor- 
ti’. InItalia sono fortile mino- 
ranze che amplificano — a 
mio parere — quella che riten- 
go la propaganda anti-occi- 
dentale di Putin: quelli che’è 


! tutta colpa della Nato’, che’le 
: smo russo e da altri possibili ' 
: aggressori. 


democrazie occidentali sono 


! dittature asservite al capitali- 


smo’, quelli per i quali pace e 
resa sono sinonimi. Credo 
che, al di là dei prossimi risul- 


: tatielettoralieuropei e ameri- 


cani, il problema per i gover- 


: nieuropei è fare capire in tem- 


: po che il mondo è cambiato, 


: todirisorsein favore delladi- : 


: fesa sia impossibile se non si ! 


preparano adeguatamente le 
opinioni pubbliche e se all’in- 


! terno delle varie democrazie 
: non si realizzano accordi fra : 
: maggioranze di governo e op- 


idealmente tutti con questeri- ' 


ghe. 


Luigi Sorrentino ' 


Scenari 
Un'Europa più sicura 


: richiede impegno 


: Igovernieuropei di due cose, 


posizioni sulla necessità di in- 
vestire nella sicurezza. Riten- 
go che in un’Europa anestetiz- 
zata da ottant’annidi pace, in 


: cui molti non riconoscono 


che occorre trovare la strada 
per ricostituire condizioni di 
sicurezza a fronte della mi- 
naccia armata dei tiranni e 
che la sicurezza fisica dei cit- 
tadini europei, così come il 


: mantenimento di condizioni 


di libertà e democrazia, di- 


! pendono dalla capacità delle 


classi dirigenti di scuotere 


: daltorporele opinioni pubbli- 


che questa condizione è stata ' 
: assicurata dalla pax america- ' 


na messa oggi in discussione 
dall’indebolimento del ruolo 
internazionale degli Stati 
Uniti d'America, sia forte il ri- 
schio che le opinioni pubbli- 
che, con l’aggravarsi della si- 
tuazione internazionale, po- 


: trebbero voler saltare sul car- 


che. Tempi stretti, scelte im- 
pegnative. 
Fulvio Chenda 


Otorinolaringoiatria 
Orgoglioso 

del nostro ospedale 
Sono stato operato con Suc- 


cesso per impianto cocleare 
bilaterale presso la Clinica 


: universitaria otorinolaringo- 
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ELARGIZIONI 


Inmemoria di Bruno Fabro nel XIII 
anniversario (24/3) da parte della 
moglie Marisa e del figlio Mauro 50 pro 
FRATI CAPPUCCINI DI MONTUZZA - 
MENSA PER IPOVERI 


Inmemoria di Bruno Fabro nel XIII 
anniversario (24/3) da parte della 
moglie Marisa e del figlio Mauro 50 pro 
ASSOCIAZIONE AMICI DEL CUORE 


Inmemoria di Fabio Goruppi 100 pro 
COMITATO EX ALLIEVI RICREATORIO "6. 


Inmemoria di Alessandro Parma 50 pro 
Polo Cardiologico - Ospedale Cattinara 


Inmemoria di Sergio Bradassi dalla 
consuocera Dolores 50 pro L.I.L.T. - 
SEZIONE "GUIDO MANNI" ONLUS 
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Ricordano con affetto ALESSANDRO 
PARMA Chiara Chiatti e Alberto 
Velinsky 50 pro Polo Cardiologico 
Trieste 


inmemoria di ENRICO CVECICH 
famiglie DORNI 
,FERNETTI,MARIN,VATTA 
:VATTOVANI,VASCOTTO 170 pro 
ANVOLT - ASS.NAZ VOLONTARI LOTTA 
AITUMORI 


Inmemoria di Aldo Cresevich nel XIII 
anniversario da Dolores, Daniela e 
Roberto 100 pro ABC ASSOCIAZIONE 
PERI BAMBINI CHIRURGICI DEL BURLO 


Inmemoria di Sergio Bradassi da 
Alessandro e Daniela Malfatti 50 pro 
ABC ASSOCIAZIONE PER I BAMBINI 
CHIRURGICI DEL BURLO 


In ricordo della nostra "Mauretta" 
Maura Kirchmayer gli amici del gruppo 
SuperMaura Federica, Maurizio e 
Evelyn, Sara e famiglia Bergamasco, 
Valentina e Giovanni 350 pro ADMO 
Associazione Donatori Midollo Osseo 


Inmemoria di Bologna Maria da parte 
del figlio Siro e famiglia 100 pro 
AZZURRA ASSOCIAZIONE MALATTIE 
RARE 


In memoria di Grazia Tiselli Monaro 
(24/03) da parte degli amici di S. 
Giovanni e dalla famiglia di Lorenzo 180 
pro AZZURRA ASSOCIAZIONE MALATTIE 
RARE 


Buona vita Artemisio 100 pro 
Associazione Progetto magico odv 


In memoria di Elviana Benvenuti dagli 
inquilini del condominio di via Monte 
Peralba n. 17150 pro ASSOCIAZIONE 
GOFFREDO DE BANFIELD 


In ricordo di Adriano Gustin dalle cugine 
Marisa e Nives Primosi 50 pro A.I.R.C. - 
COMITATOF.V.6. 


Inmemoria di Zita Pastrovicchio (24/3) 
e Vincenzo Bonadia dai figli e fratelli. 
230 pro UNICEF 


Inmemoria di Arianna Mocnik (24/03) 
da parte di Adriana 50 pro AZZURRA 
ASSOCIAZIONE MALATTIE RARE 


Inmemoria di Antonio Sussich, nel XXV 
anniversario della morte (14.3.1999). 
Le figlie Fabiana e Manuela 3500 pro 
ASU GI (Azienda Sanitaria Universitaria 
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leri e oggi, per la 32.ma edizione, le Giornate Fai di Primavera, il grande evento di piazza che il 
Fsai - Fondo per l'ambiente italiano Ets dedica ogni anno, in primavera, al patrimonio culturale e 
paesaggistico del nostro Paese, animato e promosso dalle Delegazioni e dai Gruppi Fai diffusi e 
attivi in tutta Italia. A Trieste ieri vivo interesse per la visita guidata alla sede dell'Osservatorio 
astronomico (foto di Francesco Bruni). 


iatrica di Cattinara dalla dot- 
toressa Annalisa Gatto. Ho 
riacquistato così l’udito che 
ormai mi aveva abbandona- 
to, grazie alla perizia della 
chirurga e di tutta l’equipe di- 
retta dal dottor Tirelli, e gra- 
zie allatecnologia delle prote- 
si cocleari frutto di incredibi- 
le inventiva e ricerca. E ho 
provato l’esperienza di una 
sala operatoria pervasa da en- 
tusiasmo e spirito positivo, se 
non addirittura da una giova- 
neallegria che ti dà tutta la se- 
renità e fiducia, se se ne aves- 
se bisogno. E lo stesso clima 
di autentica passione profes- 
sionale ed empatia l’ho ritro- 
vato poi in fase post-operato- 
ria nel personale perla riabili- 
tazione logopedica e per il 
supporto di audiologia 
dell’ambulatorio della stessa 
Clinica. Desidero perciò 
esprimere la mia ammirazio- 
ne per tutte queste persone 
che individualmente e con- 
giuntamente danno esempio 
di grande impegno professio- 
nalee civile. 

Piero Miceu 


Treni 
Utili le regole 
delle Frecce 


I Frecciarossa, Frecciargento 
e Frecciabianca introducono 
le nuove regole peril traspor- 


to bagagli. Due valigie massi- 
moatesta e con misure speci- 
fiche in base al posto acquista- 
to. Sesisgarrac'è una multa e 
si scende dal treno alla prima 
stazione. Mi sembrava un’ot- 
tima regola civile, evitando 
così i sovraccarichi di perso- 
ne che portano di tutto crean- 
do disagio ad altri passegge- 
ri, alcuni addirittura con 8 ba- 
gagli a testa, talvolta pieni di 
cibo. 
Le regole verteranno anche 
su biciclette, monopattini, 
passeggini, strumenti musi- 
cali; peccato che le regole che 
dovevano entrare in vigore il 
1 marzo ma sono state mo- 
mentaneamente sospese per 
l'intervento delle associazio- 
nidei consumatori. A mio pa- 
rere qualche regola, soprat- 
tutto con bagagli importanti 
e ingombranti, non poteva 
che portare a un migliora- 
mento perla collettività. 
Valentina Irrera 


LE REGOLE 


L e segnalazioni vanno inviate a 
segnalazioni@ilpiccolo.it e non 
devono superare le 2000 battute. Itesti 


devono essere firmati inmodo 


comprensibile, specificando nome, 
cognome e telefono. La redazione si 
riserva di ridurre testi troppo lunghi o con 
contenuti inopportuni. 


MATRIMONI 


Ziodato Fabio e Cervi Su- 
sanna, Parovel Pierluigi e 
KrmecLara, Haipel Edi e Sa- 
voldelli Rita, Starhaus Mat- 
teo e David Alessia, Odori- 
co Manuel e Cercato Sele- 
ne, Parovel Luca e Vascotto 
Giulia, JakSic Nikola e Per- 
tot Alice, Stossi Matteo e 
Cepar Giorgia, Zuccaro 
Marco e Boscarol Elisa, Ba- 
sezziLuca e Romanazzi Fe- 
derica, Moro Marco e Uma- 
ni Ottavia, Perin Andrea e 
Gamba Margherita, De 
Stauber Emanuele e Binet- 
ti Michela, Peric Samuel e 
Bukavec Sara, Agosta Tizia- 
no e Pietrobelli Elisa, De 
Vettori Riccardo e Vittori 
Francesca, Tommasini Die- 
go e Tavcar Maru$a, Suffer 
Saimon e Cuban Petra, Rea- 
liEdgardo e Buzzone Alice, 
Orlando Tiziano e Trianni 
Elisa, Moriconi Matteo e 
Cernaz Sara, Dall'Arche Lo- 
renzo e Rugliano Daniela, 
Smaila Matteo e Cernic Iva- 
na. 


ILCALENDARIO 


Il santo Domenica delle Palme 
Ingresso di Gesù a Gerusalemme 
Il giorno è l'84°, restano 282 
Isole sorge alle 6.01, tramonta alle 18.22 
La luna sorge alle 17.41, cala alle 5.51 
Il proverbio Di marzo, 


ogni villan va scalzo 


LE FARMACIE DI OGGI 
Inservizio dalle 8.30 alle 19.30 


Piazza della Libertà, 6 040421125 
Via dell'Istria, 18/B 0407606477 
Via di Servola, 44 040816296 


Via Flavia di Aquilinia, 39/C - Aquilinia 
040 232253 

Aperta dalle 8.30 alle 13: 

Località Campo Sacro, 1 - Sgonico (solo 

su chiamata telefonica con ricetta 

medica urgente dalle 13 alle 19.30) 


farmacia 040 225596 
reperibilità 040 225596 
Inservizio fino alle 21.00: 

via 6. Brunner, 14 

angolo via Stuparich 040764943 


Inservizio notturno dalle 19.30 alle 
8.90: 
Piazza Carlo Goldoni 8 040634144 


Perla consegna a domicilio dei 
medicinali, solo con ricetta urgente, 
telefonare allo 040-350505 Televita 


www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


LA QUALITÀ DELL'ARIA 


Nella tabella sono indicate: 

- la concentrazione media giornaliera delle 
polveri sottili PM1O (g/m*) 

- la concentrazione massima giornaliera 
(media su8 ore) di Ozono (03) (ug/Nm*) 


Giorno PMIOin pg/ms 03 in pg/Nms 
21 marzo 18 84 
22 marzo 8 88 
23 marzo 16 116 
24 marzo 7 90 
26 marzo 10 84 
26 marzo 6 100 


Idati intabella sono frutto dell'interpolazione 
delle misure della rete di monitoraggio di Arpa 
Fvg realizzata con tecniche statistiche. | dati 
previsti per ieri ei giorni successivi sono 
calcolati con modelli numerici di simulazione 
che tengono conto delle emissioni presenti sul 
territorio, dell'inquinamento proveniente dalle 
regioni contermini, delle condizioni 
meteorologiche e delle misure effettive dei 
giorni precedenti. 

Dati e previsioni a cura di Arpa FVG 


NUMERIUTILI 


Numero unico di emergenza 112 
AcegasApsAmga - guasti 800152152 


Capitaneria di Porto 040676611 

Corpo nazionale 

guardiafuochi 040425234 

Cri Servizi Sanitari 0403131311 
/3385038702 

Prevenzione suicidi 800510510 

Amalia 800544 544 


Guardia costiera - emergenze 1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 


Protezione civile 800500300 
/347-1640412 

Sanità - Prenotazioni Cup 0434223522 

Sala operativa Sogit 040662211 

Vigili Urbani 

servizio rimozioni 040366111 


Aeroporto - Informazioni 0481476079 
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L'INTERVENTO 


Necessario un cambiamento 
del sistema dell'accoglienza: 
adalta rotazione, stabile e definitivo 
E con la bella stagione nuovi arrivi 


e oltre 7.000 firme raccolte in pochi giorni a soste- 

gno dell’appello al Presidente della Repubblica sul- 

la situazione delle persone al Silos testimoniano 

cheè stato tolto il tappo dell’indifferenza e del colpe- 
vole immobilismo delle autorità cittadine, regionali e na- 
zionali, stimolando i triestini ad esprimere la propria indi- 
gnazione per una situazione di vergognoso degrado alle 
porte della città. 

In quel magazzino del porto sono transitati centinaia di 
richiedenti asilo, lasciati vegetare per mesi in condizioni di- 
sumane di sporcizia, carenze igieniche, freddo polare o cal- 
do soffocante, a seconda delle stagioni. 

Una situazione nota e sempre ignorata, seppure denun- 
ciata dalle forze politiche dell'opposizione ed affrontata 
dalle associazioni del volontariato. Del resto, visitare il Si- 
los fu una delle prime azioni del vescovo di Trieste Trevisi, 
che affermò: «Ho visto un’umanità ferita. La nostra bella 
città, Trieste, deve farsi carico di questa estrema povertà. 
Anzi, è l’Italia intera a dover farsene carico: perché, come 
per gli sbarchi a Lampedusa, imigranti della Rotta balcani- 
ca non sono un problema soltanto nostro, ma dell’intero 
Paese. La città deve essere sostenuta». 

È esattamente il nostro obiettivo. Avvertiamo una re- 
sponsabilità verso coloro che hanno risposto all’iniziativa: 
inquest’ottica, dobbiamodire che nonci bastanole rassicu- 
razioni del prefetto che, come abbiamo letto, spiega che si 
sta lavorando “alacremente” sulla soluzione dell’Ostello 
scout. 

E non ci tranquillizzano quelle del sindaco, che pensa di 
risolvere tutto mettendo fuori dal Silos “una macchina del- 
la Polizia, dei Carabinieri, della Polizia locale, così nessuno 
potrà entrarci”. Si tratta di semplificazioni verbali che non 
appaiono sufficienti: come hanno spiegato esponenti delle 
associazioni che seguono da anni il problema e che vanno 
ringraziate per il loro lavoro ingrato e oscuro, i 100 posti 
dell’Ostello e gli altrettanti di Casa Malala erano attivi già 
in precedenza e si sono rivelati più volte assolutamente in- 
sufficienti quando si sono toccati picchi di migranti che arri- 
vavano anche a 500 persone. 

E necessario un cambiamento di paradigma per creare 
un sistema dell’accoglienza ad alta rotazione stabile e defi- 
nitivo, articolato su tre pilastri: uno o più centri di acco- 
glienza dotati di quanto necessario perospitare degli esseri 
umani nel rispetto della loro dignità, una prassi di svelti- 
mento delle pratiche per definire illoro status e l’incremen- 
to (nel numero e nella frequenza) dei trasferimenti verso 
altri centri di accoglienza in regioni italiane diverse dalla 
nostra: solo così si eviterà che le strutture si intasino e si 
crei un'emergenza com'è accaduto finora. 

E necessario che tutto avvenga nella massima trasparen- 
za nei confronti della città: le parole non bastano, serve un 
cronoprogramma che individui i siti, evidenzi i lavori ne- 
cessari e chiarisca itempi degli interventi. 

La bella stagione favorirà gli arrivi e bisogna trovarsi pre- 
parati. Non possiamo permetterci che tutto si esaurisca in 
un’infinita ricerca del sito adatto che produca soltanto l’esi- 
to di chiudere il Silos senza trovare una struttura capace di 
evitare che ognuno dei migranti che arriva cerchi, nella di- 
sperazione, da solo o in gruppo, la propria personale siste- 
mazione nelle pieghe della città. 

Da oggi, le firme che i cittadini vorranno continuare ad 
apporre su Change.Org acquisteranno questo significato, 
oltre a quello ditenerbenviva l’attenzione in occasione del- 
le prossime visite del Presidente Mattarella e di Papa Fran- 
cesco. 

Franco Belci, Gianfranco Carbone, 
Mauro Gialuz, Pierluigi Sabatti 


Giuliano Isontina) - SC Rete Cure 
Palliative e Hospice Area Isontina 


Inmemoria di Marisa Canarutto in 
Culiat 25 pro ASSOCIAZIONE AMICI DEL 
CUORE 


Inmemoria di Alessandro Parma da 
parte delle famiglie Cerni 50 pro POLO 
CARDIOLOGICO CATTINARA 


Inmemoria del Dott. Gianfranco Semez 
da parte di Giovanni Sacchi 100 pro 
LEGA ITALIANA LOTTA TUMORI SEZ. 
TRIESTE 


Inmemoria di Maurizio Fermeglia da 
parte di Paolo Cristina Irene Tassinari 
100 pro SOCCORSO ALPINO 


ELTULULÙ 


STEFANO DONGETTI 


IL MIGRANTE RICCO INOVOVIA 


1problema dell’immigrazione nel nostro Paese può essere ri- 

solto: a) chiedendo gentilmente ai migranti di non migrare 

più; b) chiedendo agli stessi di migrare altrove; c) abbassan- 

doil nostro tenore di vita in modo così decisivo affinché nes- 
suno veda più alcuna convenienza nel venire qui. Questa terza 
soluzione è decisamente la più efficace e tanti governi si stanno 
dando da fare in questo senso da molti anni. Purtroppo il lungi- 
mirante progetto non sempre viene capito. Male. Solo una seria 
redistribuzione della povertà ci può fare uscire da questa impas- 
se. Mi pare evidente che con una sanità e un welfare a livelli afri- 
caninon rappresenteremmo più un’attrattiva. Resta sempre vali- 
da anche la soluzione di fare migrare da noi solo migranti ricchi. 
Meglio ancora, dei ricchi interessati a investire nella costruzione 
di ponti e altre opere pubbliche di grande rilievo, non ultime le 
ovovie. Basta spargere nell’orbe terracqueo emissari che convin- 
cano tuttii ricchi del pianeta della splendida opportunità. — 


GLIAUGURIDI OGGI 


SERGIO 

Auguri peri 91 anni di un "mulo" 
sempre in gamba! Conaffetto: 
lefiglie, tutti i parenti e gli amici 


LE REGOLE 


li auguri peri COMPLEANNI 

e per gli ANNIVERSARI DI NOZZE 
vanno inviati a 
anniversari@ilpiccolo.it 
Devono contenere: foto informato jpg, 
nomi dei festeggiati, di chi lifesteggia e 
recapito telefonico del mittente. 


Itesti non devono superare le 12 parole e 
devono arrivare almeno 5 giorni prima 
della pubblicazione. 


SABRINA 

Sono 50, auguri da tutti 
ituoi amici 

eda chiti vuole bene 


RS 
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«CULTURE 


La rassegna 


Tamaro, gran finale a Geografie 


La scrittrice triestina incontra il pubblico a Monfalcone. «Vorrei fare un libro sui cani, non di narrativa» 


L’INTERVISTA 


Alex Pessotto 


on c'è dubbio: tra i 

protagonisti dell’ul- 

tima giornata di 

Monfalcone Geogra- 
fie, c'è lei, Susanna Tamaro, 
attesa perle 18 dioggi, in piaz- 
za della Repubblica, spazio 
Nord, a presentare “Il vento 
soffia dove vuole” (Solferino, 
pagg. 240, euro 17). Con lei 
dialogherà il giornalista Ales- 
sandro Mezzena Lona. 
Signora Tamaro, nel suo li- 
bro, Chiara, alla soglia dei 
sessant’anni, decide di scri- 
vere tre lettere. Lei a chi le 
scriverebbe? 

«Una ai potenti, l’altra a chi 
si occupa dei bambini e della 
loro educazione. Poi, la terza 
la invierei a quanti hanno a 
cuore la Terra. Insomma, le 
scriverei a chi non posso abi- 
tualmente raggiungere. Per- 
ché mi sembra che il mondosi 
stia avviando verso una follia 
e qualche lettera per invitare 
aragionamenti più pacati sa- 
rebbe opportuna». 

Nellibro il vento soffia do- 
ve vuole. Ma, nel suo caso, 
dove soffia ilvento? 

«Nella direzione della liber- 
tà interiore: di avere un cuore 
e una mente libera da schemi 
per affrontare larealtà secon- 
dolapacatezza, laragionevo- 
lezza, il buonsenso, cose piut- 
tosto rare di questi tempi. In- 
somma, il vento nel mio caso 
soffia verso un’umanità pen- 
sante». 

Eingenere, oggi, dove sof- 
fiailvento? 

«Verso la distruzione, ver- 
so l’incoscienza, verso tempi 
molto cupi». 

Quando ha scritto questo 
libro? 

«Circa un anno fa, nei primi 
mesi del 2023». 

Lei, di regola, quando scri- 
ve? 

«Sono molto rapida. Scrivo 
nei mesi invernali. Vivendoin 
campagna ho sempre molte 
cose di ordine pratico da fare. 
Quindi, devo approfittare di 
quando la natura dorme. Ge- 
neralmente, scrivo tra San Ni- 
colò e la Quaresima. Anche 
perché in quei mesi c’è il buio, 
che favorisce la creatività. In 
altri periodi, quando c’è bel 
tempo, esco a passeggiare e 
mi occupo di altro. Quando 
scrivo, però, lo faccio tutti i 
giorni. E da giovane lavoravo 
ogni giorno. Ora, invece, lavo- 
ro più o meno dalle 9 alle 
12-13. Di più nonriesco: tene- 
re la concentrazione è molto 
faticoso. Poi scrivo a mano, 
ho ormai eliminato il compu- 


Lascrittrice Susanna Tamaro FotoFilippo Alfero Sync/AGF 


ter, mentre un tempolo vede- 
vo come una liberazione dal- 
la macchina per scrivere: e 
manca la corrente non perdo 
nulla diciò chehoscritto». 

Non ha mai fatto eccezio- 
ni alla regola? 

«Sì, per Luisito: l’ho scritto 
in agosto, proprio a Trieste». 

Dove trova l’ispirazione? 

«In unlibro che si scrive pri- 
ma c’è già un germe di quello 
che si scrive dopo. C'è un filo 
che collega tutto segretamen- 
te. Questo è un libro che se- 
gue una forma epistolare co- 
me “Va? dove ti porta il cuo- 
re”, ma molto diverso: in quel 
casoerasolo la nonna che scri- 
veva alla nipote, qui è la ma- 
dre che scrive al marito e alle 
figlie. E una trama di relazio- 
ni più difficile da gestire, ma 
mi sembrava che in un perio- 
do in cui si vive di messaggini 
fulminanti tornare a indaga- 
re i rapporti più profondi co- 
me quelli familiari, che riguar- 
dano tutti, fosse importante 
per rimettere a fuoco cos'è la 
realtà umana anche nelle sue 
complessità e contraddizio- 
n». 

Quali autori legge di soli- 
to? 

«Ho letto molta letteratura 
quand’era più giovane: i clas- 
sici, e qualcuno ogni tanto lo 
rileggo. Ma sono una grande 
lettrice diibri scientifici: di fi- 
sica, di biologia. Per il resto, i 
romanzi li leggo durante le va- 
canze, quando ho tempolibe- 
ro, ma non quando scrivo: 


non posso mettere altre storie 
nella testa, andare su binari 
diversi». 

E la musica che ruolo oc- 
cupa? 

«Prima di iniziare a scrive- 
re ho ascoltato molta musica, 
anche andando ai concerti di 
classica. Poi ho smesso. La 
scrittura è un’altra musica. 
Ma quando penso al libro che 
vado a scrivere, quando sono 
nella fase pre-creativa, passo 
tanto tempoal pianoforte, im- 
provvisando quale sarà lamu- 
sica dellibro». 

Che rapporto ha con la 
tv? 

«Dopo il Covid e le guerre 
l'ho chiusa in un armadio: 
nonla guardo quasi mai. Rac- 
conta solo di orrori. Prima la 
guardavo moderatamente». 

Ogni quanto viene a Trie- 
ste? 

«Due, tre volte all'anno per 
i miei familiari, per gli amici, 
perle camminate. Ho un rap- 
porto abbastanza stretto con 
la città, sono anche abbonata 
al Piccolo. Non sarei quello 
che sono se non fossi triesti- 
na, anche se vivo in Umbria 
da molto. Mi manca il mare, 
mi mancano le passeggiate a 
Barcola, andare all’Ausonia». 

Che emozioni prova quan- 
dotorna? 

«Sono contenta. Perché a 
Trieste sono cresciuta. Il mio 
immaginario, ciò che è den- 
tro di me, si è formato a Trie- 
ste». 

Quindi, sisente triestina. 


«Sono, come dire, addolci- 
ta dall’Umbria, ma sono certa- 
mente triestina. Faccio anco- 
ralacucinadi Trieste». 

Ama cucinare? 

«Ora un po’ meno, ma da 
giovane, con i nipoti, facevo i 
piatti della nonna, la jota e 
molto altro». 

Ha dichiarato che, da pic- 
cola, prendeva psicofarma- 
ci.Oracomesta? 

«Molto tranquilla, equili- 
brata. Faccio una vita regola- 
re. Conosco i miei problemi e 
ho imparato a gestirli. In fon- 
do, invecchiando occorre rag- 
giungere la saggezza. Del 
mio disturbo neurologico, 
quando ero bambina, non si 
sapeva molto». 

La sindrome di Asperger 
leha dato anche vantaggi? 

«SÌ, ho una memoria visiva 
straordinaria e una capacità 
di concentrarmi assoluta. La 
memoria, per uno scrittore, è 
quasitutto». 

Cosa ha in mente ora di 
scrivere? 

«Quest'anno ho deciso diri- 
posarmi. L’ultimo ho fatto tre 
libri: “Tornare umani”, “Tutti 
abbiamo una stella” e, appun- 
to, questo. Ma fare tre libri in 
un anno è troppo. Ora sono 
stanca. Poi, avrei piacere di fa- 
re unlibro sui cani, sulla natu- 
ra, nondinarrativa». 

Comesi definirebbe? 

«Estremamente complessa 
ed estremamente semplice. 
Ecco, la mia è una complessa 
semplicità». 


Fitto il programma dell'ultima giornata 


Carrisi, Cerno, Allam 
gli ospiti in piazza 


MONFALCONE 


eografie, oggi in piazza della Repubblica, propone 

alle 10 Magdi Cristiano Allam con “Un miracolo per 

l’Italia” (Casa della Civiltà): il giornalista sarà inter- 

vistato dalla sindaca di Monfalcone Anna Maria Ci- 
sint. Alle 11.30 Daniele Capezzone parlerà con il capocroni- 
sta del Gazzettino Pordenone Andrea Zambenedetti su “Eba- 
stacon ‘sto fascismo”, pubblicato da Piemme. Alle 15 cisaran- 
noaltri due giornalisti: Tommaso Cerno, direttore de “Il Tem- 
po”, impegnato su “Come cambia la politica, come cambiano 
i conflitti”, intervistato da Paolo Mosanghini, vicedirettore 
del gruppo Nem, coordinatore peril Messaggero Veneto. 

Alle 16.30, Donato Carrisi presenterà “L'educazione delle 
farfalle”, l’ultimo suo best seller uscito con Longanesi in dialo- 
go conlo scrittore Gian Mario Villalta. La kermesse si chiude- 
rà alle 20.30 alteatro Comunale Marlena Bonezzi, dove verrà 
presentato il libro “Pier Paolo Pasolini e l'Adriatico” (Edizioni 
della Laguna). Quindi, sarà la volta dello spettacolo “Pier Pao- 
lo Pasolini e il racconto dell’Adriatico”, una lettura scenica 
scritta da Massimo De Grassi e a cura del teatro Incerto: sul 
palcoscenico ci saranno Claudio Moretti e Fabiano Fantini, 
mentre l’accompagnamento musicale sarà curato da Simone 
D'Eusanio, che è anche direttore artistico del medesimo tea- 
tro per quanto riguarda la sezione Musica. Lo spettacolo rac- 
conta la formazione giovanile del poeta corsaro lungo le co- 
ste dell’Italia e dell’Istria, a contatto con la natura idilliaca e 
coni luoghi incontaminati in contrapposizione ai primi segni 
della modernità. Sulla sesta edizione di Geografie, kermesse 
organizzata dal Comune di Monfalcone in sinergia con Fon- 
dazione Pordenonelegge.it, si chiuderà quindi il sipario. — 

AP. 
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CULTURE #5 


IL PICCOLO 


is taÈ morto a Milano a 82 anni. Carriera internazionale, legatissimo alla Scala, dove tenne oltre 150 recital 


Xtdio Maurizio Pollini, leggenda del pianoforte 


“A 16 anni la sua tecnica sorprese Rubinstein 


ILPERSONAGGIO 


Gabriele Sala 


aurizio Pollini, 
82 anni, a 15 an- 
ni vinse il primo 
concorso interna- 
zionale. Quando, tre anni 
dopo, nel 1960, da poco di- 
plomato al conservatorio di 
Milano, si aggiudicò il pre- 
stigioso Concorso Chopin a 
Varsavia, Arthur Rubin- 
stein, che era tra i giurati, 
esclamò: «Questo giovane 
suona tecnicamente già me- 
glio di tutti noi». La sua fa- 
ma è diventata presto asso- 
lutamente internazionale 
ed è entrato nella leggenda 
della storia dei grandi piani- 
sti. Questo ha voluto dire di- 
sciplina durissima e conti- 
nua. Solo negli ultimi anni 
ha ammesso di «sentire una 
certa fatica». Era nato il 5 
gennaio, lo stesso giorno di 
Arturo Benedetti Michelan- 
geli, quasi un segno ad uni- 
re due giganti del’900. 
Pollini è morto ieri matti- 
na, era malato da tempo e 
aveva cancellato gli ultimi 
concerti. La camera arden- 


te, come già avvenuto per 
Carla Fracci, si terrà marte- 
dì (10-14) alla Scala, teatro 
a cui era legatissimo. Vi de- 
buttò sedicenne nel 1958 
eseguendo in prima assolu- 
ta la Fantasia per pianofor- 
te e strumenti a corda di 
Ghedini diretto da Thomas 
Schippers e dove tornò due 
anni più tardi, reduce dalla 
vittoria a Varsavia, con il Pri- 
mo Concerto di Chopin di- 
retto da Celibidache, e poi 
costantemente per oltre 
150 tra recital e concerti da 
solista o coi direttori più im- 
portanti, a cominciare 
dall'amico Abbado. A Trie- 
stele sue esibizioni sono lon- 
tane: suonò nel ’59 al Tea- 
tro Nuovo di via Giustinia- 
no, nel’63 e nel’67 al Verdi, 
nel ’70 e ’71 al Rossetti. Il 
Verdi di Pordenone avreb- 
be dovuto ospitarlo nel gen- 
naio 2022 per un concerto 
poi rimandato a marzo e in- 
fine cancellato per motivi di 
salute. 

I suoi studi, dopo Varsa- 
via, ebbero un momento al- 
to nel perfezionamento con 
Arturo Benedetti Michelan- 
geli che lo aiutò anche a la- 
vorare ulteriormente sulla 


Maurizio Pollini, morto ieri a Milano a 82 anni, un grande del pianismo del'900 Foto Brescia e Amisano/AGGF 


tecnica. Quest'ultima, assie- 
me a una profonda cultura 
musicale e alla bravura, gli 
permise sempre di mettere 
in evidenza la costruzione 
strutturale di un brano, af- 
frontato con spirito raziona- 
le, ma in cui faceva poi affio- 
rare pian piano il sentimen- 
to, lavena malinconica o ap- 
passionata. 


La sua è sempre stata 
un'interpretazione basata 
sul rispetto totale del testo 
scritto, ma restando sempre 
molto moderna, senza ab- 
bandoniliricio eleganzevir- 
tuosistiche, con una forza 
espressiva tutta interna alla- 
voro. Una modernità che 
era nella sua formazione 
culturale. Per ambiente fa- 


migliare (suo padre era un 
noto architetto razionalista 
elamadre una musicista so- 
rella del pittore e scultore 
Fausto Melotti) e frequenta- 
zioni negli anni '60, a parti- 
re da quella con Nono, non 
visse l'arte ela musica come 
qualcosa di distaccato dalla 
vita. Pollini ha sempre 
espresso pubblicamente le 


sue idee e il suo impegno ci- 
vile e politico, come quando 
neglianni"70 suonòinscuo- 
le e fabbriche, sempre criti- 
co, dalla guerra in Vietnam 
ai governi Berlusconi. 

I suoi interessi musicali e 
il repertorio non sono rima- 
sti circoscritti al continuo 
approfondimento, ma anzi 
si sono aperti via via a nuo- 
ve prove e esplorazioni che 
andavano da Bach, a Mo- 
zart, di cuiha portato a nuo- 
valuce tuttele sottili sfaccet- 
tature armoniche e timbri- 
che, la bellezza delle linee 
melodiche, la giocosità e 
l'arguzia, l'amatissimo Cho- 
pin, di cui ha rinnovato pro- 
fondamente la comprensio- 
ne, e Beethoven, sino ai mo- 
derni, tra cui spicca Schon- 
berg, e i contemporanei an- 
che italiani, come Berio e 
Nono.I suoi concerti, quan- 
do non riguardavano esecu- 
zioni integrali di un autore, 
erano spesso organizzati in 
cicli che coinvolgevano an- 
che altri musicisti. I “Proget- 
ti Pollini” erano programmi 
senza confini tra classico e 
contemporaneo. «Bisogna 
imparare a capire il silen- 
zio, le pause, come parte es- 
senziale della musica, se si 
vuole arrivare a comprende- 
re i contemporanei - diceva 
-. Le novità, del resto, han- 
no sempre spaventato e ri- 
chiesto un certo tempo per 
affermarsi: quando Beetho- 
ven scrisse l'Eroica, tanti dis- 
sero 'speriamo che torni a 
comporre una musica più 
gentile’. Ma intanto la crea- 
zione va avanti». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


MUSICA 


Luka Sulié 
firma “Life” 
primo album 
di inediti 


MILANO 


Dopo avere conosciuto il 
successo mondiale in duo, 
nel 2022 Luka Sulicha deci- 
sodi abbandonare l’intensa 
attività live dei 2Cellos, lo 
straordinario progetto mu- 
sicale condiviso per 10 anni 
con Stjepan Hauser, per la- 
sciare spazio alla creatività 
e alla famiglia (ha condivi- 
so di recente la gioia per il 
quarto figlio). Il risultato è 
“Life”, nuovo album e pri- 
mo dibrani inediti, con die- 
ci tracce nelle quali Luka ri- 
tornaalle sue radici di musi- 
cista contemporaneo. “Li- 
fe” escein tutto il mondo di- 
stribuito da Platoon, è com- 
posto e arrangiato da Luka 
Suliéchelo ha prodotto con 
Kresimir Seletkovic. E suo- 
nato dalla Czeck Studio Or- 
chestra diretta da Jan Cha- 
lupecky, con Luka alviolon- 
cello solista, mixato e ma- 
sterizzato da Filip Vidovic. 
L'uscita dell’album e della 
title-track sono state antici- 
pate dai singoli Blue Heart, 
Shine e Phoenix, pubblica- 
to il 1° marzo e accompa- 
gnato da un video di gran- 
de impatto emotivo nel qua- 
le Luka suona il suo violon- 
cello sulle cime e nelle cavi- 
tà delle montagne slovene, 
rinascendo dalle fiamme 
che lo avvolgono (vere!) 
proprio come la Fenice mi- 
tologica.— 


LA RASSEGNA 


Da sinistra, Christian Klinger, Antonella Sbuelz, Andrea Zannini, Giustina Selvellie Franco Fornasaro, tra gli ospiti del Libro delle 18.03 


Klinger, Sbuelz, Zannini 
dai confini alla frontiera 
i temial Libro delle 18.03 


GORIZIA 


Dodici appuntamenti: undici 
incontri con l'autore e un’e- 
scursione alla scoperta del ter- 
ritorio. Tra gli incontri, uno è 
costituito dall’ormai consue- 
talectio divilla Codelli, aMos- 
sa, domenica 28 aprile alle 
11.03, con l’ambasciatore Co- 
simo Risi che affronterà il te- 
ma “Il conflitto in Medio 
Oriente. Profili diplomatici” 
in una conversazione con Ste- 


fano Cosma, dopo l’introdu- 
zione del locale sindaco Ema- 
nuela Russian. Sabato 4 mag- 
gio, sempre alle 11.03, algiar- 
dino Milleluci di Sagrado si as- 
sisterà alla consegna del pre- 
mio Roberto Visintin che, 
giunto alla quarta edizione, è 
stato attribuito a Enrico Rotel- 
liper“Ioe Nanda”, edito da La 
nave di Teseo. 

Annunciato ieri alla biblio- 
teca Damir Feigel del Trgov- 
ski dom, il cartellone del “Li- 


bro delle 18.03” va da giovedì 
28 marzo a martedì 14 mag- 
gio. L’escursione si terrà saba- 
to 20 aprile, con partenza alle 
10.03 dal Kajak Klub di Salca- 
no. Curata da Andrea Bellavi- 
te, èdedicata a Dario Stasi, di- 
rettore della rivista Isonzo 
Solta recentemente scompar- 
so, che sarà ricordato con il ti- 
tolo di un suo libro, “Intorno a 
Gorizia”, in un’uscita che rag- 
giungerà la basilica del Mon- 
te Santo. 


Giovedì 28, invece, alle 
18.03, l’ora a cui inizieranno 
le presentazioni di libri, alKul- 
turni dom sarà Mariaelena 
Porzio a raccontare “Avevo 
già deciso” in un dialogo con 
il giornalista Enzo D'Antona, 
già direttore del Piccolo. Il 
giorno successivo, alla media- 
teca Casiraghi toccherà a Giu- 
seppe Mariuz parlare di “Vite 
di frontiera” assieme a Luca 
Perrino. 

Per mercoledì 10 è in calen- 
dario Antonella Sbuelz con il 
suo “Marian” al Kulturni 
dom. Con lei ci sarà Monica 
Delfabro e Valentina Verze- 
gnassi curerà le letture. Il gior- 
no dopo, ancora alla mediate- 
ca Casiraghi, sarà Andera Zan- 
nini a proporre la sua “Contro- 
storia dell’alpinismo” con An- 
drea Bellavite. La rassegna let- 
teraria toccherà anche la sala 
consiliare del Comune di 


Aquileia mercoledì 17 per una 
presentazione doppia. Infatti, 
Lorenzo De Giusti si occuperà 
di quella del suo “Tre” e Fran- 
co Fornasaro di “Sconfinare 
persopravvivere”. 

Perché sono proprio quelli 
del confine e della frontiera, i 
temi portanti della kermesse, 
come ha evidenziato ieri Paolo 
Polli, suo animatore fin dalla 
prima ora (e con questo sono 
16 anni), mentre Fabrizio 
Brancoli, vicedirettore del 
gruppo Nem con delega a cul- 
tura ed eventi nonché coordi- 
natore del Piccolo, ha elogiato 
l'iniziativa per il suo contribu- 
to nel definire la complessa 
identità dell’area transfronta- 
liera. Oltre a loro, è intervenu- 
toilsindaco Rodolfo Ziberna. 

Scorriamo ancora il pro- 
gramma. Venerdì 19, all’audi- 
torium Formedil, ci sarà Giusti- 
na Selvelli con “Capire il confi- 

e”, intervistata da Igor Deve- 
tak, direttore del Primorski. 
Mercoledì 24 aprile, alla me- 
diateca Casiraghi, Cristina 
Noacco per “Timavo. Natiso- 
ne. Isonzo” si confronterà con 
Tiziana Perini. Giovedì 2 mag- 
gio, al Kulturni dom, Christian 
Klinger racconterà il suo “Gli 
innamorati di piazza Ober- 
dan” che trae spunto da unavi- 
cenda realmente accaduta al 
termine della seconda guerra 
mondiale. Klinger, viennese di 
nascita e di residenza, dialo- 
gherà con Caterina Bolletti e 
Federico Scarpin, che ha tra- 
dottoillibro daltedesco. 

Infine, sempre al Kulturni 
dom, martedì 14 maggio sono 
previsti Roberto Fiorini e Clau- 
dio Pesci per “Fausto Coppi 
1953-2023. Il mondiale ha set- 
tant’anni”. L'introduzione sa- 
rà affidata al presidente del Co- 
ni regionale, Giorgio Brando- 
lin— 

ALEX PESSOTTO 
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LEXUS - UDINE - Carini 


San Dorligo della Valle (TS) - Via Muggia, 6 - Tel 040 383939 
Tavagnacco (UD) - Via Nazionale, 75 - Tel. 0432 1890079 
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CEXNXNUUS 


EXPERIENCE AMAZING 


TI ASPETTIAMO IN CONCESSIONARIA. ANCHE DOMENICA. 


su lenus.it Immagine vettura indicativa 


WD) - 4,8 (4WD) /100 km, emissioni CO, 104 (2WD) - 


Messaggio pubblicitario con linaltà promozionale Maggiori inioemazioni 


Valori medi WLIP riferiti a Lexus LBX Hybrid: consumo combinato 4,6 
109 (4WD) g/km (WLTP - Worldwide harmonized Light vehicles Test Procedure ai sensi del regolamento UE 2017/1151) 
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In occasione dell'anniversario della 
morte di Giambattista Tiepolo, mercole- 
dì 27 marzo alle 7.30 nell'Oratorio della 
Purità di Udine, verrà celebrata la mes- 
sa in onore della Beata Vergine Maria 


ONE 


Concerto e visita guidata nell'anniversario di Tiepolo 


nel ricordo del pittore veneto che molti 
capolavori realizzò a Udine. La celebra- 
zione vedrà l'esecuzione di musiche di 
Handel, Vivaldi e Mozart eseguite dall'or- 
ganista Carlo Rizzi e dal soprano Chiara 


Nigris. Di seguito la visita guidata alla 
conoscenza delle opere realizzate da 
Giambattista e Giandomenico Tiepolo, 
nel particolare i meravigliosi affreschi 
dell'Assunta e le otto scene bibliche a 
chiaroscuro su sfondo d'oro. La quarta 
edizione del "Festival dei Tiepolo e del 


CULTURE 


Settecento in Europa", diretto da Maria 
Paola Frattolin eorganizzato da Itinera- 
ria Fvg, chiude alle 18.30 conla visita a 
Villa Gallici Deciani a Cassacco. Neces- 
saria la prenotazione al numero 
3472522221; itineraria@itinerariaf- 
vg.it Info: itinerariafvg.it 


Capolavori a confronto attraverso il tempo 


Sono le suggestioni delle “Affinità Elettive” 


Alle Gallerie dell'Accademia e alla Casa dei Tre Oci le opere della collezione Berrgruen costellano il percorso di visita 


Enrico Tantucci 


Sono in particolare le opere 
di Pablo Picasso — alcune del- 
le quali di eccezionale impor- 
tanza - le grandi protagoni- 
ste della mostra “Affinità 
Elettive”, aperta da oggi al 
23 giugno a Venezia alle Gal- 
lerie dell’Accademia e alla 
Casa dei Tre Oci in Giudecca. 
Perché quello picassiano è il 
nucleo fondante della colle- 
zione Berggruen — conserva- 
ta nell'omonimo museo di 
Berlino, ora chiuso per re- 
stauro — da cui provengono. 
L’esposizione è a cura di Giu- 
lio Manieri Elia e Michele Ta- 
vola, direttore e curatore del- 
le Gallerie dell’Accademia di 
Venezia, e Gabriel Montua e 
Veronika Rudorfer direttore 
e curatrice del Museum Berg- 
gruen di Berlino, uno dei più 
importanti istituti statali eu- 
ropei di arte moderna, che 
prende il nome dal collezioni- 
sta tedesco Heinz Berggruen 
(1914-2007). 

Eora suo figlio Nicholas, al- 
la guida del Berggruen Insti- 
tute Europe che ha preso ca- 
sa a Venezia, proprio ai Tre 
Oci, e che aprirà presto un po- 
lo espositivo dedicato al con- 
temporaneo nel restaurato 
Palazzo Diedo, nella città sto- 
rica, aportarle ora a Venezia. 

Sono oltre 40, tra dipinti e 
disegni, le opere esposte con 
questa mostra nelle due sedi, 
e oltre che di Picasso, sono di 
altri grandi artisti come Ma- 
tisse, Klee, Giacometti e Céz- 
anne. Poste a stretto contatto 
nel percorso espositivo delle 
Gallerie dell’Accademia con 
quelle di Giorgione, Sebastia- 
no Ricci, Pietro Longhi, 
Giambattista Tiepolo e Cano- 
va, mentre altri disegni del 
museo sono esposti alla Casa 
dei Tre Oci, nella sezione del- 
la mostra dedicata alla grafi- 
ca, accanto ad altre sempre 
della collezione Berggruen. 

Più che di “Affinità” — co- 
me nel titolo — sarebbe più 
giusto parlare di “Suggestio- 
ni Elettive”, perché il lavoro 
di Manieri Elia e Tavola, con 
altri collaboratori è stato 
quello di scegliere all’interno 
della collezione Berggruen 
opere che dal punto di vista 
estetico o formale, suggeris- 
sero appunto un possibile 
confronto con quelle di arte 
antica conl’Accademia. Inal- 
cuni casilasuggestione”scat- 
ta”, ed è palpabile. E il caso 
ad esempio del fronteggiarsi 
a distanza di “La Vecchia” di 
Giorgione, con il ritratto di 
Dora Maar con le unghie ver- 
di (del 1936) di Picasso, qua- 
dro diversamente straordina- 
rio da quello giorgionesco. 


Come ricorda anche Manieri 
Elia, Dora Maar volge gli oc- 
chi leggermente al di sopra 
dello spettatore, mentre La 
vecchia di Giorgione si rivol- 
ge direttamente a noi. En- 
trambe sottintendono un rap- 
porto intimo con chi le ha di- 
pinte: è noto che Dora Maar è 
stata l'amante di Picasso, 
mentre La vecchia forse era 
la madre di Giorgione. 

Convince anche l’accosta- 
mento nella della diversa in- 
terpretazione del nudo, tra 
classicità e dinamismo, che 
vede vicini “La Nuda”, anco- 
ra di Giorgione — affresco 
“strappato” dalla facciata del 
Fondaco dei Tedeschi — e la 
gouache su carta “Blue nude 
skipping” di Matisse. O anco- 
ra della filiforme scultura la 
“Donna di Venezia” di Alber- 
to Giacometti, del 1956, chia- 
mata a dialogare con la fer- 
rea struttura della vertigino- 
sa scala palladiana delle Gal- 
lerie. 

In altri casi il confronto tra 
le opere della collezione 
Berggruene quelle dell’Acca- 
demia risulta forse un po’ più 
forzato, Ma non è questo, in 
fondo, che conta, quanto la 
possibilità di ammirarle e sco- 
prirle, come in una sorta di 
“caccia al tesoro” artistica — 
come haricordatoierilo stes- 
so Manieri Elia — all’interno 
del percorso museale. Fin 
dalla prima, “Il maglione gial- 
lo”, ancora di Picasso, del 
1939. Che ritrae ancora una 
volta, la sua compagna e mu- 
sa Dora Maar, grande foto- 
grafa del Surrealismo, in un 
superbo ritratto di matrice 
cubista. 

Alla Casa dei Tre Oci inve- 
ce spiccano, in particolare, le 
opere, di grandissimo livel- 


LA RINASCITA 


LE IMMAGINI 


Due donne 
due sguardi 
e il senso 
dell’intimità 


Sopra il confronto tra "La 
vecchia" di Giorgione e il ri- 
tratto di Dora Maar con le un- 
ghie verdi di Picasso; a fian- 
co un'opera di Giacometti si 
staglia sulla struttura della 
scala. PH Massimo Pistore 


La casa-studio che Mario de Maria progettò per se stesso nel 1913 
dopo il restauro accoglie i cittadini con mostre, workshop e simposi 


Dopo mesidi chiusura e un 
accurato restauro, la Casa 
dei Tre Oci, palazzo neogo- 
tico della Giudecca proget- 
tato come casa e studio 
dall’artista Mario de Maria 
e costruito nel 1913, ora 
nuova sede del Berggruen 
Institute Europe, è fruibile 
al pubblico come luogo di 
studio e confronto interna- 
zionale per mostre, work- 
shop e simposi. Come ha 
spiegato ieri il direttore 
dell’Istituto, Lorenzo Mar- 
sili, i tre filoni riguarderan- 
no in particolare i rapporti 


con il pensiero filosofico, 
con la Cina (ospitando an- 
che intellettuali cinesi) e 
l'esplorazione del concet- 
to di Europa. Oggi alle 16 è 
in programma “Moderni- 
sm in Europe and China”. 
Marsili converserà con An- 
nie Cohen-Solal, accademi- 
ca e storica francese, cura- 
trice e biografa di Picasso, 
e Zhang Xudong, filosofo 
cinese, professore di Lette- 
rature comparatealla New 
York University. Domani 
alle 10, “Cosmopolitanism 
and Universalism”. 


lo, di Paul Klee, esposte in 
una delle sale della mostra. 
In particolare il “Paesaggio 
inverde” del 1922, unolio ac- 
quarello e inchiostro su car- 
ta, che è come una sorta di 
pietra di confine tra la figura- 
zione e l’astrazione nel lin- 
guaggio del grande artista te- 
desco. 

Proprio Picasso e Klee so- 
no stati probabilmente i due 
artisti preferiti di Heinz Berg- 
gruen e anche per questo 
spiccano nella sua collezio- 
ne. Nato a Berlino nel 1914 
in una famiglia ebrea, si esi- 
lia in California alla vigilia 
della Seconda Guerra Mon- 
diale. Dopo aver studiato in 
Francia, ha avuto i suoi primi 
contatti con il mondo dell’ar- 
te a San Francisco. All’indo- 
mani della guerra, Berg- 
gruen preferisce tornare nel 
vecchio continente. Si insi- 
dia poco a poco nel mercato 
dell’arte: dopo una prima gal- 
leriain Place Dauphine, si sta- 
bilisce definitivamentein rue 
de l’Université dove si specia- 
lizza in particolare nelle arti 
grafiche degli artisti moder- 
ni. Appassionato, stabilisce 
rapidamente contatti con la 
sfera culturale parigina e in- 
contra sia gli artisti da espor- 
re che poeti, mercanti, stori- 
ci, critici e collezionisti dell’e- 
poca. Berggruen si ritaglia 
un posto sicuro nella capita- 
le. Guidato dai suoi gusti e 
dalle sue affinità, costituisce 
una solida collezione di ope- 
re del XX secolo. Una parte 
oraèin mostra a Venezia. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


"Ferdinando il toro" 
al Verdi di Muggia 


Oggi, alle 17, al Verdi di 
Muggia, per Piccolipalchi 
va in scena lo spettacolo 
“Ferdinando il toro, i fiori e 
il calabrone” prodotto da 
Tanti Cosi Progettie Accade- 
mia Perduta/Romagna Tea- 
tri. Tratto dal libro di Leaf 
Munro e dedicato ai bambi- 
ni dai 3 anni, lo spettacolo 
racconta con oggetti e pu- 
pazzilastoria del toro Ferdi- 
nando che non ambiva a 
combattere nell’arena di Ma- 
drid. Biglietti: intero 6 euro. 
Info sulsitowww.ertfvg.it. 


Alle ll 
Coeleste 
Convivium 


Il Coeleste Convivium sarà 
presente oggi alla celebra- 
zione delle Palme nella Cap- 
pella della Riconciliazione 
di Cavana alla messa delle 
11 con canti gregoriani di 
Mendelssohn e di Bepi de 
Marzi. 


Alle 19 
Concerto 
delle Palme 


Oggi, alle 19, nella Chiesa 
della Beata Vergine del Soc- 
corso (Piazza Hortis) avrà 
luogoiltradizionale concer- 
toperla Domenica delle Pal- 
me della Cappella Civica, di- 
retta da Roberto Brisotto e 
all'organo Riccardo Cossi. 
Ingresso libero. 


Alle 16.30 
"Mama mia... 
che pupoli!" 


Oggi, alle 16.30, al Teatro 
Pellico (via Ananian 5/2), 
per la stagione dell’Armo- 


nia, va in scena la Compa- 
gnia dei Giovani con la com- 
media divertente “Mama 
mia... che pupoli!” da "Twi- 
st" di Clive Exton, adatta- 
mento in triestino di Agosti- 
no Tommasi, regia di Julian 
Sgherla. 


Tempo libero 
L'Arboretum 
Volcji Potok 


Si sono aperte le adesioni al- 
la gitain giornata organizza- 
ta dalla sezione Anps che si 
terrà l'11 maggio in Slove- 
nia, all'Arboretum di Volcji 
Potok. Dopo la visita a bor- 
do di untrenino e al pranzo, 
tempo libero da trascorrere 
nella struttura e visita libera 
a Lubiana. Il costo della gita 
è di 70 euro peri soci e di 75 
euro perinon soci. Perinfor- 
mazioni e adesioni (ancora 
alcuni posti per il soggiorno 
a Sorrento dal 3 al 16 apri- 
le). Rivolgersi nelle giorna- 
tenon festive di lunedì, mer- 
coledì e venerdì, dalle 9 alle 
11, al punto Anps nell'atrio 
principale della Questura. 


Tempo libero 
Nuovi corsi 
di arti marziali 


Riprendono i corsi di Aiki- 
do, Iaido, Iaijutsu e Kenju- 
tsu al Kenyushinkan Dojo, 
scuola di arti marziali tradi- 
zionali giapponesi in via Val- 
maura 57/a. Questi gli ora- 
ri: Aikido (martedì, mercole- 
dì, venerdì 20.15-21.45), 
Iaido/Iaijutsu/Kenjutsu 
(mercoledì 18.15-20.15). 
Si possono effettuare lezio- 
nidi prova di entrambe le di- 
scipline. Per informazioni: 
Paolo 339-2568810, kenyu- 
shinkan@gmail.com, 
www.aikidoiaido.it 


Alessandra Acciai incontra i lettori 


Oggi, alle 11, alla Libreria Ubik (Galleria Tergesteo) l'attrice Ales- 
sandra Acciai incontrerà i lettori. L'occasione, il suo esordio co- 
mescrittrice con il giallo ''Assenza da giustificare", appena usci- 
to da Piemme. Acciai sarà disponibile per firmare le copie del li- 
bro escambiare qualche parola con il pubblico. 


TRIESTE - ALLE 11 AL TEATRO SLOVENO 


Tre pianisti della Glasbena matica 


TRIESTE - ALLE 17 


DOMENICA 24 MARZO 2024 
ILPICCOLO 


“Che scandalo! al teatro di Prosecco 


Tre talenti del pianoforte chiuderanno oggi, alle 11, il ciclo del- 
le matinées musicali della Glasbena matica al Teatro Stabile 
Slovenodi Trieste (via Petronio 4). Il concerto, a ingresso libe- 
ro, presenterà tre giovani musicisti che negli ultimi anni han- 
no ottenuto importanti riconoscimenti: l'undicenne Astrid Gla- 
vina, Julija Cante e Lorenzo Tomada. In programma ci saran- 
no musiche di Beethoven, Bartok, Chopin, Brahms, Debussy, 


Franck. 


Oggi, alle 17, ultimo appuntamento perla rassegna Teatro a Pro- 
secco. Nella sala teatro di Prosecco 2, andrà in scena la Compa- 
gnia "Tutto fa Broduei" con la commedia musicale ''Che scanda- 
lo!" da "La rosa gialla" di Camillo Vittici, adattamento in dialetto 
e regia di Stefano Volo & Valentina Bruni. Interpreti: Elena Bisel, 
Francesco Bulli, Valentina Bruni, Sara D'Attoma, Diana Feresin, 
Francesca Grisonich, Massimo Spigolon e Stefano Volo. Bigliet- 


to unico 8 euro. 


MUSICA 


Massimo Mercelli 
«Sulmio flauto moderno 
suono anche il barocco» 


Sarà domani al Verdi di Trieste con i Solisti Veneti e pagine 
di Vivaldi e Tartini. Prima l'incontro con gli artisti al Ridotto 


Patrizia Ferialdi 


Alla Società dei Concerti la 
stagione primaverile porta i 
grandi flautisti a Trieste. Do- 
po Emmanuel Pahud arriva 
infatti Massimo Mercelli in- 
sieme all’ensemble barocco 
de “I Solisti Veneti” per il con- 
certoin programmaal Teatro 
Verdi domani sera con inizio 
alle 20.30, in programma pa- 
gine di Vivaldi e Tartini. L’in- 
contro con gli artisticondotto 
da Marco Seco avrà luogo al 
Ridotto alle 19.15. Per Mer- 
celli si tratta della terza esibi- 
zione in città dopo quella in 
duo con il mezzosoprano Da- 
niela Pini e la seconda con il 
pianista iraniano Ramin Bah- 
rami. «Trieste è una bellissi- 
ma città mitteleuropea molto 
colta, dove la musica è amata 
erispettata- dichiara Mercel- 
li-e per me è sempre un ono- 
ree un piacere venire a suona- 
re qui, dove avete una delle 
società dei concerti più anti- 
che e più importanti d’Italia, 


I PROTAGONISTI 
| SOLISTI VENETI AFFIANCHERANNO IL 
FLAUTO DI MARCELLI OSPITI DELLA SDC 


che va sostenuta sempre». 
Questa volta nel program- 
ma troviamo tre famosissi- 
miconcerti di Vivaldi... 
«Sono tre concerti di una 
modernità straordinaria, con 
un senso del ritmo, della de- 
scrizione, della narrativa ve- 
ramente ai vertici, che mi ac- 
compagnano fin da quando 
ero studente, tanto che lo 
scorso anno ho suggerito a Ni- 
cola Piovani di scrivere un 
suo personale commento mu- 
sicale a questi capolavori. Da 
qui sono arrivati lo ‘Tsunami’ 
in risposta alla ‘Tempesta di 
mare’, il‘Blackout’ per La Not- 
te’ e la Tortorella’ in abbina- 
mentoal ‘Gardellino”». 
Opere nuove che poi ave- 
te eseguito insieme... 
«Esattamente, abbiamo fat- 
to diversi concerti in giro per 
l’Italia, dove il maestro Giulia- 


no Carella dirigeva i concerti 
di Vivaldi e Piovani dirigeva i 
suoi. È stato un incontro vir- 
tuoso perché ha attratto il 
pubblico che ama Vivaldi ma 
anche quello che apprezza la 
musica di Piovani, per cui ab- 
biamo avuto una risposta tra- 
sversale e di grandissima sod- 
disfazione, che fa capire co- 
me questi brani cosiddetti an- 
tichi forniscano ancora stimo- 
li, riflessioni e spunti». 

Leiperò è molto attivo an- 
chenella musica contempo- 
ranea... 

«Ho la fortuna che diversi 
tra i più grandi compositori 
del mondo- tra cui tre premi 
Oscar — mi hanno dedicato 
della musica. E chiaro che il 
fatto di essere stimolante nei 
loro confronti ha favorito tut- 
to questo percorso che è un 
po’ anche la mia cifra persona- 
le, con la quale attraverso 
questi nuovi brani ho arricchi- 
to il repertorio morente del 
flauto, strumento non più tan- 
todimoda». 


CINEMA 


AMBASCIATORI 
Www. triestecinema. it 


Dune Due 


16.00, 18.45, 21.30 


FELLINI D'ESSAI 
Wwww.triestecinema.it. 


Lasala professori 
Candidato all'Oscar per miglior film. 


Se solo fossi un orso 18.15, 21.50 
Da Cannesla storia di un ragazzo, genio della fisica. 


16.30, 20.00 


GIOTTO MULTISALA 
Www. triestecinema. it 
Lazona d'interesse 

16.00, 17.45,19.40, 21.30 
Vincitore dell'Oscar per miglior film straniero. 
Inshallah a boy - La gemma nasco- 
sta 16.15,18.15,21.00 
Di Amjad Al Rasheed. Candidato all'Oscar. 


Another end 16.30,18.45 
Con Gael Garcia Bernal, dal Festival di Berlino. 


NAZIONALE MULTISALA 
www. triestecinema. it 


Dreamworks: Kung Fu Panda 4 
15.00, 15.40, 16.40, 17.20, 18.20, 19.30, 2115 


May dicember 16.30, 18.45, 21.00 
Congli Oscar: Natalie Portmane e Julianne Moore. 


Povere creature! 16.15,18.45, 2115 
Vincitore di 4 Oscar tra cui miglior attrice. 


Dune Due 20.00 


L'estate di Cleo 15.00, 16.30, 18.00 
Di Marie Amachoukel con Louise Mauroy. 


Race force glory - Audi vs Lancia 


17.50, 21.00 
Food for profit 19.45,2115 
Unaltro Ferragosto 19.00 


Di Paolo Virzì con Silvio Orlando, Sabrina Feril 


Kina & Yukalla scoperta delmondo 
15.00, 16.30 


Anatomia di una caduta 20.30 


Palma d'oro miglior film a Cannes 2024. 


Sansone e Margot: due cuccioli all'o- 
pera 15.00 


Le avventure del piccolo Nicolas 15.00 


Led Zeppelin-The song remains the 


same 16.15,18.45,21.15 
Da domani a mercoledì. 

SUPERD'ESSAI 

Via Paduina-viale XX Settembre 

Jorgovani 17.30,19.15 


Inserbo const. inglesi. Solo oggi. 


THE SPACE CINEMA 

Centro comm.leTorri d'Europa 
www.thespacecinema.it 

Tutti gli spettacoli sono presentati con proiezio- 
ne laser 

Madama Butterfly 20.15 
In diretta dalla Royal Opera House di Londra. Marte- 
dì 26 marzo. 

Kung Fu Panda 4 

1115, 12.15, 13.30, 14.30, 15.45, 16.00, 17.00, 
18.30,19.30, 21.00 

V.0. Kung FuPanda 4 
Versione originale con sottotitoli. 


17.45 


V.O. Quarto potere 1815 Lasalaprofessori 15.15,17.15 
Versione originale con sottotitoli. Racefor glory: Audi vs Lancia 
Dune -Parte2 11.00,14.45,17.15,20.15 19.20, 2130 
Another end 15.00, 2115 
May gecambgr 12.00, 14.00, 20.45 GORIZIA 
Oppenheimer 19.15 
Race for glory - Audivs Lancia MULTIPLEX KINEMAX . 
11.45, 16.30, 21.30 www.kinemax.it info: 0481-530263 

Imaginary 2200  KungFuPanda4 15.5,17.00,18.45, 20.30 
Lazonad'interesse 1845 Maydecember 15.30, 17.30, 20.40 
Emmaeilgiaguaro nero 1130,1445 Lasala professori 15.40, 17.40 
Disney - Wish 11.00,1315 Dune:Parte due 20.15 
MONFALCONE 
MULTIPLEX KINEMAX 
www.kinemax.it info: 0481-712020 
Kung Fu Panda4 

15.15, 16.00, 17.00, 18.45, 21.00 
Dune: Parte due 20.30 
Anotherend 1745 "RaceforGlory" 


A cosa si deve questo de- 
clino? 

«Ci sono due motivi ovvero 
la consuetudine della prassi 
filologica e l'affermazione di 
uno strumento più moderno 
e sonoro come il sassofono. Il 
primo motivo ha portato a ri- 
tenere un sacrilegio suonare 
la musica barocca col flauto 
anziché col traversiere - che è 
uno strumento completamen- 
te diverso - e, di conseguen- 
za, ha fatto scomparire lo stru- 
mento da tanti cartelloni. Il 
secondo ha beneficiato di 
grande diffusione grazie a 
strumentisti straordinari e a 
molti compositori che hanno 
scritto pagine bellissime ma 


TEATRI 


TRIESTE 


TEATROLIRICO GIUSEPPE VERDI 
INFO: www.teatroverdì-trieste.com 
numero verde 800-898 868. 


Biglietteria aperta con orario 10.00-13.00 e 
15.00-16.00. 


STAGIONE LIRICA E DI BALLETTO 2023-24 

NABUCCO Opera di G. Verdi. Oggi dome- 
nica 24 marzo ore 16 (Turno D), mercoledì 27 marzo 
ore 20 (Turno C), venerdì 29 marzo ore 20.00 (turno 
B), sabato 30 marzo ore 16 (Turno E). Orchestra, Co- 
ro e Tecnici della Fondazione Teatro Lirico Giuseppe 
Verdi di Trieste. 


MESSA DA REQUIEM di G. Verdi. Giove- 
dì 28marzo ore 20.00. Direttore: Jordi Bernacer. So- 
listi: Olga Maslova, Elmina Hasan, Carlo Ventre, Ric- 
cardo Fassi. Orchestra e Coro della Fondazione Tea- 
tro Lirico Giuseppe Verdi di Trieste. 


TEATRO STABILE DEL FRIULI 
VENEZIA GIULIA 
www.ilrossetti.it tel. 040-3593511 


POLITEAMA ROSSETTI - SALA ASSICURAZIO- 
NI GENERALI 20.30 "Vicini di casa"' di Cesc 


DOMENICA 24 MARZ 


RA 


IL PICCOLO 
TRIESTE ABLE 16 AL TEATRO MIELA 


“ 


ernova” di Harry Macqueen 


Oggi, alle 16, al Teatro Miela, perla rassegna La stagione del rac- 
colto, sarà proiettato il film'"Supernova'"' (Gran Bretagna, 2020) 
di Harry Macqueen, con Stanley Tucci, Colin Firth, James Drey- 
fus, Pippa Haywood, Sarah Woodward. Sam e Tusker, sessan- 
tenni, sono compagni di vita da molto tempo: Sam è un pianista, 
Tucker uno scrittore, e hanno condiviso la loro passione per l'ar- 
te durante tutta la loro lunga storia d'amore. Iniziativa di Bona- 
wentura in collaborazione con Itis e Aris. Ingresso libero. 


TRIESTE - ALLE 11 ALLA SALA LUTTAZZI 


Musiche da film e canzoni d'autore 


Oggi, alle 11, alla Sala Luttazzi del Magazzino 26 in Porto vec- 
chio, si terrà un concerto dell'Orchestra da Camera del Friuli Ve- 
nezia Giulia (diretta da Romolo Gessi) conla giovane violinista Sa- 
ra Schisa (nella foto) e i musicisti della Calicanto Band, diretta da 
Fabio Clary. Il programma che spazierà dalle più celebri colonne 
sonore del grande cinema ai classici della canzone d'autore. L'e- 
vento è promosso dall'Associazione musicale Aurora Ensemble. 
Ingresso a pagamento. Sarà attiva la biglietteria in Sala Luttazzi. 


anche per il fatto che il sasso- 
fono è più rumoroso in termi- 
ni positivi, la massa sonora è 
molto più importante di quel- 
la di flauto e oboe e questo è 
molto apprezzato dalle nuo- 
ve generazioni, più sorde di 
quelle precedenti e con ne- 
cessità di sentire suoni più 
forti e amplificati anche in 
teatro». 

E dunque lei come si po- 
ne rispetto alla prassi filo- 
logica? 

«Sono d’accordo con la fi- 
lologia ma non sono un tale- 
bano come quelli che preten- 
dono di ricreare l’acustica 
del tempo e di suonare sul 
manoscritto a lume di cande- 


la. Anche perché, come dice- 
va Harnoncourt, l’autentici- 
tà non esiste in quanto non 
abbiamo registrazioni dell’e- 
poca, abbiamo solo dei trat- 
tati e delle recensioni criti- 
che che ci inducono a suppor- 
re chela musica fosse esegui- 
ta in un certo modo ma ri- 
mangono pur sempre nostre 
supposizioni. Personalmen- 
te ritengo che ci sia spazio 
pertuttipercuiio continuo a 
suonare col flauto moderno 
tantissimo repertorio baroc- 
co anche insieme al pianofor- 
tee all’orchestra, perché non 
intendo tacere e rinunciare 
alla bellezza di questa musi- 
ca». — 


Gay; regia Antonio Zavatteri; con Amanda Sandrelli, 
Gigio Alberti, Alessandra Acciai, Alberto Giusta; 1h 
10‘, TURNO D. 


TEATROLA CONTRADA 
www.contrada.it 

TEATRO ORAZIO BOBBIO 

Oggi alle 16.30 "Le Serve"' con Eva Robin's e 
con Beatrice Vecchione e Matilde Vigna. 

TEATRO DEI FABBRI 


Oggialle1l""La regina dell'acqua"' nell'am- 
bito della rassegna "Ti racconto una fiaba". 


tel.040-948471 


TEATROMIELA 


La stagione del raccolto - Oggi, ore 16.00: '"SU- 
PERNOVA", di Hary Macqueen, con Stanley 
Tucci e Colin Firth. Gran Bretagna, 2020. 95". Ingres- 
solibero. 


L'ARMONIA APS 

TEATRO SILVIO PELLICO 

Via Ananian 5/2 

Ore 16.30 la COMPAGNIA DEI GIOVANI APS — F.LT.A. 
con la commedia divertente MAMA MIA... 


CHE PUPOLI! da "Twist" di Clive Exton, adatta- 
mento in dialetto triestino di Agostino Tommasi, re- 
gia di Julian Sgherla. Biglietti online: https://bigliet- 
teria.ticketpoint-trieste.it 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE 
“MARLENA BONEZZI"' 
www.teatromonfalcone.it 


Martedì 26 e mercoledì 27 marzo ore 20.45 LA MIA 
VITA RACCONTATA MALE con CLAUDIO BISIO. 


Venerdì 5 aprile ore 20.45 GIUSEPPE ALBANESE - 
RECITAL PIANISTICO. 


Domenica 7 aprile alle 16.00 Duomo di Sant'Ambro- 
gio, Monfalcone INGRESSO LIBERO - Concerti per 
organo - MATTIA SCIORTINO organo grande, ANNA 
PANOZZO organo corale, CORO POLIFONICO SAN 
BIAGIO, FRANCESCO GRIGOLO direttore. 


Prevendite e biglietti presso la Biglietteria del Tea- 
tro (da lunedì a sabato, 17.00 - 19.00), Biblioteca 
Comunale di Monfalcone (da lunedì a venerdì, 9.00 
- 20.00 e sabato 9.00 - 13.00). ERT/Udine, punti 
vendita Vivaticket ewww.vivaticket.it. 


TRIESTE - ALLE 17 


Lafisarmonicista slovena 
Lara Fortunat al Sartorio 
tra Holminov e Piazzolla 


TRIESTE 


Giunge a conclusione oggi, 
alle 17, la rassegna “Talenti 
super green al Sartorio”, 
promossa dall’associazione 
Chamber Music Trieste nel- 
la sede del Museo Sartorio. 
Un cartellone a cura del di- 
rettore artistico Chamber 
MusicFedra Florit, progetta- 
to in stretta sinergia con la 
banca Zkb Trieste Gorizia e 
con la collaborazione della 
Glasbena Matica. 

Protagonista sarà questa 
volta sarà la talentuosa fisar- 
monicista slovena Lara For- 
tunat, per un concerto che 
ci proietterà "Around the 
world", viaggiando fra la 
Suite di Alexander Holmi- 
nov e pagine di Astor Piaz- 
zolla, con Preparense e Vio- 
lentango, entrambi nella 
trascrizione della stessa in- 
terprete, econ unestratto di 
Frank Angelis dedicato al 
grande maestro argentino, 
Etude on the theme Chiqui- 
lin de Bachin di Astor Piaz- 
zola. 

Lara Fortunat ha iniziato 
a suonare la fisarmonica 
all'età diotto anninella clas- 
se di Aleksander Ipavec alla 
Scuola di Musica di Tolmi- 
no. Da qualche anno prose- 
gue gli studi conlo stesso in- 
segnante alla Glasbena Ma- 
tica. Ha partecipato anume- 


Lara Fortunat 


rosi concorsi regionali, na- 
zionali e internazionali, do- 
ve ha ricevuto diversi premi 
e riconoscimenti. Ha parte- 
cipato cinque volte al Con- 
corso internazionale Eurit- 
mia per giovani musicisti di 
Povoletto-Udine e la sua mi- 
gliore performance è stata 
nel 2019, quando la giuria 
le ha assegnato 100 punti 
vincendo così il primo pre- 
mio assoluto nella sua cate- 
goria. Si è già esibita come 
solista in vari cicli musicali e 
festival, come il Tmin Sum- 
mer, Music from the Gar- 
dens of St Francis e Harmo- 
nika mundijal Gomirje. Nel 
2021 ha pubblicato il suo 
primo cd “To do a Mistake” 
enel2023ilsecondo, intito- 
latoBytheway. 

Biglietti per il concerto di- 
sponibili da TicketPoint 
Trieste, dettagli sul sito acm- 
trioditrieste.it— 


GIORNO&NOTTE 


TRIESTE - DA DOMANI A MERCOLEDÌ 


Convegno al Tartini 
sulla materia del suono 
e le sue invenzioni 


L'installazione sonora di Sebastiano Sabo 


TRIESTE 


Educazione e invenzione 
musicale: due espressioni 
lontane, ma solo in appa- 
renza: due approcci inso- 
spettabilmente ricchi di im- 
plicazioni e avvincenti con- 
tiguità, come permette di 
scoprire il convegno in pro- 
gramma al Conservatorio 
Tartini di Trieste da doma- 
ni a mercoledì sul tema “Il 
suono: materia prima per 
inventare - Contributi, 
esperienze e risorse per 
una pedagogia dell’inven- 
zione musicale”. Un’inizia- 
tivapromossadalTartiniin 
collaborazione con il Cen- 
tro Studi Maurizio Di Bene- 
detto APS - Laboratorio di 
Pedagogia dell’Invenzione 
Musicale, a cura di Cristina 
Fedrigo, docente di Peda- 
gogia musicale e coordina- 
trice del Dipartimento di Di- 
dattica e Discipline musico- 
logiche al Tartini. 

Tre giorni decisamente 
generosi di iniziative, mo- 
menti di confronto e scam- 
bio, ma anche di spazi alta- 
mente interattivi. In pro- 
gramma ben 11 Laboratori 
persperimentare strategie, 
tecniche, risorse, approcci 
per l’invenzione musicale e 
un approccio creativo all’e- 
ducazione musicale, e per 
il convegno in scaletta 19 
interventi dedicati a espe- 
rienze, proposte progettua- 
li e idee sul tema in discus- 
sione. Ad accogliere il pub- 
blico cisaranno poi 2 instal- 
lazioni aperte alla speri- 


mentazione interattiva e si- 
nestesica, e una di docu- 
mentazione audio-video, 
nelsegno delle nuovetecno- 
logie, presenti anche in al- 
cune proposte laboratoriali 
di ricerca. Infine l’installa- 
zione di Sebastiano Sabo 
“La forma ultima” ha carat- 
tere multimodale e si propo- 
nedi unire l’arte astratta al- 
le nuove tecnologie, esplo- 
rando interattivamente le 
opere pittoriche edi concet- 
ti musicali degli artisti russi 
Kandinskij e Skrjabin. 

Spiega la curatrice Cristi- 
naFedrigo: «Attraverso ila- 
vori del convegno ci propo- 
niamo di ‘rivendicare’ ai 
processi dell’invenzione e 
della ricerca creativa un pri- 
mo, necessario, vitale ruolo 
nell'educazione di tutti. Un 
progetto nato dalla sinto- 
nia d’intenti tra sedi diverse 
ma accomunate nel proces- 
sodiricerca, sperimentazio- 
neeriflessione sull’educare 
nella musica. L'educazione 
musicale nella scuola, in 
ogniordine e grado, dovreb- 
be porre maggiore e costan- 
te attenzione alla dimensio- 
ne del suono, materia pri- 
ma della musica, e ai giochi 
d’invenzione che si posso- 
no facilmente e utilmente 
attivare nei processi educa- 
tivi e formativi. In ogni con- 
testo educativo, l’invenzio- 
ne può costituire forma pri- 
maria e irrinunciabile di 
esperienza e di pensiero». 
Info e dettagli sul sito 
https://conts.it e su musi- 
cheria.net— 


MUGGIA - ALLE 11 E ALLE 16 AL MAGAZZINO 26 


Sull'equinozio di primavera 
all'Immaginario Scientifico 


TRIESTE 


L'equinozio di primavera se- 
gnal'inizio della nuova stagio- 
ne: ma cosa succede a livello 
astronomico in questo perio- 
do? Oggi, all'Immaginario 
Scientifico di Trieste (Magaz- 
zino 26, Porto vecchio) appro- 
fondiamo questo fenomeno 
che quest'anno è avvenuto il 
20dimarzo. 

Alle 11 e alle 16 la visita al 
museo sarà arricchita da rac- 


conti, dettagli e curiosità sull'i- 
nizio della primavera astrono- 
mica: perché è stato così im- 
portante fin dall'antichità, e 
perché lo è ancora oggi? Cosa 
vuol dire “equinozio”? Capire- 
mo come cambia la posizione 
della Terra rispetto al Sole nei 
diversi mesi, e come questo 
sia legato all’alternarsi delle 
stagioni, avvenuto allatempe- 
ratura, ai solstizi e, appunto, 
agli equinozi. Sarà così anche 
più facile “orientarsi” fra le 


stelle visibili in questo perio- 
do dell'anno, e comprendere 
il legame tra il giorno dell’e- 
quinozioele principali festivi- 
tà di alcune religioni. 'equino- 
zio (dal latino aequinoctium, 
derivato a sua volta dalla locu- 
zione aequa nox, cioè «notte 
uguale (per durata) al dì» è 
quel momento della rivoluzio- 
ne terrestre intorno al Sole in 
cui quest'ultimo si trova allo 
zenit dell'equatore. Esso ricor- 
re due volte durante l'anno so- 


L'Immaginario Scientifico 


lare. 

Le attività dell’Immagina- 
rio Scientifico, adatte ad adul- 
ti e bambini da 6 anni in su, 
rientrano nel biglietto d'in- 
gresso al museo e non preve- 
dono prenotazione. — 
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* IL ROMANZO 


‘indagine psicologica di Simenon 


suun uomo troppo banale 


per essere il movente di un delitto 


Ne "La prigione" l'editore di successo Poitaud va in pezzi dopo che la moglie 
ha ucciso la sorella per gelosia. Comincia così la sua discesa negli inferi 


Maurizio Cattaruzza 


Georges Simenon 


LA PRIGIONE 


enza trucchi e senza in- 
ganni, la casa editrice 
Adelphi riesce amante- 
nere invita, almeno sot- 
toil profilo letterario, uno scrit- 
tore morto 34 anni fa pubbli- 
cando ogni anno almeno due 
romanzi di Georges Simenon 
più qualche altra sua opera mi- 
nore. E a ogni uscita è un trion- 
fo (adesso è la volta di “La pri- 
gione”, 170 pagg. 18 euro), i 
suoi lavori non hanno età, van- 
no oltre le epoche e le mode, 
scalano rapidamentela classifi- 
ca dei libri più venduti. Un caso 
editoriale senza fine, una au- 
tentica miniera d’oro, inesauri- 
bile, per la casa editrice lancia- 
ta da Roberto Calasso con la 
complicità di Bobi Bazlen. E se 
ci fossero tanti piccoli epigoni 
di Simenon capaci di riprodur- 
re quasi alla perfezione temi e 
prosa del maestro? Ha provato 
aceliare qualcunonei salotti let- 
terari. Niente di più falso, come 
s'è detto prima, non c’è trucco e 
nonc’'èinganno. La verità è mol- 
to più semplice e banale. Sime- 
non era uno stakanovista della 
narrativa; era molto rapido, riu- 
sciva a completare unromanzo 
intre settimane senza aver biso- 
gnodiuna seconda stesura. 
Calasso con Adelphi aveva 
ereditato un patrimonio di 117 
romanzi non-Maigret e alme- 
no 75 polizieschi a cui sivanno 
ad aggiungere altre pubblica- 
zioni che erano uscite in Fran- 
cia con uno pseudonimo 
(Sim). Oltralpe l’editore Galli- 


mard aveva pagato a peso d’o- 
rol’esclusiva. Per Adelphi, inve- 
ce, è stato l’affare della vita. Ma 
non si puòdire che sia stata pro- 
priounamanna piovuta dal cie- 
lo. La storia è questa. Calasso 
nel 1982 si era recato a Losan- 
na per incontrare l’ottantenne 
Simenon non solo per manife- 
stare il suo interesse a rilevare i 
dirittima anche perinformarlo 
che Mondadorisistavalimitan- 
do a pubblicare in Italia i Mai- 
gret trascurando gli altri ro- 
manzi. Questo colpì lo scrittore 
belga che allora aveva un desi- 
derio: vedere nelle librerie uno 
dei suoi lavori più sofferti e 
amati, “Lettera a mia madre”, 
che difatti, dopo aver raggiun- 
to l'accordo, Adelphi pubblicò 
nel 1985 come capofila della 
lunga collana dei non Maigret, 
seguito da “La finestra di fron- 
te”. Solo nel’93 cominciò a pub- 
blicare la serie del celebre com- 
missario esordendo con “Pietr 
il Lettone”. L'operazione andò 
in porto anche grazie all’inter- 
cessione di Federico Fellini, 
grande amico dello scrittore. 
Quando Simenon morì nel te- 
stamento lasciò precise indica- 
zioni sulla sua copiosa produ- 


zione: i suoi libri in Italia dove- 
vano essere stampati solo da 
Adelphi che non ha mai smesso 
diringraziare zio Georges. 

Non deve stupire perciò che 
nel 2024 la casa editrice sia an- 
cora in grado di sfornare ro- 
manzi non-Maigret come l’ulti- 
mo, “La prigione” (pagg. 170, 
18 euro), dove c’è tutta la cifra 
letteraria di Simenon e anche 
qualcosa di più, di più crepusco- 
lare. Un noir? Sì certo, ma non 
solo. Unatensione narrativa te- 
sa allo spasimo, un'atmosfera 
perennemente sospesa tra qual- 
cosa che potrebbe accadere ma 
che forse che non accadrà mai, 
un'indagine psicologica spieta- 
ta dei suoi personaggi sono la 
colla chenon permettono al let- 
tore di staccarsi facilmente dal 
libro. 

“La prigione” è un romanzo 
che era stato pubblicato nel 
1969 da Mondadori e poi era 
sparito dalle librerie. Una sorta 
di noir alla rovescia dove tutto 
(oquasi) accade nelle prime pa- 
gine. Il protagonista, il giovane 
e mondano editore Alain Poi- 
taud, viene accompagnato da 
un poliziotto al più vicino com- 
missariato per essere informa- 


to che sua moglie, che lui chia- 
ma da sempre Micetta, si trova 
in carcere con l'accusa di avere 
sparato e ucciso la sorella mino- 
re Adrienne con un revolver 
che il marito custodiva in un 
cassetto. Alain non ha difficol- 
tà a raccontare che la vittima 
per sette anni era stata la sua 
amante ma che larelazione era 
finita da piùdiun anno. Moven- 
te labile per gli investigatori, i 
quali non credono a un rancore 
esploso come una bomba aoro- 
logeria. Lavorano, invece, su 
un’altra pista, su un terzo uo- 
mo che le due sorelle si conten- 
devano. Micetta, giornalista 
free lance, dalla prigione non 
vuole più parlare con il consor- 
te, nonhapiùnientedadirgli. E 
tutto finito. Alain, uomo arro- 
gante e superficiale come po- 
chi che dà del “cocco” a tutti, 
per la prima volta comincia a 
guardarsi dentro e ciò che vede 
non gli piace. Lo disgusta. Mal- 
gradoisoldieilsuccesso e le nu- 
merose donne, lasua vita all’im- 
provviso gli appare futile, vuo- 
ta, piena di menzogne. Non è 
poi neanche così importante 
per essere il movente del delit- 
to, anziscoprirà che un suo fida- 
to fotografo, che lui considera- 
va un pezzente, è stato la causa 
di tutto. Per sopportare se stes- 
so e anestetizzare la sua dispe- 
razione comincia a bere smoda- 
tamente, più del solito, un dop- 
pio scotch dopo l’altro. La sua è 
una lenta discesa agli inferi, 
Alain ha preso coscienza di 
avervissuto un’esistenza postic- 
cia, di cartapesta. L'implosione 
è inevitabile. La efficace scrittu- 
ra di Simenon dipinge alla per- 
fezionelo stato d’animo del pro- 
tagonista che d’un tratto capi- 
sce qual è l’unica via d’uscita. Il 
romanzo si legge come al solito 
con ingordigia ma è più cupo 
degli altri, forse risente del diffi- 
cile periodo in cui l’ha scritto, 
dopo la separazione dalla mo- 
glie Denyse Ouimet. Il declino 
di Poitaud in qualche modo po- 
trebbe essere stato ancheil suo. 


LIBRI / IL ROMANZO 


Non attore ma terrorista 
in un'Algeria di miserie 
che non offre futuro 


Donatella Tretjak 


rietà dei fedeli intorno a lui 
(“non ero più solo”), si fa 
riempire la testa di idee fa- 
natiche e violente. Qualcu- 
nolo suggestiona a sentirsi - 
più che un semplice creden- 
te- un predestinato, un elet- 
to. Le umiliazioni sono le 
tappe di un cammino supe- 
riore: «Diotiha condotto do- 
ve volevi arrivare. Per illu- 
minarti», sussurrano a Na- 
fa. In realtà questa è la via 
perarrivare a diventare uno 
spietato assassino. Ecco co- 
me nasce unterrorista: fana- 


onè unlibro facile tici fondamentalisti che ar- 
“Cosa sognano i ruolano i loro adepti pro- 
lupi?”, uno deiro- prio traitanti ragazzi che si 


manzi più accla- 
mati di Yasmina Khadra, 
uscito in Italia nel 2001 e 
che ora ritorna pubblicato 
da Sellerio (pagg. 319, 15 
euro). Non è un libro facile 
perché - soprattutto per chi 
vive da questa parte del 
mondo - è impossibile com- 
prendere come un normale 
ragazzo algerino di vent'an- 
ni, bello come il sole e con 
qualche ambizione cinema- 
tografica, possa abbraccia- 
re il terrorismo islamico più 
efferato, sognare di notte le 
sue prede quasi fosse un lu- 
po e diventare uno spietato 
assassino. Certo non è un ro- 
manzo che lascia impassibi- 
li: la vicenda del giovane Na- 
faè il dramma di un model- 
losociale che nonriesce a es- 
sere tale, con la violenza del 
terrorismo che nasce dall’i- 
nadeguatezza della società 
democratica, dal rigetto ver- 
so le istituzioni corrotte, da 
uno scontento comune per- 
ché il divario tra ricchi e po- 
veri è abissale. 

Qui siamo ad Algeri, ne- 
glianni Novanta: perchi, co- 
me Nafa, vive nella Casbah, 
ilvecchio quartiere della ca- 
pitale piuttosto malfamato, 
lavitaha pocodaoffrire. Fa- 
me, degrado, umiliazioni: 
per potersi assicurare un po' 
di cibo non bastano i sogni 
di attore di Nafa, che sulle 
pareti della sua squallida ca- 
meretta ha appesi i poster 
di James Dean, Omar Sha- 
rif, Alain Delon. L'occasio- 
ne giusta non arriva: non è 
raccomandato, non è ricco. 
Lo solleva dalla frustrazio- 
ne il richiamo del muezzin. 
Nafa inizia a frequentare la 
moschea, avverte la solida- 


trascinano tra rabbia e im- 
potenza. Per Nafa, che so- 
gnava il Paradiso, comincia 
un'inarrestabile discesa ver- 
so l'Inferno. 

Vero, l'ambientazione 
del libro ci riporta agli anni 
della guerra civile algerina, 
eppure il tema è attuale più 
che mai e cioè l'incredibile 
facilità con cui migliaia di 
giovani delusi per loro con- 
dizione finiscano a imbrac- 
ciare armi sposando una 
causa che maschera - dietro 
ipocrite e bugiarde motiva- 
zioni islamiche - obiettivi 
che con la religione nulla 
hannoache fare. 

Con la sua esperienza di 
ufficiale dell'Esercito non- 
ché testimone dei conflitti 
algerini, Khadra - pseudoni- 
mo femminile di Moham- 
med Moulessehoul - con 
grande spietatezza e sinceri- 
tà ci fa immedesimare nel 
giovane Nafa, e lo condan- 
na. Così come condanna an- 
che chi governa, visto che il 
terrorismo si sconfigge dan- 
do alle persone lavoro, di- 
gnità, speranza. “Tornando 
acasa, ritrovavo il malumo- 
re di mio padre. Lo detesta- 
vo, detestavo il nostro tugu- 
rio dove soffocavano le mie 
sorelle la cui povertà teneva 
lontani i pretendenti nono- 
stante la loro reputazione 
di ottime donne di casa e la 
finezza dei loro lineamenti; 
detestavo lo squallore della 
mia camera pari a quello 
della mia anima, i miseri pa- 
sti improvvisati da mia ma- 
dre, il suo sorriso che si scu- 
sava di non avere nient'al- 
trodaoffrire... Nonne pote- 
vo più. Fuori, era peggio”. . 


RIPRODUZIONE RISERVATA 


LA CLASSIFICA 


Ilibri più venduti in Friuli Venezia Giulia. | dati di vendita sono forniti dalle librerie: Minerva - Libreria Antico Caffè 


San Marco - Nero su bianco - Ubik - Feltrinelli - Lovat (Trieste) - Libreria Moderna (U 


dine) - Al Segno (Pordenone 


Narrativa italiana 


PT Trail silenzio e il tuono ci Roberto Vecchioni 
EINAUDI 


Hi Alma diFederica Manzon 
FELTRINELLI 


E] L'orizzonte della notte diGianrico Carofiglio 
EINAUDI 


4| Germanico di Valerio Massimo Manfredi 
MONDADORI 


KF Cuore nero disivia Avallone 
RIZZOLI 


Narrativa straniera 


BT Ci vediamo in agosto di Gabriel Garcia-Marquez 


MONDADORI 


EA] Gli occhi di Mona Lisa di thomas Schlesser 


LONGANESI 


El Il tagliagole di Clive Cussler e Justin Scott 


LONGANESI 


4 Codice 93 di Olivier Norek 
RIZZOLI 


E Il più crudele dei mesi di Louise Penny 


EINAUDI 


Varia 


1 Cara Giulia di Gino Cecchettine Marco Franzoso 
RIZZOLI 


Hi Frontiera di Francesco Costa 
MONDADORI 


El La meraviglia del tutto di Piero Angela e Massimo Polidoro 
MONDADORI 


4| Life di Papa Francesco 
HARPER COLLINS 


[FX Il grande Nord di Matachy Tallack 
IPERBOREA 


_ dì 


DOMENICA 24 MARZ 4 
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PROV FR.BIO 


e rabia xe 


e 
St e‘ndar 


Chi che speta de i 


altri mori de fame. N. 140 


EL CINCIUT 


N. 12/2024 


PROVERBIO 


Chi sta al suto co 
piovi, xe mato se ‘l se 
movi. 


L’assistente assisti 
chi ga bisogno de 
assistenza. 


«VIEN FORA A TRIESTE LA DOMENICA 


EL TRIESTEEN 


Furio Baldassi 


Par de no, ma el 2026 xe drio el 
canton. 

E con lu le elezioni per el novo 
zupano, sempre che no'l moli 
prima. 

Voi credè che no ghe sia za le grandi 
manovre? 

Ah, no po ciò! Xe za liste, nomi, 
tuto. Precedenza ai disocupai, nel 
senso de gente senza arte né parte, 
meio se fastidiosa e un poco 
ignorante, che xe un valor agiunto 
che ghe piasi al pueblo. 

Coi potenti mezi del Cinciut semo 
in grado de anticiparve alcune dele 
listein gara. 

NO GUTTALAX: i lota per una 
stiticheza consapevole che, i disi, te 
mantien la linea. 

FRADEI DE FRAIA: i vivi solo per le 
osmize, incanfararse e viver come 
se no ghe fussi un doman. Xe i 
favoriti. 


GIOVINOTO, 
COSSA LA ME 
COMBINA 
SUL TETO? 


STAGO 
INSTALANDO 
| PENEI 
SOLARI! 


TRANSIZION ECOLOGICA 


Nevio Poclen 


L'ultima sparada dei siori de Bruxel 
xe la transizion ecologica che ne 
farà tuti tirar fora bori per meter le 
casea norma. 

Mi me domando se questi qua meti 
mai el naso fora del parlamento 
europeo. Per quel che ne riguarda, 
i se rendi conto che noi a Trieste 
gavemo el 90 percento de case che 
ga più de un secolo? 

E alora cossa femo co' le case 
storiche, disegnade de famosi 
architeti, che xe case che ga una 
storia. Bisognassi coverzerle tute 
col polistirolo? Digo, ma i xe 
insemenidi? E el costo? Provè dir! 


LEGA PORN: i fa solo proposte 
inacetabili, per no dir mona. Porn, 
apunto. 

PATRIOTI PER LA JOTA: i prometi 
un piato de minestra al giorno per 
tuti. De 'sti tempi, gnanche mal. 
VOLENTIERI TRIESTE: i disi sì a 
tuto, progeti, proposte e 
quant'altro. Per educazion. 
SVOLTA A SINISTRA: democratici 
che se zerca, anche perché el 
Comun ga cambiado aposta tuti i 
sensi unici. 

5 STELLE DI NEGRONI: i ga 
dovudo abinarse al famoso salame 
per becarse almeno qualche voto. 
POL DARSE: ghe piaseva el nome 
perché la sigla xe PD e pol crear 
casin. 

RESTAURAZIONE CASINISTA: xe i 
unici muloni rimasti. I prometi un 
raveinognirionogni setimana. 
GHE LA FEMO: i ultimi romantici, 
che credi che la politica sia un 
impegno civil per servir el citadin. 
Coi perderà i finirà in museo. 


vilevampi.com 


De ventimila a zinquantamila euri 
per stabile. 

E no finissi qua. Per tignir basso 
l'inquinamento, via anche le 
caldaie a gas dopo che i ne ga fato 
la testa come un balon con quele a 
condensazion. No ga importanza 
però che ogni giorno gira per le 
strade milioni de camion che sbufa 
gasolio e in ciel svola dozentomila 
aerei. Ivolle case green? E alora no 
xe problemi. Mi go za pronti do 
bidoni de pitura verde! 


NONO DISEVA... 


Sorzo de Biblo 

Nono diseva: gaver invidia no te 
torna indrio gnente, te fa solo 
perder tempo! 


La Cisint doverà 
trovar un logo 
consono per far 
pregar la comunità 
mussulmana... 


La sta za 

pensando a la 
stiva de una nave 
in partenza... 


Clinz Eastwood 


creature", 


mussati. 


CINE TRIESTEWOOD 


POVERE CRODIGHE. 

Rivisitazion triestina de "Povere 
con una belissima 
interpretazion deEmma Scoio. 

La storia xe quela de un scienziato un 
poco mato che, in un laboratorio 
segreto del ICGEB, el fa esperimenti e 
strolighezi ciapando tochi de bestiuze 
un poco de qua e un poco de là. 

Cussì ben presto el Carso se riempi de 
una nova specie de mussato tigre, che 
xe praticamente una tigre vera che ghe 
ciucia el sangue ai cinghiai come i 


XE PIU’ SICURO... 


Gianfranco Pacco 


Se te ciapa el cinciut 
bagolando per strada, 
varda quel che nassi 
partirà una ridada... 
Xe la veceta 

che me disi bel mulo, 
ma me sa tanto 

de ciolta pel...fioco. 
Una bela bionda 

me schiza de ocio, 
pecà iera un tic 

ghe digo: orco tocio! 
Camino convinto 

so che cambierà, 
iera un buso per tera 
e me sontombolà. 
L'auto go parchegià 
ma no ghe risulta, 
dopo la trovo 

exe ancala multa. 
Ciogo un capo deca 
almeno ghe provo, 
imeloribalta 
sulvestito novo. 
Imessagi uazap 
podessi far mal, 
'speta che legio: 

me s'cioco sul pal. 
Sufia la bora 
inzima al molo, 

no rivo gramparme 
intelmarsvolo. 
Alora sa cossa: 

xe quasi scuro 

torno in paion 

che xe più sicuro. 


INCUBO 


Marino Pestelli 

Stamatina, me son sveià de un 
incubo, mia molie che la legeva de 
l'altra parte la me vedi tuto agità e 
la me disi...ma cossa xe nato? 

Go sognà che iera una grande 
perdita de aqua drio el leto... beh, 
alora indormenzite de novo e vedi 
de giustarla e dopo se sentimo. 


TRANSENIA... 


Pasquin de Trieste 


...la cità dele transene. 

A Trieste de transene 

ne gavemo propio tante 
perché xe ‘ssai importante 
tutiibusisegnalar. 


I ga trapiantà 
con sucesso un 
rene de porco 
inunomo... 


Te vedi 
che te pol 
anche ti far 
el donator... 


Noselipolriparar? 

Eh, saria de fadigar. 

Cussì intanto ghe metemo 
unsegnale po vedemo. 
Forsi ghe volarà un piano, 
forsianca un regolamento, 
e cussì per el momento 
tute le lassemo star. 


GAVEMO CIAPA’ UN GRANZO... 


Annamaria Zennaro Marsi 


I xe rivai dala 'merica 
come regalo de fin crociera 
e xe stado, pei pescadori 
una pegola 'ssai nera. 

Co le masinete 'sti fighi le ga 
ociado, 

subito, a pesse, le se ga butado. 
“Ciapemoli" le ga urlado 

"i xe nobili, reali, de sangue blu 
cossa podemo voler de più?” 

Le xe andade subito in moleca, e 
de balin le se li ga becado. 

Meio no farse strucazar, le ga 
pensado 

ma, i ovi ghe li podemo seminar. 
Ovi dapertuto, de impignir perfin 
l'ovovia 

e gnanca i bisati ga podù scazarli 
via. 

Ga scominzià una grande 
magnadora 

de caperozoli, pedoci, minudaia e 
caramai 

e, de tanto che i iera 'famai, 


NE STARIA 
BEN SUL 
CAM INETO., 


DENOGHE 


Michele Colucci 


drio man. 


Marino Pestelli 


Dopo el inventa el novo pessecan, che 
ghe cori drio ale robe che te ghe tiri e 
che el se senta co te ghe disi "seduto". 

Dopo xe la volta del novo toporagno, un 
sorzeto che par cocolo ma che te riempi 
la casa de ragnatele. Ma el suo 
capolavoro, la creatura a cui el ghe 
volerà sempre più ben, sarà l'omo 
vespa, che passerà la vita da San 
Giacomo a Roian a sponzer le culate 


LE NOVE APP... 


APP-arente: co te zerchi un cugin. 
APP-enariesco: spetime stago rivando. 
APP-osta: co no teriva leracomandate. 


Sa 
èì 


4, 


perfin i guati giali i li ga stanai. 
'desso xe solo de sperar che 
quel pessecan, che i ga visto a 
Miramar, 

el ciami rinforzi per 'sti granzi 
sbafar, 

se no, un doman, siora Iole in 
pescaria, 

“orade, orade... ociade,ociade,” 
no la zigarà più, 

ma: "Ale, ale donete! ...Da ogi in 
pignata 

polenta o pastasuta solo... coi 
granzi blu.” 


SOLITO TRAM BUSTO 


Guato gialo 


Par che i gabi mandà nove norme 
per l’aprovazion del tram. I sedili 
no va ben de legno perché te pol 
vignir mal de schena, bisogna farli 
basculanti perché no te pol finir per 
tera. Ma soratuto se volemo che el 
rivi da piaza Scorcola a piaza 
Oberdan bisogna ricominciar tuto 
dacapo. 


NIMISTICA TRIESTINA 


Alan Viezzoli 


Zonta 

EL SCRIVI SOLO MONADE 
El Cinciut me piasi tanto: 
solamente el Xxxxx gialo, 
me dispiasi, no lo xxxyxx. 
(Guato / guanto) 


NO GO MAI SENTI” 
CUSSI° TANTE 
PAROLAZE A BARCOLA! 


77, 
FIS 
«EH, I SANPIETRINI 
SUI MIGNOLINI 
‘SSAI POL! 


La AVIOLINEE 
y FYN _TERGESTINE 


AVIOLINEE TERGESTINE 


Vien ne la nova business 
lounge model osmiza! 


N 
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A tutta la burocrazia ci pensiamo noi! 
Cosa aspetti?Ci occupiamo anche del tuo finanziamento 


Basket Serie A2 


Trieste a un mese 


e mezzo dai play-off 
si sta ancora cercando 
senza difesa e identità 


Sottovalutati troppi limiti ormai evidenti. Le ultime parole 
famose del coach: «A Torino dovremo stare connessi» 


Roberto Degrassi /TRIESTE 


Quali sono le due cose che han- 
no in comune Forlì, Bologna, 
Udine, Verona, Cantù e adesso 
Torino? Sono tutte più in alto 
in classifica rispetto a Trieste. 
Hanno tutte battuto in casa 
Trieste. La squadra di Jamion 
Christian prosegue il suo filot- 
to di sconfitte esterne contro 
le squadre cui dovrebbe con- 
tendere la promozione in A. Al- 
la collezione delle sfide manca 
solo un appuntamento, Trapa- 
niil 6 aprile. Il più proibitivo di 
tutti. Non consideriamo la tra- 
sferta a Rieti nell'ultimo turno 
dell’orologio perché quella tra 
due squadre che dovranno af- 
frontarsi per almeno tre volte 
pochi giorni dopo nei play-off 
sarà evidentemente una parti- 
ta a carte coperte, priva di 
spuntiutili. 

Christian, nella sua incrolla- 
bile fiducia, è convinto che la 
raffica di sganassoni in trasfer- 
ta non possa incidere sulla con- 
vinzione e l'autostima dei suoi 
giocatori. Non la pensiamo co- 
sìmaè solo unodeitanti aspet- 
tiin cui ci sono interpretazioni 
diverse. A Torino Trieste ha 
perso perché non ha difeso — e 
l'allarme difesa era già stato 
ben evidente in precedenza -, 
perché ha una discontinuità di 
rendimento allarmante in cer- 
ti elementi, perché nelle due 
volte in cui Ciani ha chiesto al- 


la sua squadra di accelerare i 
biancorossi non sono stati in 
grado di trovare una risposta. 
Prima subendo 17 punti in 
una manciata di vantaggi vani- 
ficando il vantaggio, poi con il 
18-Orimediato nel finale. 

«Dobbiamo essere connessi 
difensivamente» era tra i cardi- 
ni del presunto piano partita 
di Trieste. Eccome no. 103 
punti.  Altrochè connessi. 
Quando c’è da vincere contro 
una grande i biancorossi sono 
sempre offline. Osservazione 
del coach nel dopogara: «Tori- 
no ha saputo trovare gli ade- 
guamenti». Appunto. Ciani lo 
ha saputo fare. Lui no. 

Si dirà: mancavano Reyes e 
Vildera. Vero, ma anche a Tori- 
no mancava Kennedy. L’im- 
pressione confermata dall’a- 
ria stizzita del dopogara è che 
nella Pallacanestro Trieste si 
vivano le critiche come un at- 
tacco di lesa maestà e che le 
sconfitte vengano considerate 
come banali incidenti di per- 
corso sulla strada della reden- 
zione nei play-off. Intanto, pe- 
rò, le sconfitte stagionali sono 
12, la squadra non ha ancora 
un’identità, difende male, è 
monocorde in attacco dove 
non ci sono punti di riferimen- 
to. Filloy dopo un buon inizio 
della fase a orologio è scompar- 
so, Campogrande non si è nep- 
pure affacciato. In A2 non può 
portare alla causa due tentati- 


vi da tre e una presenza senz’a- 
nima neltempoin cui è sulpar- 
quet. Nelle file di Torino c'è chi 
hadatol’esempiodi come biso- 
gna aggredire le partite, Ven- 
catoha fatto valere la sua fisici- 
tà. Discorso a parte tra gli av- 
versari lo merita Matteo Schi- 
na, pieno di personalità, viva- 
ce. Trieste non aveva un parco 
giovani infinito cui attingere 
per costruire il futuro, è riusci- 
ta a sprecare anche quello la- 
sciando che Schina e Fantoma 
prendessero la strada del Pie- 
monte (Tommy è a Casale 
Monferrato). 

A fine partita Schina è stato 
chiamato dai tifosi della Curva 
Nord presenti al PalaRuffini e 
ha fatto effetto vedere un gio- 
catore con la maglia di Torino 
fiondarsi in mezzo ai tifosi 
dell’altra squadra per abbrac- 
ciarliin nome di una lunga pro- 
fondaamicizia. 

In vista del prossimo turno 
Trieste dovrebbe recuperare 
definitivamente Reyes, sul 
conto di Vildera come sempre 
zero informazioni e del resto si 
è visto quanto funzioni la pre- 
tattica no? Il mercato termina 
il 4 aprile, i margini di mano- 
vra sono pressochè inesistenti 
visto che la gara-salvezza di 
Brindisi, il team di Eric Lom- 
bardi, contro Treviso si gioche- 
ràtre giorni dopo. 

Lastradaètutta in salita. — 
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LE IMMAGINI 


Ruzzier 

non basta 
doppia doppia 
per Deangeli 


Nel fotoservizio Giulia Sera- 
fini/Lasorte in alto Michele 
Ruzzier, a fianco Lodovico 
Deangeli in doppia doppia e 
sottola panchina biancoros- 
sa segue una fase dell'in- 
contro 


Il campionato 


Forlì passa in volata a Casale 
Cividale alla sesta vittoria di fila 


Lorenzo Gatto / TRIESTE 


Forlì consolida il primato 
nel girone rosso espugnan- 
do il PalaFerraris grazie 
all'ennesimo successo in vo- 
lata. Casale Monferrato 
sconfitta 77-75 in un finale 
palpitante nel quale i20 pun- 
ti firmati Pascolo e la buona 
prova della coppia Johnson- 
Allenha neutralizzato gli as- 
salti piemontesi. 


Al secondo posto, grazie 
al 77-63 conquistato sul par- 
quet di Latina, la Fortitudo 
Bologna riagguanta Udine. 
Vittoria preziosa per la for- 
mazione di Caja (Panni 15, 
Conti 13), asegno nonostan- 
te le assenze pesanti di Ara- 
dori e Fantinelli. 

È un treno che non si fer- 
ma, la Gesteco Cividale, se- 
sta vittoria consecutiva nel- 
la fase a orologio, uncammi- 


no che inattesa degli scontri 
odierni porta la formazione 
di Pillastrini al settimo posto 
della classifica del girone 
rosso. Successo largo sul 
campo della Luiss Roma, un 
68-88 che assume ancora 
maggior valore vista la pro- 
vaincolore di Lambe la qua- 
lità di un gruppo che ha por- 
tato ben sei giocatori in dop- 
pia cifra (Marangon 15 top 
scorer dei ducali). In chiave 


play-off successo prezioso 
per Treviglio che mette sei 
lunghezze tra se e il nono po- 
sto grazie al successo ottenu- 
to contro Nardò. AL PalaFac- 
chetti finisce 76-62, per i 
lombardi fondamentali i 
rientri di Guariglia e Mia- 
schi. 

Tra questa sera e domani 
si completa la sesta giornata 
della fase a orologio, questo 
il programma. Moncada 
Agrigento- Umana Chiusi 
(ore 18), Sebastiani Rieti- 
Assigeco Piacenza (ore 18), 
Trapani Sharks- Old Wild 
West Udine (ore 18), Urania 
Milano- Sella Cento (ore 
18), Elachem Vigevano- 
Agribertocchi Orzinuovi 
(ore 18), San Bernardo Can- 
tù- Tezenis Verona (domani 
ore 20.30), Juvi Cremona- 


Il giovane cividalese Marangon 
autore di 15 punti Petrussi 


Riviera Banca Rimini (doma- 
niore 20.30). 

CLASSIFICA — GIRONE 
ROSSO: Unieuro Forlì 46, 
Old Wild West Udine, Forti- 
tudo Bologna 40, Tezenis Ve- 
rona 34, Trieste 32, Riviera 
Banca Rimini, Gesteco Civi- 
dale 26, Assigeco Piacenza, 
Sella Cento 24, Nardò 22, 
Agribertocchi Orznuovi 16, 
Umana Chiusi 14. 

CLASSIFICA VERDE: Tra- 
pani Sharks 48, Reale Mu- 
tua Torino 40, San Bernardo 
Cantù 38, Sebastiani Rieti 
34, Urania Milano 28, Juvi 
Cremona 26, Treviglio 24, 
Elachem Vigevano 20, Luiss 
Roma 18, Moncada Agrigen- 
to, Novi Più Casale Monfer- 
rato 12, Benacquista Latina 
10.— 
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Triestina si gode 


il pareggio del Menti 
tra Vicenza e Legnago 
e vede il terzo posto 


Gli alabardati fermi per il rinvio del match con l'Atalanta U23 
hanno © punti di ritardo dai berici con due gare da recuperare 


Antonello Rodio /TRIESTE 


La Triestina vede ilterzo po- 
sto del girone a portata di 
mano: questa la conseguen- 
zapiù importante per gli ala- 
bardati dello scontro diretto 
di ieri fra Vicenza e Legna- 
go. Al Menti è finita infatti 
per 1-1, eperla seconda vol- 
tain pochi giorni i biancoros- 
si di Vecchi sono stati rag- 
giunti nel recupero (marte- 
dì scorso era successo con il 
Fiorenzuola). Con questo 
pareggio il Vicenza si porta 
a +5 sull’Unione, che però 
ha due partite da recupera- 
re. 

In sostanza la squadra di 
Bordin è potenzialmente 
sul podio del girone: se infat- 
ti la Triestina sarà perfetta 
nei due recuperi casalinghi 
con Alessandria (si gioca do- 
podomani a Fontanafred- 
da) e Atalanta U23 (in cam- 
po il 3 aprile al Tognon), 
con 6 punti riuscirà a sorpas- 
sare i biancorossi veneti. 
Senza dimenticare che in 
mezzo ci sarà anche la tra- 
sferta ad Arzignano il saba- 
to di Pasqua. Quanto al Le- 
gnago, con il pareggio di ieri 
si porta a un solo punto dal- 
la Triestina, che però con le 
due partite da recuperare 
può potenzialmente allun- 
gare sulla squadra di Dona- 
ti. Di certo questo Legnago 
resta una seria minaccia per 


Roberto Bordin 


il quarto posto: continua in- 
fatti la lunghissima striscia 
positiva dei gialloblu, giun- 
ta adesso a 14 giornate. E 
nelle ultime 21 partite l’uni- 
ca battuta d’arresto del Le- 
gnago è stata con il Manto- 
va. Nella partita di ieri, nel 
primotempo il Vicenza è an- 
dato più volte vicino al gole 
Della Morte ha preso unatra- 
versa. Nella ripresa padroni 
di casa in vantaggio al 61”: 
bolide dalla sinistra di Costa 
al quale si oppone Fortin, la 
palla finisce a Della Morte 
che prova il tiro al volo spin- 
to poi in rete da Pellegrini. Il 
portiere del Legnago evita il 
raddoppio con una super pa- 
rata su tiro di Costa, poi al 
92° il pareggio degli ospiti 
con colpo di testa vincente 
di Zanandrea su cross di 


Van Ransbeeck. Intanto in 
vetta frena il Mantova, con 
il Trento che si conferma la 
bestia nera della capolista. 
All’andata i gialloblu espu- 
gnarono addirittura il Mar- 
telli, ieri hanno imposto in 
casa il pareggio per 1-1 alla 
squadra di Possanzini, pur 
giocando tutta la ripresa in 
dieci uomini per l’espulsio- 
ne di Giannotti. Virgiliani in 
vantaggio nel primo tempo 
con Fiori, ma il Trento, pur 
in inferiorità numerica, ha 
trovato il pareggio nella ri- 
presa conItaleng. 

In zona salvezza fa festa il 
Fiorenzuola, che supera in 
rimonta per 3-1la Pro Patria 
e aggancia momentanea- 
mente al terzultimo posto il 
Novara, che oggi gioca in ca- 
sa della Pergolettese. Spera 
ancora nei play-out la Pro 
Sesto, che strappa un punto 
all’Albinoleffe, mentre chi ri- 
schia di essere risucchiata 
nella zona spareggi è la Vir- 
tus Verona, che ha perso 3-1 
a Lumezzane. A un passo 
dalla retrocessione ormai 
l'Alessandria, che martedì 
incontrerà nel recupero la 
Triestina: i grigi piemontesi 
ieri hanno subito un pesan- 
te 3-0 dalla Giana Erminio. 
Tre le partite odierne: scen- 
de in campo anche il Padova 
che sarà impegnato a Vercel- 
li 
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LE PARTITE E TABELLE - SERIE C GIRONE A 


Risultati: Giornata 33 
AlbinoLeffe - Pro Sesto L. 
Fiorenzuola - Pro Patria 91 
Giana Erminio - Alessandria = 3-0 
LR. Vicenza - Legnago Ho 
Lumezzane - Virtus VR 3-1 
Trento - Mantova 11 


Pro Vercelli - Padova 


Triestina - Atalanta U23RINV. 03/04; 
Prossimo turno: 30/03 

Padova - Pergolettese 28/03 2045. 
AlbinoLeffe - Trento 30/03 ORE14 
Novara - Lumezzane  30/0316.15 — 
Pro Patria - Legnago = 30/031615 
Arzignano - Triestina 30/0316.15 — 
VirtusVR- Renate = 30/0318.90 
Giana - Fiorenzuola = 30/0318.30 


Mantova - Atalanta U2330/03 18.90; 


Alessandria - P. Vercelli30/03 20.45 
Pro Sesto - LR. Vicenza30/03 20.45 


i Classifica 


SQUADRE PUNTI È PG 


+ OL MANTOVA 8° 39 


| 04. TRIESTINA 53 31 
‘ 05. LEGNAGO 52 93 
Pergolettese - Novara OGGIORE14 06. ATALANTAU23 50 92 


OGGIOREI4 | 07. GIANAERMINO —46 33 


Renate - Arzignano OGGI ORE 16.15. 


+ 08. LUMEZZANE 63 
‘ 09. TRENTO 439 
"10. ALBINOLEFE =—=—42 39 
‘IL PROPATRIA 433 
| 12. PROVERCELLI MM 392 
‘ 13. RENATE 4032 
‘ 14. VIRTUSVR 40° 33 
(15. PERGOLETTESE =—36 92 
‘ 16. ARZIGNANO 36 32 
+ 17. NOVARA d4 32 
‘18. FIORENZUOLA -=—=—34 83 
‘19. PROSESTO a RE 


‘ 20. ALESSANDRIA 892 
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L'INIZIATIVA 


L'asta benefica della Furlan 
raccoglie oltre 5 mila euro 


TRIESTE 


Grande successo per l’asta be- 
nefica che si è svolta giovedì 
sera al Magazzino 26, nell’am- 
bito delle iniziative legate al- 
la mostra "Col tuo nome ad- 
dosso" dedicata a Stefano Fur- 
lan nel quarantennale della 
sua scomparsa. Nelsegno del- 
la solidarietà, sono andate in- 
fatti all'asta tante maglie di 
calciatori dalla serie A all'Ec- 
cellenza, elasomma raccolta 
è stata di 5070 euro. Il ricava- 
to, per continuare la tradizio- 
ne portata avanti dalla mam- 
ma di Stefano, Renata, verrà 
interamente devoluto al re- 
parto di Oncoematologia e 
Trapianti dell'Ospedale In- 


$ 
i 


I tifosi in curva Furlan 


fantile Burlo Garofalo. Una 
scelta che vuole sottolineare 
anche illegame che legale va- 
rie generazioni di ultras trie- 
stini rispetto all'impegno pro- 
fuso neltempo per coltivare e 


tramandare la memoria di 
Stefano Furlan. Infatti anche 
inoccasione del memorial or- 
ganizzato nel 2004 per ilven- 
tennale, il ricavato fu devolu- 
to allo stesso reparto. La mo- 
stra "Col tuo nome addosso", 
che sarà aperta fino al 1° apri- 
le compreso, ha superato le 
2000 presenze e grazie anche 
ai tanti eventi organizzati ha 
avuto successo anche fuori 
Trieste, visto che si sono regi- 
strate presenze da oltre 80 cit- 
tà italiane ed estere. Visto il 
grande successo dell’asta e le 
tantissime maglie che stanno 
ancora arrivando da collezio- 
nisti privati e tifoserie di ogni 
parte d'Italia, èin corso in que- 
sti giorni un'asta veloce onli- 
nesulla pagina instagram Ste- 
fano Presente: la sessione ini- 
ziata ieri si concluderà oggi al- 
le 12. Alla stessa ora prenderà 
il via l’ultimo giro che si con- 
cluderà domani a mezzogior- 
no. La base d’asta è di 50 euro 
esipuòrilanciare di 10 euro. 
AR. 


CALCIO GIOVANILE 


L'Unione Primavera batte il Rimini e conquista i play-off 


Prova di qualità e di carattere 

dei ragazzi di Marino che nel finale 
sorpassano il Rimini con Baricchio 
Raggiunta la seconda posizione 
ela qualificazione alla fase finale 


Guido Roberti /TRIESTE 


Con qualità e carattere, la 
Primavera batte il Rimini 
2-1 e approda matematica- 
mente ai play-off. Non solo, 
si gusta intanto il secondo 
posto. 

E un gol di Baricchio, con 
lasquadra rimasta pochi mi- 
nuti prima in 10, a rendere 
favoloso il primo sabato di 
primavera a Muggia. 

Marino deve fare a meno 
di uno dei giocatori più in 
forma, Beyuku, e dispone i 
suoi con il 3-5-2. In porta 
Diakitè, linea di centrali con 
Crosara assistito da Jurczak 
e Kosijer, i due quinti Drago- 
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Ilbrasiliano Ogliari in azione: la Primavera approda ai play-off 


mira destra e Nkodia a sini- 
stra, Ogliari a dirigere le 
danze in mezzo con Mutav- 
cic e Baricchio mezzali, da- 
vanti Safrani ed il bomber 
Akpa Akpro. Partita sblocca- 
ta all'11’, rete preceduta da 
un ottimo recupero di Dra- 
gomir e dalla transizione di 
Ogliari e Akpa Akpro. Sugli 
sviluppi di una rimessa, 
Jurczak è tenace, vince un 
contrasto, si accentra e po- 
ne il mirino nell’angolo bas- 
so con il mancino. Scelta lu- 
cida e bella, 1-0. Il Rimini - 
come previsto - esprime un 
buon calcio ma la Triestina 
in difesa è attenta. Unione 
sfortunata al 34°. Nkodia sci- 
vola e travolge un avversa- 
rio, calcio di rigore che Dia- 
kite respinge ma sulla corre- 
zione Rubino insacca, 1-1. 
Buon finale di tempo della 
Triestina, Safrani si propi- 


zia una buona occasione 
ma i romagnoli fanno diga, 
ci prova anche Nkodia, mu- 
ro anche qui. Intervallo ma 
Triestina in crescita. Occa- 
sione colossale per Akpa do- 
po 30” della ripresa, si pre- 
senta davanti a De Lucci, lo 
salta ma non riesce a calcia- 
re. Il portiere riminese è pro- 
digioso al 49’, da pochi pas- 
si respinge i siluri di Akpa e 
Mutavcic. Brivido alminuto 
73, la Triestina perde palla 
in uscita, Giometti davanti 
alla porta si fa ipnotizzare 
da Diakite. Espulso Akpa Ak- 
pro al 77°, fulmine a ciel se- 
reno. Ogliari rimane il ter- 
minale più offensivo sup- 
portato da Panagiotakopou- 
los e Baricchio, e proprio 
quest’ultimo (80”) si inven- 
ta unbellissimo destro dalli- 
mite che si infila tra una sel- 
vadi gambe. 2-1 e corsa sfre- 


natasottola tribuna. E'il gol 
cheregalaitre punti, coniri- 
sultati delle altre gare a cer- 
tificare i play-off. Un gran- 
de obiettivo raggiunto. E 
molta voglia ancora di sor- 
prendere. 

Classifica: Modena 52; 
Triestina 39; Pergolettese 
38; Pro Sesto 37; Pro Vercel- 
li 32; Olbia 28; Fiorenzuo- 
la, Pro Patria 27; Rimini 25; 
Arzignano, Lecco 24; Carra- 
rese 14; Lucchese 12. 

Triestina-Rimini 2-1 

Marcatori: pt 11° Jurc- 
zak, pt34' Rubino; st 35’ Ba- 
ricchio. 

Triestina: Diakitè, Drago- 
mir, Crosara, Kosijer, Mu- 
tavcic, Safrani (56° Panagio- 
takopoulos), Jurczak, Akpa 
Akpro, Ogliari, Nkodia, Ba- 
ricchio. Allenatore Giusep- 
peMarino.— 
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ET SERIE A2 FEMMINILE 


uturosa sa soffrire 


ì 
SF 


Ancora senza Rosset 
espugna anche Rovigo 
tenendo il quarto posto 


Le rosanero di Mura con Ostojicin campo solo nove minuti 
e una serata negativa al tiro riescono comunque a imporsi 


fono © 
usi 9 


10-9, 25-19, 32-40 


SOLMEC ROVIGO: Furlani 4, Zanetti 4, 
Bonivento 9, Viviani 10, Masic. Paoletti, 
Battilotti 9, Tumeo 1, Ballarin 3, Atanasov- 
ska 8.Ne: Martin, Marchetti. All Pegoraro 


FUTUROSA iVISION: Sammartini 11, Cari- 
ni, al: 3, Camporeale 11, Miccoli 16, Vi- 
sintin 3, Lombardi 4, LL 4, ie 
2. Ne: Collovati, Briganti, Tempia. ATI. Mu- 
ra. 


NOTE: T,|. Rov 12/17, Fut 17/25. A 
Rov 51 (Zanetti 11), Fut 59 (pico 14). 
5 Rov 4 (Viviani 3), Fut 5 (Sammartini 


Lorenzo Gatto /ROVico 


Soffrendo, al termine di un 
match nel quale la perduran- 
te assenza di Rosset e i proble- 
po per soli 9' ha sicuramente 
inciso, Futurosa porta a casa 
due punti fondamentali per 
la sua classifica difendendo il 
quarto posto dall'assalto di 
Treviso e Matelica, a loro vol- 
ta vittoriose contro Ancona e 
aVigarano. 

Vittoria della volontà per 
la formazione di Mura, capa- 
ce di stringere i denti e spun- 
tarla in volata in una serata 
complicata dalle pessime per- 
centuali di tiro. Dopo l'inizia- 
le parziale di 4-0 firmato Za- 
netti, sono Ostojic, Miccoli e 


Tempia a segnare i punti che 
al7' portano Futurosa avanti 
4-8 costringendo Pegoraro 
altime-out. La tripla di Atana- 
sovska e i liberi di Battilotti e 
Tumeo riportano avanti Ro- 
vigo, un personale di Tempia 
chiude il primo quarto sul 
10-9 a favore delle padrone 
dicasa. 

Di marca Solmec l'avvio 
del secondo parziale. Batti- 
lotti e Atanasovska a segno 
per il 13-9 che obbliga Mura 
a fermare la partita. Futuro- 
safaticaatrovare lavia del ca- 
nestro (2/23 dal campo al 
14'), ne approfitta Rovigo 
per allungare con Ballarin e 
Bonivento che al 6' infilano 
le bombe del 19-9. Botta e ri- 
sposta Miccoli- Bonivento 


ge = _» 


Marta Ostojic a causa dei problemi fisici è stata impiegata solo nove minuti 


poi la difesa triestina riesce a 
fermare l'attacco rodigino e 
con un parziale di 7-0 propi- 
ziato da Sammartini e Cam- 
poreale la formazione di Mu- 
raricuce fino al 22-19. Finale 
di primo tempo conerrori ba- 
nali, ne approfitta Bonivento 
per mettere a segno il gioco 
da tre punti che manda le 
squadre negli spogliatoi sul 
25-19. 

Bastano 5' giocati con la 
giusta intensità per rovescia- 
re l'inerzia del match. Micco- 
li si carica la squadra sulle 


spalle e con 10 punti consecu- 
tivi firma il parziale che ripor- 
ta avanti Futurosa sul 27-28 
e poi sul 30-31. Rovigo prova 
arestare nel match (32-34 di 
Viviani) ma il finale di terzo 
quarto è tutto a tinte rosane- 
ro con VisintineLeghissa a se- 
gno peril 32-37 elabombadi 
Camporeale che proprio sul- 
la terza sirena regala il massi- 
movantaggio sul 32-40. Mar- 
gine importante in un match 
dal punteggio cosi basso che 
Futurosa nonriesce però a ge- 
stire. Rovigo rientra subito 


(41-42 a7'dalla fine), comin- 
cia un lungo testa a testa nel 
quale la tripla di Lombardi a 
2' dalla fine (44-48) sembra 
scrivere la parola fine. Rovi- 
go accorcia con Battilotti, 2 li- 
beridiSammartiniridanno 4 
lunghezze di vantaggio a Fu- 
turosa sul 46-50 con 40" da 
giocare. Viaggio in lunetta 
anche per Furlani (48-50), la 
chiude Camporeale con il 
4/4ai liberi che spegne le vel- 
leità rodigine fissando il 
48-54finale. — 
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SERIE B INTERREGIONALE SILVER 


La Pontoni al PalaPaliaga 
prova a stendere Cremona 


Michele Neri MONFALCONE 


È come una finale, si dice in 
questi casi, ma data la situa- 
zione di classifica della pou- 
le Silver non è solo retorica 
per la Pontoni Falconstar 
che d'ora in poi può solo vin- 
cere per poter sognare anco- 
ra i play-off in B interregio- 
nale. 

Il calendario dà una ma- 
no ai biancorossi, propo- 
nendo un doppio turno ca- 
salingo che inizia oggi alle 
18 al PalaPaliaga contro il 
Sansebasket Cremona, for- 
se la squadra più attrezzata 
di tutto il girone se è vero 
che ha mancato la qualifica- 
zione alla poule Gold solo 
all'ultima giornata, perden- 
do lo scontro diretto con 
Ferrara, e nella seconda fa- 
se ha ottenuto vittorie so- 
nanti, come il +33 rifilato a 
Montebelluna pochi giorni 
fa. 

La Pontoni si aggrappa 
dunque al fattore-campo 
per non perdere definitiva- 
mente contatto con la vetta 
della poule, occupata da 
ben 5 squadre tra le quali ap- 
punto il Sansebasket, e an- 
che a una condizione atleti- 
ca più che soddisfacente, 
una delle note positive 
emerse dal ko di Castel San 
Pietro. 

Quanto invece la sconfit- 
ta con l'Olimpia, maturata 
solo nel finale di gara, abbia 


LTT 


FALCIISTAR 


piene» 


Roberto Fazzi 


influito sul morale del grup- 
po e di conseguenza sulle 
energie mentali a disposi- 
zionelo si appurerà solo do- 
pola palla a due. 

«La gara con Cremona è 
un bivio perchè battendo 
una squadra così forte pren- 
deremmo slancio anche 
per il turno infrasettimana- 
le di mercoledì con Bologna 
(sempre in casa, alle 19.45 
ndr)-siaugura coach Fazzi 
— ci crediamo ancora, il cli- 
ma in gruppo è buono e c'è 
lavoglia di finire bene la sta- 
gione, ottenendo sempre il 
massimo di quelle che sono 
le nostre possibilità. Gli sti- 


molinoncimancano». 

La Falconstar dovrà ra- 
sentare la perfezione so- 
prattutto in difesa per limi- 
tare le sfuriate del Sanseba- 
sket, squadra che può conta- 
re su due bocche da fuoco 
come Bona e Vecchiola che 
sfiorano entrambi i 20 pun- 
tidimedia. 

Sono due esterni di ruolo 
e quindi sarà soprattutto 
sul perimetro che si decide- 
rà la gara anche se poi il la- 
voro difensivo di Romanin 
e compagni dovrà essere 
completato dal controllo 
deirimbalzi, mancato a Ca- 
stel San Pietro. Probabile 
che, condizioni fisiche per- 
mettendo (Rezzanoin setti- 
mana era alle prese con la 
febbre, potrebbe non esse- 
re al top), la Pontoni giochi 
per lunghi tratti della parti- 
ta con i 3 lunghi contempo- 
raneamente in campo per 
avere più centimetri a dispo- 
sizione. 

«Dovremo trovare il giu- 
sto equilibrio — conclude il 
tecnico biancorosso — pro- 
vare a imporre le qualità 
dei nostri lunghi, utilizzan- 
do evidentemente l'arma 
della zonain difesa, masen- 
za scoprire il fianco al con- 
tropiede di Cremona, squa- 
dra in questo assai pericolo- 
sa. Il rientro difensivo è un 
punto cardine del nostro 
piano partita». — 
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SERIE B INTERREGIONALE BRONZE 


Jadran di nuovo in trasferta 
per allungare la serie Sì 


In Divisione Regionale 1 

un esordio vincente 

nel girone rosso per Kontovel 
e Tecnogiemme Venezia Giulia 
La Servolana hatte il San Vito 


Guido Roberti /TRIESTE 


Seconda trasferta consecuti- 
va, inframezzata dal turno di 
riposo osservato, per lo Ja- 
dran Gostol, questo pomerig- 
gio in campo a Cernusco sul 
Naviglio controla locale com- 
pagine protagonista sinora di 
una sconfitta all'esordio nella 
PouleBronze, cui hanno fatto 
seguito due larghe vittorie, ul- 
tima delle quali in trasferta a 
Iseo 75-96. 

Invirtù proprio dei risultati 
dell’ultima tornata il girone si 
è ricompattato parecchio, a 
dimostrazione che ciascuna 
squadra difficilmente potrà 
brindarealla salvezza conlar- 
go anticipo. Lo Jadran Gostol 
tuttavia deve proseguire 
sull’onda positiva delle vitto- 
rie contro Nervianese a Chiar- 
bola e Osa Milano in Lombar- 
dia. Nel girone di ritorno del- 
la Poule Bronze la squadra di 
Pozzecco e Bazzarini avrà 
due partite in casa e proprio 
Chiarbola potrebbe fare la dif- 
ferenza per i sussulti decisivi 
in chiave salvezza. Palla a 
due alla palestra Polivalente 
di Cernusco sul Naviglio alle 
18. Lo Jadran Gostol, prima 
ancora delle festività pasqua- 
li, sarà poi chiamato agli 


Jadran Gostolimpegnato in trasferta a Cernusco sul Naviglio 


straordinari, con un’altra tra- 
sferta in Lombardia giovedì 
sera, ospite della Nervianese. 

La classifica: Syneto Iseo 
12; Jadran Gostol, Cernusco, 
Nervianese 8; Guerriero Pd, 
Osa Mi, VirtusMurano 6. 

In Divisione Regionale 1 
siamo alle seconde fasi, con 
quattro società triestine nella 
Poule Gold, suddivisa in due 
gironi. Nel girone Rosso esor- 
dio vincente, in entrambi i ca- 
si in trasferta, per Bor Raden- 
ska (63-64 a Zoppola) e Tec- 
nogiemme Venezia Giulia 
(56-74 a Ronchi). Nel girone 
Bianco subito il derby Cemut 
San Vito-Lussetti Servolana 


vinto dagli ospiti 61-76. San 
Vito battuto anche nella se- 
conda giornata a Fiume Vene- 
to 70-64. In Poule Silver esor- 
dio con sconfitta per Several 
Broker Insurance Azzurra 
(56-85 contro Codroipo) e Ba- 
sket 4 Trieste (64-68 contro 
Geatti Udine). 

Infine il girone Bronze, per 
la salvezza, con il Santos bat- 
tuto a Fagagna 63-60 ma vit- 
torioso su Torre 59-54, e l’In- 
terclub a festeggiare i primi 
due punti contro Cormons 
73-55. Nel girone B Pall. Trie- 
ste superata a Pasian di Prato 
73-65.— 
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chette alla perfezione © 
Insemifinale di Euro Cup | 


dopo sei vittorie di fila 


Cergol e compagne chiudono a punteggio pieno il girone 
battendo lo Spandau 04 Berlin. Sfideranno il De Zaan 


ume © 
EZCTENNN ©) 


2-1,1-9;2-2,4-2 


Pallanuoto Trieste: Sparano, Citino 2, 
De March, Cordovani, Marussi, Cergol, 
Klatowski, Colletta 3, Gragnolati 1, Vuko- 
vic 1, Riccioli 1, G. Zizza 1, Ingannamorte. 
AIIP. Zizza 


Spandau 04 Berlin: ). Milicich, Rieck, 
Busaerova, |. Deike 1, G. Milicich, 6. Dei- 
ke 4, Houghton 1, Glaser, Ludwig, Bujka 
1, Krangler, Riley 1, Oldenburg. All 
Stamm 


Arbitri: Saftic (Cro), Dvoracek (R. Cze) 


Francesco Bevilacqua / TRIESTE 


L'ultimo appuntamento del- 
la fase a gironi dell’Euro Cup 


femminile porta alla Bianchi 
la sesta sinfonia della Palla- 
nuoto Trieste che vince 9-8 
anche contro lo Spandau 04 
Berlin e vola alle semifinali 
diaprile a punteggio pieno. 

Il sei di coppe lanciato sul 
banco europeo è un messag- 
gio di facile lettura per tutte 
le rivali: questa squadra fa 
sul serio. La conferma arriva 
anche dai numeri che senza 
troppe sorprese evidenziano 
la miglior vena realizzatrice 
e la miglior difesa di Trieste 
sul confronto con tutte le al- 
tre partecipanti all'Euro Cup. 
Nonostante le tedesche fosse- 
ro obbligate a strappare al- 
meno un punto per evitare 
l'eliminazione, le alabardate 
concinismo hanno saputo ad- 
domesticare una partita che 
è sempre stata in bilico e ora, 
smaltita l’ultima fatica della 
fase a gironi si apre la Final 
Four. 

Trieste sarà quindi impe- 


gnata nella semifinale in ga- 
ra secca il prossimo 13 aprile 
contro le olandesi dello Zv 
De Zaan che nell’ultima tap- 
pa della fase a gironi hanno 
vinto la concorrenza delle 
francesi del Lille Uc. Dall’al- 
tra parte del tabellone, il Ple- 
biscito Padova andrà a cac- 
cia della finalissima contro 
Budapest. Le vincenti si con- 
tenderanno iltrofeo il giorno 
doponella sede che verrà de- 
finita nei prossimi giorni. 

LA PARTITA Contro Berli- 
no, le triestine partono bene, 
tanto da guadagnarsi il dop- 
pio vantaggio già nelle prime 
battute di gara grazie al bis of- 
ferto da Colletta in avvio. Ge- 
sa Deike, spina nel fianco da 
sirena a sirena, fissa il primo 
parziale sul 2-1 dando avvio 
alla rimonta in comproprietà 
con Riley. Al 2-3 risponde a 
Riccioli, ma è nuovamente 
Deike a trovare lo specchio 
con un diagonale dalla di- 


Unafase dell'incontro 


stanza. Il cambio campo non 
mescola il copione dell’incon- 
tro: Vukovic cerca e trova l’in- 
tesa con Gragnolati per il 4-4 
mentre un fulmine di Bujka 
sorprende Sparano e rimette 
in avanti lo Spandau. Zizza 
edIra Deike fannoilresto affi- 
dando ilrisultato ad un effer- 
vescente quarto periodo 


inaugurato dalla sassata del 
6-6 di Citino. Deike ha altri 
pianimaVukovic carica unti- 
ro che Milicich può solo rac- 
cogliere a rete. A4’ daltermi- 
ne Houghton rimette avanti 
le sue compagne ma prima 
Colletta e poi Gragnolati 
(9-8) incidono la parola fine 
sul match. Cergol e compa- 


gne torneranno quindi in ac- 
qua già questo mercoledì per 
il delicato impegno casalin- 
go di Serie A1 contro la Sis 
Roma (alle 20). La classifica 
definitiva del Girone B: Palla- 
nuoto Trieste* 18; Bvsc-Zu- 
glo* e Spandau 04 Berlin 9; 
Grand Nancy 0. *Accedono 
alla Final Four.— 


CALCIO DILETTANTI 


Coppa Regione, oggi le finaliste 
Il Muggia contro il San Giovanni 
è favorito nel round-2 del derby 


TRIESTE 


Con in campionati in panchi- 
na, la palla torna al centro per 
gli appuntamenti di Coppa Re- 
gione .In Prima Categoria è ar- 
rivato il momento di svelare il 
nome delle finaliste della Cop- 
pa. A Muggia, Muggia 2020 e 
San Giovanni ripartiranno dal 
2-2 del derby di gennaio: unri- 
sultato in bilico anche se la for- 
mazione verdeblù godrà del 
pubblico amico e soprattutto 


ga da primatista in campiona- 
to favorisce la serenità airagaz- 
zi di Potasso che da dicembre 
2023 hanno cancellato la paro- 
la sconfitta dal proprio vocabo- 
lario e hanno tutte le intenzio- 
ni di regalarsi una Pasqua con 
vista sul trofeo. Dall’altra par- 
te, rossoneri sono quasi obbli- 
gati a riscattare un campiona- 
to sottotono: mister Muiesan 
sa che allo Zaccaria noncisarà 
nessun tappeto rosso ad atten- 
derli e che servirà il miglior 


alle 15 peruna gara che in caso 
di parità dopo i 90° aprirebbe 
la lotteria dei rigori. Dall'altra 
parte del tabellone, il Rivigna- 
no forte del 2-1 esterno, atten- 
de il San Daniele. 

SECONDA Alle 15.30 il Co- 
laussi di Gradisca incornicerà 
Itala San Marco-Primorec, re- 
cupero salvezza della ventesi- 
madi campionato che sa quasi 
di ultimatum pericarsolini, re- 
duci da tre ko e con un piede in 
Terza. L’Ism di Gallas ha un 
dolce ricordo contro la squa- 
dra di Graziano, vittima della 
vittoria più feroce della stagio- 
ne biancoblù (0-5) ma questi 
ultimi devono accelerare per 
scansare il fantasma della re- 
trocessione. Il pari controla ca- 
polista Domio sembrava aver 
indicato la via mala sconfitta a 
Montebello e il pari contro l’A- 
risSanPolonehannoridimen- 


diunostato diforma cheleva-  Sangio per “rompere le uova” sionatole speranze. 
le i favori dei pronostici. La fu- ai dirimpettai. Fischio d’inizio F.B. 
SCI avuto numeri da record 


Coppa del Mondo paralimpica 
A Sella Neva tocca al gigante 


SELLA NEVEA 


Tutto pronto per il gran finale 
della stagione della Coppa del 
Mondo di sci alpino paralimpi- 
co. Dopo le prime tre giornata 
di gare, a Sella Nevea oggi e do- 
mani si svolgeranno le ultime 
due competizioni del massi- 
mo circuito internazionale: in 
questa penultima domenica di 
marzo gli oltre 60 iscritti si sfi- 
deranno in uno Slalom Gigan- 
te mentre lunedìi titoli di coda 
del 2023/2024 sarannoaffida- 


tiadunSuperG (startalle 10). 

La manifestazione, organiz- 
zata dalla Sport X All, anche 
quest'anno ha rispettato le at- 
tese della vigilia, con un’orga- 
nizzazione confermatasi all’al- 
tezza della situazione: le varie 
sinergie in campo hanno sem- 
pre permesso agli sciatori di ga- 
reggiare in totale sicurezza e 
le comunicazioni di eventuali 
cambi di programma sono sta- 
te sempre tempestive. Inoltre 
evento, in particolarela diret- 
ta streaming sui Canali Fis, ha 


(100mila visualizzazione in 
due giorni) e ha attratto l’inte- 
resse di numerose Tv interna- 
zionali, inprimislatvnaziona- 
le francese. 

Sulla pista del Monte Canin 
si è assistito poi a grandi duelli 
con gli azzurri che hanno fatto 
la voce grossa: ora ci attendo- 
no le ultime gare e poi verran- 
no stilati i verdetti finali. L’Ita- 
lia tiferà soprattutto Renè De 
Silvestro (categoria Sitting), 
chesitrovaintesta alla classifi- 
cadi Coppa del Mondo genera- 
le a parti merito con l’olandese 
Kampschreur. C'è curiosità 
per vedere ancora all’opera la 
nostra Martina Vozza, rientra- 
ta in questa stagione dopo il 
grave infortunio al crociato e 
tornata adaltilivelli.— 

EMANUELE DESTE 


CALCIO RECUPERO ECCELLENZA 


Zaule, che tonfo a Tolmezzo 
Le trasferte restano tabù 


Marcatori: pt 23' Gregorutti, 33' Capel- 
lari, st 28' Gregorutti, 36' Picco 


Tolmezzo Carnia: Cristofoli, Nait (st 
37'A.Fabris), D. Faleschini, Micelli, Ca- 
pellari, Persello, Baruzzini (st 19' D. Fa- 
bris), Motta, Gregorutti (st 34' Picco), 
Nagostinis (st 19" Sabidussi). AI Serini 


Zaule Rabuiese: D'Agnolo, Meti, Miot, 
Maracchi (st.9' Tam) Loschiavo, Ser- 
gi, Trebez (st 9' Podda), Villanovich, 
Podgornik (st 19' Pisani Kyle), Tonini 
(st 31' Ciroi), Olio (st 29' Pozzani). AIl. 
Campaner 


Arbitro: Gaudino (Maniago) 
Note: ammoniti Fabris, Podgornik 


TRIESTE 


È un recupero indigesto quel- 
lo che porta lo Zaule Rabuie- 
se nel cuore della Carnia per 
lasfida contro il Tolmezzo, ca- 
pace già nel primo tempo di 
indirizzare la partita a pro- 
prio favore per poi chiuderla 
allamezz’ora della ripresa. 
Sul prato, pesante, dei ros- 
soblù finisce 4-0; risultato 
che catapulta i padroni di ca- 
sa ad un solitario quarto po- 
sto e lascia le aquile viola sul 
ciglio dei play-out. I ragazzi 
di Campaner erano reduci 
dall’incoraggiante successo 
interno sulla Sanvitese ma 


frenano contro il tabù della 
vittoria in trasferta, assente 
da undici turni. Arriva così il 
pokerche esprime la netta su- 
periorità tecnica della forma- 
zione di casa e ridimensiona 
le velleità dirisalita dello Zau- 
le che manca il sorpasso a Ju- 
ventina ed Azzurra Prema- 
riaccoe restainchiodata al do- 
dicesimo posto, in attesa del 
derbycontro il Chiarbola Pon- 
ziana al rientro dalla sosta pa- 
squale. 

La squadra di Serini approc- 
cia bene e trova il vantaggio 
alla mezz'ora della prima fra- 
zione grazie ad un rinvio ro- 
cambolesco di Cristofoli che 
dopo un rimbalzo fortunato 
impatta sulla traversa, mette 
fuorigioco D’Agnolo e smar- 
ca Gregorutti per 1’ 1-0. Il rad- 
doppio arriva poco dopo: con- 


tro cross di Motta dalla sini- 
stra in direzione di Capellari 
che in demi volé mette den- 
tro. Il tè caldo non giova agli 
ospiti che al rientro accenna- 
no ad una timida reazione 
con una punizione calciata 
da Tonini che sbatte sui guan- 
toni di Cristofoli. E il pream- 
bolo per il tris del Tolmezzo 
che non rinuncia alla fase 
avanzata, sostenuta da Motta 
che partecipa nuovamente al 
gol: dopo averrecuperato pal- 
la, lancia Gregorutti che rac- 
coglie l'invito e firma la dop- 
pietta personale. Il 3-0 spe- 
gneil ritmo della gara ma non 
la fame dei carnici, in gol con 
il neoentrato Picco che sull’as- 
sist di Sabidussi di tacco a 
mezza altezza spiazza Cristo- 
foli.— 

F.B. 
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MANO 


Trieste ciprovama il Fasano si conferma superiore 


I biancorossi a Chiarbola con una prova coraggiosa rimangono in partita fino a meta ripresa con i campioni d'Italia 


ese 
ro 2), 


PALLAMANO TRIESTE: Garcia, Posto- 
gna, J. Radojkovic 3, Dapiran 6, Del Frari, 
Mazzarol 2, Urbaz, Somma, Di Nardo 2, 
Ceccardi, Visintin, Kosec 6, Sandrin, Pra- 
njic, Andonovski 4, Ganz. AII. F. Radojko- 
vic 

JUNIOR FASANO: Ciaccia, Torbjornsson 
2, Angiolini 8, Pugliese 2, Leban, Messi- 
na, Boggia, Nardelli, Gallo, Cantore 4, Da 
Cunha 7, Beharevic, Knezevic 3, Corcio- 
ne 1. All. Fovio 


NOTE: primo tempo 15-14 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


I campioni d'Italia del Fasano 
espugnano Chiarbola e conti- 
nuano l'appassionante testa a 
testa con il Bressanone al co- 
mando della serie A Gold. 
Nulla da fare per Trieste, co- 
raggiosa e in partita fino a me- 
tà ripresa: la formazione di Fre- 
di Radojkovic ci ha provato 
poi, quando i pugliesi hanno 
deciso che era arrivato il mo- 
mento di vincere la partita, 
hannocalatoilsipario piazzan- 
do l'accelerazione che ha deci- 
so lasfida. Sconfitta che non al- 
tera gli equilibri in classifica vi- 
sti i contemporanei passi falsi 
dituttele dirette rivali dei bian- 
corossi nella rincorsa alla sal- 
vezza. Knezevic e il contropie- 
de di Cantore perl'iniziale 0-2, 


Di Nardo Foto Skalamera/Pallamano Trieste 


Trieste risponde con Andonov- 
skie Kosec ma è Fasano a tene- 
re saldamente in mano le redi- 
ni della gara. La formazione 
pugliese approfitta di qualche 
palla persa dei suoi avversari e 
trascinata dai gol di Da Cunha 
e Knezevic allunga toccando il 


massimo vantaggio sul 3-6 del 
10'. Dapiran scuote i suoi con 
due prodezze personali, Gar- 
cia sale in cattedra ed è Di Nar- 
do a metà della prima frazio- 
ne, a firmare il pareggio sul 
7-7.Inerzia che passa nelle ma- 
ni di Trieste che trova il primo 


vantaggio con Kosec, lo confer- 
ma con Jan Radojkovic per poi 
toccare il + 2 ancora con Dapi- 
ran sul 12-10 del 24'. Campio- 
ni d'Italia bravi a reagire sfrut- 
tandole iniziative di Angiolini 
e Da Cunha, controsorpasso 
sul 13-14, finale di primo tem- 
po di marca biancorossa con 
Kosec che pareggia e Andonov- 
skiche firma il 15-14 mandan- 
do la sua squadra in vantaggio 
alriposo. 

Nella ripresa grande equili- 
brio in campo fino al 12' quan- 
do, con il punteggio bloccato 
sul 18-18, i campioni d'Italia 
prendono decisamente in ma- 
no il comando delle operazio- 
ni. E' Knezevic a trascinare i 
suoi al parziale di 4-0 che por- 
ta gli ospiti avanti 18-22, Trie- 
ste nontrova piùla via della re- 


te lasciando strada libera a 
un'avversaria che ritocca il 
massimo vantaggio sul 18-24 
perpoi controllare agevolmen- 
te nelle battute finali della ga- 
ra. 

RISULTATI: Sparer Appia- 
no-Raimond Sassari 28-33, 
Bolzano-Secchia Rubiera 
36-26, Pressano- Cassano Ma- 
gnago 30-33, Conversano- 
Carpi 37-28, Bressanone- 
Teamnetwork Albatro 32-24, 
Alperia Merano-Macagi Cingo- 
li 34-33, Trieste-Junior Fasa- 
no 23-27. CLASSIFICA: Bres- 
sanone 36, Fasano 35, Mera- 
no 32, Conversano 31, Bolza- 
no 30, Cassano Magnago 28, 
Sassari 27, Appiano 15, Alba- 
tro 14, Cingoli, Trieste 12, 
Pressano9, Rubiera 7, Carpi 6. 


Pallavolo: il presidente Fipav Fvg Michelli 
traccia il bilancio dell'iniziativa sangiorgina 


Ancheatlete giuliane 
al Regional Day 
con tecnici azzurri 


TRIESTE 


Siè concluso in questi giorni 
il Regional Day femminile 
di S.Giorgio di Nogaro, con 
la nutrita partecipazione di 
31 pallavoliste, alla presen- 
za del professor Marco Men- 
carelli, direttore tecnico 
dell’attività giovanile fem- 
minile della Nazionale ita- 
liana di volley e dai tecnici 
Chirichella e Zucchelli. Oc- 
casione d'oro per la crescita 
del vivaio, che Fipav Fvg ed 
il Centro di Qualificazione 
Regionale hanno colto alvo- 
lo per organizzare un corso 
di aggiornamento dedicato 
agli allievi allenatori di 1°, 
2°e3° grado. 

Numerose anche qui le 
presenze dei tecnici triestini 
e giuliani. Tra le triestine 
convocate per il prestigioso 
stage, le evssine Martina Bo- 
sich, Margherita Coretti, So- 
fia Milazzi, Linda Porro, Vir- 
ginia Latin e Giulia Urban, 
con Sofia Martucci, e Sabri- 
na Beorchia dell'Ofp Azzur- 
raRDR. Sulcampo, sono sta- 
ti due i giorni a disposizione 
del clan regionale compo- 
sto da Valentino Reganaz, 
Francesca Tami, Jessica Va- 
scotto (di Muggia) e Giada 
Turchet per plasmare la sele- 
zione regionale che verrà. Il 
26 marzo toccherà invece ai 
ragazzi (38 in tutto) che si 
raduneranno al quartier ge- 
nerale diLignano Sabbiado- 
ro, al Villaggio Bella Italia. 
Nel mirino di questi stage 
c'è il Trofeo delle Regioni 
che dal 24 al 28 giugno si di- 
sputerà in Calabria, con l’o- 
biettivo di migliorare il no- 
no posto maschile e la quat- 
tordicesima piazza femmini- 
le dello scorso anno. 


Alessandro Michelli 


d 


_ 
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«Quella di San Giorgio è 
stata una tappa importante 
nel processo di formazione 
della nostra rappresentati- 
va rosa - ha spiegato il presi- 
dente di Fipav Fvg, il triesti- 
no Alessandro Michelli - ma 
anche un evento che ha su- 
scitato un interesse rilevan- 
te tra le nostre giovani atle- 
te, i tecnici della rappresen- 
tativa ei numerosi allenato- 
ri presenti. La risposta ha su- 
perato le aspettative ed è 
merito di un movimento in 
fermento, che ancora racco- 
glie l'entusiasmo per le fina- 
li di Coppa Italia femminile 
che hanno illuminato Trie- 
ste poco più di un mese fa». 

Nona caso, arriva l’atten- 
zione della Nazionale: «Sia- 
mo riusciti a coniugare il ra- 
duno conla parentesi forma- 
tiva deinostri tecnici. La pre- 
senza del prof. Mencarelli e 
del suo staff è motivo di or- 
goglio per il movimento re- 
gionale Fvg e dimostra la vi- 
cinanza della Federazione. 
È stato un momento di con- 
divisione, di apprendimen- 
to e di consolidamento dei 
valori di fair play, impegno 
erispetto reciproco». — 

A.TRIS. 


IPPICA 


Sessant'anni del Gp Giorgio Jegher 
A Montebello rivive la classica 


Appunto con un evento storico del calendario delle riunioni sulla pista locale 
Denver Gio è il favorito ma deve guardarsi da Cointreau e Zefiro d'Ete 


Ugo Salvini /TRIESTE 


L’ippodromo di Montebello 
indossaoggiilvestito della fe- 
sta per ospitare una delle sue 
classiche: il Gran Premio 
“Giorgio Jegher”. Una corsa 
che, proprio quest'anno, cele- 
bra i 60 anni di vita, essendo 
stata istituita nel 1964, perri- 
cordare una delle figure più 
importanti dell’ippica italia- 
na e sicuramente la più rile- 
vante per quanto concerne la 
crescita della pista triestina. 

Jegherinfatti fece progredi- 
re il mondo dei cavalli, por- 
tando a Montebello eventi di 
notevole spessore e dando lu- 
stro a tutto il movimento del 
trotto. Saranno dieci gli anzia- 
ni di gruppo 3 chiamati al via 
della corsa, il classico miglio, 
che spesso ha fatto segnare 
tempi di straordinaria valen- 
za tecnica nelle passate edi- 
zioni. Quinto evento del pro- 
gramma di sette, lo “Jegher” 
si correrà alle 17, mentre la 
riunione prenderà il via alle 
15.10. 

Il sorteggio dei numeri di 
partenza ha voluto offrire 
uno spunto d’incertezza in 
più sull'esito del Gran Pre- 
mio, collocando in seconda fi- 
la, col 7, quindi in una posizio- 
ne piuttosto scomoda in fase 
di avvio, quello che a detta 
dei tecnici era e comunque ri- 
mane il favorito:Denver Gio, 
affidato alla guida di Alessan- 
dro Gocciadoro, driver in 
grande spolvero. Il 5 anni, già 
vincitore del “Città di Taran- 
to”, dovrà dunque impegnar- 
si a fondo, affrontando le cor- 
sie esterne, per avere ragione 
degli avversari, a cominciare 
da Cointreau. L’allievo di Fe- 
derico Esposito, vincitore a 
Vincennes sulla distanza dei 


Bojovi Mmg guidato da Giampaolo Minnucci vincitore dell'ultima edizione del Giorgio Jegher 


2700 metri, è certamente frai 
più quotati del lotto. Sarà fon- 
damentale verificarne la dut- 
tilità su un tracciato come 
quello di Trieste, che è piutto- 
sto selettivo. Più difficile indi- 
viduare la terza forza in sede 
di pronostico: proviamo con 
Zefiro D’Ete, che avrà dalla 
sua un ottimo 3 in fase di lan- 
cio, per la guida di Gaetano 
Di Nardo. Subito dopo il 
“Giorgio Jegher” si correrà il 
“Glauco Jegher”, altro espo- 
nente della famiglia, scom- 
parso prematuramente, ricor- 
dato ogni anno nell’occasio- 
ne del Gran Premio. La corsa 
alui intitolata, un doppio chi- 
lometro con partenza fra i na- 


stri per indigeni ed europei di 
4anni, vedrà alvia cinque ele- 
menti. Piacciono soprattutto 
i due penalizzati: Easy Di Giri- 
falco, con Alessandro Goccia- 
doroinsediolo, eEland, conil 
driver locale, Ferdinando Pi- 
sacane, alla regia. Il pomerig- 
gio sarà arricchito da eventi 
collaterali. A partire dalle 15 
si potranno ammirare le vet- 
ture d’epoca, per l’iniziativa 
del Club triestino dei Venti 
all’Ora. Negli intervalli delle 
corse il pubblico potrà assiste- 
re alle esibizioni dell’artista 
triestino Maxino, che, a fine 
spettacolo, continuerà anco- 
raperun’ora col suo spettaco- 
lo. Sarà inoltre attivo, per tut- 


tala giornata, il ristorante “Ar- 
gentino’s” della famiglia 
Guerrero, che vanta vari pun- 
ti di ristoro in città e che, a 
Montebello, ha iniziato a ope- 
rare alla fine del 2023, in base 
all’accordo con la Nord Est ip- 
podromi. 

Favoriti. 1.a c.: Fly Wise 
As, Fiamma Np, Finlandia 
Tor. 2.a c.: Edgar, Enjoy, Et 
Voilà Model. 3.a c.: Fatou Di 
Poggio, Folgarait Alor, Fuori- 
legge. 4.a c.: Africa Jet, Cat- 
man Di Celle, Diva Starlight. 
5.ac.: DenverGio, Cointreau, 
Zefiro D’Ete. 6.a c.: Easy Di Gi- 
rifalco, Eland, Empireo. 7.a 
c.: Comandante VI, Deejay 
Pizz, Dakota Delong. — 
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SPORT 


"Occasione 


rinviata 


Lucca bloccato da un infortunio, non giocherà 


Il centravanti titolare sarà Raspadori, in porta tocca a Vicario 


Massimo Meroi 


Lorenzo Lucca sarebbe stato 
scelto per fare il titolare questa 
sera contro l’Ecuador (ore 21 
italiane). Sarebbe stato il suo 
esordio assoluto con la maglia 
dell’Italia. Troppi condiziona- 
li. L'attaccante dell’Udinese 
non ci sarà perché alle prese 
con un risentimento muscola- 
re ai flessori della coscia de- 
stra. Considerato il momento 
delicato della stagione anche 
per i club (i friulani sono invi- 
schiati nella lotta perla salvez- 
za e dopo la sosta sono attesi 


Ilct Luciano Spalletti a colloquio con Lucca e Zaniolo: il primo è out, il secondo giocherà titolare 


dallo scontro diretto conil Sas- 
suolo), Spalletti non intende 
correre rischi. Al posto di Luc- 
cacisarà Raspadori che avrà al- 
le sue spalle Pellegrinie Zanio- 
lo. Altra novità in porta con il 
posto di Donnarumma che sa- 
rà preso da Vicario che nelle ge- 
rarchie sembra aver scavalca- 
toMeret. 

Spalletti pare orientato a 
confermare la linea difensiva 
atre perché a suo dire i proble- 
mi della gara con il Venezuela 
non sono stati causati dall’as- 
setto tattico quanto da qual- 
che superficialità di troppo. Ie- 


LE AMICHEVOLI 


Brasile e Germania 
battono fuori casa 
Inghilterra e Francia 


Nelle due amichevoli di lus- 
so disputate ieri il Brasile a 
Wembley ha superato 1-0 
l'Inghilterra (gol del 17en- 
neEndrick all’80’), la Germ- 
nia si è imposta 2-0 in casa 
della Francia con le reti di 
Wirts(1’)eHavertz(49?). 


talia-Ecuador 


Il portiere Guglielmo Vicario 


riilctha voluto stuzzicare l’or- 
goglio dei suoi calciatori alla vi- 
gilia della sfida alla Red Bull 
Arenadi Harrison, in NewJer- 
sey: «Dobbiamo raggiungere 
un livello superiore, e dobbia- 
mo fare in fretta — ha detto 
Spalletti—. Bisogna fare un pas- 
so in avanti rispetto a quello 
che siamo ora perché servirà 
un livello più alto per andare 
ad affrontare già nelle prime 
partite gli avversari che ci sono 
toccati». 

Il Venezuela e l’Ecuador, 
con tutto il rispetto, non sono 
Albania, la Spagna e la Croa- 
zia che gli azzurri affronteran- 
no in Germania. «Noi dobbia- 
mo fare un percorso di crescita 
— ha aggiunto il ct, ma dato 
che non siamo in un club, ab- 
biamo poco tempo per lavora- 
re e approfondire, quindi biso- 
gna fare delle sintesi veloci. 
Queste partite sono partite pre- 
ziose per un lavoro che non si 
può fare giorno per giorno». 

Spalletti ci tiene a fare bene 
anche per «tutto l'affetto che 
stiamo vedendo nei nostri con- 
fronti. Qui si tocca con mano 
l'amore per la nostra maglia, 
per la nostra nazione, in que- 
ste persone che pure sono di- 
stanti da noi ma ci dimostrano 
affetto. Ci danno responsabili- 
tà, ma nello stesso tempo ci ca- 
ricanodi forza». — 
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EURO 2024 


Martedì i tre spareggi: 
Kvara e Lewandowski 
rischiano l'eliminazione 


Martedì si conosceranno le 
ultime tre squadre che par- 
teciperanno a Euro 2024. 
Usciranno dalle seguenti sfi- 
de: Georgia-Grecia (ore 
18.00), Ucraina-Islanda 
(20.45) e Galles Polonia 
(20.45). Comedire che gio- 
catori del calibro di Kvara- 
tskelia e Lewandowski po- 
trebberorestare a casa. 


PRIMO TURNO 


Giovedì nel primo turno dei 
play-off la Polonia e la Gre- 
cia hanno maramaldeggia- 
to (5-1) rispettivamente 
contro Estonia e Kazaki- 
stan. In discesa anche la ga- 
ra dell’Islanda che ha supe- 
rato 4-1 Israele grazie alla 
tripletta del genoano Gud- 
mundsson che non ha volu- 
to essere da meno del com- 
pagno di club Retegui auo- 
rediuna doppietta con l’Ita- 
lia, la Georgia ha superato 
2-0 il Lussemburgo, men- 
tre l'Ucraina, la squadra 
che aveva conteso la qualifi- 
cazione diretta fino all’ulti- 
ma gara all'Italia, solo con 
un colpo di reni negli ultimi 
5° ha avuto la meglio sulla 
Bosnia. 


Saranno 32 le squadre che 
parteciperanno al torneo 
che si disputerà in Germa- 
nia dal 14 giugno al 14 lu- 
glio. I primi tre raggruppa- 
menti sono già al completo: 
nel B c’è l’Italia di Spalletti 
che dovrà vedersela con 
Spagna, Croazia e Albania. 
Nel gruppo A, i padroni di 
casa della Germania hanno 
pescato Scozia, Ungheria e 
Svizzera. I vicecampioni 
dell’Inghilterra si incroce- 
ranno con la Slovenia degli 
udinesi Bijole Lovric, la Ser- 


SCI ALPINO 


Nella discesa di Saalbach 
Delago terza a sorpresa 
Coppa dispecialità a Hutter 


Gianluca De Rosa 


L’urlo di Nicol Delago nella 
gara conclusiva di discesa 
che incorona a sorpresa Cor- 
nelia Hutter. Con la vittoria 
in terra amica, l’'austriaca si 
aggiudica la coppa di speciali- 
tà. Beffainextremis perla già 
campionessa Lara Gut Behra- 
mi, prima nella classifica ge- 
nerale a cui l’ultimo atto di 
Saalbach è rimasto indige- 
sto. 

L’ultima discesa ribalta la 
situazione in classifica con la 
Hutter che scavalca la Gut 
Behrami grazie al successo. 
Secondo posto di Ilka Stu- 
hec, terzo per la gardenese 
Nicol Delago, tornata sul po- 
dio dopo quello guadagnato 
nella discesa di Altenmarkt. 


L'azzurra Nicol Delago 


Prova magistrale dell’austria- 
ca, vittoriosa col tempo di 
1’°45”08. Lenta la Gut Behra- 
mi, solo diciassettesima. Nel- 
la classifica di specialità rima- 
ne terza Sofia Goggia nono- 
stante sia fuori dalle competi- 
zionidall’inizio difebbraio. 
Guardandoalle altre azzur- 
re in gara, da segnalare che 


Federica Brignone ha chiuso 
la sua fantastica stagione con 
ilnono posto a 1” 13 dallavin- 
citrice seguita da Laura Piro- 
vano, dodicesima a 1”32. So- 
lo diciottesima Marta Bassi- 
no a2”02. Ancora un dato nu- 
merico a confermare la 
straordinaria stagione di Fe- 
derica Brignone. E suo ilnuo- 
vorecord di punti per un’atle- 
taitaliana: 1581 punti, secon- 
do posto alle spalle di 
Gut-Behrami. 

L’Italdonne chiude con un 
bilancio di 23 podi stagiona- 
li. Nove le vittorie conquista- 
te dalle tre punte azzurre: Bri- 
gnone, Goggia e Bassino. «È 
stata una bella stagione - il 
commento del presidente 
della Fisi Flavio Roda presen- 
te ieri a Saalbach — peccato 
per gli infortuni, è stata la pec- 
ca di questa stagione. Le ra- 
gazze, nel complesso, sono 
state veramente brave, han- 
no fatto una stagione di altis- 
simolivello, in particolare Fe- 
derica Brignone che, a 33 an- 
ni, dimostra una competitivi- 


eee è 


pertuttoil movimento». — 
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MOTO GP - IN PORTOGALLO 


Sprint, Bagnaia sbaglia 
vittoria a Vinales, Marquez 2° 
e primo podio con la Ducati 


PORTIMAO 


La Ducati e Pecco Bagnaia so- 
noavvisati: nella corsa almoto- 
mondiale ci sono anche l’Apri- 
liae Maverick Vinales. Ma non 
basta perché anche il “vec- 
chio” Marc Marquez ha lascia- 
to intendere che è pronto a di- 
relasuainchiave campionato. 
Sono questi i primi verdetti del 
fine settimana della MotoGp 
sull'asfalto di Portimao. In Por- 
togallo, la moto di Noale ha 
conquistato la Sprint race, la 
prima vittoria di Maverick Vi- 
nales sulla RS-GP24, metten- 
doinfilale Ducati di MarcMar- 
quez e Jorge Martin. Soltanto 
quarto Pecco Bagnaia che, do- 
po aver condotto in testa per 
buona parte dei giri iniziali, è 
andato lungo in curva a metà 


gara perdendo tre posizioni. 
Troppo tardi per recuperare, 
anzi il campione del mondo in 
carica ha dovuto guardarsi le 
spalle anche dagli attacchi del- 
la Ktm dell’australiano Jack 
Miller. 

«Stavo gestendo tutto bene, 
era una gara simile a quella del 
Qatar guardando il feeling, 
ma non ho fatto i conti con la 
benzina che stava calando», 
ha commentato il campione 
delmondo. L’errore del torine- 
se è anche dovuto a Marquez. 
L’eterno rivale di Valentino 
Rossi, dopo un’ottima parten- 
za dall’ottavo posto in griglia, 
ha messo sotto pressione Ba- 
gnaia grazie ad una serie di gi- 
ri veloci. Il pluricampione iri- 
dato ha già trovato un buon 
feelingconlasua Ducati. — 


"or È _ - 
"NT 


AVORLEN 


Il polacco Lewandowski 


biaela Danimarca. Negli al- 
tri tre gironi finiranno le ul- 
time qualificate. Nel grup- 
po D al momento ci sono 
Olanda, Austria e Francia: 
qui finirà la vincente della 
gara tra Galles e Polonia. 
Chi passerà fra Ucraina e 
Islanda andrà nel gruppo E 
che comprende già Belgio, 
Slovacchia e Romania. Infi- 
ne nell’F con Turchia, Porto- 
gallo e Repubblica Ceca an- 
drà chi si qualificherà tra 
Grecia e Georgia. 


CALENDARIO 


La gara d’esordio sarà Ger- 
mania-Scozia e si giocherà 
alle 21 del 14 giugno allo 
stadio di Monaco di Bavie- 
ra.Il giorno successivo ci sa- 
rà il battesimo dell’Italia di 
Spalletti a Dortmund (ore 
21) contro l’Albania. Secon- 
do appuntamento per gli az- 
zurri il 20 giugno alle 21 a 
Gelsenkirken con la Spa- 
gna, chiusura il 24 sempre 
alle 21 a Lipsia con la Croa- 
zia. — 

M.M. 
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TENNIS 


Miami: Sinner 
batte Vavassori 
Anche Paolini ok 


Dopo un giorno e mezzo 
di pioggia si è ripreso a 
giocare a Miami e Jannik 
Sinner ha vinto il derby 
italiano con Vavassori 
per 6-3, 6-4. Ora al terzo 
turnolo attende l’olande- 
se Griekspoor. Cadono 
molte teste di serie dalla 
parte del tabellone 
dell’azzurro: l’america- 
no Paul è stato costretto 
alritiro, Fritz è uscito per 
mano del brasiliano Sey- 
both Wild (6-3, 6-4),Tsi- 
tsipas è stato eliminato 
da Shapovalovin due set 
(6-2, 6-4). Fuori anche 
l’altro statunitense Tia- 
foe battute 7-5, 7-6 da 
O’Connell. Nel torneo 
femminile avanza al ter- 
zo turno Jasmine Paolini 
che ha superato l’ameri- 
cana Volynets per 7-6, 
7-6. 
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Amichevole: Italia - Ecuador 
RAI 1, 20.30 


In diretta dal Red Bul Arena Stadium di Harrison New 
Jersey gli azzurri affrontano, in amichevole, 1° Ecuador 
di Gustavo Alfaro. Per il Ct Spalletti un'occasio- 
ne per testare i giocatori e formare la squadra per 
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21.00 Marlen 

23.00 Dance Revolution 


Un amore di maggiordomo 
RAI 2, 21.00 

Emma Conroy (Stacey 
Farber), ha sempre de- 
siderato diventare un 
maggiordomo in una 
casa reale. Decide così 
di iscriversi in una presti- 
giosa scuola, ma l'ansia 
da prestazione, rischia di 
farle fallire il corso. 
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Emoji - Accendi le 
emozioni Film Sky 
Cinema Family 
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Indovina chi viene a cena 
RAI 3, 21.20 

Giovanni Storti, in- 
fluencer “verde” con 
un milione di follower, 
sarà ospite di Sabrina 
Giannini che stasera ci 
parla di parchi protetti, 
ecosistemi, biodeiversi- 
tà e di cosa si sta facen- 
do per la loro tutela. 
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Zona bianca 

RETE 4, 2120 

Appuntamento con il 
programma di appro- 
fondimento ideato e 
condotto da Giusep- 
pe Brindisi. Intervi- 
ste, ospiti in studio e 
in collegamento per 
parlare di politica e di 
attualità. 


CANALE 5 25 


6.00 
7.99 
71.98 
8.00 
8.43 
8.45 
10.00 
10.50 
12.00 
13.00 
13.38 
13.40 
14.00 
14.30 


Prima pagina Tgò 
Traffico Attualità 
Meteo.it Attualità 

Tgò - Mattina Attualità 
Meteo.it Attualità 
Speciale Tgo Attualità 
Santa Messa Attualità 
Le storie di Melaverde 
Melaverde Attualità 
Tgo Attualità 

Meteo.it Attualità 
L'Arca di Noè Attualità 
Beautiful (1° Tv) Soap 
Terra Amara (1° Tv) 
Serie Tv 

Verissimo Attualità 
Avanti Un Altro Story 
Spettacolo 

Tgo Prima Pagina 
Tgo Attualità 

Meteo.it Attualità 
Paperissima Sprint 
Spettacolo 

21.20 Lo Show Dei Record 
Spettacolo 


0.55 TgoNotte Attualità 
128 Meteo.it Attualità 


RAI MOVIE 24 Rai 


14.00 Qualunquemente Film 
Commedia ('10) 

15.40 Noncirestacheil 
crimine Film Commedia 
(19) 

17.25 Little Miss Dolittle Film 
Commedia (118) 

19.10 Stealth - Arma suprema 
Film Azione ('05) 

21.10 Ilvisionario mondo 
di Louis Wain Film 
Biografico ('21) 

23.00 Houseof Gucci Film 
Biografico ('21) 


16.30 
18.45 


19.55 
20.00 
20.38 
20.40 


11.45 
13.50 


Casa a prima vista Spett 
Matrimonio a prima vista 
Italia Spettacolo 

Cucine da incubo USA 
Spettacolo 

Il castello delle 
cerimonie Lifestyle 
21.20 Il castello delle 
cerimonie Lifestyle 

90 giorni per 
innamorarsi: prima dei 
90 giorni Spettacolo 
The Bad Skin Clinic 
Lifestyle 


16.559 
18.50 


22.20 


0.15 


19.15 


Casper Film Sky Cinema 
Family 

Renfield Film Sky 
Cinema Suspense 
Detective Knight - Fine 
dei giochi Film Sky 
Cinema Action 
Pelham123 - Ostaggiin 
metropolitana Film Sky 
Cinema Uno 
Primadonna Film Sky 
Cinema Due 

[guerrieri della notte 
Film Sky Cinema Action 
Cose nostre - Malavita 
Film Sky Cinema 
Comedy 

Alla fine ci sei tuFilm 
Sky Cinema Family 

50 volte il primo bacio 
Film Sky Cinema 
Romance 


19.20 


19.25 


19.25 


19.30 
21.00 


21.00 


21.00 


21.00 


10.20 Balthazar Serie Tv 

11.20 Alexandra Serie Tv 

13.10 Ilgiovane ispettore 
Morse Serie Tv 

15.10 L'ispettore Gently Serie 
Tv 

17.10 L'ispettore Dalgliesh 
Serie Tv 

19.10 L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

21.10 L'ispettore Barnaby (1? 
Tv) Serie Tv 

23.10 Tatort Vienna Serie Tv 

110 AlexandraSerie Tv 


TV LOCALI 


CAPODISTRIA 


06.00 INFOCANALE 

14.00 TV TRANSFRONTALIERA 
TGRF.V.G. 

14.10 YOUNG VILLAGE FOLK 

14.15 IL SETTIMANALE 

14.45 IL GIARDINO DEI SOGNI 

15.30 SHAKER 

16.30 FOLKEST 2017 

17.25 LE PAROLE PIU' BELLE 

18.00 PROGRAMMA IN LINGUA 
SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI | edizione 

19.25 TG SPORT 

19.30 EST-OVEST 

20.00 L'UNIVERSO E'...REPLAY 

20.30 ECOFUTURO 

21.00 TUTTOGGI Il edizione 

21.15 ISTRIA E...DINTORNI 

21.55 PALLAVOLO: COPPA 
SLOVENA 

23.25 TUTTOGGI ATTUALITA' 

23.55 TUTTOGGI 

00.10 TV TRANSFRONTALIERA 


DOMENICA 24 MARZO 2024 
ILPICCOLO 


05 


a 


Lo Show Dei Record 

CANALE 5, 21.20 

Nuovo appuntamento 
con lo show dei record 
condotto da Gerry 
Scotti. Uomini e don- 
ne, proventi da ogni 
parte del pianeta, sfide- 
ranno i propri limiti per 
entrare nel Guinness 
World Record 2024. 


Viale d'Annunzio, 29 - TRIESTE 
Tel. 040.3229504 
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Little Big Italy Lifestyle 
Che tempo che farà 

(12 Tv) Attualità 


20.00 Chetempo chefa 
(12 Tv) Attualità 


21.50 Chetempochefa-Il 
tavolo (1° Tv) Attualità 


TWENTYSEVEN 27 (27) 


14.00 La Signora Del West 
Serie Tv 

16.00 Lacasa nella prateria 
Serie Tv 

19.00 La Signora Del West 
Serie Tv 


21.10 Casper 
Film Fantasy ('95) 


23.10 Funny Money - Come 
fare i soldi senza 
lavorare 
Film Commedia ('96) 

1.05 Agenzia Rockford 
Serie Tv 


RAI3 BIS 


9.15 "Misteri d'acqua" di E. Cozza- 
rini e “Gino Valle. La professione 
come RETTA continua" 
di A. Pillosio. 


RADIO RAI PERILFVG 


8.30 Gr FVG; 8.50 Vita nei campi; 
9.15 "Trieste e quel suo strano, 
magnifico ... Fiore", di P. Bonifa- 
cio, regia di P. Pieri — 2° puntata; 
10.30 Santa Messa dalla cattedra- 
le di San Giusto; 11.32 Incontri 
dello Spirito. Rubrica religiosa a 
cura della Diocesi di Trieste; 12.15 
GrFVG; 18.30 Gr FVG. 
Programmi per gli italiani in 
Istria 

14.30 Sconfinamenti: il saggo di 
E. VI "Dal Kaisera 
Duce. Lodovico Rizzi 
(1859-1945)"". Il recupero delle 
tombe storiche del Cimitero Ma- 
donna dei Campi di Visinada; 
15.30 GRR; 15.40 Il pensiero 
religioso, a cura della Diocesi di 
Trieste. 

Radio Trst A - Programmi in 
lingua slovena. 

7.51 Apertura; 7.59 Segnale 
orario e saluto dal vivo; 8.00 GR 
del mattino; Calendarietto; 8.30 
Settimanale degli agricoltori; 
9.00 S. messa dalla chiesa parroc- 
chiale di Roiano; 9.45 Rassegna 
della stampa slovena; 10.15 Musi- 
ca locale; 11.10 Musica religiosa; 
11.40 La chiesa e il nostro se 
12.00 Magazine; 12.59 Segnale 
orario; 13.00 GR ore 13.00; Musi- 
caarichiesta; 14.00 Notiziario e 
cronaca regionale; 14.10 Colloqui 
domenicali; 15.00 Gorizia e dintor- 
ni; 16.00 Musica e sport; 17.00 
GR; Musica e sport; 17.30 Prima 
fila; 18.59 Segnale orario; 19.00 
GR della sera; Musica leggera 
slovena; 19.35 Chiusura. 


17.50 
19.30 


DOMENICA 24 MARZ 4 
IL PICCOLO 
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(o) 
poco pioggia pioggia piog ia pioggia pioggia neve neve neve 
nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbondante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
ES = (rl 
OGGI INFVG Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer —OGGIINITALIA DOMANI IN ITALIA 


OGGI 
Nord: sole prevalente al mattino 
salvo nevischio sui confini alpini. 
Locali piovaschi nel pomeriggio 
su Triveneto e in Emilia Romagna. 
Centro: veloce transito instabile 
sulle Di adriatiche e in Um- 
bria con locali piovaschi o tempo- 
rali, più soleggiato sul versante tir- 
renico. 
Sud: soleggiato salvo addensa- 
menti innocui sull'area tirrenica. 
DOMANI 
Nord: giornata in gran parte soleg- 
giata con poche velature. Tenden- 
Za inserata a nubi e primi fenome- 
ni in arrivo sulle Alpi occidentali. 
Centro: Renata soleggiata con 
oche velature. 
ud: nubi sparse e schiarite. 


Al mattino cielo poco nuvoloso, in giorna- 
tavariabile con la possibilità dal pomerig- 
gio di qualche rovescio o temporale, più 
probabile sulla fascia prealpina e in pianu- 
ra.Nella notte e mattino sulla costa e 
zone orientali soffierà Bora moderata 
che cesserà nel pomeriggio. 


= 3, 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


www.studiogiochi.com 


ORIZZONTALI: 1 Barca di salvataggio - 10 Giacca di maglia senza 
collo - 11 Dario, drammaturgo e attore - 12 Brulla per la siccità - 1 
La voce del passero - 14 Si ricava dal vello di pecora - 15 Insigni- 
ficante, ordinario - 17 Aumenta di anno in anno - 18 Prefisso per 
ciò che è ferroso - 19 La risposta dell’indeciso - 20 Abito femminile 
semplice e diritto - 22 La Berenson attrice - 23 Una preposizione ar- 
ticolata - 24 Può esserlo un consenso - 25 Ci ricorda Leandro - 26 
Lo paga l'utente - 27 L'autore di Rossi fiori del Tibet - 28 Il Cantone 


w 


TEMPERATURA : PIANURA 
minima : 3/6 
massima : 13/16 
media a 1000m 4 
media a 2000 m -3 


di Guglielmo Tell - 29 Cantò le gesta di Ulisse - 30 Ribadire senza... 
ridire - 31 Uno Stato brasiliano - 33 Descritto meglio nei dettagli. 
DOMANI IN FVG Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer VERTICALI: 1 Un tipo di triangolo - 2 TWIST STStGAIV 
Misure per brillanti - 3 Una delle sorelle GOL C cug: 
ica di Cechov - 4 Il più lungo affluente del Po 
Bel tempo concielo in prevalenza sere- - 5 Biblica sorella di Rachele - 6 In piena Ge Oviva 
noe venti di brezza. Di notte e al matti- fuga - 7 Un luogo di delizie - 8 Pane senza [1 \wllifvis{[ulv\wiio 
Forni di noforti gelate nei fondovalle alpini ma pari - 9 Prelato ortodosso - 11 S'infila nella \g'o|ujajali SR Ia 
Sopra possibili locali gelate anche in pianura cruna - 13 Non accessibile a tutte le borse [3 11]vIN[v{almivin[v]a 
| ivo divel ; i - 15 Spesso sono gassate - 16 La cantan- LEGANO 
nserata arrivo di velature In quota. te di 99 Luftballons - 18 La sua capitale è tatilivtatamntatv 119tS 
Paramaribo - 20 Tortilla messicana farcita 
Tendenza:al mattino cielo in prevalen- - 21 Lieto, festoso - 22 Le alza chi si arrende - 23 ll monte su cui 
tori echiari approdò Noè - 24 Peso da detrarre - 25 La Ferrante scrittrice famosa... 
i n Maggio cl e sconosciuta - 26 La maggiore delle Antille - 27 Lo scrittore Oz - 29 
sulle Alpi. Dal pomeriggio cielo coperto Riposi... esagerati - 31 La Rodrigues del fado (iniz.) - 82 Avanti Cristo. 


con piogge deboli o moderate prima su 
pianura e costa e poi anche inmonta- 
gna, in intensificazione dalla sera. Quo- 
ta neve sui 1.200 -1400 metri circa in 
graduale rialzo sulle Prealpi fino a 
1.800. Vento moderato da sud in quo- 


ARIETE LEONE SAGITTARIO 
21/3-20/4 PL 23/1 - 23/8 NL 23/11 - 21/12 # 
Soddisfazioni e successo nella vita di rela- 


ta, da sudest sostenuto in serata a 
Lignano. 


TEMPERATURA : PIANURA : 
minima 1 03: 4/7 
massima ——‘* 14/16 © 
media a 1000m 5 

media a 2000 m -2 


(—__/! a cura di NINNI I 
TEMPERATUREINREGIONE  ArpaFvg-Osmer ILMARE ITALIA 
CITTÀ i MIN MAX {UMIDITÀ | VENTO CITTÀ i STATO | GRADI : ALTEZZAONDA IA 
Trieste 110,3 116,5! 78% | 24km/h Trieste ; calmo 1 138 | 04m e 
Monfalcone ‘60 ‘180! 65% ' 21km/h Monfalcone _: calmo ! 136» 0,46m Bologna 821 
Gorizia 15,9 1188 * 64% » 27km/h Grado :i calmo * 141 © 0,48m Bolzano -3 ll 
Udine ‘65 !179 ' 60% ' 22km/h Lignano : calmo * 142: 0,32m Cagliari 1 2 
Grado 11281157 1 82% | 28km/h TT + Firenze ll 
Cervignano ‘60 1170: 72% : 18km/h EUROPA Genova ML 16° 
Pordenone ‘76 1184 * 54% : 19km/h CITTÀ MIN_MAX CITTÀ MIN MAX CITTÀ MIN_MAX polli IO 
Tarviso 142 1131! 62% ! 29kmh Amsterdam 5 8 Copenaghen 3 9 Mosa 13° N IT 
Lignano ‘123 (171 !86% : 25km/h CE Gera 4 I 5 BE ae nr 
Gemona 15,8 11561 80%! I7kM/h © Berio AS IR e Rlalbio IT 
PORTE i nda 4 9 Varsavia 5 15° Roma 12 18 
Tolmezzo 144 112,9 65% 19 km/h Bruxelles 4 8° Lubiana 3 7 Vienna 820 Torino 8 22 
FornidiSopra ‘4,0 ‘10,1 : 79% + 31km/h Budapest 10 19 Madrid 15 25 Zagabia 5 19° Venezia 8 1 


Piccoli contrattempi a causa della posizio- 
ne degli astri. Occorre fare un piccolo sfor- 
zo per portare a termine i vostri progetti. 
Più attenzione in amore. 


zione. Oggi avrete idee molto chiare sul da 
farsi. | problemi legati alla casa e alla fami- 


Non è proprio la giornata adatta per avviare 
nuove idee, cercate piuttosto di portare 
avanti ciò che avete iniziato. Molta pruden- 
za anche nella vita sentimentale. 


TORO 

21/4- 20/5 lo) 

E' presto per capire dove avete sbagliato. 
Nonèil caso di scoraggiarsi. Reagite occupan- 


dovi di cose diverse e stimolanti. Un incontro 
inaspettato vi restituirà il buon umore. 


glia richiederanno molta comprensione. 
VERGINE 


24/8-22/9 mm 


Qualche piccolo ostacolo sul vostro cammino 
non deve scoraggiarvi, ma piuttosto darvi la 
grinta necessaria per fare tutto secondo le re- 
gole. Un po' di svago e molto relax in serata. 


CAPRICORNO 
22/12 - 20/1 ® 


Con l'odierna posizione degli astri vi sentite 
in ottime condizioni di spirito e sapete af- 
frontare bene i vari impegni. Molta la gioia 
di vivere e la spensieratezza. 


GEMELLI 
21/5-21/6 I 


Interessi personali vi impediranno di con- 
centrarvi come invece sarebbe opportuno. 
Il danno non sara rilevante ma, se possibi- 
le, evitatelo. Nessuna imprudenza. 


BILANCIA 
23/9-22/10 


Capacità di analisi e di concentrazione saran- 
no oggi i vostri cavalli di battaglia, tali qualità 
non vi faranno accontentare. Accettate un in- 
vito per la sera. 


a 


CANCRO pra 
22/6-22/1 Le 
Sarete chiamati a partecipare ad un progetto 
in cui saranno richieste doti creative ed artisti- 
che. La telefonata di un amico vi metterà in 
guardia su una persona per voi importante. 


SCORPIONE 
23/10 -22/11 mn 


Occorrono ordine e prudenza. Non vi potete 
permettere il lusso di perdere la calma. 
Nonfate nulla che vi possa affaticare. Vi oc- 
corre riposo. Serata in famiglia. 


ACQUARIO 
21/1-19/2 


Pertutta la giornata potrete contare sull'ap- 
poggio della fortuna. Andrà quindi tutto be- 
ne, anche nella vita privata. Un incontro ina- 
spettato vi renderà allegri. 


PESCI 

20/2 - 20/3 À 
Nelle prime ore della mattinata affrontere- 
te momenti di irritazione e di nervosismo. 


Poi tutto tornerà alla normalità. Valutate 
una proposta insolita. 


MW 


VEGLÀ 


ERE NSA CALDAIE 
Y RIELLO vieSmann 
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 CiIvimix 
Vuoi entrare gradualmente 


nei mercati finanziari? 


Cogli la duplice opportunità di 
un investimento pianificato 
e del conto deposito al 5%. 


Tasso valido per 12 mesi 


per sottoscrizioni entro 
il 30/04/2024. 


Adesso puoi scegliere anche i fondi comuni ad alto 


profilo di responsabilità sociale e ambientale. C IVÌ i Ba Nn kK 


ANIMA © | SARCA | SEURIZON | Effideity | JPMorgan | Vontobel GRUPPO SPARKASSE 


ASSET MANAGEMENT ASSET MANAGEMENT 


Per maggiori informazioni rivolgiti alla tua filiale o contattaci: info@civibank.it 


Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. L'investimento si realizza mediante la contestuale sottoscrizione del conto di 

deposito e di un piano di accumulo (PAC) di un prodotto di risparmio gestito dalle seguenti società a scelta del sottoscrittore: Anima 

SGR, Arca Fondi SGR, Eurizon Capital SGR (solo per quote dei fondi comuni di investimento mobiliare aperti di diritto italiano), Fidelity 

International, JPMorgan Asset Management (Europe) S.r.l. e Vontobel Asset Management S.A., con esclusione dei fondi monetari. La 

durata del programma di investimento è di 12 mesi, l'importo minimo di sottoscrizione è di 10.000 euro. La cessazione o interruzione 

anticipata del PAC comportano l'automatica estinzione del conto di deposito CIVIMIX con liquidazione del saldo sul conto corrente, senza 

il riconoscimento del tasso previsto. L'investimento presenta rischi finanziari riconducibili alle possibili oscillazioni del valore delle quote 

dei fondi comuni oggetto dell'investimento, che possono quindi incidere sul rendimento totale dell'investimento. E possibile che il sot- 

oscrittore, al momento della scadenza del piano, riceva un capitale inferiore a quello originariamente investito, anche in considerazione 

del livello di rischio del fondo scelto. Prima della sottoscrizione leggere la scheda informativa sulla vendita abbinata, il foglio informativo 

del conto di deposito Civimix, disponibili su www.civibank.it e nelle filiali. Per i fondi comuni di investimento si prega di consultare il Pro- 

spetto e il documento contenente le Informazioni Chiave per gli Investitori (KID) prima di prendere una decisione finale di investimento, (== 
ali documenti sono disponibili anche sui siti dei partner. La Società di Gestione può decidere di porre fi ne alle disposizioni adottate per 
la commercializzazione dei suoi organismi di investimento collettivo in conformità all'art. 93 bis della direttiva 2009/65/CE e all'art. 32 bis 
della direttiva 2011/61/UE. Il rendimento del 5,0% lordo è inteso per il solo capitale giacente sul conto di deposito fino al completamento 
del piano di accumulazione. Offerta valida fino al 30/04/2024. Una volta che le somme inizialmente conferite nel conto deposito vengono =, 
impiegate per la sottoscrizione dei prodotti di risparmio gestito, le stesse sono esposte ai rischi tipici degli investimenti in strumenti "__s LI 

inanziari, ovvero, tra gli altri, al rischio di mercato, al rischio di cambio, al rischio di credito e al rischio liquidità. CIVI ban k. It 


